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Acqui Terme. La Conferen-
za dei servizi, tenuta ad Ales-
sandria lunedì 17 ottobre, ha
espresso parere favorevole
per la realizzazione dell’inter-
vento relativo ad attingere ac-
qua da pozzi situati nel terri-
torio comunale di Predosa. La
risoluzione definitiva la deci-
derà la giunta provinciale, ma
il sì è scontato. Alla riunione
erano presenti una trentina
tra enti, privati ed istituzioni di
vario tipo quali, tanto per ci-
tarne alcuni, Enel, Telecom.
L’approvazione per la connes-
sione idrica, pur con varie
prescrizioni e regole, è stata
espressa da tutti i presenti,
con esclusione del Comune di
Predosa per il quale il sindaco
ha detto «no» alla condotta.

Dopo l’okay della giunta
provinciale per l’autorizzazio-
ne alla realizzazione dell’ope-
ra, il soggetto attuatore, l’A-

mag, entro l’anno proporrà
una gara per assegnare la co-
struzione della condotta idri-
ca, gli assegnatari dovrebbe-
ro iniziare i lavori entro feb-
braio 2006, come annunciato
dal sindaco di Acqui Terme
Danilo Rapetti. Sempre il sin-
daco, appena consegnati i la-
vori, chiederà al Prefetto di ot-
tenere l’occupazione d’urgen-
za del suolo per i terreni inte-
ressati al passaggio della
condotta. Sempre Rapetti sol-
leciterà l’Amag perchè nel ca-
pitolo di gara d’appalto inseri-
sca la clausola in cui si affer-
mi che l’impresa vincitrice do-
vrà operare su almeno tre
tronconi dell’opera, ciò per
rendere più spedita la realiz-
zazione dell’opera. Pertanto,
per l’estate 2006 Acqui Ter-
me, in caso di estrema sic-
cità, potrebbe ancora temere
una emergenza idrica, per l’e-

state successiva, vale a dire
per il 2007, la connessione
idrica Predosa - Acqui Terme
dovrebbe garantire gli abitanti
della città termale da even-
tuali crisi di approvvigiona-
mento idrico.

Il progetto, per un costo di
8,5 milioni di euro, fondi im-
mediatamente disponibili, era
previsto dal Piano d’ambito e
dal Piano provinciale di tutela
delle acque, a supporto del-
l’Acquedotto di Acqui Terme.
La captazione da tre pozzi si-
tuati nel territorio comunale di
Predosa, nel cui sottosuolo è
presente un bacino idrico di
rilevante importanza, dovreb-
be essere di una capacità
complessiva di 120 litri al se-
condo, senza peraltro pregiu-
dicare le necessità e le prio-
rità per la popolazione resi-
dente e le attività locali.

C.R.

Acqui Terme. Clima eufo-
rico, da parte de L’Unione
per il risultato acquese del-
le Primarie.

Il risultato totale, in città, è
stato di 1.100 voti di cui 158
a Bertinotti, 32 a Di Pietro,

10 a Scalfarotto, 3 a Panzi-
no, 12 a Pecoraro e 879 a
Prodi e 6 a Mastella.

All’interno il comunicato de
La Margherita sui risultati
delle elezioni Primarie, sia a
livello locale che nazionale.

Acqui Terme. I dipendenti del
caseificio ex Merlo di Terzo chie-
dono chiarezza e sicurezza sul
mantenimento occupazionale.
Sulla questione è indicativo
quanto hanno scritto i dipen-
denti su uno striscione esposto
nella mattinata di giovedì 13 ot-
tobre, all’esterno dello stabili-
mento: «Prima ci comprano, e
poi....?». Il punto interrogativo
sta a significare l’incertezza sul
futuro del caseificio di regione
Domini, dopo che il gruppo Gra-
narolo, da poco più di un anno
circa proprietario dell’ex Merlo,
aveva riferito l’intenzione di ce-
dere l’azienda acquese. La Gra-
narolo, il 3 ottobre, avrebbe in-
fatti comunicato la chiusura del-
la Centrale del Latte di Rimini e
l’intenzione di cedere l’ex Mer-
lo, non tenendo conto del piano
industriale che aveva presen-
tato al momento dell’acquisizio-
ne dalla Yomo.

Sempre giovedì 13 ottobre,
quando gli operai hanno presi-
diato i cancelli della fabbrica,
tutto il Gruppo Granarolo era in
sciopero. Nello stabilimento di
Terzo ci sono una settantina di
dipendenti che temono per il
posto di lavoro.

Sono altrettante famiglie inte-
ressate a conoscere il loro futu-
ro, soprattutto di Acqui Terme e
dell’Acquese, che possono tro-
varsi mancanti di una retribu-
zione. Le prospettive sul mante-
nimento del livello occupazio-
nale non sono rosee, utile a
questo punto ricordare che i di-

pendenti dagli anni Novanta ad
oggi sono diminuiti da trecento
circa ad una settantina.

I dipendenti della ex Merlo
lamentano che da molti mesi il
caseificio viene fatto lavorare al
minimo della produzione e con
il ricorso alla cassa integrazio-
ne.

La rete commerciale, inoltre
sarebbe stata rigorosamente di-
mezzata, con introduzione alla
grande distribuzione dei prodot-
ti a prezzi che certamente non
qualificano i formaggi prodotti.

Il sindaco di Acqui Terme, Ra-
petti, con quello di Terzo, Arata,
hanno portato la solidarietà del-
le due amministrazioni comu-
nali ai dipendenti del caseificio.
«Abbiamo sollecitato un incon-
tro con il presidente della Gra-
narolo, Luciano Sita, da con-
cordare a Bologna e nell’occa-
sione chiederemo garanzie per
il Caseificio Merlo, per il marchio
che deve rimanere ad Acqui
Terme così come l’attività di pro-
duzione di formaggi, essendo
un’azienda che da sempre è
stata raffigurata come fiore al-
l’occhiello della nostra zona. Sul
caso abbiamo anche coinvolto
l’onorevole Rava, la Provincia
e la Regione», ha affermato il
sindaco Rapetti. Il quale ha an-
che ricordato che «la chiusura
della Centrale del latte di Rimi-
ni è avvenuta anche perchè era
da rifare da zero, mentre le strut-
ture dell’azienda di Terzo sono
in buonissima condizione».

A tutti i sindaci e agli ammini-
stratori dei Comuni della dioce-
si di Acqui, in questi giorni, è ar-
rivato l’invito da parte del ve-
scovo Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi a partecipare ad un in-
contro che si svolgerà domeni-
ca 23 ottobre, alle ore 15,30,
nel salone della parrocchia di
Cristo Redentore, in via San
Defendente, ad Acqui Terme.

Mons. Micchiardi, riprenden-
do una tradizione instaurata nei
trascorsi anni, scrive: «Abbia-
mo affidato al prof. Franco Ga-
relli, docente all’Università di
Torino e vice preside della Fa-
coltà di Scienze politiche, l’inca-
rico di aprire i lavori con una re-
lazione sul tema: “Politica e be-
ne comune”. Pur a conoscenza
di quanti impegni gravino sugli
amministratori comunali, mi per-
metto rivolgere a tutti un cor-
diale invito affinché facciano il
possibile per essere presenti
all’incontro.

Potremo così discutere di
quanto e cosa si possa fare tut-
ti assieme per i paesi della no-
stra Diocesi con particolare at-
tenzione ai problemi del lavoro,
della famiglia, dei giovani e de-
gli anziani».

È intenzione del vescovo far
incontrare soprattutto gli ammi-
nistratori dei paesi che rappre-
sentano un territorio dai mille
problemi, quelli di tutti i giorni
(anziani, sanità, lavoro, ecc) che
anche il vescovo ben conosce e
deve affrontare nelle sue Visite
Pastorali.

Acqui Terme. Nell’ambito
del programma di conferen-
ze e convegni che la Direzio-
ne Sanitar ia delle Terme
d’Acqui propone da più anni
a fini divulgativi e scientifici,
anche per il 2005 l’appunta-
mento di maggior risalto è
costituito dalle “Giornate Me-
dico Reumatologiche Acque-
si”, giunte quest’anno alla lo-
ro 55ª edizione.

«La manifestazione - co-
me ci r icorda il Direttore
Sanitario delle Terme di Ac-
qui Prof. Giovanni Rebora -
che fa seguito alla fonda-
zione in Acqui di un Cen-
tro Studi in Reumatologia
e Fangoterapia risalente al
1929, si è avviata nel lon-
tano 1950 ed è perciò da
ritenersi tra le prime rela-

tive al Termalismo nel no-
stro Paese.

A questa tradizione insi-
gne di aggiornamento cultu-
rale si connettono, sotto la
guida del Prof. Giuseppe
Nappi – consulente medico
Generale delle Terme di Ac-
qui e direttore della Scuola di
Specializzazione in Idrologia
Medica dell’Università di Mi-
lano – anche le “Giornate
Reumatologiche” previste sa-
bato 22 e domenica 23 otto-
bre, per le quali si aggiunge
che costituisce indubbia va-
lorizzazione la presenza di
diversi relatori internaziona-
li e il fatto di essere state
accreditate per 8 punti
E.C.M. dal Ministero della
Salute».

Il 22 e 23 ottobre la 55ª edizione

Giornate reumatologiche
perla del termalismo

Caseificio ex Merlo forse ceduto ...e poi?

Stipendi a rischio
per i dipendenti

Domenica 23

Il vescovo
incontra
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locali

Grande partecipazione popolare

Elezioni Primarie
del Centro sinistra

Lavori nel 2006, ancora pericolo di crisi idrica solo per l’anno prossimo

La Conferenza dei servizi ha detto sì
al progetto acqua attinta da Predosa

Acqui Terme. Anche il topo-
lino cieco e sordo sapeva che la
questione della mega struttura
commerciale sarebbe finita co-
sì. Anche l’opinione pubblica
non dubitava che la Regione
Piemonte, così come aveva già
scelto l’Amministrazione provin-
ciale di Alessandria, avrebbe
abbassato il capo per esprime-
re parere favorevole all’insedia-
mento, in Regione Barbato di
Acqui Terme, di un centro com-
merciale, pare di 7 mila 650 me-
tri quadrati.
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Riepilogando in breve il pro-
gramma: la prima giornata, quel-
la di sabato 22 ottobre, con Pre-
sidente il Prof. A. Pisani Ceretti -
componente del Consiglio Su-
periore della Sanità - e modera-
tore il Prof. G. Nappi, inizierà al-
le ore 15.30 e, dopo il saluto del
Presidente delle Terme e delle Au-
torità, vedrà nel seguito interven-
ti del Prof. G. Nappi, del Prof. G.
Rebora, Direttore Sanitario delle
Terme di Acqui, del Prof.V. Pan-
secco Pistarino, Idrologo medico
strutturato alle Terme di Acqui e
del Prof. S. De Luca, Docente
della Scuola di Specializzazione
in Idrologia Medica dell’Università

di Milano, che tratteranno rispet-
tivamente dell’ “Introduzione ai
temi del Congresso”, su “La fan-
gobalneoterapia alle Terme di
Acqui:metodiche applicative”, su
“Terme di Acqui: l’esperienza ria-
bilitativa di tre anni su infortuni sul
lavoro”e, infine, su “La terapia ter-
male nella malattia di Parkinson”.

Nella serata, prima della cena
di gala che si terrà come l’intera
manifestazione negli ambienti del
Grand Hotel Nuove Terme, i con-
gressisti potranno visitare le strut-
ture dello Stabilimento termale
“Nuove Terme”.

Il giorno successivo, domeni-
ca 23 ottobre, alle ore 9.30, do-
po il consueto saluto delle Auto-
rità, la sessione scientifica – pre-
sieduta dal Prof.A.Pisani Ceret-
ti e moderata dal Prof. G. Nappi
– si aprirà con un contributo del
Prof. J. Kleinschmidt, Direttore
dell’Istituto di Medicina e Clima-
tologia dell’Università di Monaco,
avente come titolo:“La medicina
termale in Europa”;a quest’inter-
vento faranno seguito quelli del
Prof. R. Mladina, Direttore del
Dipartimento ORL dell’Univer-
sità di Zagabria, del Prof.F.Fan-

fulla, Responsabile del Labora-
torio di Polisonnografia Cardio-
Respiratoria del Centro Medico
di Montescano, del Prof.H.Raz-
zouk, Direttore del Centro di
Pneumofisiologia “Les Acacies”
di Briançon, del Prof.F.Canestra-
ri, Direttore dell’Istituto di Istolo-
gia e Analisi di Laboratorio del-
l’Università di Urbino e del Prof.
G.Bussone, Direttore del Dipar-
timento di Neuroscienze Clini-
che dell’Istituto Neurologico “Be-
sta” di Milano, che parleranno
nell’ordine su:“La terapia terma-
le nella patologia ORL”, “ La te-
rapia termale nelle BPCO”, “I fat-
tori climatici nella terapia dell’a-
sma”, “Stress ossidativi:profilas-
si con l’acqua sulfurea” e, infine,
dell’“Emicrania: clinica e tera-
pia”.

In coda all’evento si effettueran-
no le operazioni richieste per le
valutazioni ai fini dell’assegna-
zione del punteggio E.C.M. Co-
me già annunziato la sede della
sedute scientifiche di sabato 22
e di domenica 23 ottobre sarà co-
stituita dal Salone Congressi del
Grand Hotel Nuove Terme, nel
centro della città di Acqui.

Acqui Terme. Durante la
corrente stagione termale
2005 la “Terme di Acqui
S.p.a.” ha dato vita ad una
serie di nuove iniziative di
promozione delle nostre cu-
re presso il principale refe-
rente sanitario nella prescri-
zione delle stesse, cioè,
presso il medico di famiglia.

Infatti, se è vero che le
“Giornate Medico Reumato-
logiche Acquesi”, ormai giun-
te alla loro 55ª edizione, co-
stituiscono sempre il momen-
to qualitativamente più alto
nel rapporto tra le nostre Ter-
me e il mondo medico, fin
dalla tarda Primavera di que-
st’anno ad esse si sono af-
fiancati una nutrita e mirata
tipologia di eventi indirizzati
al coinvolgimento dei medici
prescrittori dei trattamenti ter-
mali.

Con più precisione, ad ini-
ziare da maggio l’Azienda ha
inviato dei propri rappresen-
tanti, appositamente prepara-
ti dalla Direzione Sanitaria
acquese, ad informare sulle
cure da noi erogate i medi-

ci di famiglia di un’area com-
prendente pressoché inte-
gralmente le province di
Alessandria ed Asti, e, par-
zialmente, quelle di Cuneo,
Genova e Savona. Tale ope-
ra di promozione, già speri-
mentalmente adottata nel
2004, è tuttora in corso e,
in base ai risultati che por-
terà, è suscettibile di essere
estesa nel prossimo futuro
ad un’area ben più ampia di
quella da cui proviene la no-
stra clientela cosiddetta “pen-
dolare” a cui in questa fase
ci si è rivolti.

Relativamente, poi, ai con-
vegni medici che la “Terme di
Acqui” ha promosso o a cui
ha partecipato si ricorda, in-
nanzi tutto, l’importante in-
contro con i medici di fami-
glia dell’ASL 22 e ASL con-
finanti organizzato sabato 3
settembre, in collaborazione
con il nostro Consulente Ge-
nerale prof. G. Nappi, sul te-
ma per noi di stringente in-
teresse di “Patologie e trat-
tamenti termali”.

L’evento, volto ad indiriz-
zare alla conoscenza scien-
tifica e pratica della tipologia
delle cure termali e delle lo-
ro indicazioni, controindica-
zioni ed effetti collaterali, è
stato accreditato di 5 punti
dal Ministero delle Sanità e
ha visto la partecipazione
dello stesso prof. Nappi, in
qualità di Direttore della
Scuola di Specializzazione
in Idrologia Medica dell’Uni-
versità degli Studi di Milano,
del dott. G. Rebora, Diretto-
re Sanitario delle Terme di
Acqui, del dott. Valerio Pan-
secco Pistarino, specialista
in Idrologia strutturato pres-
so le Terme di Acqui, della

dott.ssa Luisa Pietrasanta,
Idrologa operante presso le
Terme di Acqui e della
prof.ssa Laura Lanza, docen-
te presso la Scuola di Spe-
cializzazione in Idrologia Me-
dica di Milano.

Ugualmente di grande im-
portanza, oltre che di riso-
nanza nazionale, è stata la
partecipazione della “Terme
di Acqui” al Congresso scien-
tifico “Duemila anni di cultu-
ra termale”, organizzato dal
Centro UNESCO di Verona
presso il Palazzo della Gran
Guardia della città scaligera
i giorni 27, 28, 29 Settembre.
Il convegno, a cui si affian-
cava la fiera espositiva di “In-
vestire in Benessere” relati-
va al Turismo termale, ha vi-
sto la duplice partecipazione
dell’Azienda sia nell’apposi-
to stand approntato per la
fiera, sia nel convegno: in
questo caso con un interven-
to del Direttore Sanitario ac-
quese, dott. Rebora, volto a
descrivere scientificamente
le peculiarità dei trattamenti
termali di Acqui, in modo
particolare dei suoi fanghi.

Infine, sabato 8 ottobre, a
Mantova, nella splendida cor-
nice storica della Sala degli
Stemmi di Via Frattini, le Ter-
me di Acqui, sempre nella
figura del suo Direttore Sa-
nitario, hanno presentato ad
uno scelto pubblico di medi-
ci della città di Virgilio i no-
stri trattamenti terapeutici
nell’ambito dell’incontro sul
tema “Terme: Alternativa di
Salute e Benessere”: manife-
stazione organizzata dal Co-
mune di Acqui, lì rappresen-
tato dal suo assessore Luca
Marengo, in collaborazione
con il Comune di Mantova.

Acqui Terme. Dalle Terme
ci vengono segnalate alcu-
ne interessanti attività svol-
te nel corso della prima metà
di ottobre e volte a promuo-
vere la loro ampia e diversi-
ficata gamma di cure e trat-
tamenti estetici e di benes-
sere termale.

Ciò è avvenuto attraverso
significative presenze della
Società termale a Verona, in
una fiera aperta al pubblico
e durante la quale il dr. Gio-
vanni Rebora - Direttore Sa-
nitario dell’Azienda - ha avu-
to modo di esporre esausti-
vamente in uno specifico
“workshop” indirizzato ad un
pubblico di medici le caratte-
ristiche ed i servizi offerti
dalle Terme.

Pochi giorni dopo, la pre-
senza dell’Azienda si è ripe-

tuta ad Ischia, per la parte-
cipazione a “Thermalia”, una
manifestazione che ha regi-
strato una grande partecipa-
zione di un gruppo molto nu-
meroso di operatori turistici
altamente qualificati e tutti
internazionali.

I contatti realizzati, essen-
zialmente mirati a rappresen-
tanti di Paesi quali Francia,
Svizzera, Germania, e Gran
Bretagna, hanno permesso
di evidenziare adeguatamen-
te i servizi offerti dalle Terme
inseriti in convenienti “pac-
chetti” per week-end e/o pre-
senze per un maggior nume-
ro di giorni, collegati con al-
cuni più rappresentativi al-
berghi della città.

Infine, lo scorso fine setti-
mana si è realizzata un’al-
tra importante presenza del-

le Terme, a Rimini, per un
altro “workshop” realizzato
con la partecipazione di un
gran numero di “Tour Opera-
tors” in parte italiani ed in
parte provenienti da altri pae-
si (sia europei che extra-eu-
ropei). Si è quindi potuta ul-
teriormente rafforzare la più
recente impostazione strate-
gica dell’attività promoziona-
le dell’Azienda, volta a pre-
sentare i suoi servizi, tratta-
menti e cure come un qual-
cosa di organizzato e coor-
dinato con or ientamento
maggiormente turistico, in
stretta collaborazione con gli
Albergatori acquesi e con
Alexala, l’Azienda Locale del
turismo, presente in forma
significativa e di grande sup-
porto anche ad Ischia per
“Thermalia”.

Illustrate le caratteristiche delle nostre cure

Promozione termale in tante iniziative

In diverse manifestazioni nazionali

Significative presenze
delle Terme di Acqui

DALLA PRIMA

Giornate reumatologiche

Chissà se anche le forze po-
litiche, che hanno contribuito ad
insediarsi alla Regione ed alla
Provincia gli attuali governi, ave-
vano qualche incertezza sul fat-
to che questi enti non avrebbe-
ro allontanato il fantasma che
svolazzava sulla testa del com-
parto commerciale di Acqui Ter-
me e dell’Acquese.

Ciò, alla luce del risultato de-
ciso durante la Conferenza dei
servizi svoltasi mercoledì 19 ot-
tobre, un giorno infausto per
l’acquese, a Torino, negli uffici
del Settore programmazione in-
terventi commerciali della Re-
gione Piemonte, a cui per il Co-
mune di Acqui Terme, che già
aveva espresso parere contra-
rio alla realizzazione dell’inse-
diamento, hanno partecipato
l’assessore al Commercio Da-
niele Ristorto e il responsabile
dell’ufficio commercio, Pierluigi
Benzi. Quali prospettive si apro-
no adesso per ovviare a questo
colpo, che potrebbe essere
quello di grazia per il comparto
commerciale, artigianale e così
via dell’acquese? Se ne parlerà
certamente nei prossimi giorni.
Sarà interessante analizzare la
faccenda dall’inizio, chi di do-
vere avrà l’incombenza di ana-
lizzare con il microscopio il qua-
dro globale della situazione. Le
associazioni di categoria non
potranno abbassare la guardia
su un argomento di scottante
attualità come quello discusso e
passato indenne alla Conferen-
za regionale dei servizi.

DALLA PRIMA

Il maxi mercato
ottiene l’ok
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Acqui Terme. Ottobre, me-
se musicale. Dopo i concerti del
festival contemporaneo, dopo i
giovani organisti e i giovani pia-
nisti di “Terzo Musica e Valle
Bormida”, dopo le musiche per
il Purgatorio dei Lunedì con
Dante, tocca all’orchestra.Come
già anticipammo nel numero
passato, la stagione municipa-
le si arricchisce di un graditissi-
mo fuori programma.

Al Teatro Ariston, mercoledì
26 ottobre, alle ore 18, si esibirà
l’orchestra della Filarmonica di
Stato di Arad (Romania), diret-
ta dal maestro Massimo Lam-
bertini. In programma celebri
ouverture operistiche di Rossi-
ni (Barbiere di Siviglia), Verdi
(Nabucco e Forza del destino),
Bellini (Norma) e l’intermezzo
della Cavalleria Rusticana di
Pietro Mascagni.

Ma l’attesa grande è per la
Sinfonia n.6 in si minore op.74
di Ciaikovskij, la celeberrima
“Patetica”.

E dopo questo primo evento
musicale (che prevede ingresso
libero), nella stessa serata se-
guirà (ore 21) la presentazione
della stagione teatrale “Sipario
d’Inverno” che, accanto al carnet
dei prossimi spettacoli, offrirà
l’interpretazione di Gabriele La-
via alle prese con i Canti e gli
idilli leopardiani.
Suoni e tradizioni  
dall’est europeo

Viene dalla Romania, da Arad
(178 mila abitanti, sul confine
ungherese, città fortificata nel
M. Evo, poi a lungo contesa tra
Turchi, Austriaci e Ungheresi)
questo complesso sinfonico ere-
de di una ricca e vivace tradi-
zione musicale, cui contribuì
non solo la locale accademia
(fondata nel 1883). Franz Li-
szt, Johann Strauss padre,
Johannes Brahms, Pablo Ca-
sals, Wilhelm Backhaus, Geor-
ge Enescu sono solo alcuni de-
gli artisti ospiti delle stagioni
musicali, che dal 1948, anno di
fondazione dell’orchestra, si so-
no ulteriormente impreziosite

Il complesso sinfonico, che
vanta regolare attività all’estero
(Olanda, Polonia, Germania,
Austria, Svizzera, Italia,Spania),
sarà diretto ad Acqui da Massi-
mo Lambertini, già assistente
di Riccardo Muti e allievo di Car-
lo Maria Giulini, distintosi quale
conduttore nei teatri di tutta Eu-
ropa.
Invito al concerto

Un programma classico per
una serata tutta da gustare. Ou-
verture operistiche e una sinfo-
nia per una serata ricchissima.

Nella prima parte bastereb-
bero già i quasi quattro minuti
tratti dalla Cavalleria a valere il
concerto, con quella melodia
appassionata degli archi, ac-
compagnata dall’arpa, che for-
nirà di sicuro decise indicazioni

sulla bontà del complesso. E
ancora maggiori indizi verranno
dalla esecuzione della sinfonia
del Barbiere, in cui ad un più at-
tento vaglio passeranno legni
e ottoni. Ma, inutile negarlo, l’at-
tesa è tutta per la Patetica di
Cajkoviskij.
Una sinfonia speciale

“È sconcertante come la mia
ultima sinfonia sia pervasa da
un’atmosfera simile ad un Re-
quiem, in modo particolare nel
finale”: cosi scriveva Ciaikovskij
di questa partitura “dal pro-
gramma misterioso per tutti”. E,
davvero, non c’è che dire: già al-
l’apertura l’approccio risulta par-
ticolarmente cupo e malinconi-
co (una cifra che si estende a
tante pagine), confermando le
annotazioni del compositore.

Un po’ come capitò a Mozart
con il Requiem, anche l’autore
russo nel 1893 era conscio di
trovarsi alle prese con una pro-
va decisiva (l’ultima, da lui diretta
pochi giorni prima della morte),
poiché insolita era la struttura di
una sinfonia in cui, al di là dei
tanti mutamenti di tempo del
primo movimento, ricco di va-
riazioni agogiche, l’innovazione
è data dalla presenza - nel mo-
vimento finale - di un lento Ada-
gio in sostituzione di un cano-
nico fragoroso Allegro.

Ma tutto l’impianto rivela una
ricerca sperimentale, a comin-
ciare dalla strumentazione, che
deve fare i conti con la singola-
rità della forma sinfonica, in cui
l’impianto della forma sonata,
pur mantenendo la bipolarità te-
matica, si sfalda in tanti in una
successione erratica di episodi,
ognuno connotato da una pro-
pria identità espressiva.

Dopo il complesso primo mo-
vimento, segue un Allegro con
grazia seguito da un Allegro
molto vivace, quasi una marcia
trionfale, talora anche sarcasti-
ca, che inganna l’ascoltatore,
che crede di essere giunto alla
conclusione dell’opera. E inve-
ce no: la sorpresa è costituita dal
ritorno alle atmosfere meste e
tragiche nell’ultimo movimento.

Ecco, allora, nel finale, l’A-
dagio lamentoso seguito dal-
l’Andante, a costruire un gioco
di rassegnate enunciazioni di
tensioni spasmodiche.

Si aggiunga una vastissima
letteratura che è andata alla ri-
cerca delle correlazioni tra arte
e vita (e morte: per il composi-
tore è stato ipotizzato anche un
suicidio, intimato da un tribuna-
le segreto, a seguito di una re-
lazione omosessuale con il ni-
pote di una famosa nobildon-
na) ed ecco servita un’opera in
cui il Nostro confessa di “mettere
tutta la sua anima”.

Difficile davvero, resistere al
fascino di questa sinfonia. Pro-
prio da non perdere.

G.Sa

“Col freddo nel cuore” costi-
tuisce una sorta di deviazione
da uno studio dedicato alle
strutture della cospirazione,
ma le lettere, redatte da anti-
fascisti emigrati, accumulate
negli anni, arricchite da una
serie di rilievi e di approfondi-
menti, formano un nucleo do-
cumentario considerevole,
che riconduce  all’universo
della cospirazione.

A cominciare dall’indomani
della liberazione, e soprattutto
negli anni ottanta, le raccolte
di testimonianze orali, di inter-
viste e di documentazioni
hanno favorito l’estensione
della ricerca di temi, di sog-
getti e di problematiche, con-
ducendo ad una visione nuo-
va, capace di considerare gli
antifascisti, non come dei pre-
cursori, ma come uomini del
loro tempo, inseriti nella storia
italiana nell’epoca del fasci-
mo.

Nonostante la repressione,
la censura e le intercettazioni
esercitate dal regime fascista
sulle famiglie degli oppositori,
i rischi di perquisizione abbia-
no inciso in maniera determi-
nante sull’accumulo di questi
documenti, paradossalmente
proprio negli archivi delle isti-
tuzioni è stato possibile rin-
tracciare lettere in molti casi
mai giunte, provenienti dalla
Francia e dall’Unione Sovieti-
ca, che hanno restituito “car-
ne e sangue a figure rese lar-
vali dalla loro dimensione
esclusivamente car tacea”
(G.De Luna).

Dialetto, forme colloquiali,
lessico familiare sono le stra-
tegie adottate per infrangere
la rigidità della comunicazio-
ne scritta.

I soggetti delle lettere ana-
lizzate, di differenti generazio-
ni, classi sociali, livello d’istru-
zione e d’impegno politico ri-
sentono spesso dei processi
di politicizzazione compiuto
nelle terre d’arrivo, ma la ca-
ratteristica preminente di que-
ste lettere dall’emigrazione è
la forte presenza dell’elemen-
to politico, più accentuato nel
caso di quelle sequestrate dal
Casellario politico centrale,
proprio per il loro carattere
sovversivo, per una sorta di
primitiva ribellione. Ma oltre i
confini la gioia, il dolore, la
solitudine, l’ansia del ritorno
invadono l’atto stesso della

scrittura e si tramutano in una
speranza di cambiamento in-
dividuale e collettivo.

Le scritture di coloro che ri-
masero in Italia, parte inte-
grante del processo di sepa-
razione di distacco, sono col-
me di riferimenti all’attualità,
agli stenti, alla demoralizza-
zione, alla minaccia della
guerra.

Le lettere dalla Francia rac-
contano anche momenti di
svago, di socialità che aveva-
no una funzione significativa
per l’iniziazione alla politica,
in cui si ricomponeva il tema
delle identità regionali; preoc-
cupazioni e precarietà non in-
ficiarono del tutto gli effetti dei
cambiamenti intervenuti con
l’emigrazione che si tradusse,
in molti casi, in una sostanzia-
le revisione delle proprie atti-
tudini. Negli anni trenta dal-
l’URSS giungevano alle fami-
glie lettere attraversate da un
febbrile, contagioso entusia-
smo, tratteggiando una realtà
più avanzata e moderna di
quella italiana: ciò faceva di
quel paese la terra promessa;
talora, però, la documentazio-
ne rinvenuta sembra infrange-
re il muro delle certezze per
svelare le difficoltà d’integra-
zione, di approccio ed il clima
di sospetto che gravava pe-
santemente sugli emigrati.

L’autrice dedica l’ultimo ca-
pitolo a Mario Levi, noto
esponente della cospirazione
giellista, riportando la corri-
spondenza tra l’esule in Fran-
cia ed i familiari a Torino, so-
prattutto con la sorella Natalia
Ginzburg, sua interlocutrice
privilegiata; egli analizza i
rapporti tra padre e figli, la lo-
ro evoluzione, la trama delle
dinamiche interne e i valori
che l i  sostenevano; sono
squarci di vita tratteggiati an-
che in “Lessico famigliare”

Come tanti altri antifascisti
Levi rifiuta le lamentele e la
rassegnazione, è appassiona-
to, animato da una buona do-
se di anticonformismo, com-
prende con lucidità e chiarez-
za la complessità dello scena-
rio politico e le difficoltà pro-
prie di quella fase storica.

Nel dopoguerra, tornato in
Italia, Levi “non sembrava di-
sposto a parlare di nulla che
gli fosse accaduto in quegli
anni” (Natalia Ginzburg).

Nel volume, “Col freddo nel
cuore” affiorano frammenti
biografici di donne e uomini
dell’emigrazione antifascista.
Le problematiche che emer-
gono potrebbero costituire un
percorso di lavoro per chi in-
tendesse riprendere la ricer-
ca, ed approfondirla, magari
sul territorio.

Via Fani, 16 marzo 1978,
ore 9: sequestro di Aldo Moro,
uccisione di quattro uomini
della scorta. È la notte della
Repubblica.

Nel percorso del libro, che
inizia dalla strage di Via Fani
e si conclude con la morte di
Aldo Moro, viene rispettata
con rigore un’illuminante cro-
nologia, capace di chiarire le
dinamiche profonde del se-
questro. L’autore, attraverso
una prosa chiara ed accatti-
vante, disegna scenari, trac-
cia contrapposizioni e azzar-
da confronti; soffermandosi
sul dibattito storiografico, le
porte socchiuse e le questioni
impenetrabili, tenta di scio-
gliere i maggiori nodi della vi-
cenda.

Si disse che Moro fosse
stato rapito perché supremo
moderatore dei Partiti italiani,
da tempo tessitore del dialogo
col Partito comunista; in realtà
le Brigate rosse intendevano
colpire la DC, mentre il PCI
rappresentava un concorrente
da battere. Il sequestro Moro
avrebbe acceso la scintilla
della rivoluzione in Italia, che
sarebbe spettato a loro guida-
re.

Nel dipanarsi della vicenda
Moro sono molteplici gl i
aspetti, i risvolti indagati nel li-
bro: le iniziative volte ad evita-
re la guerra civile, il ruolo im-
portante a sostegno delle isti-
tuzioni ed in aiuto della so-
cietà italiana svolto da Paolo
VI, le difficoltà di fare politica
nell’emergenza, l’inquietudine
determinata dal dilemma se
coinvolgere o contrastare i co-
munisti, la svolta socialista.

Particolarmente interessan-
ti ed emotivamente avvincenti
risultano i capitoli inerenti le
lettere di Moro, le richieste
d’aiuto dello statista alle istitu-
zioni e alla famiglia a cui se-
guirono iniziative atte a difen-
dere lo stato e a salvare l’o-
staggio mediante una “fer-
mezza flessibile”. Ed ancora il
documento che metteva in
dubbio l’autenticità delle lette-
re. L’ora tragica portò alla luce
l’impotenza dello stato, la crisi
dei servizi segreti, l’imprepa-
razione delle forze dell’ordine,
facendo affiorare la consape-
volezza che la questione ter-
rorismo era stata incompresa
e sottovalutata.

Ma da dove venivano le Bri-

gate Rosse? La loro origine
diventò argomento di dibattito
all’interno della sinistra; Ber-
linguer si fece strenuo soste-
nitore dell’estraneità del PCI.

La ricostruzione storica re-
stituisce alle Br il ruolo che
hanno avuto, facendo emer-
gere responsabilità e limiti. Ai
terror isti sfuggirono molti
aspetti della complessa politi-
ca italiana del tempo, si com-
portavano in modo autorefe-
renziale e fecero prevalere la
logica della violenza sulle ra-
gioni della politica. Ciò che
agli occhi degli altri apparve
feroce e disumano, per i bri-
gatisti non era solo giustifica-
to dalla convinzione di essere
in guerra, ma persino nobilita-
to dalla solidarietà verso i
compagni che “combattevano
rischiando la vita”.

Dopo l’assassinio di Moro
cominciò la parabola discen-
dente delle Brigate rosse.

Durante il sequestro la ca-
pacità italiana di resistere alle
tensioni della guerra fredda
raggiunse, forse il suo culmi-
ne. A tuttora non esiste anco-
ra la prova capace di dimo-
strare che il cedimento alle
pretese dei brigatisti avrebbe
salvato la vita al prigioniero;
su questo punto gli stessi pro-
tagonisti delle trattative sono
divisi.

Resta, perciò, aperto l’inter-
rogativo se si poteva fare di
più, di meglio e soprattutto più
in fretta all’interno dello spa-
zio molto ristretto dell’iniziati-
va autonoma dello Stato, nel-
la fermezza o nella clemenza
senza cedimenti.

Mentre invito a leggere il
presente volume, termino ri-
portando l’amara considera-
zione di Pietro Ingrao, che
merita, a mio avviso, una ri-
flessione approfondita.

“Non fummo capaci di ave-
re compassione, di compene-
trarci nella tragedia di un uo-
mo”

Nicoletta Morino

Recensione ai libri finalisti della 38ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Patrizia Gabrielli

COL FREDDO 
NEL CUORE
Donzelli editore

Agostino Giovagnoli

IL CASO MORO

Il Mulino

Mercoledì 26 ottobre all’Ariston

Patetica di Ciaikovskij
poi Leopardi con Lavia

Laurea
Acqui Terme. Lunedì 17 ot-

tobre, presso la Facoltà di
Giurisprudenza dell’Università
degli Studi di Genova, si è
laureata a pieni voti Elena Pi-
roddi, discutendo la tesi di Di-
ritto Internazionale dal titolo
“Le immunità funzionali nel di-
ritto internazionale”.

Relatore la Chiar.ma
Prof.ssa Ilaria Queirolo.

Alla neo dottoressa i com-
plimenti per il brillante risulta-
to ottenuto ed i migliori auguri
per una carr iera densa di
soddisfazioni.

I VIAGGI
DI LAIOLO

ACQUI TERME
Via Garibaldi 76
Tel. 0144356130

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089

Partenze assicurate
da Acqui Terme - Alessandria

Nizza Monferrato - Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 6 novembre
TRIESTE - REDIPUGLIA

Domenica 13 novembre
ROVERETO,
la campana della Pace
+ la mostra da Goya a Manet
da Van Gogh a Picasso

Domenica 20 novembre
Scorpacciata di pesce
a LA SPEZIA
+ PORTOVENERE

Giovedì 3 novembre 2005
Giovedì 16 febbraio 2006
BRESCIA
per la mostra evento dell’anno
VAN GOGH e GAUGUIN

MERCATINI DI NATALE
Dal 26 al 27 novembre
BADEN - WURTTEMBERG e ALSAZIA
(FRIBURGO COLMAR - OBERNAY - ecc.)
Dall’8 all’11 dicembre
Mercatini della BAVIERA: MONACO
NORIMBERGA - Strada Romantica
ROTHENBURG - il castello reale di
NEUSCHWANSTEIN
Sabato 26 novembre
TRENTO e LEVICO
Domenica 27 novembre
INNSBRUK

Sabato 3 dicembre
BOLZANO
Domenica 4 dicembre
BRESSANONE + Abbazia di Novacella
Giovedì 8 dicembre
ANNECY
Sabato 10 dicembre
BERNA
Domenica 11 dicembre
MERANO
Domenica 11 dicembre
MONTREAUX + AOSTA

VIAGGI DI CAPODANNO IN PREPARAZIONE
Dal 27 dicembre al 2 gennaio
In Costa Brava a LLORET DE MAR
Cenone e veglione danzante
Dal 29 dicembre al 1º gennaio
CAPODANNO nel SALISBURGHESE

Dal 28 dicembre al 2 gennaio
CAPODANNO a PRAGA
Dal 30 dicembre al 1º gennaio
CAPODANNO in libertà a ROMA

SPECIALE SPAGNA
Dal 7 al 12 novembre

LLORET DE MAR

6 giorni
• Viaggio in bus
• Soggiorno in ottimo hotel 3 stelle

vicino alle spiagge e al centro
• Pensione completa con pasti a buffet
• Tutte le sere ballo e animazione

Solo € 265
BEVANDE INCLUSE
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Gianna DELLANOCE
(Gianina)

Il figlio Gianni, unitamente ai

familiari tutti, commossi e ri-

conoscenti per la dimostrazio-

ne di affetto e cordoglio tribu-

tata, r ingraziano di cuore

quanti sono stati loro vicino

nella triste circostanza.

RINGRAZIAMENTO

Enrico BELLINELLO
di anni 75

Martedì 11 ottobre è mancato

all’affetto dei suoi cari. I fami-

liari ringraziano tutti coloro

che, con presenza, fior i e

scritti si sono uniti al loro do-

lore. Un ringraziamento parti-

colare alla cara Eleonora.

ANNUNCIO

Agata SALVAGGIO
ved. Guttadoro

di anni 83
Domenica 16 ottobre è man-
cata all’affetto dei suoi cari.
Nel darne il triste annuncio i
figli con le rispettive famiglie,
nipoti e parenti tutti, espri-
mono la più viva r icono-
scenza a quanti nella dolo-
rosa circostanza, hanno vo-
luto dare un segno della lo-
ro partecipazione.

ANNUNCIO

Enrico MARENCO
(Sacrabando)

Ad un mese dalla scomparsa,
la moglie, la figlia, il genero, le
nipoti con le rispettive fami-
glie, le cognate, i nipoti e pa-
renti tutti, lo ricordano nella
santa messa di trigesima che
verrà celebrata sabato 22 ot-
tobre alle ore 16 nella parroc-
chia di Terzo. Si r ingrazia
quanti si uniranno nella pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Aldo ZANINI
Ad un mese dalla scomparsa,
nel suo dolce ed affettuoso ri-
cordo, la famiglia si unisce
nelle ss.messe che saranno
celebrate: sabato 29 ottobre
alle ore 18 in cattedrale e do-
menica 30 ottobre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un grazie di
cuore a quanti lo ricorderanno
con una preghiera.

TRIGESIMA

Elio ZANETTE
“Più passa il tempo, più ci man-
chi. Sei con noi nel ricordo di
ogni giorno”. Nel 5º anniversario
dalla scomparsa, lo ricordano,
con immutato affetto, la moglie
Nella, il figlio Gino, la nuora Si-
mona, unitamente ai parenti tut-
ti, nella santa messa che verrà ce-
lebrata domenica 23 ottobre al-
le ore 10 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina. Si ringraziano
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Raffaele MONTESSORO
“Coloro che gli vollero bene
conservano la sua memoria
nel loro cuore”. Ti ricordere-
mo nella santa messa che
verrà celebrata domenica 23
ottobre alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Cristo Re-
dentore. Un sincero grazie a
quanti si uniranno nel ricordo
e nella preghiera.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Albino TARDITO
“Più passa il tempo, più ci man-
chi. Sei con noi nel ricordo di
ogni giorno”. Nel 4º anniversario
della scomparsa, lo ricordano,
con affetto e rimpianto, la mo-
glie, le figlie con le rispettive fa-
miglie, nipoti e parenti tutti nella
santa messa che verrà celebra-
ta domenica 23 ottobre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di Ali-
ce Bel Colle.Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Pierina CURTI
ved. Rizzo

“Chi vive nel cuore di chi resta
non muore”. Nel 1º anniversario
dalla scomparsa, la ricordano,
con immutato affetto, il fratello,
la cognata, i nipoti e parenti tut-
ti nella santa messa che verrà
celebrata domenica 23 ottobre
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Si
ringraziano quanti vorranno unir-
si alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Maria SUCCI
in Baldovino

Nel 3º anniversar io dalla
scomparsa, la ricordano con
affetto e rimpianto, il marito, i
figli, le nuore, i nipoti e parenti
tutti, nella santa messa che
verrà celebrata domenica 23
ottobre alle ore 10,30 nella
chiesa parrocchiale di Malvici-
no. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare
al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Davide CANOCCHIA
“Il destino ti ha separato troppo
presto dall’affetto della fami-
glia e dai tuoi cari, ma non ti to-
glierà mai dalla nostra memo-
ria e dal nostro cuore”. Nel 18º
anniversario dalla scomparsa,
lo ricordano la mamma, il papà,
i fratelli e parenti tutti, nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 23 ottobre alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Renato COLOMBO
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”.
Nel 3º anniversario dalla scom-
parsa lo ricordano la moglie Fran-
ca, le figlie, i generi, i nipoti e
parenti tutti, nella s.messa che
verrà celebrata mercoledì 26 ot-
tobre alle ore 18,30 nel santua-
rio della Madonna Pellegrina.Un
sentito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Grazia PUPPO
in Garbarino

“Il tuo ricordo rimane sempre vi-
vo nei nostri cuori, ci accompa-
gna e ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 1º anniversario dalla
scomparsa, la ricordano, con af-
fetto e rimpianto, il marito Sergio,
il figlio Riccardo, i genitori, la so-
rella e parenti tutti nella santa
messa che verrà celebrata sabato
29 ottobre alle ore 18 nella par-
rocchiale di San Francesco.

ANNIVERSARIO

Edilio BAROSIO
Nel 2º anniversar io dalla
scomparsa, lo ricordano, con
infinito rimpianto, la moglie, il
figlio, la nuora, le nipoti, la so-
rella e parenti tutti nella santa
messa che verrà celebrata
sabato 29 ottobre alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Silvio CAVO Maria Maddalena REALE

Capitano di Fregata ved. Cavo

1990 - 2005 2004 - 2005

Nel 15º e nel 1º anniversario della loro scomparsa, li ricorda

con immutato affetto il figlio Roberto, nella santa messa che

verrà celebrata sabato 29 ottobre alle ore 18 in cattedrale. Si

ringrazia chi vorrà partecipare alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe PESCE
Il figlio e le figlie, unitamente
ai nipoti ed a quanti gli hanno
voluto bene, lo ricordano con
l’affetto di sempre nel 2º anni-
versario della sua scomparsa.
La santa messa di suffragio si
celebrerà domenica 30 otto-
bre alle ore 10 in cattedrale.
Si ringraziano quanti vorranno
unirsi alla mesta preghiera.

ANNIVERSARIOA Mimmi
Acqui Terme. Pubblichia-

mo un ricordo di “Mimmi”
Bozzano Chiodo:

«Improvvisamente ha
smesso di battere il cuore
perché il tuo amore non c’e-
ra, senza Cino nulla esiste-
va.

Mi dicevi: adesso che farò? 
Chi terrà la mia mano la

sera, non leggerò più i ver-
si che scriveva, non sentirò
più il suo calore, il suo gran-
de, grande amore.

Passano i giorni pieni sol-
tanto di disperazione e do-
lore.

Mimmi sorridi, Cino è tor-
nato ti ha preso per mano e
con lui ti ha portato.

Non più tristezza ma tan-
ta dolcezza, vicini vicini co-
me sognavi.

Sorridi felice e ascolta in-
cantata quella poesia da tan-
to sognata».

Mirella
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Acqui Terme. Venerdì 14
ottobre presso il Salone Par-
rocchiale dell’Unitre Acqui
Terme è stato inaugurato il
nuovo Anno Accademico
2005/2006 alla presenza di
numerose autorità sia comu-
nali che provinciali. Moderato-
re della giornata è stato l’av-
vocato Enrico Piola, socio
onorario dell’Unitre e membro
del Collegio dei Revisori dei
Conti, che ha letto il telegram-
ma con messaggio di augurio
rivolto all’Unitre acquese da
par te del Presidente della
consorella Unitre torinese.

Si sono quindi succeduti
negli auguri per un felice An-
no Accademico agli allievi
dell’Unitre il Sindaco della
Città, dott. Danilo Rapetti, che
ha segnalato lo sforzo e l’en-
tusiasmo che da anni muove
questa Associazione; il Presi-
dente del Consiglio Provincia-
le, prof. Adriano Icardi; l’As-
sessore alla Cultura del Co-
mune di Acqui Terme, dott.
Vincenzo Roffredo e l’Asses-
sore alle Finanze, dott. Ric-
cardo Alemanno. In modo
particolare a questi ultimi due
assessorati va rivolto un rin-
graziamento particolare per il
sostegno e il contributo dato
nella realizzazione di tutto il
materiale informativo dei Cor-
si Unitre.

La parola è poi passata al
Presidente dell’Unitre, Mons.
Giovanni Galliano, cui è spet-
tato il compito di illustrare il
calendar io dei Corsi
2005/2006 e le lezioni: que-
st’anno, oltre alle consuete le-
zioni in aula (con un aumento
leggermente significativo del-
le ore di apprendimento),
sempre organizzate per se-
zioni culturali di approfondi-
mento, sono state introdotte
una serie di lezioni “all’aper-
to”, nuovi momenti formativi
per lo studio del nostro territo-
rio e delle realtà extra regio-
nali. Un’altra novità importan-
te è rappresentata dalla pre-
sentazione di cinque laborato-
ri (dei quali quattro attivabili

unicamente con numero suffi-
ciente di preadesioni) ai quali
potranno aderire sia agli
iscritti Unitre che seguono
normalmente le lezioni, sia
coloro che si sono iscritti ma
preferiscono partecipare uni-
camente ai laboratori: in que-
sto modo sarà possibile lo
sviluppo parallelo di tutte atti-
vità, dando modo ad ogni al-
lievo di scegliere il proprio
corso di studi.

Ospite della giornata il co-
reografo e ballerino Gabriele
Stillitano, della Compagnia
delle Coincidenze che ha let-
teralmente calamitato il pub-
blico offrendo anche una pic-
cola performance teatrale. La
giornata si è poi conclusa con
un rinfresco e brindisi finale
offerto dall’Enoteca Regiona-
le “Terme e Vino” di Acqui che
l’organizzazione dell’Unitre
ringrazia sentitamente.

Lunedì 17 ottobre hanno
avuto inizio le lezioni dell’Uni-
tre con due bravi relatori: per
la sezione Medicina e Benes-
sere il dott. Vincenzo Barello,
Direttore Generale delle Ter-
me di Acqui S.p.a. con lezione
dal titolo “Presentazione delle
Terme di Acqui” e come “in-
contro a tema” l’Avv. Enrico
Piola ha tenuto una lezione
dal titolo “L’amore. Una cosa
meravigliosa”.

Il dott. Barello ha diviso il
suo intervento in tre parti: una
prima parte legata ad aspetti
connessi con i livelli di attività
delle Terme di Acqui S.p.A. e
la loro evoluzione negli ultimi
anni; una seconda parte rela-
tiva alle condizioni della con-
venzione stipulata tra le Ter-
me e l’Unitre ed una terza ed
ultima parte dedicata ad in-
staurare un dibattito costrutti-
vo su questi argomenti. Il dott.
Barello ha anzitutto sottoli-
neato come negli ultimi anni
si siano registrati incrementi
costanti nei livelli di attività e
fatturato delle Terme, con per-
centuali attorno al +3% nel
2004 rispetto al 2003, rag-
giungendo un livello di Euro

3.450.000 circa, a fronte di
312.000 cure e circa 15.000
clienti, oltre i prodotti di bel-
lezza. Quest’anno, nel perio-
do compreso tra gennaio e
metà ottobre il fatturato sta
registrando un incremento su-
periore a quello dell ’anno
scorso, facendo ben sperare
in una chiusura favorevole del
2005.

Si tratta di pochi e sostan-
ziali dati, anche se significati-
vi, che permettono di sottoli-
neare i l  buon andamento
complessivo dell’attività delle
Terme in un anno particolar-
mente difficile come peraltro
dichiarato anche dalla miglio-
re concorrenza. Il sodalizio tra
l’Unitre e le Terme permette
agli associati Unitre di usu-
fruire in condizioni agevolate
qualora desiderino ripetere
cure già effettuate con l’ausi-
lio del SSN e/o effettuarne al-
tre addizionali.

In particolare le condizioni
prevedono: visita medica gra-
tuita, sconto del 25% su tarif-
fe ordinarie/unitarie (esclusi i
pacchetti per i quali è previsto
lo sconto del 15%), sui pro-
dotti di bellezza; fine linea:
sconto del 40%; linea attuale:
sconto 15% (escluse sapo-
nette e shampoo); per i tratta-
menti medico-estetici (solo su
tariffe ordinarie/unitarie) scon-
to 10%

È seguita la fase dei dibatti-
to con molte domande, spa-
ziando dai prodotti di bellezza
al Centro di vendita di Via XX
Settembre, al problema delle
asimmetrie esistenti tra le in-
dicazioni dei medici di base e
la volontà dei pazienti di fre-
quentare di più le Terme.

La seconda lezione ha avu-
to come tema “L’amore. Una
cosa meravigliosa”. Una paro-
la apparentemente facile ma
nel contempo complessa, so-
prattutto nell’interpretazione
che se ne dà, l’amore è parte
integrante di ogni manifesta-
zione quotidiana della nostra
vita ed è elemento determi-
nante nei compor tamenti

umani. La procreazione, dalla
quale deriviamo, è un atto di
amore del quale Dio ha voluto
beneficiarci.

Amore è amore per la fami-
glia che deve basarsi sul ri-
spetto reciproco dei suoi com-
ponenti. Un grande poeta ha
detto “Amor omnia vincit” ed è
proprio così, l’amore vince
ogni cosa come pure, sem-
brerà banale, ma “è una cosa
meravigliosa” che sa vincere
gli ostacoli e sopravvivere a
tutto. Oltre che l’amore per la
famiglia e per l’altro sesso, c’è
l’amore per la Patria: tanti so-
no gli eroi che si sono immo-
lati per la patria da Cesare
Battisti, a Oberdan, Enrico To-
ti, Ciro Menotti. L’Avvocato ha
poi concluso con una bellissi-
ma frase che vede l’amore
come architetto dell’universo
che progetta e sovrintende
ogni cosa.

Si ricorda che le iscrizioni
al nuovo Anno Accademico
2005/2006 sono aperte fino al
19 dicembre 2005, e sono
possibili tutti i lunedì, prima e
dopo le lezioni, referente
Sig.ra Gianna Chiarlo, teso-
riere Unitre.

A.C.

Acqui Terme. L’Unitre pro-
pone quest’anno cinque labo-
ratori, dei quali quattro attiva-
bili unicamente con numero
sufficiente di preadesioni. Ai
laboratori possono aderire
sia agli iscritti Unitre che se-
guono normalmente le lezio-
ni, sia coloro che si sono
iscritti ma preferiscono parte-
cipare unicamente ai labora-
tor i : in questo modo sarà
possibile lo sviluppo parallelo
di tutte attività, dando modo
ad ogni allievo di scegliere il
proprio corso di studi. Il costo
di ciascun laboratorio dipen-
derà dal numero finale degli
iscritti. I primi due laboratori
presentati questa settimana
sono:

Laboratorio di Lingua Ingle-
se - a cura della prof.ssa Pa-
trizia Cervetti (20 ore)

Il laboratorio prevede un
approccio alla lingua inglese
piuttosto “soft” ed è indirizza-
to a coloro che intendono
muovere i primi passi nello
studio di questa lingua o ri-
spolverare quanto appreso
sui banchi di scuola. L’obietti-
vo è quello di fornire gli stru-
menti grammaticali e lessicali
indispensabili per potere ca-
pire a farsi capire nelle situa-
zioni più frequenti di comuni-
cazione. Si mira dunque ad
una conoscenza degli “es-
sentials” della lingua inglese
scritta e parlata da raggiun-
gere con gusto e soddisfazio-
ne. Alcune lezioni saranno
dedicate all’apprendimento di
tutti quei termini ormai entrati
nel nostro quotidiano attra-
verso l’uso del computer, del
cinema, della televisione, dei
giornali, degli opuscoli turisti-
ci, dello sport… 

Orario: 2 ore alla settimana
- preferibilmente di martedì -
a partire da marzo 2006

Materiale fornito dall’inse-
gnante: fotocopie, cancelle-
ria.

Laboratorio di Lettura - Let-

teratura e Cinema - a cura
della prof.ssa Adriana Ghelli
(18 ore)

Il Laboratorio tratterà alcuni
aspetti della letteratura in
prosa del Novecento che toc-
cano le aspirazioni e gli avve-
nimenti più significativi della
nostra epoca. Attraverso la
lettura di opere illuminanti
sarà possibile scandagliare e
discutere insieme, a lettura
ultimata di ogni libro, il mes-
saggio che l’opera comunica.
L’analisi dei testi sarà guidata
da un percorso ben definito:
si analizzerà, infatti, il mo-
mento storico in cui si svolge
la narrazione o il cosiddetto
“non tempo”, l’ambiente natu-
rale e sociale che fa da sfon-
do all’azione, i personaggi, la
scelta tra una lingua quotidia-
na colta o il dialetto, il carat-
tere base dell’opera: autobio-
grafica, storica o sociale. A
completamento dello studio
del testo scritto, si affian-
cherà la visione dei film tratti
dalle corrispondenti vicende.
Un dibattito finale su quanto
appreso sarà la forma miglio-
re per un arricchimento fina-
le.

Orario: 2 ore alla settimana
a partire da novembre 2005

Materiale fornito dall’inse-
gnante: videocassette / dvd e
materiale vario

Chi fosse interessato a
questi laboratori dovrà con-
fermare la propria adesione
al più presto, lasciando il suo
nominativo alle responsabili
Unitre (Vice Presidente,
Prof.ssa Elisabetta Norese;
Consigliera, Sig.ra Ausilia
Goslino) o alla segreter ia
(tel./fax 0144/323990 email:
studioarc@email.it)

Si ricorda che il program-
ma dettagliato di ciascun la-
boratorio è a disposizione di
tutti gli iscritti che potranno
prenderne visione ogni lunedì
prima dell’inizio delle lezioni
o al termine delle stesse.

Partecipazione
L’Associazione Cavalieri di San Guido D’Acquosana, parteci-

pa al grave lutto per la scomparsa della cara “Mimmi” Bozzano
Chiodo, animatrice ed insostituibile membro della giuria del
Premio di Poesia Dialettale città di Acqui Terme.

Venerdì 14 e lunedì 17 ottobre nel salone parrocchiale di piazza Duomo

Unitre: inaugurato l’anno accademico
e tenute le prime due lezioni

Unitre: 5 laboratori
ma occorre iscriversi

Acqui Terme. Si è tenuta
in data 10 ottobre, nei nuo-
vi locali dell’associazione P.A.
Croce Bianca di Acqui Ter-
me, presso la sala confe-
renze, la riunioni tra pubbli-
ci amministratori e rappre-
sentanti dell’Associazione
medesima, per presentare il
progetto “Una mano al cuo-
re”.

Tale progetto consiste nel-
l’acquistare dei defibrillato-
ri automatici da dare in do-
tazione, oltre che alle As-
sociazioni di volontariato, ai
Comuni, non sempre rag-
giungibili in tempi brevi con
le ambulanze, i quali deci-

deranno dove installare le
suddette macchine (Munici-
pi, centri sportivi, pro loco,
ecc.).

Fino ad ora i Comuni coin-
volti in questo progetto sono
la città di Acqui Terme, i pae-
si dell’acquese Alice Bel Col-
le, Cartosio, Cassine, Gro-
gnardo, Morbello, Ponzone,
e per l’ovadese, Carpeneto.

La speranza è che aderi-
scano da qui a poco un gran
numero di amministrazioni
comunali.

A presto si procederà alla
programmazione del corso
per i volontari, completa-
mento gratuito.

Dopo la raccolta delle ade-
sioni al progetto, si proce-
derà, previo l’arrivo di fondi,
all’acquisto delle macchine
e all’addestramento del per-
sonale.

Per chi fosse interessato,
è possibile chiedere infor-
mazioni telefonando alla P.A.
Croce Bianca (0144 321482)
chiedendo dei sigg. Claudio
Mungo o Laura Manzini.

La P.A. Croce Bianca ri-
corda che in data 23 otto-
bre, alle ore 11, si terrà la
santa messa di trigesima in
ricordo del Presidente Avv.
Ernesto Cassinelli, presso la
chiesa di San Francesco.

Per dare una mano al cuore

Cinquantesimo della parrocchia
della Madonna Pellegrina

Acqui Terme. Per ricordare il cinquantesimo della parrocchia
Madonna Pellegrina ed a conclusione dell’Anno Eucaristico
promosso dal Papa Giovanni Paolo II, venerdì 21 ottobre alle
21 Enzo Bianchi, Priore del Monastero di Bose svolgerà il tema
“L’Eucarestia e la comunità cristiana”. Sempre nella parrocchia
Santuario della Pellegrina, domenica 23 alle 21, grandioso con-
certo ad ingresso libero. Si esibiranno il Trio Mozart 2000 Gio-
vani (con Anna Paraschiv al violino, Serghei Culicov al violon-
cello e Olga Kazelko al pianoforte) e il Coro “Wolfgang Ama-
deus Mozart” dell’Accademia Laboratorio Europeo della Musi-
ca di Acqui Terme, accompagnato al pianoforte da Alberto Ric-
ci e diretto dal Maestro Gian Franco Leone.

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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Con rammarico abbiamo
appreso la notizia della morte
di Suor Beniamina Pagani,
comboniana, missionaria
presso i pigmei, con la quale
da anni la nostra Caritas col-
labora nell’opera di aiuto a
questi poveri fratelli. Sovente
ci sentivamo per potere quasi
essere da vicino partecipi al
grande lavoro che essa com-
piva.

A testimonianza della gran-
de ansia missionaria che la
animava pensiamo sia cosa
buona presentarvi l’ultima te-
stimonianza, nelle due ultime
lettere che Ella ci scrisse in
data 27 luglio e 28 agosto
2005.

Al 27 luglio scriveva: “Sono
tornata in Italia la metà di
maggio per quelle che dove-
vano essere le mie vacanze,
ma il 7 giugno sono stata
operata di un carcinoma allo
stomaco. È stato un grosso
colpo per me, ma mi sono
detta: “Questa è la mia nuova
missione”. Ed ora mi metto
nelle mani di nostro Signore,
così come metto nelle Sue
mani i miei Pigmei, che ho la-
sciato così bruscamente con
tutto quello che c’è da fare.
Pensare a loro mi dà la forza
per andare avanti nella spe-
ranza che il Signore mi possa
permettere di tornare in mez-
zo a loro. Il dispensario l’ho
lasciato nelle mani di Suor
Nelma Sarabanda, una mis-
sionaria mozambicana molto
brava. Lei porterà avanti tutte
le attività sanitarie sia al cen-
tro che nei dispensari nella fo-

resta che al momento sono
diventati tre con a capo un in-
fermiere Pigmeo che abbiamo
formato al Centro Sanitario di
Zomea. Grazie per il Vostro
grande aiuto e sostegno che
è veramente prezioso affin-
ché i miei ammalati e, in parti-
colar modo i bambini che ogni
giorno affollano l’ospedale
possano continuare ad avere
le cure e le medicine neces-
sarie. Un caro ricordo e un
“grazie veramente grande”; mi
affido anche alle Vostre pre-
ghiere. Con affetto Vi ricordo
al Signore in particolare an-
che tutti i benefattori.”

Al 28 agosto scriveva: “Ca-
rissimi amici, ho ricevuto la
vostra lettera e vi ringrazio
tanto. Sto affrontando questa
mia nuova “missione” con
grande serenità, nonostante
tutto. Intanto continuo come
posso, a seguire i miei Pig-
mei. A riguardo della vostra
proposta ho pensato che si

possono sostenere dei micro-
progetti, come da Voi suggeri-
to, tramite l ’Associazione
“Amici per il Centrafrica”, as-
sociazione Onlus nata proprio
per i l  suppor to del nostro
“Progetto Pigmei” che ha co-
me obiettivo non solo la sa-
nità, ma anche la scuola, l’a-
gricoltura e relativo commer-
cio, la promozione della don-
na. Per poter far fronte alle
grandi necessità economiche
si è pensato di creare nell’am-
bito del progetto dei “Micro-
progetti” proprio con l’obietti-
vo di dare non solo la sicurez-
za nella realizzazione ma so-
prattutto la continuità del pro-
gramma di sostegno. Relati-
vamente a questo consiglierei
di versare i contributi sul con-
to corrente di questa Associa-
zione, che già segue il proget-
to della scuola Pigmei a Ngu-
ma, progetto che prevede an-
che la costruzione di una
scuola in muratura con 6 au-

le, ora già in costruzione con
l’aiuto di tanti benefattori co-
me Voi. Ogni qualvolta verrà
effettuato un versamento, ve
ne renderò conto, poiché so-
no in contatto diretto con l’as-
sociazione; credo che in que-
sto modo la gestione delle
operazioni risulterà più fun-
zionale. Grazie ancora di tut-
to, un caro saluto, Vi ricordo
tanto con affetto Suor Benia-
mina Pagani».

Purtroppo Suor Beniamina
non può più seguire questi
progetti su questa terra ma
certamente li seguirà dal cie-
lo. Per noi però continua l’im-
pegno di sostenere le opere
da Lei iniziate e per questo
consegniamo ai lettori del-
l’Ancora e ai membri delle no-
stre comunità parrocchiali
l’appello di chi non può più
parlare ma certamente conti-
nua a dirci dal cielo il suo
“grazie”.

La Caritas Diocesana

Con una chiara e illuminan-
te relazione su “La carità nel-
l’Antico Testamento” ha avuto
inizio il tradizionale Corso di
Teologia sul tema della Lette-
ra Pastorale, che si tiene or-
mai da molti anni ed ha lo
scopo di offrire i fondamenti
biblici e teologici su cui pog-
gia il medesimo tema. Poiché
quest’anno il nostro Vescovo
ci ha invitato a centrare l’at-
tenzione sul tema della carità,
il Prof. Don Luciano Lombar-
di, della diocesi di Alessan-
dria, comunicandoci la sua
passione per la Parola di Dio,
ci ha invitato a scoprire nel-
l’Antico Testamento i fonda-
menti del precetto dell’amore,
che in Gesù Risorto si è reso
visibile ed è stato vissuto fino
alle estreme conseguenze del
sacrificio della propria vita.

Quando si parla di carità –
ha esordito il relatore – ci si
riferisce normalmente al Nuo-
vo Testamento, in particolare
“carità” è l’amore del Signore
Risorto per ognuno di noi. Tut-
tavia è necessario risalire alle
origini della Storia della Sal-
vezza: alla luce dell’amore di
Dio nell’Antico Testamento si
capisce l’amore di Gesù Ri-
sorto.

Se ripercorriamo la storia
dell’amore di Dio verso l’uo-
mo fin dalle origini compren-
diamo meglio l’amore del Si-
gnore per noi oggi. D’altra
parte l’amore del Signore Ge-
sù ci fa capire meglio la por-
tata di quella scelta di Dio di
formarsi un Popolo e di amar-
lo con tutto se stesso.

Il Prof. Lombardi ha scelto
di trattare la carità nell’antico
Testamento sotto due aspetti:
la carità vissuta, in altre paro-
le, ciò che Dio ha fatto per

noi; alcuni testi dell’A.T. che
parlano di questo amore.

Israele può vivere senza la
terra, senza la monarchia, ma
non può vivere senza l’Esodo.
L’evento dell’Esodo è un’im-
magine del cammino perma-
nente di Israele dalla schia-
vitù alla libertà, che è la sua
vita. È un evento a cui occorre
sempre guardare per capire
qualunque cosa di Israele. Il
tema dell’amore di Dio per noi
viene illuminato dall’evento
dell ’Esodo. Normalmente
pensiamo che l’Esodo sia il
passaggio di alcune persone
dalla condizione di schiavitù
alla condizione di libertà. Lo
schiavo “non era uomo”; nel-
l’antichità si trattava di un fe-
nomeno di portata mondiale.
Gli Ebrei in Egitto non erano
“uomini”, cioè non erano “per-
sone”. L’Esodo è il passaggio
degli Israeliti dalla condizione
di “non uomo alla condizione
di uomo”.

Dio ha scelto liberamente
un popolo, delle persone, che
non erano persone, si è fatto
presente, le ha fatte uscire da
questa condizione e le ha co-
stituite come “popolo”. Costi-
tuendole come persone Dio si
è esposto alla possibilità e al
rischio di essere rifiutato ed
essere rifiutato totalmente:
Dio ha tanto amato queste
persone che ha accettato la
possibilità che lo rifiutassero,
pur di costituirle come perso-
ne. Il rapporto che ha instau-
rato con questo Popolo si
chiama Alleanza. Dio chiede
al Popolo di essere per sem-
pre per Lui.

Il popolo accetta per bocca
di Mosè. Il questo contesto si
costituiscono i “comandamen-
ti”, cioè le norme di vita che

servono al Popolo per rima-
nere nella libertà. L’obbedien-
za non è tanto ai comanda-
menti, è a Dio attraverso i co-
mandamenti. L’amore, nell’An-
tico Testamento, è un’azione
con cui Dio costituisce il suo
popolo e lo pone in una con-
dizione di libertà.

Nel Deuteronomio, che è
un commentario dell’Esodo,
Mosè esplicita il comanda-
mento dell’amore (Deut 6, 4-
9): “Amerai il Signore tuo Dio
con tutto il cuore, con tutta l’a-
nima e con tutte le forze”.
Molto bella l’esemplificazione
che il relatore fa per indicare
che cosa signif ichi tale
espressione e che significato
ha il “cuore” nella Bibbia, ri-
chiamando l’esperienza della
“preghiera profonda”. L’amore
per il prossimo è espresso nel
Levitico con il comando: “Non
coverai nel tuo cuore odio
contro il tuo fratello; rimprove-
ra apertamente il tuo prossi-
mo, così non ti caricherai d’un
peccato per lui. Non ti vendi-
cherai e non serberai rancore
contro i figli del tuo popolo,
ma amerai il tuo prossimo co-
me te stesso. Io sono il Signo-
re” (Lev 19, 17-18).

L’atteggiamento d’amore di
Dio verso Israele è ulterior-
mente specificato nei Profeti,
coscienza critica del Popolo,
e nei libri sapienziali, special-
mente nei Salmi. L’amore nel-
l’Antico testamento è molto
sfaccettato e prepara al Nuo-
vo Testamento.

I presenti, abbastanza nu-
merosi, nonostante l’ora poco
favorevole del pomeriggio,
hanno manifestato il loro ap-
prezzamento e, nella seconda
parte della conferenza, hanno
dato vita ad un acceso e inte-

ressante dibattito.
I prossimi due incontri su S.

Paolo e S. Giovanni saranno
tenuti dal medesimo relatore.
Ci auguriamo una partecipa-
zione massiccia, che apra
sempre più i fedeli, in partico-
lare i catechisti, all’ascolto
della Parola.

Ufficio catechistico

Sono 13mila i missionari italiani sparsi nel mondo. Un mi-
gliaio i laici; 5mila i religiosi e 7mila le religiose. La Gior-
nata missionaria mondiale si celebra domenica 23 in tutte
le chiese.

Fu Papa Pio XI che l’approvò il 14 aprile 1926 “come gior-
nata di preghiera e di propaganda missionaria in tutto il mon-
do cattolico”, da celebrarsi la penultima domenica di otto-
bre.

È cresciuta in questi 79 anni di vita. La sua vitalità ha fi-
nito col contagiare non solo le altre domeniche vicine, ma
anche tutti gli altri giorni del mese di ottobre che è diven-
tato “il mese delle missioni”, con le sue settimane dedica-
te rispettivamente alla preghiera, al sacrificio, alla vocazio-
ne, alla carità e al ringraziamento.

Dal 1963, da Paolo VI a Giovanni Paolo II e ora con Be-
nedetto XVI, si è instaurata la prassi di pubblicare per la
Giornata missionaria mondiale un messaggio del Papa.

Quest’anno dal titolo “Missione: Pane spezzato per la vi-
ta del mondo”. Un messaggio che vuole ricordare ad ogni
battezzato l’Eucarestia come dono di vita cui tutti hanno di-
ritto, perché Gesù l’ha voluto offrire “per l’intera umanità”.

È stato affidato alla Chiesa non come proprietà esclusi-
va ma come dono da portare a tutti.

Un compito ancora ben lontano dall’essere compiuto. La
Giornata missionaria mondiale vuole ricordare a ogni Chie-
sa e ad ogni battezzato questo compito specifico. Le stati-
stiche evidenziano “lo stato dei lavori” nei cantieri delle mis-
sioni ad gentes.

In 25 anni i cattolici in Africa sono passati da 55 a 136
milioni. In Asia sono aumentati da 63 a 108 milioni. Nel Si-
nodo dei vescovi celebrato in queste settimane a Roma, su
256 partecipanti, 100 sono stati vescovi di colore.

Aveva ragione Giovanni Paolo II quando nell’Enciclica
missionaria Redemptoris Missio scriveva: “L’opera missionaria
ha prodotto abbondanti frutti in tutte le parti del mondo…
il bilancio dell’attività missionaria nei tempi moderni è cer-
to positivo: la Chiesa è stata fondata in tutti i continenti…
anzi oggi, la maggior parte dei fedeli non è più nella vec-
chia Europa, ma nei continenti che i missionari hanno aper-
to alla fede”. Anche questo vuole ricordare la prossima
Giornata missionaria mondiale, perché non abbia a subire
una brusca frenata il lodevole e generoso slancio missio-
nario registrato fino ad oggi.

Calendario appuntamenti diocesani
Sabato 22 – Nella parrocchia di Cristo Redentore alle 20,45

veglia missionaria diocesana.
Domenica 23 – Giornata missionaria mondiale.
Il Vescovo conclude la visita pastorale a Roccaverano, Olmo

Gentile e Serole.
Nella parrocchia di Cristo Redentore il Vescovo incontra gli

amministratori pubblici della diocesi; relatore Franco Garelli.
Lunedì 24 – Nella chiesa di S.Paolo della Croce in Ovada al-

le 21 il Vescovo presenta la lettera pastorale alla zona ovade-
se.

Martedì 25 – In Seminario alle ore 15,30 e 20,30 lezioni del
corso di teologia su la carità in S.Giovanni; relatore Luciano
Lombardi.

Mercoledì 26 – Al teatro della Rosa a Cairo Montenotte il Ve-
scovo presenta la lettera pastorale alla zona savonese.

Non è facile commentare il
Vangelo di domenica 23 otto-
bre, dove si legge per due
volte l’imperativo “amerai” pri-
ma riguardo a Dio e poi verso
il prossimo.

Una domanda
I farisei fanno a Gesù una

domanda: “Maestro, qual è il
più grande comandamento
della legge?”. Gli interlocutori
erano loro “maestri” nel clas-
sificare in ordine di importan-
za i precetti della Bibbia. Dai
testi sacri ne avevano tratti
ben seicentotredici, sulla cui
gerarchia di valori i circoli dei
dottori della legge discuteva-
no pedantemente. Era dun-
que abbastanza logico che,
con qualche malizia, Gesù
fosse interpellato in proposito.
Esiste infatti una gerarchia
nei comandamenti, ai quali
sovrasta l’amore a Dio e al
prossimo. Questi sono al di
sopra di tutti gli altri, anche
perché senza l’amore, niente
ha valore davanti a Dio.

Prima Dio
“Amerai il Signore Dio tuo,

con tutto il cuore, con tutta la
tua anima e con tutta la tua
mente. Questo è il più grande
e il primo dei comandamenti”.

Chiarezza solare. Ma come si
fa ad amare Dio per primo e
su tutte le altre cose? Signifi-
ca orientare a lui tutta la no-
stra vita. Come diceva un
santo: nulla al di sopra o al
posto di Dio. Non è facile oggi
in una società secolarizzata,
nella quale non si coglie la
presenza di Dio. Nulla ci parla
di lui nelle comunicazioni, in
tv, nella stampa o in altri rap-
porti sociali. Dio è morto.

Legge e Profeti
Gesù aggiunse per i suoi

interlocutori: “Il secondo co-
mandamento è simile al pri-
mo: amerai il prossimo tuo co-
me te stesso. Da questi due
comandamenti dipende tutta
la Legge e i Profeti”. Dio e il
prossimo. L’apostolo Giovanni
aveva scritto: “Tu non puoi
amare Dio che non vedi, se
non ami il prossimo tuo che
vedi”. Anche perché nei nostri
fratelli, specialmente più po-
veri e bisognosi, noi siamo
chiamati a vedere Cristo e a
servirlo. Il bene o il male – ha
detto – l’avrete fatto a me. Il
comando del Signore deve
impegnarci nel fare il bene
per i fratelli.

don Carlo

Vangelo della domenica

Domenica 23 ottobre

Giornata mondiale
delle missioni

Iniziato il corso di teologia

Relazione sulla carità nell’Antico Testamento

La testimonianza di carità
di suor Beniamina Pagani

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario: fer.
7, 8, 18; pref. 18; fest. 8, 9, 10,
11, 12, 18.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144 322609.
Orario: fer. 8.30, 17,30 (rosa-
rio), 18; sab. 17.30 (rosario),
18 prefestiva; dom. 8.30, 11,
17,30 (rosario), 18; martedì
dalle 9 alle 11.45 adorazione.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144 323821.
Orario: fer. 8, 11, 18 rosario,
18.30; pref. 18.30; fest. 8.30,
10, 11.30, 17.45 vespri, 18.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144 311663.
Orario: fer. 18; pref. 18; fest.
8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fest. 10.30.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer. 7.30,
17; pref. 17; fest. 10, 17.
Santuario Madonnalta - Ora-
rio: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 17; fest. 9.
Cappella Ospedale - Orario:
fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 20; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. Ci scrive la
segreteria de “La Margherita”,
sezione di Acqui Terme:

«Come in tutta Italia dome-
nica 16 ottobre si sono svolte
ad Acqui Terme le primarie
per la designazione popolare
del candidato de L’Unione per
le prossime elezioni politiche
della primavera del 2006.

Un grosso evento democra-
tico, organizzato solo da vo-
lontariato, con la certezza di
fare qualcosa di straordinario
per il nostro paese. Nei giorni
precedenti all’evento molte
erano state le incertezze sulla
necessità di questa nuova for-
ma di espressione democrati-
ca, soprattutto alla luce della
riforma elettorale proporzio-
nale, per ora solo approvata
dalla Camera dei Deputati.

Ma anche la consacrazione
di un candidato quasi sconta-
to alla nomina di sfidante del
centrodestra, poteva far pen-
sare che i cittadini non fosse-
ro interessati alla partecipa-
zione a questo evento nuovo,
solo consolidato negli Stati
Uniti, ma sconosciuto nel re-
sto del mondo.

Anche per questo si era
pensato di ridurre i seggi, in
cui gli elettori avrebbero do-
vuto andare ad esprimere il
proprio voto, al minimo indi-
spensabile. Inoltre se per le
città l’organizzazione poteva
essere più agevole, di mag-
giore difficoltà è stato portare
in quasi ogni paese la possi-
bilità di votare.

Ma tutte queste perplessità
sono state spazzate via in
meno di 14 ore dagli italiani.
In massa si sono recati ai
seggi sin dalle prime ore del
mattino ed in alcuni con una
coda, composta e compresa
di quanto si stava per fare,
degna delle più autorevoli
priorità.

Molti elettori hanno dovuto
rinunciare a votare, perché
impossibilitati ad attendere
per impegni precedenti e
spiaciuti a non poter parteci-
pare a questa manifestazione
democratica di espressione.
Ed alcuni anche ad imprecare
contro gli organizzatori per
non aver previsto tale disagio.
Ma se quattro milioni di italia-

ni, tra i quali 1200 acquesi, si
sono sobbarcati ore di attesa,
all’aperto (ad Acqui Terme),
orgogliosi di proclamarsi a fa-
vore del centrosinistra, pronti
a tassarsi di 1 euro per parte-
cipare alla copertura delle
spese dell’organizzazione, di-
sposti a firmare il documento
dell’Unione e consenzienti di
farsi registrare come votanti,
hanno affrontato tutti questi
disagi, è doveroso da parte di
tutte le forze politiche soffer-
marsi a fare una analisi.

Prima di tutto i dirigenti del
centrosinistra devono convin-
cersi che gli italiani vogliono
cambiare, ma cambiare con
una più convinta unità, con la
preparazione di un program-
ma di contenuto popolare e
sociale, che non privilegi solo
i ceti più abbienti, come suc-
cede con l’attuale governo,
che guardi al bene dell’Italia
superando ogni più becero
personalismo, e che riporti la
nave dell’Italia sulla giusta
rotta. Nessuno può volere mi-
racoli, ma serietà ed onestà
sì, e gli italiani lo pretendono.
È inutile che Berlusconi e gli
altri da cui è contornato, fac-
ciano battute cabarettistiche
su queste primarie: la gente
in massa ha detto che è stufa
di questo modo di governare.
È scesa in piazza con fierez-
za, calma e certezza che l’at-
tuale maggioranza, che guida
maldestramente da quasi 5
anni il nostro paese, se ne
deve andare, ed è inutile che
gli strateghi della cosiddetta
Casa delle libertà si affannino
a studiare tutti i trucchi possi-
bili per ingannare ancora una
volta gli italiani: il 16 ottobre
2005 hanno detto “basta”!
Proporzionale, par condicio,
data favorevole a Berlusconi,
faccia a faccia truccati, con-
vinzione mediatica, falso otti-
mismo, occupazione del-
l’informazione o altre diavole-
rie non servono più, l’Italia
vuole cambiare. Inoltre l’anali-
si del voto delle primarie deve
anche tenere conto dell’esito
della votazione, perché Ro-
mano Prodi ha raggiunto il
75% dei voti (Acqui oltre
l’80%), per cui se qualcuno
poteva adombrare la conve-

nienza di una sua candidatura
ora tutto è superato, Prodi a
furor di popolo è il leader del-
l’Unione ed è pronto a gover-
nare per il prossimo quin-
quennio.

A Prodi va anche ricono-
sciuta la lungimiranza nel vo-
lere queste primarie, perché,
anche quando tutti erano con-
trari o almeno perplessi lui
non ha mai dubitato, ed ha
avuto ragione.

Ora questo avvenimento,
che se fossimo dei berlusco-
niani definiremmo epocale,
ma che da persone normali
definiamo storico, riteniamo
che possa definitivamente in-
fluenzare la politica italiana, e
tutti gli italiani aspettano quin-
di la primavera italiana».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Ho appreso con sgomento
la - pare irreversibile - decisione
di abbattimento definitivo del
Teatro Garibaldi; tireranno un
sospiro di sollievo gli acquesi
che irrisero alla mia proposta
di immetterlo nell’accordo di pro-
gramma e considerarlo siner-
gico al restauro filologico vero
(non quello attuale fasullo) del-
l’Hotel Nuove Terme conside-
randole come fulcro d’una città
termale d’atmosfera e quindi
unica e tralasciando torri ter-
mali in campagna ed altre ame-
nità.

Ma quello che mi turba ancor
più è la motivazione addotta dal
Ministero in quanto ormai ... im-
poverito, degradato parzial-
mente demolito.

Questi argomenti sono forie-
ri di un precedente pericoloso,
che farà ahimé storia e lettera-
tura; infatti d’ora in poi qualun-
que proprietario speculatore di
fronte ad un immobile storico
che è situato, per sua disgrazia,
in un’area di indubbio valore
commerciale, provvederà abil-
mente al suo degrado, non prov-
vedendo ai più impellenti e mi-
nimi interventi di salvaguardia,
incoraggerà episodi di vandali-
smo (basta lasciarlo semiaper-
to) e così via per poi trovarsi in
pochi anni un “rudere “ e, non
trattandosi di archeologia, di
nessun valore.

Perchè a ben interpretare il
provvedimento del Ministero
quasi quasi si potrebbe pensa-
re che anche il Colosseo, i resti
di Caracalla o il Satiro danzan-
te si potrebbero tranquillamen-
te distruggere tenuto conto del-
la percentuale di “leggibilità”...

Mi si può opporre il ragiona-
mento che questi “simboli” ben
altra storia hanno, ma ogni città,
ogni paese ogni frazione in Ita-
lia ha la “Sua Storia”, che fa
parte del patrimonio da salva-
guardare come memoria ed or-
goglio e mi stupisce ancor di
più in una città dal passato e
presente cosi “legato” (mi sia
consentito il doppio senso) alla
sua identità, a non voler riven-
dicare un suo glorioso trascor-
so economico culturale e non
voler tutelare e valorizzare i suoi
simboli per un suo rilancio serio
e duraturo».

Donatella D’Angelo

Acqui Terme. Pubblichiamo
due considerazioni di Domeni-
co Ivaldi. La prima sul possibile
ritiro della Juve nella nostra città:
«Avere la Juventus in ritiro ad
Acqui potrebbe essere il sogno
di alcuni tifosi, la speranza nel-
l’immaginario di molte ragazzi-
ne, un possibile ritorno turistico
per gli anni a venire... o sempli-
cemente, come già dimostrato-
si altrove, una spesa senza ri-
cadute reali?

La Juventus potrebbe venire
in Acqui, ma come cliente pa-
gante; non finanziata con soldi
regionali, comunali o di altri En-
ti pubblici, ovvero con soldi tira-
ti fuori anche dalle tasche dei
poveri diavoli.

Non è morale usare denaro
pubblico per elargizioni a gio-
catori miliardari che in un anno
guadagnano quanto non gua-

dagnerà mai una famiglia media
in una vita intera. Non è mora-
le, quando continuano a sussi-
stere carenze nella Sanità, nel-
l’Istruzione, nell’Assistenza An-
ziani, nell’Edilizia Popolare...

La politica spettacolo non ha
mai creato benessere. Occorre
promuovere il Termalismo at-
traverso il miglioramento del-
l’accoglienza e l’informazione
sulla fangoterapia e cure cor-
relate; non ha senso catturare
per un limitatissimo periodo pic-
coli gruppi estasiati dalla visio-
ne di una palla presa a calci.Per
riempire i letti dei fiumi occorro-
no sorgenti perenni e non tem-
porali estivi». La seconda sul-
l’asta degli alloggi di via Amen-
dola: «Mi sono letto l’avviso di
gara (bando d’asta) per gli al-
loggi comunali di via Amendola
49 e sono rimasto stupito nel
constatare che è ammesso l’ac-
quisto per procura anche per
conto di ditte o società. La per-
plessità sta nel sospetto di una
scarsa tutela degli inquilini, qua-
si già esistesse dietro le quinte
del desolante scenario un grup-
po segreto intenzionato ad ac-
quistare l’immobile in toto.

Mi auguro di avere torto e
che quanto è stato da me criti-
cato sia solo una funzione nor-
mativa del Bando, onde fugare
i soliti maligni dubbi su specu-
lazioni ordite all’ombra di una or-
mai troppo elastica legalità con-
cessa a tutti gli enti pubblici,
che pare ormai di fatto siano
esenti da ogni controllo serio.

Si sa. Nell’urbanistica è di-
ventato tutto possibile (persino
in contrasto a leggi nazionali -
vedi Teatro Verdi...). Tutto pare
soggetto a libere ed estempo-
ranee interpretazioni ammini-
strative, dagli strumenti impo-
sitivi non attuati sul successivo
acquirente, come nel caso del
Garibaldi, al non utilizzo degli al-
loggi finanziati con fondi desti-
nati all’edilizia popolare, e alla
dubbia osservanza di parecchie
normative fatte da soggetti su-
periori e quindi costituzional-
mente vincolanti.

Alla fine di quanto sopra con-
siderato, mi auguro semplice-
mente che gli inquilini affezionati
alle proprie abitazioni non si tro-
vino sfavoriti per un eventuale
acquisto e che i mancati acqui-
renti non debbano poi vivere
nell’ansia dello sfratto».

Ci scrive la segreteria de “La Margherita”

Nelle elezioni primarie
la gente ha detto “basta!”

Due considerazioni di Domenico Ivaldi

Il ritiro della Juve
e l’asta degli alloggi

Lettera in redazione

Sul Garibaldi
un precedente

pericoloso

Acqui Terme. I Verdi di Ac-
qui Terme hanno contribuito
in data 4 settembre 2005, a
far nascere il forum denomi-
nato “Laboratorio Verde”. Si è
costituito grazie anche all’im-
pegno congiunto di iscritti e
simpatizzanti verdi residenti in
tutta la provincia di Alessan-
dria che si ispirano, per la loro
attività, a quelli che sono i
principi costitutivi del partito
del Sole che Ride.

A spiegare le caratteristi-
che del Laboratorio Verde è
Marco Lacqua, responsabile
provinciale dei Verdi per il fo-
rum: «Si tratta di una propo-
sta per la nostra provincia che
vede già all’opera altre realtà
marcatamente politiche (nel
senso buono del termine).

In ambito acquese ritenia-
mo prioritarie due questioni ri-
guardanti la salvaguardia am-
bientale:la prima è la conti-
nuazione della bonifica del si-
to ex-Acna di Cengio e della
nostra, inquinata per più di un
secolo, Valle Bormida, che in
questi ultimi mesi è stata for-
temente messa in pericolo
dalle decisioni strettamente
politiche di sollevare dal pro-
prio incarico di Commissario
l’Avv. Stefano Leoni; la secon-
da riguarda il problema del-
l’acqua nella nostra città, è in-
fatti tragi-comico per una città

che porta il nome di Acqui ri-
schiare in ogni estate di rima-
nere senz’acqua a causa dell’
incapacità, che dura ormai da
dodici anni, dell’Amministra-
zione comunale prima leghi-
sta e ora “civico-bosiana” di
trovare un’alternativa concre-
ta all’approvvigionamento del
torrente Erro.

La nostra ambizione - visto
che dalle nostre parti è diffici-
le lavorare insieme - è quella
di far riprendere il dialogo fra
tutti coloro i quali si identifica-
no nei concetti espressi qui
sopra e che, in raccomanda-
ta, abbiamo inviato al “grande
amico” dei Verdi dott. Fabrizio
Palenzona, sperando che sia-
no sufficienti a fargli capire
che il nostro contributo al mi-
glioramento di ambiente, so-
cietà e salute è fondamentale
e sempre più indispensabile
man mano che si procede
verso tempi difficili e comples-
si».

Lacqua ricorda poi gli ap-
puntamenti per “iscritti verdi,
simpatizzanti, verdi di altre
associazioni o impegnati negli
Enti Locali, amici ex verdi con
ancora voglia di impegnarsi,
amici della Rete Ambientali-
sta”: 8 novembre e 6 dicem-
bre alle 21 presso la Circo-
scrizione Nord di Alessandria
in Viale Teresa Michel.

È nato il forum “Laboratorio verde”
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Acqui Terme. Il «service»
presentato nella serata di
martedì 18 ottobre, nella Sala
delle Colonne dell’Hotel Nuo-
ve Terme, dal Rotary Club Ac-
qui Terme, con introduzione
da parte del presidente Sal-
vatore Ferreri, è il racconto di
una esperienza che ha visto
protagonista da una ventina
d’anni, in Africa, particolar-
mente in Kenya, un medico
acquese, Gianfranco Morino.
Quest’ultimo ha presentato
l’associazione e l’operatività
dell ’associazione Onlus
«World Friends- Amici del
mondo», nata nel 2000, con
sede a Nairobi, dove ha luogo
la sede principale dei suoi in-
terventi. Morino era accompa-
gnato da Maria Grazia Lovi-
solo, referente per il Piemonte
del «WF».

Tra le persone che hanno
avuto contatti con il medico
acquese impegnato a Nairobi,
una sua compagna di scuola,
Elisabetta Fratelli.

Il dott. Ferreri nel tracciare i
momenti più significativi della
vita del dottor Morino, ha ri-
cordato che il medico, 46 an-
ni, è nato ad Acqui Terme do-
ve ha frequentato i l Liceo
classico. Quindi, laurea a Pa-
via e specialità in chirurgia a
Genova. Prima esperienza in
Africa nel 1981 da studente,
in Burundi, missione mater-
nità in Kabulantwa. Dal 1986
in Kenya. Sposato con Mar-
cella (professoressa in lettere,
impegnata in un progetto edu-
cativo per le donne Masai),
quattro figli, dal 2002 chirurgo
presso Mbagathi Hospital,
ospedale governativo vicino a
Kibera. È responsabile dei
progetti sanitari del World
Friends, principalmente nelle
baraccopoli.

Con l’ausilio di un proiettore
di immagini, il dottor Morino
ha iniziato la conferenza ci-
tando la povertà di quel tratto
del Sud Africa, molto bello,
dove la vita non è quella delle
vacanze, ma quello della po-
vertà, con un’aspettativa di vi-
ta mediamente di circa 44 an-
ni, reddito pro-capite di poco
più di un dollaro al giorno e
78% di analfabetismo.

«Si muore di aids, di mala-
ria, di casi chirurgici in gene-
rale, la turbecolosi è in recru-
descenza, si riscontra un’alta
incidenza di gastroenteriti e
malattie respiratorie acute,
specialmente nei bambini, lo
stato di malnutrizione è per-
manente, il numero dei bam-
bini con handicap fisici è alto,
la diagnosi di cancro è alta
così come i traumi e le ustio-
ni, molto frequenti nei bambi-
ni, ciò dovuto alla carenza as-
soluta di servizi specialistici e
diagnostici e cure accessibili
ai poveri», è il quadro terrifi-
cante proposto dal dottor Mo-
rino. Il quale ha ricordato la
raccapricciante situazione dei
bambini-soldato, soggetti ad
ogni tipo di violenza.

«In Kenya – ha proseguito il
medico acquese, ogni giorno

700 persone muoiono di Aids,
attualmente a Nairobi su 3 mi-
lioni di persone, 2 milioni e
200 mila vivono nelle barac-
copoli, non essendoci previ-
denza sociale, la gente vende
tutto per farsi le cure medi-
che».

Il sorgere e lo sviluppo del-
le malattie, in quel territorio,
sono fortemente influenzate
nel loro decorso dal mancato
sviluppo socio-economico.

Il dott. Morino ha riferito del
progetto per la creazione di
un centro sanitario integrato a
Nairobi, che agirà a tre livelli:
educazione sanitaria e pre-
venzione, attività ospedaliera
di diagnosi e cura, formazione
del personale medico e para-
medico.

Obiettivo del progetto, per il
quale il presidente Rotary
Salvatore Ferreri, al termine
della serata ha consegnato al
dottori Morino un contributo a
nome del Rotary Club Acqui
Terme, è il miglioramento del-
la salute della popolazione
delle baraccopoli di Nairobi e
la gestione di un centro sani-
tario polifunzionale che ga-
rantisca l’accesso ai servizi
sanitari ai pazienti più poveri.

C.R.

Acqui Terme. Un concerto
jazz per contribuire al «Pro-
getto Africa» è in programma
nella serata di venerdì 21 otto-
bre, con inizio alle 21, nel sa-
lone del Ristorante e dancing
Vallerana, locale a situato a
sei chilometri circa dalla città
termale. La finalità dell’iniziati-
va, aperta al pubblico, come
affermato da Antonio Ravera,
presidente del Lions Club Ac-
qui Terme, associazione orga-
nizzatrice dell’evento musica-
le, non si esaurisce solamente
nel proporre musica d’ecce-
zione, ma intende anche con-
correre a portare l’acqua in
ventitré villaggi nel Ciad, zona
Biffi Mafov, oltre a contribuire
ad ampliare un dispensario e
a costruire una scuola per la
prima alfabetizzazione.

Il concerto sarà eseguito da
un quartetto composto da Fe-
lice Reggio (trombone flicor-
no), Gianni basso (saxofono
tenore), Stefano Sabatini (pia-
noforte), Aldo Perris (contrab-
basso) e Toni Arco (batteria).
Al termine del concerto è pre-
vista una degustazione di pro-
dotti tipici della zona. La quota
onnicomprensiva per concerto
e degustazione è di 15 euro.

Il quintetto del concerto di
Vallerana è composto da mu-
sicisti di fama. Gianni Basso
viene inequivocabilmente con-
siderato come uno degli espo-
nenti storici e più significativi
del jazz italiano. Nato ad Asti
nel 1931, ha iniziato la sua at-
tività professionale il Belgio nel
1946, con la militanza nella
Raoul Falsan Big Bend, dove
si distingue come clarinettista
e al sax tenore. Nel contempo
si forma suonando con diversi
musicisti europei e statuniten-
si. Nel 1950, tornato in Italia,
fonda, insieme ad Oscar Val-

dambrini, il prestigioso «Bas-
so-Valdambrini Quintet», for-
mazione per anni capofila na-
zionale del jazz. Durante la
sua carriera, Gianni Basso ha
avuto modo di collaborare con
i più noti artisti del mondo. Fe-
lice Reggio, tromba, flicorno e
cornetta, composizione e ar-
rangiamento, nasce ad Asti
nel 1960 e si diploma in trom-
ba presso il Conservatorio di
Torino «G.Verdi». Ha collabo-
rato con l’Orchestra sinfonica
della Rai, con l’Orchestra «I
Filarmonici», con l’Orchestra
del Teatro Regio di Torino e
con l’Orchestra Carlo Felice di
Genova. Negli ultimi anni ha
maturato la sua esperienza at-

traverso un percorso pretta-
mente jazzistico. Stefano Sa-
batini, pianista dallo stile raffi-
nato ed elegante, è un compo-
sitore dotato di grande senso
melodico e profondità armoni-
ca. Nel 1978, trasferitosi a Los
Angeles, incide un album a
suo nome con celebri musicisti
italiani. La manifestazione in
programma a Vallerana è an-
cora introdotta nell’anno del
Cinquantenario di fondazione
del Lions Club Acqui Terme.
Un anno di operatività e di im-
magine per una riscoperta dei
valori dell’associazione acque-
se e delle varie azioni benefi-
che effettuate a favore non so-
lo della città. C.R.

Una serata per World friends
Acqui Terme. Come già anticipato da queste pagine, il dott.

Gianfranco Morino, medico chirurgo acquese e fondatore del-
l’Associazione di solidarietà World Friends, sarà ad Acqui Ter-
me durante il mese di ottobre per una serie di incontri e infor-
mazioni. Tra gli appuntamenti di incontro e raccolta fondi a cui
hanno già aderito molti amici ricordiamo che nella serata di sa-
bato 22 ottobre, alle ore 20, il CAI, Club Alpino Italiano, sezione
di Acqui Terme, accoglierà il dott. Morino durante la cena socia-
le a Vallerana. In tale occasione i presenti potranno partecipare
alla tombola e tentare la vincita di allettanti premi. Il ricavato
verrà devoluto all’Associazione World Friends. Per prenotazioni
Bottega d’arte 0144-323379, Tuttosport 0144-322683.

Nella conviviale di martedì 18 ottobre

Il dott. Morino al Rotary
presenta il dramma africano

Organizzato dal Lion’s Club

Per il Progetto Africa
c’è il grande jazz

ANC051023008_ac08  19-10-2005  17:02  Pagina 8



ACQUI TERME 9L’ANCORA
23 OTTOBRE 2005

Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano e Pinuccia Assandri,
Presidente e Vice-Presidente
dell’Associazione Need You
ONLUS:

“Con grande piacere, vorre-
mo portare a conoscenza di
tutti gli acquesi due lodevoli
ed esemplari iniziative dei no-
stri concittadini.

Vorremmo ringraziare la
sig.ra Antonella Buscaglia,
maestra presso la scuola ele-
mentare “G. Fanciulli” di Acqui
Terme, che generosamente
ha devoluto 1.160 euro alla
nostra Associazione in ricor-
do di suo marito, Armandino
Rizzolo, che ci ha lasciati pre-
maturamente.

Questo atto oltre ad essere
un segno di grande solida-
rietà, esprime la volontà di te-
nere vivo il ricordo di una per-
sona che non è più con noi,
ma che continua a vivere nei
nostri cuori.

Come ci ha indicato la
sig.ra Buscaglia, l’importo de-
voluto alla nostra Associazio-
ne sarà destinato alla Comu-
nità “Campo Alegre” in Brasi-
le, dove a quattro ragazzi
verrà dato un sostegno con-
creto per la loro vita quotidia-
na, offrendo loro la possibilità
di frequentare le lezioni scola-
stiche, di consumare due pa-
sti giornalieri e di avere un
abbigliamento decoroso.

Vorremmo inoltre ringrazia-
re i novelli sposi Roberta Fer-
rari e Davide Mineo, che si
sono sposati il 24 settembre
presso la deliziosa chiesa di
San Francesco a Cassine in
un ambiente piacevole e fe-
stoso.

Nonostante i festeggiamen-
ti, i due sposi non hanno scor-
dato i bambini e ragazzi di
strada, devolvendo il costo
delle bomboniere alla nostra
causa.

Grazie al loro intervento
riusciremo a destinare 600
euro all’acquisto di quattro se-
die a rotelle per la comunità
orionina di Bonoua in Costa
D’Avorio, dove vengono ac-
colti i bambini por tatori di
handicap.

Ci auguriamo che questo
esempio possa essere emula-
to da altri ragazzi che si uni-
ranno in matrimonio, dedican-
do in parte la loro giornata
speciale a chi è meno fortu-
nato.

Nella fotografia, gli sposi al
momento della consegna del-
l’importo devoluto». Ricordia-
mo il recapito dell’associazio-
ne: Need You o.n.l.u.s., regio-
ne Barbato 21, Acqui Terme,
telefono n. 0144 32.88.11 –
Fax 0144 32.68.68, e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Acqui Terme. Anche nel-
l’Acquese la paura dell’in-
fluenza aviaria ha provocato
una diminuzione di consumi
che, secondo dati di esperti,
si può calcolare vicina al 40
per cento.

Sugli allevatori si è anche
abbattuta una drastica ridu-
zione dei prezzi degli animali
vivi e la perdita potrebbe ave-
re pesanti conseguenze.

Gli effetti potrebbero abbat-
tersi particolarmente sui alle-
vatori, che a livello del nostro
territorio costituiscono una
entità considerevole e per
molti la crisi potrebbe essere
fatale.

C’è anche da dire che le
norme sulla tracciabilità, a
fronte di una minore vendita,
impone maggiori spese ai
macelli.

Relativamente all’influen-
za aviaria, il consigliere Ugo
Cavallera ha presentato
un’interpellanza alla giunta
regionale in cui si afferma
che «gli ultimi avvenimenti
impongono di rafforzare l’a-
zione di vigilanza e di pre-
parare tutte le strutture sa-
nitarie pubbliche ad interve-
nire per prevenire il conta-
gio, a tutela della salute del-
le persone.

Oggi è purtroppo più con-
creto il pericolo che il virus
dell’influenza aviaria giunga
nei Paesi dell’Europa occi-
dentale e la situazione è da
tenere attentamente sotto
controllo, ciò viene confer-
mato dall’atteggiamento del-
l’Unione Europea che non
solo ha proibito le esporta-
zioni dalla Romania di vola-
tili vivi e di tutti i prodotti de-
rivanti da pollame, come già
aveva fatto per la Turchia,
ma ha anche consigliato la
vaccinazione a tutti i cittadi-
ni europei».

Cavallera afferma pure che,
oltre all’aspetto sanitario, è da
considerare anche quello
economico considerando che
nella nostra regione il settore
avicolo conta su circa 350 al-
levamenti, con una produzio-
ne di 9 milione e mezzo di ca-
pi all’anno.

Gli addetti dirett i  sono
1.500 circa, ma bisogna an-
che considerare l’indotto del
settore macellazione e i tra-
sporti.

Sempre il consigliere regio-
nale ha chiesto alla giunta re-
gionale che «è necessario
fornire ai consumatori infor-
mazioni adeguate e corrette,
per evitare fenomeni di psico-
si collettiva», ma ha chiesto
anche alla giunta «se intenda
adottare misure di sostegno e
promozione nei confronti del
comparto avicolo per aiutarlo
a superare questa difficile cri-
si».

Per quanto riguarda il Ser-
vizio veterinario dell’Asl 22,
sede di Acqui Terme, come
sottolineato dai responsabili,
sono stati notevolmente am-
plificati i controlli sugli ani-
mali, sia all’aperto che quel-
li esistenti a livello indu-
striale.

Le verifiche riguardano gal-
line, oche, anatre ed altri vo-
latili. Il fagiano da importa-
zione è bloccato, nel settore
del pollame non siamo im-
portatori, ma forti produttori
e pertanto la certificazione
e la rintracciabilità del pro-
dotto, scattato lunedì 17 ot-
tobre, è una misura che con-
sente di conoscere la pro-
venienza degli animali per-
mettendo al consumatore di
scegliere, anche per le pro-
duzioni preparate a base di
carne avicola, polli e volatili
dei nostri allevamenti.

C.R.

L’Associazione DASMA, ri-
corda la propria Fondazione
avvenuta nell’anno 1955. So-
no passati 50 anni di donazio-
ne di sangue intero praticate
presso l’ospedale di Acqui
Terme dai volontari dell’Asso-
ciazione DASMA, sez. di Ac-
qui. Essere donatori di san-
gue ed essere disponibili per
diffondere la cultura della do-
nazione, permette a molte
persone di continuare a vive-
re ed essere la testimonianza
a sè stessi di aver compreso
il valore della convivenza civi-
le, il valore di donare prima di
ricevere. All’Associazione fan-
no parte i donatori di Acqui
Terme e dei paesi del circon-
dario. La presenza costante di
un Associazione di Volontari
che donano gratuitamente e
anonimamente una parte di
se stessi a beneficio di chi
soffre, vuole essere oltre ad
un atto umanitario uno stimo-
lo e un invito rivolto special-
mente ai giovani, di partecipa-
re con noi cercando anche di
sensibilizzare le persone esi-
tanti a donare il sangue per

contenere le carenze esistenti
presso il nostro ospedale.

La comunicazione è essen-
ziale per creare l’identità di un
gruppo presupponendo che i
membri di un organizzazione
continuino a ragionare sulla
propria identità, sugli obiettivi
organizzativi che ispirano il lo-
ro agire. La nostra perseve-
ranza è stata premiata, siamo
cresciuti, con la speranza di
crescere ancora. La nostra
realtà si va confermando
sempre di più con la solida-
rietà e l’impegno morale dei
nostri associati. Per chi voles-
se seguire un gesto di altrui-
smo la procedura da seguire
è la seguente: recarsi in
ospedale di Acqui Terme al 1º
piano, reparto Centro Trasfu-
sionale, all’ultima domenica
del mese in corso, a digiuno,
dalle ore 9 alle ore 11,30, se-
guirà la visita medica ed un
esame clinico per l’idoneità a
donare. Ad idoneità confer-
mata il donatore verrà convo-
cato per la seduta di prelievo
di sangue intero, nel giorno e
con orario già indicati. A.R.

Ricordo di Gianna Dellanoce
Acqui Terme. Pubblichiamo un ricordo di Gianna Della Noce

inviatoci dal Circolo Mario Ferrari: «Quando la conobbi pareva
una che sta sulle sue, difficile trovare il suo sguardo, impossibi-
le riceverne le confidenze; era chiusa in una riservatezza impe-
netrabile: pareva distaccata quasi indifferente a ciò che le stava
intorno. La Sua personalità mi si è rivelata ammirando, in una
personale a Palazzo Robellini alcune opere che hanno suscita-
to in me un grande turbamento sia per le tinte cupe, sia per la
tristezza dei suoi clowns. Indovinai un grande dolore certo de-
terminato da una prova angosciante. Osai qualche domanda
ed allora ella si aprì e confidò lo sconforto senza fine provocato
dalla perdita di un figlio. Rotto il ghiaccio è stato bello scoprirla,
in una casuale, amabile conversazione in Corso Italia, così dol-
ce, disponibile, piena di vita, semplice, arguta, col gusto della
battuta in dialetto legata ai ricordi di gioventù.

Solo pochi mesi dopo il rivelarsi del male, l’ha indotta a so-
pravvivere tra sconforto e speranza e poi, rapidissima, la fine.

Peccato c’erano ancora tante cose da dirci».

Gli acquesi apprezzano l’associazione

Lodevoli iniziative
a favore di “Need You”

Aumentati i costi, diminuiti i consumi

La paura dell’aviaria
e il danno economico

Volontari donatori di sangue

Anniversario fondazione
associazione Dasma
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DISTRIBUTORI dom. 23 ottobre - IP: corso Divisione Ac-
qui; ERG: reg. Martinetto; API, piazza Matteotti; Centro Imp.
Metano: via Circonvallazione (7.30-12.30).

EDICOLE dom. 23 ottobre - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Ita-
lia (chiuse lunedì pomeriggio).

FARMACIE da ven. 21 a ven. 28 - ven. 21 Bollente; sab.
22 Caponnetto, Bollente e Vecchie Terme (Bagni); dom. 23
Caponnetto; lun. 24 Albertini; mar. 25 Cignoli; mer. 26 Ter-
me; gio. 27 Bollente; ven. 28 Albertini.

Notizie utili

Stato civile

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Acqui Terme. La città ter-
male si appresta a vivere una
serie di avvenimenti di grande
interesse. Nel tardo pomerig-
gio di martedì 18 ottobre, l’Ho-
tel Roma Imperiale ha ospita-
to la presentazione di tre ma-
nifestazioni congiunte. In pri-
mo luogo, e quale evento trai-
nante, è stata presentata la
Mostra di modellismo navale e
vario che, organizzata dal
Gruppo di Acqui Terme «Te-
nente di Vascello Giovanni
Chiabrera dell’Anmi (Associa-
zione nazionale marinai d’Ita-
lia), è in programma dal 22 al
30 ottobre nello spazio espo-
sitivo dell’ex Kaimano. Quindi
il Concorso «Il mare e la mari-
neria», aperto agli studenti
delle scuole cittadine di ogni
ordine e grado. Sempre nel
contesto della mostra di mo-
dellismo, in collaborazione
con le Assicurazioni Generali,
agenzia di Acqui Terme, è sta-
ta presentata l’iniziativa «Set-
te giorni per lasciarci il cuo-
re», un piano che viene realiz-
zato per offrire ai giovani di-
verse ed allettanti possibilità
di impiego.

Hanno presentato i vari
eventi, il presidente dell’Anmi
Pier Luigi Benazzo, il consi-
gliere nazionale Anmi Pier
Marco Gallo e Angelo Agnelli,
responsabile dell’agenzia ac-
quese delle «Generali». Pre-
senti, tra gli altri, il comandan-
te della tenenza della Guardia
di finanzia di Acqui Terme,
Giovanni Marchetti e l’asses-
sore alle Finanze, Riccardo
Alemanno. Pier Marco Gallo
ha ricordato i termini del triplo
scopo della mostra ed annun-
ciato che per la prima volta,
proveniente dalla base navale
di La Spezia, sarà in esposi-
zione un siluro a lenta corsa,
definito nel linguaggio militare
«maiale» che tanta parte ha

avuto nella seconda guerra
mondiale. Gallo ha anche sot-
tolineato l’importanza di avvi-
cinare i giovani alla marina, in
vari livelli, con responsabilità e
condizioni economiche diver-
se. Annunciata anche una
conferenza sui mezzi d’assal-
to con proiezione di filmati ine-
diti.

Agnelli, ha illustrato «i sette
motivi per lavorare con le Ge-
nerali». Uno riguarda la ricer-
ca di giovani con la voglia di
costruirsi una seria professio-
nalità nella rete commerciale
dell’assicurazione. «Giovani –
ha sottolineato Agnelli – da
avviare alla carriera professio-
nale, che abbiano veramente
voglia di confrontarsi con se
stessi per intraprendere un la-
voro qualificato e qualifican-
te». L’agenzia di Acqui Terme
delle Assicurazioni Generali,
rappresentata da Angelo
Agnelli e Giovanni Pastorino,
ha allestito nell’ambito della
Mostra di modellismo, uno
stand per la ricerca di perso-
nale, con possibilità di compi-
lare sul luogo, da parte degli
interessati, il loro curriculum
vitae. Il presidente Benazzo,
oltre che sottolineare la vali-
dità della manifestazione, ha
ricordato che l’Anmi di Acqui
Terme, ha in progetto di realiz-
zare a Bistagno, in collabora-
zione con il Comune, un mo-

numento ai Caduti del mare.
Parafrasando una frase cele-
bre, l’assessore ha sottolinea-
to che «ad Acqui Terme c’è
tutto, manca solo il mare, ma
abbiamo un Gruppo Anmi
molto attivo, che merita il plau-
so di tutta la città, così come
per le Generali che offre occa-
sioni ai giovani opportunità di
lavoro, ma sarebbe interes-
sante che i medesimi giovani,
anche attraverso le loro fami-
glie, fossero consapevoli che
nulla si ottiene senza sacrifi-
ci».

La Mostra proporrà modelli
«tradizionali» di espositori
provenienti dal Piemonte, Li-
guria e Lombardia, ma in an-
teprima assoluta si potrà ve-
dere il modello in scala natu-
rale del S.L.C (Siluro a lenta
corsa), denominato «maiale»,
frutto del geniale intuito di due
ufficiali del Genio navale della
Regia marina, Teseo Tesei ed
Alios Toschi. Azionato ad
energia elettrica, con un equi-
paggio di due persone, venne
impiegato a partire dal 1941.
Aveva la missione di penetra-
re in basi navali e affondare il
naviglio là esistente con cari-
che esplosive. I fatti e le gesta
degli uomini che tale mezzo
impiegarono, rimane altissimo.
Parlando della Mostra e, a co-
noscenza della possibilità per
i visitatori di vedere il Slc,

«maiale», il sindaco Danilo
Rapetti, oltre a sottolineare il
valore storico del «mezzo»,
ha  messo in risalto le gesta
degli incursori della marina ed
il loro indubbio prestigio. Al
sindaco è anche parso di ri-
cordare che un acquese, esat-
tamente un rivaltese, il capo
Giuseppe Morbelli, come de-
scritto nelle cronache degli av-
venimenti del maggio 1942,
avrebbe preso parte ad ope-
razioni con Slc. In caso di ri-
scontri positivi, è giusto affer-
mare che anche un nostro
conterraneo ha «cavalcato» i
maiali. C.R.

Manifestazioni in programma dal 22 al 30 ottobre

Mostra di modellismo navale
concorso e possibilità di lavoro

Il programma
Sabato 22 ottobre, ore 17:
inaugurazione mostra, rinfre-
sco. Domenica 23, ore 10-24:
apertura mostra, visita da par-
te dei gruppi Anmi della dele-
gazione e popolazione. Lu-
nedì 24, ore 10-13: visita mo-
stra da parte scolaresche; ore
16-20: apertura al pubblico.
Martedì 25, ore 10-13: visita
mostra da parte scolaresche;
ore 16-20: apertura al pubbli-
co.Mercoledì 26, ore 10-13: vi-
sita mostra da parte scolare-
sche; ore 16-20: apertura al
pubblico. Giovedì 27, ore 10-
13: visita mostra da parte sco-
laresche; ore 10,30-12,30 con-
ferenza da parte dell’Asso-
ciazione Nazionale Arditi In-
cursori Marina sul tema: “Bre-
ve storia dei mezzi d’assalto
della Marina Militare e Forza-
mento del porto di Alessandria
d’Egitto” con proiezione di fil-
mati inediti. Illustrazione delle
possibilità di impiego nella Ma-
rina Militare. Apertura al pub-
blico ed alle scolaresche. Ve-
nerdì 28, ore 9,30-12,30 pre-
miazione del concorso per le
scolaresche sul “60º anniver-
sario della resistenza”; ore 10-
12,30: visita mostra da parte
scolaresche; ore 16-20: aper-
tura al pubblico.Sabato 39 ore
10-24: apertura mostra al pub-
blico e scolaresche. Domeni-
ca 30 ore 10-24: apertura al
pubblico, chiusura mostra. In-
gresso libero.

Nati: Martina Regina Arditi, Maya Bastauros.

Morti: Maria Germana Bozzano, Giovanna Dellanoce, Aga-
ta Salvaggio, Virginia Giuseppina Rolando.

Numeri utili

Carabinieri: Comando Stazione 0144 324218; Corpo Fo-
restale: Comando Stazione 0144 58606; Polizia Stradale:
0144 388111; Pronto soccorso: 0144 777287; 118; Vigili
del Fuoco: 0144 322222; Comune: 0144 7701; Polizia
municipale: 0144 322288.
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Acqui Terme. Domenica 23
ottobre, PalaFeste, ex kaima-
no, ceci a volontà. Cioè come
cucinare un centinaio di chili
di ceci, problema che farebbe
impazzire le più abili casalin-
ghe, mentre è diventata una
piacevolissima tradizione ad
Acqui Terme. Si ripresenta, in-
fatti, al pubblico dei buongu-
stai, la «Cisrò d’Aicq», un
piatto che appartiene alla se-
duzione collegata alla realtà
gastronomica di Acqui Terme
e dell’Acquese. Ai ceci, legu-
mi che con le lenticchie sono
tra i primi alimenti consumati
dall’uomo, da una decina di
anni la Pro-Loco Acqui Ter-
me, in collaborazione con il
Comune e l’Enoteca regiona-
le Acqui «Terme e Vino», de-
dica una giornata promozio-
nale di carattere culinario.

L’inizio della distribuzione
della zuppa di ceci è previsto
verso le 11, e continuerà sino
alle 20, circa, con una breve
interruzione nel pomeriggio,
al momento dell’inizio della
manifestazione relativa alla
r ievocazione stor ica dello
«Sfuiè la melia». Come per le
precedenti edizioni, la Pro-Lo-
co predisporrà tavoli necessa-
ri a permettere agli ospiti del-
la manifestazione di gustare i
ceci comodamente seduti e
serviti dai soci dell’associa-
zione, ma anche di degustare
un bicchiere di ottimo vino in
compagnia di amici. Ma, per
chi vorrà assaporare la cisrò
a casa propria, è stato istituito
un servizio «da asporto», con
contenitori a tenuta stagna.

La cisrò, zuppa di ceci pre-
parata con le cotiche, all’ap-
parenza sembra piatto facile
da cucinare. Nulla di più erra-
to in quanto per tradurre la ri-
cetta in cibo da gourmet, è in-
dispensabile rispettare regole
culinarie in cui si intrecciano
dosaggi degli ingredienti, che
devono essere sempre genui-

ni e di qualità, cottura ed altri
elementi definiti in ricette pro-
venienti dalla riscoperta dei
piatti di un tempo e del man-
giar bene di una volta, alla
piemontese. Il nome dialettale
«cisrò» si ritrova su testi di
cucina dell’Ottocento espressi
da scrittori dialettali acquesi.
In questi scritti si trova anche
la parola «raviulâda», ed al-
tre. La prima, «cisrò», per in-
dicare un’abbondante man-
giata di ceci; di raviole, nel se-
condo caso. Cisrò, logica-
mente deriva da ceci. Nel dia-
letto di un tempo, forse, i no-
stri avi preferirono abbreviare
in «cisrò», anziché in «cisro-
da», la zuppa di ceci.

Tra i compiti istituzionali
della Pro_loco c’è quello, co-
me ricordato dal presidente
Lino Malfatto, di svolgere fun-
zioni di custodia della memo-
ria gastronomica della nostra

città e della nostra zona, quel-
la dei cibi schietti nei sapori.
Ciò prima che si affermi defi-
nitivamente l’uso, nel caso
della cisrò, della zuppa di ceci
proposta in vasetto preconfe-
zionato dalle multinazionali
alimentari. La manifestazione
di domenica 23 ottobre vale
anche per riaffermare la squi-

sitezza e la validità della no-
stra buona cucina e del man-
giar bene di una volta, una
cucina semplice e saporita.
Un piatto che la nostra gente
apprezza e consuma da sem-
pre ed ha nel nostro tempo un
posto nella nostra stor ia
agroalimentare di Acqui Ter-
me e dell’Acquese. C.R.

Acqui Terme. «Collectio
2005», mostra allestita dal
«Circolo numismatico e filate-
lico» di Acqui Terme, è ap-
puntamento da non perdere
non solo per gli amanti della
filatelia, delle monete e delle
cartoline d’epoca. La cerimo-
nia di inaugurazione dell’av-
venimento, ormai diventato ir-
rinunciabile per Acqui Terme
e l’Acquese, è in programma
sabato 22 ottobre, alle 16, a
Palazzo Robellini, sede della
rassegna. La mostra rimarrà
aperta sino a domenica 1º
novembre, tutti i giorni, dalle
10 alle 12 e dalle 16 alle 19.
All’inaugurazione è prevista la
presenza di personalità del
mondo culturale e delle istitu-
zioni. Lo scopo della manife-
stazione è quella di far cono-
scere, non solo agli amatori
del settore, ma anche al gran-
de pubblico, che collezionare
è un hobby istruttivo e diver-
tente. Il collezionismo educa,
particolarmente a livello gio-
vanile, ad essere sistematici e
precisi nella catalogazione,
nell’esaminare un pezzo e nel
sistemarlo. Se un giovane si
interessa di cose sane ed
istruttive viene distolto da altri
«interessi», purtroppo dila-
ganti e devastanti, che oggi si
diffondono nascostamente. Il
collezionismo è inoltre una in-
distruttibile lezione di storia,
in quanto il francobollo come
la moneta, in un’epoca in cui
tutto viene consumato in fret-
ta, si ritrovano sempre e più
vivi che mai.

Per «Collectio 2005», il Cir-
colo numismatico e filatelico ac-
quese, confortato dai successi
di tantissime edizioni, ancora
una volta si presenta al pubbli-
co per proporre una serie di col-
lezioni e «pezzi» di elevato, ol-
tre che vario interesse e valore.
Allestire la mostra rappresenta

uno sforzo non indifferente a
cui partecipano i soci del Circolo
acquese con professionalità,
passione ed operosità. Il contri-
buto dell’amministrazione co-
munale per la realizzazione del-
l’evento è determinante perchè
tutto concorra al conseguimen-
to di ottimi risultati, che sono
quelli di proporre ai visitatori
una vetrina di grande valore per
il nome del Circolo e della città.
Da sottolineare anche che le
poste italiane, dalle 15 alle 19,
in occasione dell’inaugurazio-
ne, attiveranno un servizio tem-
poraneo dotato di un annullo fi-
latelico speciale.

Gli espositori e le opere espo-
ste sono: C.N.F.A. (emissione
area italiana); Galliano Maurizio
(AL) (gli interi postali della Festa
Nazionale Svizzera); Montagna
Emanuele (Lucerna FG) (aerei
passeggeri transatlantici); soci
C.N.F.A.: Devittori Marco (l’Un-
gheria nei francobolli); Baldiz-
zone Elisa (Walt Disney); Arne-
ra Giancarlo (foglietti ricordo
erinnofili); Libertino Giuseppe
(Calcio Italia); Pastorino Matteo
(cartoline d’epoca); Trivisonno
Emilio (cartoline d’epoca); Ba-
cino Bruno (monete antiche);
Libertino Maurizio (monete mo-
derne).

red.acq.

Domenica 23 alla ex Kaimano

Ceci a volontà con la Cisrò d’Aicq
Aperta dal 22 ottobre al 1º novembre

Collectio 2005
gran bella mostra

Programma 
Questo il programma de «La cisrò d’Âicq» (Zuppa di ceci al-
l’acquese cucinata con le cotiche) in calendario domenica 23
ottobre al PalaFeste (ex Kaimano), piazza Maggiorino Ferra-
ris. Alle 11, avvio della distribuzione «’dla cisrò». Alle 12, ini-
zio servizio ai tavoli della «cisrò».

Il pubblico potrà partecipare al pranzo dedicato ai trebbiatori.
Alle 15, rievocazione dello «Sfuiè la melia», o sfogliatura a
mano delle pannocchie di granoturco, quindi trebbiatura delle
medesime pannocchie con macchine d’epoca. Alle 17, conti-
nua la distribuzione «non stop» della cisrò servita ai tavoli o
da asporto.

Acqui Terme. Sessanta/settanta anni fa,
quando non esistevano le tecnologie e le co-
modità di oggi, nelle zone dove l’attività princi-
pale era l’agricoltura e il lavoro dei campi, c’e-
ra un’operazione, lo «sfuiè la melia», che riuni-
va sull’aia delle cascine tanti amici i quali, in
allegria tra canti e musica, con la fisarmonica
che non mancava mai, sfogliavano le pannoc-
chie di granoturco che, provenienti dai campi,
venivano ammucchiate sull’aia dove avveniva
la festa. Dopo alcune settimane, o più, si avve-
rava il momento della trebbiatura. L’antica ope-
razione manuale e quella del bâte la melia
‘cme ‘na vota con la sgranatris assiunoia da u
testa cauda (trebbiatura del mais con la sgra-
natrice azionata dal trattore a testa calda),
sarà rievocata domenica 23 ottobre nell’ambi-
to della manifestazione gastronomica «La ci-
srò d’Âicq» ed inizierà verso le 15, all’esterno
del PalaFeste (ex Kaimano) di piazza Maggio-
rino Ferraris.

Prima, verso le 12,30, gli esperti del settore
si ritroveranno a tavola, al PalaFeste, per as-
saporare la cisrò, ceci cucinati con le cotiche e
con le costine di maiale, con bollito misto. Il
pranzo è aperto a tutti quanti desiderano de-

gustare i sapori della nostra buona cucina. Ai
cibi sarà abbinato vino, rosso naturalmente,
della Vecchia cantina sociale di Alice Bel Colle
e Sessame. La sgranatrice che verrà usata
domenica 23 ottobre sarà azionata da trattori
«a testa calda», Si tratta di «pezzi» d’epoca,
autentici gioielli della tecnica di un tempo. Con
la trebbiatura, effettuata come una volta, la
Pro-Loco Acqui Terme, associazione organiz-
zatrice della manifestazione, intende ritrovare
il significato della vita lavorativa del mondo
contadino di una volta. Una vita, certamente
non ricca, che vale la pena conoscere per ca-
pire da dove veniamo, quali conquiste sono
state fatte nella consapevolezza che la vita
agiata che abbiamo oggi è stata resa possibile
anche grazie allo sforzo, al lavoro e alla fatica
di chi ci ha preceduto.

L’operazione promozionale effettuata dalla
Pro-Loco Acqui Terme per la rivalorizzazione
dei prodotti tipici e della civiltà del lavoro di
della città termale e dell’Acquese, che richie-
deva operatività, passione ed impegno, è da
catalogare. Alla sua realizzazione, con il presi-
dente Malfatto, coadiuva Franco Morielli un co-
noscitore del settore. C.R.

Trebbiatrice in azione per sgranare il mais

Circolo Ferrari
Acqui Terme. Il vicepresi-

dente del Circolo Mario Ferra-
ri, Piero Racchi, ha convocato
per domenica 23 ottobre alle
ore 10 l’Assemblea Sociale
nella sede del Circolo in Via
XX Settembre 10. All’ordine
del giorno la votazione per il
rinnovo del Consiglio e la di-
scussione sulle l inee pro-
grammatiche del sodalizio per
l‘anno 2006. Tutti i soci sono
invitati ad intervenire.
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Acqui Terme. C’erano an-
che gli allievi di due classi
quinte del Ginnasio di Acqui
alla conferenza tenuta, saba-
to 15 ottobre, da Sara Lassa
nell’ambito della manifesta-
zione “Sabato al Museo” pro-
mossa dalla sezione locale
dell’Istituto Internazionale di
Studi Liguri di concerto con il
responsabile delle collezioni
archeologiche acquesi dott.
Bacchetta.

L’incontro, introdotto da
Giovan Battista Garbarino,
era dedicato all’utilizzo della
ceramica nel mondo antico e
altomedievale. La relazione,
affidata a Sara Lassa, già bril-
lantemente diplomata presso
il corso IFTS dell’ISA “Otto-
lenghi”, oggi prossima all’esa-
me di laurea conclusivo degli
studi, ha preso in considera-
zione tanto i modi di lavora-
zione dell’argilla, le questioni
del modellamento (dallo sca-
vo della palla si passa ai ba-
stoni di argilla sovrapposti,
quindi ai torni e alla ruota e ai

torni più sofisticati, che lascia-
no libere entrambe le mani)
dei la decorazione e della de-
licata fase della cottura. E
proprio gli scarti di fornace,
anche ad Acqui (cfr. impianto
artigianale di via Cassino, di
via Piave, di via De Gasperi)
sono in grado di restituire pre-
ziosissime informazioni su un

materiale straordinariamente
duttile e pronto davvero a mil-
le usi. Quanto alle forme, è at-
testata a partire dal 3º secolo
avanti Cristo, la diffusione di
una ceramica a pareti sottili
(detta anche “a guscio d’uo-
vo”) dal tipico suono metalli-
co, che poteva colorata in ros-
so e in nero.

Quanto al commercio del-
le ceramiche (utilizzate per i
più svariati scopi: ci sono an-
che vasi per il vomito, e quel-
li usati nei tribunali, e poi
ancora nei teatri, per miglio-
rare l’acustica), si trattava di
una merce parassitaria, im-
piegata per rendere più sal-
di gli imballi.

Acqui Terme. Venerdì 21
ottobre, prende avvio il ciclo
autunnale di conferenze serali
«Dall’antichità al medioevo –
Colloqui 2005» organizzate
dalla sezione Statiella dell’Isti-
tuto Internazionale di Studi Li-
guri in collaborazione con
l’Assessorato alla Cultura del
Comune di Acqui Terme. «Le
ombre e le luci. Problemi di
archeologia funeraria in Acqui
antica», questo il tema dell’in-
tervento di apertura che sarà
tenuto dal dottor Alberto Cro-
setto.

Alberto Crosetto è archeo-
logo medievista presso la So-
printendenza ai Beni Archeo-
logici del Piemonte che si è
occupato particolarmente del
territorio astigiano ed ales-
sandrino. Il suo contribuito al-
la conoscenza archeologica
di Acqui antica e medievale è
determinante alla luce delle
numerose ricerche che ha di-
retto e seguito direttamente
nella nostra città fin dagli anni
’80: fra i più importanti, quelli
di Piazza della Bollente, di
corso Roma, di Palazzo Bruz-
zone e della cripta della Cat-
tedrale. L’attività scientifica del
relatore ha riguardato temi
come la scultura e l’epigrafia
altomedievale, l’archeologia
insediativa, urbana e rurale, e
– appunto – l’archeologia fu-
neraria. Su questo ultimo te-
ma, oggetto dell’intervento di
venerdì sera, è stato autore di
uno studio di sintesi («Sepol-
ture e usi funerari medievali»,
in “Archeologia in Piemonte,
vol. III – il Medioevo 1998”, di-
sponibile alla Biblioteca Civi-
ca). L’approccio archeologico
ai temi della morte e della se-
poltura nel medioevo inizial-
mente prese spunto dall’im-
postazione teorica elaborata
per l’età antica, rivolgendo il
proprio interesse al corredo
(sia negli aspetti quantitativi e
sia in quelli tipologici), al rito
di sepoltura e alla struttura
tombale. Un approccio etno-
antropologico – diffusosi a
partire dagli anni ’70 – ha
spinto l’archeologia funeraria
ai confini tra le discipline anti-

quarie ed archeologiche l’an-
tropologia (fisica e cultura): lo
studio archeologico dei riti e
delle modalità di sepoltura
rappresenta una chiave per
indagare l’idea della morte –
e dell’ultramondano – elabo-
rata da una certa società in
una certa epoca. Inoltre, lo
studio degli stessi resti umani
sono strumenti eccezionali
per indagare le caratteristiche
delle società antiche, dalle
malattie, al regime alimentare
ai segni che le attività preva-
lenti degli individui potevano
lasciare sull’apparato osseo.
Per questo motivo l’analisi di
Alberto Crosetto, ci farà cono-
scere meglio non solo gli usi
funerari degli antichi acquesi,
ma anche aspetti del loro stile
di vita e della loro mentalità.
La casistica di aree funerarie
indagate archeologicamente
è infatti piuttosto ampia arti-
colata e comprende: le grandi
necropoli di età tardo-repub-
blicana ed imperiale poste
agli estremi opposti dell’area
urbana (a oriente: via de Ga-
speri - via Alessandria; a occi-
dente: viale Savona), piccoli
nuclei di sepolture in area su-
burbana tardoantiche e di età
longobarda (reg. Marchiolli e
reg. Bossalesio), cimiteri sorti
all’esordio del medioevo in
aree precedentemente occu-
pate da edifici pubblici o resi-
denziali e collegati ad impor-
tanti edifici di culto (corso Ro-
ma, piazza Addolorata e la
grande necropoli di Piazza
Conciliazione).

L’appuntamento è, come di
consueto, per le ore 21, nella
Sala Conferenze di Palazzo
Robellini. La rassegna prose-
guirà venerdì 4 novembre con
l’intervento di Eleonora Grillo
(spignese di nascita ma colla-
boratrice della Soprintenden-
za Archeologica della Cala-
bria) che interverrà su “Le
grandi dee di Locri Epizefiri:
Persefone, Afrodite, Demetra.
Le offerte e il culto”.

Gli organizzatori ringrazia-
no la Cassa di Risparmio di
Genova per il sostegno dato
all’iniziativa.

Acqui Terme. Promossa da “Campo di Carte” di Mariangela
Cibrario, si è tenuta sabato 15 ottobre, presso la Vineria x Bac-
co di via Manzoni, la presentazione della acquaforte che Tina
Ciravegna ha dedicato al monumento simbolo della città: la
Bollente. Nell’ambito dell’incontro, inaugurato poco dopo le 17
dal saluto del prof. Mario Mariscotti - presente anche l’assesso-
re Riccardo Alemanno - anche una breve introduzione storica
di Giulio Sardi (“L’Ancora”), che dopo aver ricostruito, attraverso
i testi, gli antichi monumenti della fonte calda (sec XVI e inizio
XIX), si è soffermato sull’edicola attuale (del 1879) e sulle va-
riazioni del contesto architettonico che racchiude, da un tempo
ormai lontano,la Bollente. Da Tina Ciravegna, autrice dell’ac-
quaforte, un ulteriore contributo, sulla tecnica da lei utilizzata
per raffigurare la Bollente e lo scorcio della piazza. Il pomerig-
gio si è concluso con una degustazione guidata di passito a cu-
ra dell’Azienda Agricola “Casarito” di Marina Mangiarotti.

Presentata sabato 15 ottobre

Bollente in acquaforte

Venerdì 21 ottobre con il dott. Crosetto

Gli usi funerari
degli antichi acquesi

Sara Lassa ha chiuso le conferenze del ciclo

La storia nella ceramica al museo
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Acqui Terme. Un volume,
veramente interessante, dal
titolo «Relazione sullo stato
dell’ambiente di Acqui Terme»
è stato presentato ufficial-
mente nella mattinata di mar-
tedì 14 ottobre, nella sala
giunta di Palazzo Levi, dal-
l’assessore all’Ecologia Da-
niele Ristorto, presenti Rosa
Caterina Gatti e Rosangela
Novaro, dell’ufficio Ecologia,
che ne hanno preparato la
pubblicazione, tra gli altri, con
la collaborazione tecnica di
Paolo Mariscotti (ufficio ecolo-
gia) e il progetto grafico di Al-
berto Bottero (ufficio tecnico
comunale).

«E una piccola enciclope-
dia del nostro territorio e rap-
presenta un primo passo per
la futura certificazione am-
bientale da parte di società
del settore», ha ricordato Ri-
storto. Nella presentazione
del volume, il sindaco, Danilo
Rapetti, ha ricordato che l’o-
pera intende fornire dati e
strumenti per ampliare la co-
noscenza dello stato dell’am-
biente della nostra città, con
informazioni necessarie a co-
noscere meglio la situazione
ambientale dl nostro territorio.

Nell’opera sono raccolti dati
ed informazioni, che vanno
dal quadro ambientale allo
stato d’uso delle risorse natu-
rali, i consumi del suolo e del-
l’acqua, dell’energia ed ogni
dato rilevante per la cono-
scenza del territorio dove vi-
viamo. Come affermato du-
rante la presentazione, lo
strumento è stato pensato e
realizzato per «rendere conto
ai cittadini, amministratori,
operatori sociali dello stato di
salute della nostra realtà so-
ciale, per creare l’opportunità
di acquisire valori, principi e le

buone pratiche del vivere in
maniera sostenibile».

Il volume, di 73 pagine, è
formato da otto capitoli. Inizia
con quello relativo al territorio
comunale, al clima, tempera-
tura e piovosità, con indica-
zioni anche del «tempo di ie-
ri», in cui si sa, tanto per fare
un esempio, che il 1477 per
Acqui Terme è stato un anno
terribile con forti nevicate e
piogge, nevicò sino a maggio.
Parlando della geologia e del-
le alluvioni antiche, si ricorda-
no quelle avvenute dal 1554
al 1850 con straripamento
della Bormida e per lo stesso
periodo con le alluvioni provo-
cate dal torrente Medrio e dal
torrente Ravanasco.

Viene anche descritta la
geotermia della città, citando
notizie interessanti sulle varie
sorgenti, dal fontanino del-
l’Acqua marcia al Lago delle
sorgenti, fontanino dell’Acqua
tiepida quindi la sorgente ter-
male proveniente dal Gruppo
di Voltri, con un tempo di cir-
colazione, prima di affiorare,
ad esempio in piazza Bollen-
te, di circa 25 anni. La sor-

gente della Bollente, come si
legge nell’opera, deve la sua
elevata temperatura e portata
ad una alimentazione legata
direttamente ad una frattura
«beante», a differenza delle
acque delle altre emergenze
che seguono percorsi più tor-
tuosi ed irregolari, dissipando
una parte del loro calore e, in
qualche caso, mescolandosi
con acque fredde. Il volume è
anche completo di analisi tos-
sicologiche, del fabbisogno
idrico della città con indicazio-
ne, nel giorno di massimo
consumo, di circa 9 mila metri
cubi pari ad una portata me-
dia di 105 litri al secondo.

Ci sono anche indicazioni e
grafici sulla qualità dell’aria
con monitoraggi effettuati dal-
l’Arpa, riferimenti normativi
sull’elettromagnetismo, sulla
normativa per la raccolta dei
rifiuti solidi urbani e sullo sta-
to di fatto della medesima
raccolta. Una parte è dedicata
al censimento e ad una map-
patura delle antenne, con
maggiore concentrazione di
impianti nella zona di Lussito.

C.R.

Acqui Terme. «Gravi peri-
coli per la zona Bagni» prove-
nienti dalla mancanza di ma-
nutenzione dell’alveo del Rio
Ravanasco sono stati segna-
lati da Enzo Balza, che si fir-
ma “già sindaco di Acqui Ter-
me” in una lettera inviata al
Sindaco di Acqui Terme, all’A-
genzia Interregionale per il
Fiume di Alessandria e di
Moncalieri, all’Ufficio Decen-
trato di Alessandria Opere
Pubbliche della Regione Pie-
monte, al Corpo Forestale
dello Stato di Acqui Terme.

«Alcuni cittadini - si legge
nella lettera - abitanti in Zona
Bagni hanno segnalato, giu-
stamente, la gravità delle con-
dizioni in cui versa l’alveo del
Rio Ravanasco che dalle pen-
dici della Valle sovrastante, a
sinistra il Comune di Cavatore
e a destra la Frazione di
Ovrano (Acqui Terme) discen-
de verso il Fiume Bormida do-
ve scarica le sue acque ad
una distanza di circa 100 me-
tri dal Ponte Carlo Alberto. Le
preoccupazioni degli abitanti
sono fondate in quanto una
selva infinita di alberi, roveti e
di quant’altro ostruiscono
buona parte dell’alveo del Rio
creando una situazione di pe-
ricolo in caso di una stagione
di piogge intense con inimma-
ginabile ripercussione per la
zona Bagni. Per i cittadini più
giovani vogliamo rammentare
che l’attuale manufatto che
dall’Albergo Valentino porta le
acque sino al Viale Einaudi fu
costruito, come dice la targa
posta a ricordo, nel 1950 do-
po una drammatica alluvione
che colpì la zona Bagni e tut-
te le infrastrutture termali. Alla
luce dei continui lavori di ce-
mentificazione degli argini del
Fiume Bormida, dopo l’occlu-

sione dei fornici di scarico
(1977) all’altezza del Docks,
che avrebbero dovuto costi-
tuire una valvola di sicurezza
in caso di improvviso aumen-
to del l ivello del Bormida
(eventuale aper tura senza
preavviso della diga di Spi-
gno), non abbiamo ancora
potuto verificare la bontà delle
scelte di questi anni per quan-
to concerne l’arginatura del
f iume dopo gli eventi del
1994, per cui non abbiamo la
certezza che la zona Bagni
sia incolume dalle conse-
guenze nefaste di un evento
atmosferico che trascenda la
media degli andamenti ciclici
delle stagioni. Per questi moti-
vi invitiamo le SSLL ad inter-
venire e verificare se la situa-
zione denunciata ricada in
una naturale e spontanea fo-
restazione stagionale o se ri-
chieda un immediato inter-
vento di pulizia dell’alveo ini-

ziando da monte sino al ma-
nufatto in zona Albergo Valen-
tino.

In proposito, i lavori di ripri-
stino per una grossa frana ve-
rificatasi nei pressi (Reg. La-
cia), la costruzione del Centro
Congressi in Zona Bagni mol-
to vicino al Rio Ravanasco, il
recupero di due alberghi nella
zona, da poco tempo termina-
to, avrebbero dovuto indurre
chi di dovere a verificare l’e-
quilibrio idraulico di tutto il ter-
ritorio che a detta dei tecnici
del Piano Regolatore Genera-
le presenta limitazioni e impo-
ne accorgimenti per chi co-
struisce.

Non crediamo che sia suffi-
ciente a tranquillizzare gli abi-
tanti della zona nel denuncia-
re questa situazione, ma ri-
fuggendo da allarmismi, con-
fidiamo di un intervento rapi-
do sul posto e iniziative ade-
guate».

Un volume curato dall’amministrazione comunale

Relazione sullo stato
ambientale di Acqui Terme

Una lettera di segnalazione scritta da Enzo Balza

Il Ravanasco intasato 
da alberi e sterpaglie

Ad un progetto dell’Istituto Torre
l’utilizzo del logo comunale

Acqui Terme. L’amministrazione comunale ha concesso il
patrocinio e l’utilizzo del logo comunale sul materiale informati-
vo realizzato dall’Istituto istruzione superiore «F. Torre». Esatta-
mente si tratta della continuazione, da parte della classe 4B
«Operatore impresa turistica» dell’Istituto, del progetto, anno
scolastico 2004/2005, di studio sulla città termale ed il suo ter-
ritorio denominato «Il territorio di Acqui Terme».

Gli obiettivi che si intendono perseguire con tale progetto so-
no quelli di far conoscere i diversi aspetti di Acqui Terme e del-
le zone circostanti, di fornire importanti informazioni di caratte-
re turistico, e di servizi avvicinando i ragazzi al territorio e dan-
do loro un’occasione di concretizzare le nozioni apprese duran-
te il corso di studio.
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Acqui Terme. Si terrà do-
menica 23 ottobre la seconda
giornata nazionale di “Cardio-
logie aperte”, un’iniziativa che
coinvolge 250 reparti ospeda-
lieri italiani e, per la provincia
di Alessandria, le Cardiologie
dell’ASL22.

Alla manifestazione, orga-
nizzata da “Heart Care Foun-
dation Onlus” con l’Associa-
zione Nazionale Cardiologi
Ospedalieri ed il patrocinio
del Ministero della Salute,
hanno aderito la Cardiologia
dell’ospedale di Acqui Terme
diretta dal dottor Pier Luigi
Roncarolo e quella del San
Giacomo di Novi Ligure diret-
ta dalla dottoressa Silvana
Morelloni.

Dalle 10 alle 12 e dalle 16
alle 18 in Cardiologia a Novi e
presso la palestra di riabilita-
zione cardiologica ad Acqui,
gli specialisti e gli infermieri
del reparto saranno a disposi-
zione dei cittadini per rispon-

dere alle loro domande, distri-
buire materiale informativo
per la prevenzione dei rischi
cardiovascolari e sensibiliz-
zarli sulle emergenze cardia-
che. A queste ultime in parti-
colare è dedicata la giornata
di prevenzione il cui tema,
“contrAttacco cardiaco”, vuole
essere esemplif icativo di
quanto il fattore tempo sia de-
terminante per la buona riu-
scita dell’intervento medico.
Ogni anno infatt i  circa
160.000 italiani sono colpiti
da attacco cardiaco con esiti
che possono anche essere
nefasti se la persona non vie-
ne soccorsa al più presto.
L’attacco cardiaco è un even-
to sempre pericoloso, ricono-
scerne i sintomi e sapere co-
sa fare può contribuire a sal-
vare una vita.

Per conoscere i centri italia-
ni che partecipano all’iniziati-
va è possibile visitare il sito
www.tuttocuore.it.

Acqui Terme. La ga-
stroenterite infettiva acuta è
un problema medico fre-
quente nonché una fonte di
preoccupazione a livello di
salute pubblica per il rischio
di piccole epidemie. In ogni
caso di gastroenterite il cli-
nico ha di fronte a sé un
compito duplice che riguarda
sia il trattamento del singo-
lo paziente che specifici in-
terventi mirati a prevenire la
trasmissione della malattia.
Questi gli argomenti di cui
si discuterà nella giornata di
martedì 25 ottobre nel Con-
vegno Multidisciplinare, or-
ganizzato dalla dr.ssa Maria
Gabriella Mazzarello, Re-
sponsabile di Microbiologia
e Parassitologia presso il La-
boratorio Analisi dell’ASL 22:
“Gastroenteriti infettive acu-
te: cause ed indicazioni al-
l’esecuzione di test diagno-
stici”.

L’incontro che coinvolge
Clinici, Dirigenti, Tecnici di
Laboratorio ed Infermieri Pro-
fessionali si tiene presso la
sala conferenze dell’ASL22
di via Alessandria 1, ad Ac-
qui Terme. Argomenti di di-
scussione saranno, oltre al-
le possibili cause della ma-
lattia, le indicazioni per l’e-
secuzione di test diagnosti-
ci e per la prevenzione di
nuovi casi. Alle 9 dopo il sa-
luto ai partecipanti da parte
della Direzione Generale del-
l’ASL 22, inizieranno i lavo-
ri della prima sessione del
Convegno moderata dalla
dr.ssa Daniela Balestrino e
dai dottori Giuseppe Fiore,
Fernando Pesce e Piero Ia-
covoni.

Aprirà l’incontro il contri-
buto del dott. Marco D’Arco:
“L’epidemiologia e clinica del-
le gastroenteriti”, seguito dal-
l’intervento del dr. Massimo

Incagliato su “La diagnosi dif-
ferenziale”e da “Le ga-
stroenteriti in età pediatrica”
del dr. Silvano Gandini. Do-
po una breve pausa i lavori
riprenderanno con “Le com-
plicanze e la terapia” del dr.
Carlo Gemme, cui farà se-
guito la relazione di Anna
Camaggi su “La raccolta,
conservazione e trasporto
dei campioni”. Chiuderà la
prima sessione di relatori An-
gelo Michele Torriglia illu-
strando ai convenuti “Le pro-
cedure operative standard e
le schede richiesta per le in-
dagini microbiologiche” .

La seconda sessione, mo-
derata dal prof. Eugenio Deb-
bia e dai dottori Vittorio De-
micheli e Giacomo Fortina,
avrà inizio intorno alle 14.30
con la relazione della dr.ssa
Laura Franzin su: “Batteri co-
me agenti eziologici di ente-
riti”. Seguirà l’intervento del-
la dottoressa Maria Gabriel-
la Mazzarello su “Patologia
infettiva iatrogena da C. dif-
ficile ed infezioni da E. coli
O157:H7”, mentre il dottor
Gian Lorenzo Molinari nella
relazione successiva parlerà
di “Virus quali agenti eziolo-
gici di enteriti”.

Il contributo clinico del dot-
tor Stefano Androni verterà
su “Patogeni enterici quali
causa di malattie febbrili si-
stemiche e tipizzazione del-
le Salmonella”, cui farà se-
guito le “Gastroenteriti acu-
te da Protozoi” illustrate dal
prof. Giovanni Battista Bar-
baro. Dopo l’ultima relazio-
ne in programma: “Sorve-
glianza, prevenzione e con-
trollo delle malattie trasmes-
se da alimenti” della dr.ssa
Renata Magliola i moderato-
ri introdurranno la discus-
sione tra relatori e parteci-
panti all’evento formativo.

Acqui Terme. A 60 anni
dalla Liberazione, l’impegno
di ricordare gli avvenimenti
della lotta di resistenza al
nazifascismo resta un ele-
mento decisivo nella forma-
zione civile dei cittadini, dei
giovani come degli adulti.

Per questo i l  coordina-
mento dei comuni dell’Ac-
quese (sorto proprio per que-
sta ricorrenza) insieme alla
commissione distrettuale dei
docenti di storia ed in colla-
borazione con l’Anpi, l’Isral,
il centro “Galliano”, hanno
dato vita ad una serie di ini-
ziative per rinnovare il signi-
ficato di questo ricordo e so-
stenere anche la ripresa di
una ricerca storica e didatti-
ca su questi temi. Il titolo di
questo programma, riassu-
me il senso della proposta:
Resistenza nella Memoria –
Memoria della Resistenza
nell’Acquese.

La prossima settimana
sarà proposta una delle ini-
ziative collegate al bando di
concorso rivolto alle scuole
del distretto di Acqui Terme
nello scorso autunno. Alla
prima fase del concorso han-
no partecipato 11 classi di
scuole medie ed elementari
di Acqui, Rivalta, Visone, ol-
tre ai “piccolissimi” della ma-
terna di Visone.

Alla commissione giudica-
trice sono pervenuti 59 la-
vori, tra cui temi, disegni,
pannelli, alcuni frutto di ela-
borazioni individuali, altri ri-
sultato di un lavoro collettivo.
Inoltre è stato proposto an-
che un lavoro a carattere
multimediale elaborato dai
ragazzi della media “Bella”
che raccoglie e commenta
una serie di testimonianze
inedite raccolte dai giovani
studenti.

Tutti questi lavori saranno

presentati in una mostra e
premiati in un momento di
convegno rivolto proprio a
tutti i giovanissimi protago-
nisti di questo concorso. La
mostra sarà allestita in que-
sti giorni e sarà collocata
presso l’ex-Kaimano, accan-
to – ed in collaborazione –
con la mostra di modellismo
organizzata dall’Associazio-
ne Marinai di Acqui Terme.
La visita sarà possibile a par-
tire da sabato 22 ottobre, nel
pomeriggio, per tutta la set-
timana successiva fino al 30
ottobre.

Il momento della premia-
zione è previsto all’interno
del convegno dedicato ai ra-
gazzi delle medie ed ele-
mentari che si terrà nella
mattinata di venerdì 28 otto-
bre, a partire dalle 9.30.

Un saluto ed una breve
riflessione da parte di Au-
reliano Galeazzo a nome dei
sindaci del l ’Acquese, di
Adriano Icardi a nome del-
la Provincia, di Carla Ne-
spolo presidente dell’Istituto
Storico della Resistenza di
Alessandria, seguirà la pre-
miazione dei lavori che so-
no stati segnalati, a cura
della commissione e dei sin-
daci.

Si passerà quindi alla visita
guidata alla mostra dei lavo-
ri dei ragazzi sulla resisten-
za nell’Acquese, quindi alla
visita guidata alla mostra di
modellismo navale con l’in-
tervento dei responsabili del-
l’Associazione Marinai d’Ita-
lia 

Le iniziative per il 60º del-
la Liberazione si sviluppe-
ranno anche nell’anno 2005-
06, con la seconda fase del
concorso scolastico rivolto ai
ragazzi di medie e superiori
e agli studenti universitari.

v.r.

Domenica 23 ottobre

ContrAttacco cardiaco
cardiologia aperta

Martedì 25 in via Alessandria 1

Gastroenteriti acute
se ne discute in convegno

Per il 60º anniversario della Liberazione

Convegno per alunni
elementari e medie

Appuntamenti
enogastronomici a tema

a cura dei
Ristoratori
Associati

Si ringraziano le aziende che collaborano
e sostengono le serate dell’Associazione

Casa Vinicola Marenco - Strevi • Fratelli Muratori - Franciacorta
Cascina Sant’Ubaldo - Moirano d’Acqui

Cantina Sociale Vinchio & Vaglio
Vigne Regali - Strevi • Mangiarotti - Strevi

Acqua San Bernardo • Caffè del Moro • Cassa di Risparmio di Bra

Hosteria de Ferrari
Via Cavour, 3 - Frascaro - Tel. 0131 278556
E-mail: info@hosteriadeferrari.it
www.hosteriadeferrari.it

Sapori d’autunno
• Paniccia (polenta di farina di ceci)

con pancetta Valtrebbia
• Nido di Roccaverano al forno e marroni
• Tortino di cardi gobbi con salsa all’acciuga

• Risotto ai porcini

• Filetto di maiale alla crema di zucca

• Torta di seirass e nocciole con cioccolato bianco

Vini delle aziende sostenitrici

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA € 26

GIOVEDÌ 27 OTTOBRE - ORE 20
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Acqui Terme. È il Purgato-
rio delle corti, del tempo di
Federico II, dei signori. Ecco
allora, nella lectura di lunedì
24 ottobre, i prìncipi della val-
letta del canto VII (“figura”
dell’Eliso, ma anche del nobi-
le castello del Limbo), cui
Sordello conduce i pellegrini.
Qui i regnanti negligenti, che
trascurati i doveri verso se
stessi e verso i sudditi, in vita
tardaron a pentirsi.

Dalle loro voci si eleva il
canto del Salve Regina, rico-
noscimento di una superiore
potestà, e nello stesso tempo
invocazione di aiuto.

La preghiera, che nella
giornata liturgica segue i Ve-
spri, ribadisce la cornice cre-
puscolare di questi tre canti,
che viene ulteriormente sotto-
lineata dall’incipit del succes-
sivo canto. “Era già l’ora che
volge il disio ai naviganti e in-
tenerisce il core...”.

Con la seconda cantica una
dimensione più vicina al senti-
re umano: non più una eterna
notte, ma l’alternarsi della lu-
ce e delle ombre. E, quando
la sera cala completamente, il
momento è suggellato dal de-
voto canto del Te lucis ante
terminum della Compieta (l’ul-
tima delle ore di preghiera
della giornata), attribuito ad
Ambrogio, a protezione delle

tentazioni, dei fantasmi e dei
pericoli notturni. Ma questo è
anche il canto di Nino Visconti
(ecco ancora un amico del
poeta) e di Corrado Malaspi-
na, alla cui famiglia Dante ri-
volge un appassionato elogio
per il valore e la cortesia, ap-
prendendo poi del proprio fu-
turo esilio, che si concretiz-
zerà nell’arco di sette anni.

Trascorsa la notte, in cui
sogna di essere rapito da
un’aquila che lo ha portato si-
no alla sfera dl fuoco, Dante
apprende dell’intervento di
Santa Lucia, con cui l’ampio
dislivello tra la valletta dei
principi e l’ingresso del Pur-
gatorio è superato.

Da tre gradini (il più basso

è di marmo bianchissimo, il
secondo è turchino e screpo-
lato, il terzo è di porfido mas-
siccio: nelle notazioni si alle-
gorizza il sacramento della
confessione che prevede dap-
prima il rimorso del cuore pu-
ro, poi l’esposizione dei pec-
cati, con cui si frange la du-
rezza d’animo; e infine il fer-
mo proposito di non peccare
più) si accede alla soglia sor-
vegliata da un angelo guar-
diano, con tanto di spada
sguainata.

La ritualità viene continua-
mente esaltata ora dagli atti di
contrizione del pellegrino, ora
dai gesti del custode, che in-
cide sulla fronte di Dante set-
te P, e mostra le chiavi del re-
gno ricevute da San Pietro.
A teatro con Dante

Solo ora Dante può acce-
dere al Purgatorio vero e pro-
prio, accolto dall’inno di lode
del Te Deum, che richiama
l’esper ienza di “quando a
cantar con organi si stea,
ch’or sì or no s’intendon le
parole”. E su questo penulti-
mo verso, vivissimo è stato il
dibattito musicologico, tale da
scatenare una vera e propria
querelle sul senso dell ’e-
spressione.

Se la parola “organa” può
alludere alle primitive polifo-
nie, “organum” rimanda allo
strumento che già dal XII se-
colo è attestato nelle catte-
drali. Ma quale la prassi? La
chiusa del canto IX sembre-
rebbe allora suggerire una
esecuzione “alternatim”, in cui
ad una frase vocale segue un
interludio strumentale.

Il canto di ringraziamento,
inoltre, richiama le forme me-
dioevali del dramma liturgico,
poiché - al termine della rap-

presentazione - proprio que-
sto inno era posto a suggello.
Quasi a dire che dramma sa-
cro è la storia (inaugurata da
una visione) che trova svolgi-
mento nel primo mattino di
questo lunedì di Pasqua.
La nostra commedia

“Quel che più basso tra co-
stor s’atterra/ guardando in
suso è Guglielmo marchese/,
per cui e Alessandria e la sua
guerra / fa pianger Monferrato
e Canavese”.

Questa la celebre chiusa
del canto VII, che ci riporta al
suol d’Aleramo, alla cui stirpe
appartiene il battagliero Gu-
glielmo, detto “Spadalunga”
nato nel 1240, strenuo com-
battente, avversario dei Sa-
voia e dei Visconti, che finì i
suoi giorni ad Alessandria, il 6
febbraio 1292, dopo una lun-
ga prigionia in una gabbia di
ferro.

Ma ben altro fu il personag-
gio cui si rivolsero gli Acquesi
nel 1278, quando - trovandosi
la città “vessata e soverchiata
dai guelfi alessandrini” - si de-
liberò, come ricorda Guido
Biorci nelle sue Antichità e
prerogative d’Acqui Statiella
(1818), di mandare al potente
signore una ambasceria.
Questa - guidata dal ghibelli-
no Andrea Bellingeri - stipulò
un atto di dedizione e fedeltà
che, articolato in 17 punti, fu
sottoscritto il 2 maggio 1278
(tra l’altro in un anno di sede
vacante dell’ordinario episco-
pale) nella Loggia del Palazzo
Marchionale, entro il Castello
di Moncalvo. Per il Comune
acquese molteplici i vantaggi
(a cominciare dalla sicurez-
za), barattati con la perdita
dell’indipendenza: essendo il
podestà da eleggersi tra i
sudditi [più fedeli] del Marche-
se, Guglielmo, questi divenne
difatti Signore della città. Ma
non per molti anni.

Non solo Guglielmo ter-
minò - come detto - i suoi
giorni in cattività nel 1292, ma
suo figlio Giovanni, un anno
più tardi, non indugiò a far
vendetta, riprendendo una
sfortunata guerra contro Ales-
sandria, che coinvolse gli Ac-
quesi, i fuoriusciti ghibellini di
Cassine e altri uomini di Stre-
vi e Gamondio. E alla quale
Dante potrebbe alludere con i
laconici suoi versi.

G.Sa

Acqui Terme. Entra nel vi-
vo la Lectura Dantis del Pur-
gatorio. Lunedì 17 ottobre il
secondo appuntamento, cui
hanno preso parte quali inter-
preti Lucia Baricola, Egle Mi-
gliardi e Marco Gastaldo (im-
pegnati nella declamazione
dei canti IV, V e VI) e Cinzia
Raineri in qualità di commen-
tatrice. La musica, di scrittura
originale, curata da Silvia Ca-
viglia, è stata dalla stessa
eseguita al salterio, mentre le
linee vocali sono state affida-
te ad un piccolo coro costitui-
to da Ivana Bazzano, Wilma
Cevasco, Laura Ivaldi e Anna
Conti. Particolarmente ap-
prezzata la formula di que-
st’anno, che prevede una ric-
ca varietà di contributi. E gli
ascoltatori non solo possono
vagliare le tante interpreta-
zioni (ed esempio c’è chi cal-
ca la resa drammatica, e chi
preferisce un approccio più
misurato) eleggendo il pro-
prio ideale lettore, ma anche
attingere alle differenti impo-
stazioni dei commentatori.

Cinzia Raineri, molto ap-
prezzata, ha ad esempio
puntato su un taglio attento a
cogliere le similarità delle si-
tuazioni, scandagliando la let-
teratura da Foscolo, a Edgar
Lee Master, a Gian Luigi Bec-
caria, sottolineando inoltre l’i-
nedito processo di identifica-
zione tra lettore e anima pur-
gante, ignoto alla precedente
cantica, ma qui essenziale
per comprendere le dinami-
che di questa nuova parte di
viaggio.

Lunedì 24 ottobre il com-
mento sarà di Claudio Came-
ra, e due saranno i lettori: Ila-
ria Boccaccio e Gianfranco
Barberis. Per quanto riguarda
la parte musicale, infine, va
segnalato il ritorno di Tabitha
Maggiotto (voce e salterio).

G.Sa

Lunedì 24 ottobre in Biblioteca

Dante, i canti VII-IX del Purgatorio

Auguri a nonna Francesca

Acqui Terme. Il 1º ottobre ha festeggiato 90 anni, Francesca
Scarno Gramola; circondata, come sempre, dall’affetto dei figli,
genero, nuora, nipoti e pronipoti, che hanno così esternato la
loro gioia: “Auguri nonna Francesca! Ti vogliamo bene e... in
gamba, alla prossima”.

Gli interpreti
del Purgatorio

Gianfranco Barberis

Marco Gastaldo

Egle Migliardi

Cinzia Raineri

Silvia Caviglia, Ivana Bazzano, Wilma Cevasco, Laura Ivaldi
e Anna Conti.
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Acqui Terme. Le modelle
finaliste de «La Modella per
l’Arte 2005 - Premio Brachet-
to d’Acqui Docg» hanno affi-
dato l’originalità delle loro ac-
conciature alla creatività ed
alla capacità di quattro noti
parrucchieri acquesi: Benes-
sere Acconciature di corso
Italia 46; Beppe Ricagno Hair
Stylist di via Trucco; Chicca
Acconciature di corso Divisio-
ne Acqui e Hair Stylist Pier di
Andrè e Silvio di via Moriondo
35.

Questi quattro grandi par-
rucchieri acquesi, durante i
festeggiamenti di finalissima
per «La Modella per l’Arte»,
svoltasi ad Acqui Terme saba-
to 8 e domenica 9 ottobre,
hanno letteralmente messo le
mani sui capelli delle modelle,
tra cui la vincitrice, Alessan-
dra Mancino, anni 20, alta
1,77, capelli castano chiaro e

occhi azzurri, di Cuorgnè, di-
plomata al Liceo ar tistico,
campionessa e insegnante di
balli latino americani, abbina-
ta alla pittrice Paola Collina.
Durante la loro opera, gli stili-
sti e professionisti acquesi
della bellezza, lavorando in
team, hanno contribuito ad
esaltare i volti delle ragazze,
sono riusciti a dare nuovi vo-
lumi alle capigliature e a tro-
vare l’acconciatura ideale per
ognuna delle candidate. Han-
no svolto la loro attività dietro
le quinte del palcoscenico al-
lestito nella Sala delle colon-
ne dell’Hotel Nuove Terme,
per ore ed ore con maestria e
capacità, tra organizzatori
che correvano da una parte
all’altra, tra la regia di Paolo
Vassallo che chiedeva cambi
d’abito e momenti di spettaco-
lo, con il pubblico in sala che
appaludiva ad ogni uscita del-
le modelle. Alla manifestazio-
ne, oltre alle autorità ed agli
ospiti d’onore erano presenti
anche molti tra i pittori che un

comitato di critici d’arte aveva
invitato a realizzare un qua-
dro ispirato dalle belle model-
le. Se i maestri conclamati
della pittura hanno ognuno
rappresentato con personale
e diversa espressione artisti-
ca i quadri ispirandosi ad al-
trettante modelle, i parruc-
chieri acquesi, con la loro
creatività e le loro acconciatu-
re, hanno contribuito a valo-
rizzare la bellezza delle can-
didate alla fascia di «Modella
per l’Arte». Vassallo ha fatto
ancora una volta la scelta vin-
cente chiedendo l’intervento
di parrucchieri acquesi per le
passerelle impegnative della
finale in cui le modelle hanno
sfilato con favolosi abiti da se-
ra della stilista Camelia di Pa-
via, pellicce d’alta moda della
Barni di Monza e costumi da
bagno Penelope, borse di
Carluccio Bianchi, gioielli del-
la RCM di Valenza.

Arte, bellezza e capacità
professionale si sono riunite
in una grande manifestazione.

** Lancia Musa 1.4 16V ORO prezzo chiavi in mano € 16.120 (IPT esclusa), oltre polizza Prestito Protetto, furto, incendio e Kasko € 4.886,00. Anticipo ZERO. 60 rate mensili da € 375,00. Spese gestione pratica € 185,00 + bolli. Tan 2,90% - Taeg 3,00% Salvo approvazione . Le coperture assicurative relative al veicolo sono
calcolate per un cliente residente a Torino/Milano/Roma. Per esclusioni e limitazioni sono disponibili i contratti presso le Concessionarie Lancia.

* 2 anni di garanzia contrattuale + 3 anni o 120.000 km di garanzia Parure Lancia aggiuntiva del costruttore. I termini e le condizioni del Parure Lancia sono disponibili presso le Concessionarie Lancia.

Lancia Musa: consumi da 5,0 a 6,6 litri/100 km (ciclo combinato). Emissioni CO2: da 132 a 157 g/km.

ANNI DI GARANZIA*
ANNI DI FURTO E INCENDIO TOTALE E PARZIALE
ANNI DI POLIZZA KASKO
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NUOVA LANCIA MUSA PLATINO+

QUEST’INVERNO
IL B-COLORE ANDRÀ DI SERIE
(PER NON PARLARE DEL MONOCOLORE)

Così parlò il Car Stylist.

FINO AL 31 OTTOBRE SU TUTTA LA GAMMA LANCIA MUSA: 

399 cm di piacere estremo: NAVIGATORE SATELLITARE
CLIMA AUTOMATICO BIZONA / INTERNI IN PELLE BICOLORE

TETTO APRIBILE ELETTRICO GRANLUCE / CERCHI IN LEGA BICOLORE
SENSORI DI PARCHEGGIO / ESP / RADIO CD MP3

FENDINEBBIA / MOTORE EURO 4 / TUTTO DI SERIE.

Benessere Acconciature, Beppe Ricagno, Chicca e Hair Stylist Pier

Quattro acconciatori acquesi
per le modelle per l’arte

Acqui Terme. «Non solo maxi taglie». Ci riferiamo alla deno-
minazione del negozio di abbigliamento inaugurato alle 16,30
di domenica 16 ottobre, in via Alfieri 21.

La nuova concretezza imprenditoriale nel campo dell’abbi-
gliamento donna-uomo e casual, che può vestire persone di
tutte le età, viene presentata in un momento in cui maggior-
mente è necessario rifare il guardaroba, c’è l’inverno alle soglie
e quindi diventa inevitabile adottare un nuovo look con un «cal-
do» capo di vestiario.

Il nuovo negozio di via Alfieri nasce con la filosofia commer-
ciale di offrire, a favore del cliente, un’ampia gamma di propo-
ste tali da soddisfare tutte le esigenze del consumatore nel ri-
spetto del prezzo-qualità.

In via Alfieri 21

Un nuovo negozio 
“Non solo maxi taglie”

La leva del 1946 in festa
Acqui Terme. Gli organizzatori dei festeggiamenti della leva

1946 lanciano il seguente invito:
“Volete trascorrere anche quest’anno una bella serata piena

di allegria e tanti amici? L’appuntamento è per sabato 5 novem-
bre alle ore 20.30, al Ristorante Belvedere di Denice. Raduno
ore 19.30 in piazza Allende. Iscrivetevi numerosi presso: Calza-
ture Perrone, c.so Italia e Tuttosport, via Alessandria”.
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Ponzone. Si terrà venerdì
28 ottobre, alle ore 10.30,
presso l’aula magna dell’uni-
versità (seminario minore, ac-
cesso da piazza Duomo), la
conferenza stampa di presen-
tazione del progetto di studio
concernente le dinamiche in
atto - in ambito socio culturale
- tra Italia e Spagna tra XVI e
XVIII secolo, con particolare
riferimento al “caso” dello Sta-
to del Monferrato.

L’iniziativa è promossa dalla
Comunità Montana “Suol d’A-
leramo” - che raccoglie i Co-
muni delle Valli Orba, Erro e
Bormida - ed è coordinata,
per la parte scientifica, dalla
prof.ssa Lucia Carle (docente
di Antropologia Storica pres-
so l’Università di Firenze, e
professore associato dell’Eco-
le des Hautes Etudes en
Sciences Sociales di Parigi).

Questo momento pubblico,
cui sono stati invitati anche i
Consoli generali di Spagna e
Francia, costituirà la conclu-
sione di una serie di incontri
di studio (inizieranno il giorno
26 ottobre) cui parteciperan-
no ricercatori delle università
di Santiago, Barcellona,
Maiorca, Parigi, Cergy-Pontoi-
se.

Parallelamente, nella stes-
sa giornata di venerdì matti-
na, saranno ufficialmente pre-
sentati anche gli Stati Gene-
rali della Comunità Montana.
Una filosofia comune:
conoscersi per progettare

Per quale motivo il Monfer-
rato ha assunto importanza
cruciale in certe età della sto-
ria?

Quale è stato il ruolo della
Spagna in Piemonte, e in par-
ticolare, nel Monferrato? Qua-
le è stata la percezione del
Monferrato tra Cinquecento e
Settecento presso la vicina
Francia, paese “ponte” tra l’I-
talia e la penisola iberica? 

A queste domande prova a
rispondere un ambizioso pro-
getto di ricerca internaziona-
le, che - partendo dalla con-

statazione che da noi la Spa-
gna non impose un dominio
diretto (come accadde, ad
esempio, invece nel Meridio-
ne e poi in Lombardia) - pro-
verà a studiare gli aspetti più
inesplorati dei rapporti tra la
Spagna e un antico stato ita-
liano, e in particolare delle
tracce che questi rappor ti
hanno lasciato, reciproca-
mente, nella coscienza collet-
tiva.

Comincia nell ’autunno
2005, dunque, un itinerario te-
so a riscoprire antichi legami
europei (svariati saranno gli
ambiti: la storia, la letteratura,
la agiografia, l’arte, la musi-
ca,la toponomastica etc.), nel
quale sarà inevitabile disquisi-
re dell’identità che il nostro
territorio ha maturato presso
“gli altri” nel corso degli ultimi
secoli.

L’iniziativa non si tradurrà
solo in un esercizio accade-
mico di notevole spessore. Gli
obiettivi attesi prevedono sì la
diffusione dei risultati attraver-
so gli abituali canali (in pro-
gramma un convegno, che
sarà allestito presumibilmente
il prossimo anno, la pubblica-
zione degli atti, l’allestimento
di una mostra, la realizzazio-
ne di un documentario), ma
anche una applicazione con-
creta nell’ambito di più consa-
pevoli progetti di sviluppo del
territorio, in particolar per gli
aspetti culturali e turistici.

Per tal motivo l’iniziativa del
mondo scientifico (che cer-
cherà in questi ultimi giorni di
ottobre un contatto diretto con
il territorio, facendo visita agli
archivi e alle fonti monumen-
tali, incontrando gli ammini-
stratori a livello locale, provin-
ciale e regionale) è stretta-
mente collegata alla prossima
convocazione degli Stati Ge-
nerali della Comunità Monta-
na che - come riferisce il suo
presidente Gian Piero Nani -
intendono formalizzare “un
patto con gli abitanti del terri-
torio”.

Ai tavoli di lavoro saranno
convocati enti, associazioni,
gruppi, rappresentanze del-
le attività produttive, sociali
e della cultura e le struttu-
re del volontariato, affinché
una concertazione nata “dal-
la base” possa dettare con-
crete future linee di svilup-
po.

Sulla base delle osserva-
zioni che emergeranno da-
gli Stati Generali si potrà
giungere alla stesura di una
serie di documenti di indiriz-
zo, individuando pr ior ità,
obiettivi di primo, medio e
lungo percorso.

Insomma, in una sola pa-
rola, sarà possibile stabilire
una vera propria pianifica-
zione in favore del territorio,
che oltretutto potrà motivare
al meglio i protagonisti del-
le future attività.

G.Sa

Acqui Terme. Continua il
calendario delle rassegne
d’arte della Galleria Artanda
che, dopo l’esito decisamente
positivo della mostra “Colletti-
vando” terminata sabato 8 ot-
tobre, si prepara ad una nuo-
va iniziativa che porta la firma
della Direttrice Artistica della
Galleria - Carmelina Barbato -
e della Restauratrice acquese
Mariangela Cibrario.

Sabato 22 in Via alla Bol-
lente 11, presso le sale espo-
sitive della Galleria Artanda,
si inaugurerà alle 17 “Ot-
to100/Nove100. Inquadrature
e cornici” a cura di Mariange-
la Cibrario. Saranno in mostra
cornici antiche e moderne in-
sieme a proposte di incorni-
ciatura quale elemento di
continuità tra antico e nuovo,
tra conservazione e fruizione.
“Credo che questa mostra dia
a tutti l’opportunità di appren-

dere e comprendere il lungo
lavoro che sta dietro alla pre-
parazione dell’incorniciatura”,
spiega Carmelina Barbato
che con estremo piacere pre-
senta al pubblico una mostra
assolutamente personale ed
efficace che illustra il lavoro
silente della Restauratrice
Mariangela Cibrario. L’opera
d’arte grafica, antica e con-
temporanea, riceve risalto
dall’inserimento in cornice
che conferisce armonia all’in-
sieme, richiamando attenzio-
ne alternativamente o sulla
cornice stessa o sull’oggetto.
Le varie fasi di montaggio del
passe-partout rappresentano
un aspetto non secondario
dell’incorniciatura, dal mo-
mento che assicurano all’ope-
ra modalità conservative quali
durabilità e stabilità nel tem-
po, tramite l’utilizzo di mate-
r ial i acid free. Saranno in

esposizione cornici realizzate
tra l’Ottocento e il Novecento,
con un’attenzione particolare
allo stile liberty ed alle sue
applicazioni nella illustrazione
del libro (a cura di Mariangela
Cibrario). Una sezione sarà
anche dedicata alle tecniche
di montaggio e di conserva-
zione delle opere d’arte su
carta (a cura di Chiara Molle-
ro). L’invito a presenziare è
naturalmente rivolto a tutti gli
interessati ed anche a coloro
che si occupano di conserva-
zione, salvaguardia e recupe-
ro del Patrimonio Storico Arti-
stico comune. La mostra du-
rerà da sabato 22 ottobre a
sabato 5 novembre 2005 con
i seguenti orari: tutti i giorni
dalle 16.30 alle 19.30 (lunedì
chiuso). Informazioni: Galleria
Artanda tel./fax 0144.325479;
Laboratorio di Restauro Ci-
brario Tel./Fax 0144.323463.

Acqui Terme. «Cronopic-
chiata senza zavorra». È il ti-
tolo altamente espressivo che
lo staff acquese Dream Trips,
come annunciato da Lorenzo
Lucchini, ha organizzato, in
collaborazione con la Pro-Lo-
co di Roccaverano, domenica
23 ottobre.

Si tratta di una simpatica
manifestazione ciclistica, più
esattamente di una goliardica
interpretazione, al contrario,
delle cronoscalate, gare or-
mai in auge.

Essendo le cronoscalate
adatte esclusivamente ad
atleti, a grimpeur, «abbiamo
voluto creare – afferma Luc-
chini – qualcosa che desse
modo di partecipare a chiun-
que, disegnando un percorso
in discesa».

L’appuntamento è per le 9,
circa, a Roccaverano centro.
Il percorso, di 4 chilometri in
discesa, è da percorrere in
due manches.

La seconda vedrà al via i
sopravvissuti alla prima. Pur
trattandosi di una discesa,
seppur breve, ripida ed impe-
gnativa, da Garbauli verso

Mombaldone, su strada co-
munale, è logico informare gli
interessati del tono assoluta-
mente burlesco della gara,
premiando, oltre al più veloce,
anche colui che si avvicina
maggiormente al tempo «nor-
male», chi è vestito in modo
stravagante, ecc.

Gli organizzatori sottolinea-
no che per ogni iscritto viene
sottoscritta regolare tessera e
assicurazione, il casco omolo-
gato per bicicletta è obbligato-
rio.

Al termine delle premiazio-
ni, con 10 euro si potrà parte-
cipare al «pranzo del super-
stite» allestito nei locali del-
l’Albergo ristorante «Aurora.

Dream Trips è associazione
benemerita che, tra le attività
turistico-sportive, ha in calen-
dario escursioni di gruppo, da
sei a venti persone ed è a
completa disposizione per ri-
spondere a tutte le domande
degli appassionati di bike e ri-
solvere i loro problemi logisti-
ci, dai contatti ai trasferimenti,
prenotazione di alberghi, ri-
storanti e agriturismo.

C.R.

Organizzata dal Dream Trips

Cronopicchiata
senza zavorra

Due prossime iniziative della Comunità Montana

Storia e Stati Generali
per progettare il futuro

Dal 22 ottobre alla galleria Artanda

Otto100 / Nove100
inquadrature e cornici
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Acqui Terme. Il prof. Alberto
Ugolini, direttore dell’Osserva-
torio Malattie delle Piante (oggi
Settore Fitosanitario della Re-
gione Piemonte) negli anni set-
tanta-ottanta, parlando di Ac-
qui Terme, soleva definirla “l’U-
niversità della peronospora” ri-
conoscendo la grande validità
del servizio delle segnalazioni
contro la peronospora della vi-
te (campana del verderame)
unico nel suo genere e ancora
funzionante nell’Alto Monferra-
to da oltre settant’anni.

Con il convegno di venerdì
14 ottobre organizzato dall’As-
sessorato all’Agricoltura della
Provincia di Alessandria e dal-
l’Associazione Alto Monferrato
(rappresentata dal presidente
on. Lino Rava) sul problema
grave e sempre attuale della
“flavescenza dorata della vite” la
città termale si ripropone come
centro propulsore di attività di
carattere tecnico-scientifico nel
campo vitivinicolo, ruolo che le
spetta essendo, come ha ricor-
dato il moderatore dell’incontro
il giornalista Sergio Miravalle,
“una delle capitali storiche del-
la viticoltura piemontese, le tre
città con l’iniziale A: Acqui, Alba,
Asti”. Ed è il dr. Maurizio Gily,
tecnico viticolo, consulente del-
l’Assessorato Agricoltura della
Provincia di Alessandria ad an-
nunciare a proposito un prossi-
mo incontro in questa zona di

tecnici e ricercatori per affron-
tare i problemi controversi e ir-
risolti come il trattamento ter-
mico del materiale vivaistico
(auspicato da Gily, non appro-
vato invece dal dr. Michele Bor-
go dell’Istituto Sperimentale per
la Viticoltura di Conegliano Ve-
neto, relatore al convegno).

Un altro aspetto che non tro-
va tutti d’accordo è la procedu-
ra da seguire nelle estirpazioni.

Concordano nella necessità
di procedere all’estirpazione del-
le viti nei vigneti giovani di nuo-
vo impianto, mentre non tutti
sono favorevoli all’estirpazione
dei vigneti vecchi.

La malattia che sembrava in
fase di regressione dopo i primi
anni di massicci interventi sia dal
punto di vista degli estirpi, quan-
to di trattamenti insetticidi con-
tro il vettore della malattia, in-
terventi che hanno comportato
un intervento pubblico di circa
40 milioni di Euro (CE-Stato-
Regione) ultimamente si è ma-
nifestata nella sua virulenza e
gravità, colpendo anche i nuovi
impianti, mostrando quindi che
il problema da risolvere non con-
siste solamente nei trattamenti
insetticidi contro l’insetto vetto-
re del micoplasma e nell’estirpo
di vigneti coltivati, incolti o ab-
bandonati, ma anche nella di-
sponibilità di materiale vivaisti-
co sano. A proposito il dr. Mira-
valle al ricercatore francese

(Servizio vigilanza e protezione
di Carcassonne) che parlava
delle loro esperienze ha prova-
to a chiedere se in queste spe-
rimentazioni e ricerche non ci
sia anche il ricorso all’ingegne-
ria genetica. La risposta non è
stata affermativa ma è un ar-
gomento da approfondire.

Ricordiamo che oltre cento
anni fa i vigneti dell’Europa fu-
rono distrutti dalla fillossera; al-
lora non c’era l’industria chimi-
ca di oggi e la soluzione per ri-
costruire i vigneti del vecchio
continente fu trovata nell’innesto
dei vitigni europei sui portinne-
sti di viti americane selvatiche
“riparia” “rupestris” e “berlan-
dieri” (da questi derivano gli at-
tuali Kober 5bb, 420 A, ecc.).

Il dirigente del Settore Fito-
sanitario della Regione Pie-
monte dr. Ivano Scapin nell’e-
sporre quanto fatto in questi an-
ni ha dichiarato di non essere
soddisfatto dei risultati raggiun-
ti nonostante le cospicue risor-
se pubbliche ed ha lamentato
una carenza di personale tec-
nico a disposizione della sua
struttura.

In Piemonte sono interessa-
ti dal problema 445 comuni con
37.000 aziende (superficie me-
dia: ettari 1,3). Le organizza-
zioni professionali agricole (Car-
lo Ricagni della CIA, Guido
Abergo della Coldiretti e Gian-
paolo Coscia dell’Unione Agri-

coltori) ribadiscono di aver fatto
in questi anni il loro dovere ed
esprimono preoccupazione per
le condizioni di difficoltà e disa-
gio dei loro associati.

L’Assessore all’Agricoltura
della Provincia di Alessandria
prof. Davide Sandalo ricordan-
do il grande impegno della Pro-
vincia nella lotta alla flavescen-
za dorata, ha fatto presente che
oltre agli interventi già avviati
bisogna andare oltre “stiamo
costruendo il nuovo P.S.R. (CE).
- Piano di sviluppo rurale della
Regione; dobbiamo fare scelte
innovatrici, dobbiamo proporre
alla Regione di mantenere i be-
nefici della Misura U (aiuti per la
lotta alla flavescenza) ma ri-
prendere anche a ragionare at-
torno alla Misura K (finanzia-
mento iniziative riordino fondia-
rio. Dove c’è meno frammenta-
zione del territorio la flavescen-
za ha fatto meno danni). Risul-
ta più facile fare i trattamenti ed
eliminare terreni incolti e vigne-
ti abbandonati.Questi ultimi rap-
presentano un problema per la
mancanza di strumenti legisla-
tivi adeguati. Il saluto della città
di Acqui Terme è stato portato
dal sindaco dr.Danilo Rapetti, le
conclusioni finali del convegno
sono state fatte dal Sottosegre-
tario Gianpaolo Dozzo e dal-
l’Assessore Regionale all’Agri-
coltura Mino Taricco.

Salvatore Ferreri

Acqui Terme. Si susseguono
in questi ultimi tempi i convegni
che riguardano il potenziamen-
to e lo sviluppo dell’economia
agricola ed i problemi ad essa
connessi. Dopo “La terra trema”
del 3 ottobre scorso, che per la
verità il problema agricolo lo af-
frontava all’interno di una di-
scussione che affrontava tutti i
problemi dell’acquese, e dopo
“Flavescenza dorata”.

Ricerca, prevenzione e lotta”
che riguardava soprattutto qua-
li aiuti fornire ai viticoltori per
affrontare questa grave malattia
che colpisce il nostro patrimonio
vitivinicolo, un terzo convegno,
organizzato dalla sezione ac-
quese de La Margherita, è pro-
grammato per sabato 29 otto-
bre, dal titolo “Acqui, vini e din-
torni. Quale futuro per l’agricol-
tura ed il territorio del sud-est del
Piemonte”. Al convegno, che si
svolgerà nella sala Belle Epo-
que dell’Hotel Nuove Terme, e
che inizierà alle ore 9,30 con il
saluto delle autorità, hanno da-
to la loro adesione il sindaco di
Acqui, Danilo Rapetti, il presi-
dente della Provincia di Ales-
sandria, Paolo Filippi, il presi-
dente della Comunità montana
“Suol D’Aleramo”, Giampiero
Nani ed il presidente delle Ter-
me di Acqui Spa, Andrea Mi-
gnone. Alle 10 inizieranno gli
interventi sul tema “Problemi e
prospettive del nostro territo-
rio”, coordinati dal capogruppo
consiliare de “L’Ulivo per Acqui”,
Domenico Borgatta, del sinda-
co di Alice Bel Colle e presi-
dente del Consorzio del mo-
scato, Aureliano Galeazzo, del-
l’assessore provinciale all’agri-
coltura, Davide Sandalo e del-
l’on. Lino Rava della commis-
sione agricoltura della Camera
dei Deputati.

Alle 10,45 vi sarà la relazione
dell’assessore all’agricoltura del-
la Regione Piemonte Mino Ta-

ricco, sul tema “Quali politiche
regionali per l’agricoltura ed il
territorio”. Seguirà il dibattito du-
rante il quale sono previsti in-
terventi di rappresentanti della
ConfCooperative, dei Coltivato-
ri Diretti, Confederazione Italia-
na Agricoltori, Unione Agricol-
tori, Enoteca Regionale e Vi-
gnaioli Piemontesi. Il convegno,
dicono gli organizzatori «si pro-
pone di offrire ad amministrato-
ri, imprenditori e cittadini un’oc-
casione di ascolto e discussio-
ne sulla realtà socio-economica
del nostro territorio, con parti-
colare attenzione alla realtà del-
l’agricoltura e della tipica vitivi-
nicoltura dell’Acquese. Di que-
sto territorio occorre cogliere i
problemi salienti e le prospetti-
ve possibili, ponendo al centro
il rapporto tra lavoro e tutela
dell’ambiente, tra qualificazio-
ne produttiva e integrazione so-
ciale (anziani, giovani, immi-
grati), tra i settori produttivi prin-
cipali (agricolo ed enogastro-
nomico, turistico-termale, so-
cio-sanitario e culturale, indu-
striale e comunicazioni)».

Da Acqui Terme nuovo impulso
contro la flavescenza dorata

Convegno sabato 29 ottobre

Futuro dell’agricoltura
nel sud-est del Piemonte

Enoteca regionale
al Salone del vino

L’Enoteca regionale Acqui «Ter-
me e Vino» sarà protagonista,
da giovedì 27 a domenica 30 ot-
tobre, nei padiglioni del Lingotto
Fiere di Torino, alla quinta edizione
del Salone del vino.La presenza
dell’Enoteca regionale acquese
si affiancherà ad altre dieci eno-
teche regionali del Piemonte in
uno spazio di circa 500 mq. Per
presentare la qualità della pro-
duzione enologica regionale, che
ogni anno può contare su 3 mi-
lioni di ettolitri di vino, prodotti su
una superficie di oltre 50 mila et-
tari, verranno organizzati 14 con-
vegni e dieci degustazioni guidate.
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Acqui Terme. La sede in-
vernale del Palaorto di via
Maggiorino Ferraris (ex Kai-
mano» ospiterà, domenica 23
ottobre, la decima edizione
annuale del «Mercatino degli
Sgaientò». L’iniziativa, duran-
te gli appuntamenti che si so-
no succeduti durante il 2005,
ha ottenuto un meritato suc-
cesso, conseguito attraverso
una valida attività organizzati-
va messa in pratica dall’as-
sessorato al Commercio.

Ogni «mercatino» si è con-
cluso con la partecipazione di
veramente tanti visitatori che
hanno valutato, soppesato ed
in molti casi acquistato merce
di antiquariato e modernariato
di ogni genere. «Il “mercatino”
del collezionismo, dell’anti-
quariato e dell’artigianato arti-
stico – come affermato dal-
l’assessore Daniele Ristorto –
colma un vuoto che esisteva
tra Acqui Terme ed altre città
e centri turistici e non.

Rappresenta anche un im-

pulso nell’ambito mercatale di
cui la nostra città, con le fiere
di San Guido e Santa Cateri-
na, ed anche con i mercati
settimanali del martedì e del
venerdì, da sempre è modello
e vanto non solamente per gli
acquesi, ma anche per gli abi-
tanti dei Comuni di un vasto
circondario.

Il mercatino, con i mercati
settimanali è anche punto
d’attrazione per un notevole
bacino d’utenza». Il «Mercati-
no degli Sgaientò», come an-
nunciato dall’assessorato al
Commercio aprirà alle 9. E
continuerà ininterrottamente
sino alle 19 circa. Gli esposi-
tori si ritroveranno nello spa-
zio del Palorto alcune ore pri-
ma per l’assegnazione dei po-
sti da parte del vigile urbano
addetto al buon funzionamen-
to dell’iniziativa. Vigili che, pa-
rimenti al servizio commercio
hanno svolto un eccellente
apporto alla funzionalità della
manifestazione.

Le indagini dimostrano che
negli ultimi 20 anni l’incre-
mento del traffico ha compor-
tato un significativo aumento
dell’inquinamento acustico. Le
finestre sono i punti più deboli
della muratura di un edificio
ed è indispensabile adottare
le misure necessarie per mi-
gliorarne le prestazioni fo-
noassorbenti.

FINSTRAL, da sempre at-
tenta al benessere delle per-
sone e al mantenimento del
valore di una costruzione, ha
realizzato serramenti che per-
mettono di ottenere ottimi li-
velli di isolamento acustico.

Pensiamo che una parete
di mattoni intonacata ha un
potere fonoisolante di 40 dB
(decibel) e che una finestra
antirumore raggiunge un valo-
re certificato di 45 dB. Un va-
lore di 45 dB corrisponde al-
l’incirca al suono emesso da
un televisore acceso ad un
volume alto.

Tale livello di isolamento
acustico è assicurato dall’ele-
vata tenuta ermetica della fi-
nestra nonché dall’utilizzo di
vetri pesanti e con diversi
spessori.

Anche l’impegno di speciali
gas nell’intercapedine del ve-
tro e lo studio corretto dell’ap-
plicazione di finestra e tappa-
rella contribuiscono ad attutire
i rumori provenienti dal-
l’ambiente esterno, rendendo
più gradevole la permanenza
nella propria abitazione.

Con FINSTRAL le vecchie
finestre, spesso fonte di di-
sturbo psicofisico per chi abi-
ta in una grande città, posso-
no essere sostituite in modo
veloce e senza problemi.

Dopo aver effettuato il rilie-
vo misure del vecchio serra-
mento, si procede allo smon-

taggio delle ante e della ferra-
menta, dopodiché la nuova fi-
nestra viene montata sul te-
laio già esistente, r ive-
stendolo completamente. In
questo modo si evitano costo-
si interventi di opere murarie
e di imbiancatura e si potrà
conservare lo stile esistente
dell’abitazione, senza pregiu-
dicare l’estetica originale.

Il sistema FINSTRAL forni-
sce molteplici possibilità di
applicazione, e grazie alla va-
sta scelta di colori, modelli e
accessori è in grado di offrire
la soluzione adatta ad ogni
esigenza.

La nuova finestra, installata
in poche ore, garantisce un
ottimo isolamento acustico e
termico, è resistente agli
agenti atmosferici, ha una du-
rata illimitata e non richiede
manutenzione.

E approfittando oggi delle
agevolazioni fiscali del 36%
sulle ristrutturazioni, realizze-
rete anche un ottimo rispar-
mio (inoltre con la possibilità
di un finanziamento a tasso
0)!

Il prodotto è in visione pres-
so INSTAL serramenti in
alluminio, via Alessandria 65
a Strevi.

Domenica 23 ottobre 

Mercatino Sgaientò
nella ex Kaimano

Un cambio rapido senza toccare i muri

Vecchie finestre addio
con il sistema Finstral

Veglionissimo di Halloween
a Molare con i Blue Monday

Acqui Terme. Lunedì 31 ottobre l’Oktagon, il Live Music
Club (a Molare località Mulino), organizza, anche quest’anno,
una festa in occasione della notte di Halloween, evento che or-
mai da tempo anche nella nostra zona sta diventando una tra-
dizione.

Durante la serata, in un ambiente “tenebroso”, si esibiranno i
Blue Monday con il loro spettacolo coinvolgente, tra vecchi e
nuovi successi, dagli anni ’80 ai nostri giorni... una garanzia per
il divertimento. L’ingresso è gratuito.

Acqui Terme.Nell’ambito del-
la esposizione delle tipicità eno-
gastronomiche del territorio,
«Acqui & Sapori», una giorna-
ta, esattamente domenica 27
novembre, sarà dedicata a quel-
lo che il grande Brillat Savarin
definì «il diamante della cuci-
na». Ci riferiamo all’iniziativa
denominata «1ª Mostra regio-
nale del tartufo», cioè del tartufo
bianco di Acqui Terme e del-
l’Alto Monferrato. Certo, non tut-
ti hanno i tartufi, i vini, le for-
maggette, le terme e una note-
vole situazione ambientale e
culinario. Per questo è simpati-
co che l’amministrazione co-
munale abbia scelto di dare ri-
lievo a questo tubero, che se
ben gestito si conferma un ri-
chiamo gastronomico e turistico
davvero importante.

Intanto si hanno ulteriori
notizie sull’iniziativa. Si sa che
al mattino sarà inaugurata la
Porta del tartufo collocata in
via Nizza. Quindi avverrà, nel-
lo spazio espositivo della ex
Kaimano, una esposizione di
tartufi che parteciperanno alla
gara valida per aggiudicarsi il

premio e il titolo di «Trifula
d’Âicq». Sono previsti premi
anche per il «Tartufo solita-
rio» (500 euro), il Gruppo tar-
tufi commercianti (300 euro al
primo, 200 al secondo e 100
al terzo classificato), il Grup-
po tartufi-ristoratori (ancora
300, 200 e 100 euro). La gior-
nata dedicata al tartufo bian-
co d’Acqui e del Monferrato
prevede, nel pomeriggio, una
gara di ricerca tartufi presso il
Parco del tartufo di via Nizza.
Quindi seminari, convegni e
spettacoli. Citando la manife-
stazione del 27 novembre, il
sindaco Danilo Rapetti e l’as-
sessore agli Eventi, Manife-
stazioni e Spettacoli, Alberto
Garbarino, hanno dichiarato:
«Il fatto che la Regione Pie-
monte abbia deciso di attribui-
re alla mostra acquese la
classificazione di “regionale”
conferma come si sia operato
e lavorato in un’ottica di qua-
lità e di rilancio delle poten-
zialità della nostra zona in
questo settore, in quello com-
merciale e turistico».

C.R.

Si prepara la mostra regionale 
sul tartufo insieme ad Acqui & Sapori
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita del 18 novembre 2005 ore 9,00

Es. n. 6/03 G.E. On. Dr.G. Gabutto, creditore procedente Banca
Carige spa, con l’avv. Federico Cervetti.
Comune di Ponzone, località Villaggio Losio.
Intera unità immobiliare:
“Lotto unico: in comune di Ponzone, località Villaggio Losio,
unità immobiliare posta nella “dependance” della Villa Losio,
situata al piano seminterrato e composta da: ingresso su soggior-
no, piccolo servizio igienico, locale ad uso cucina e locale di
ampliamento del soggiorno, per una superficie lorda commercia-
le di mq. 49.00. Coerenze: appartamento segnato con la lettera
“F” mappale l78/2 di proprietà - omissis -; la rampa di accesso
condominiale; muri perimetrali contro terra a due lati.
L’immobile risulta censito al N.C.E.U. di Ponzone come segue:
foglio 2, n. 178, sub. 7, cat. A/4, classe 2, vani 3,5, rendita
€ 216,91. 
NOTA BENE:
- sull’atto di acquisto a favore dell’esecutato l’appartamento
viene individuato come “appartamento distinto con la lettera G”; 
- si precisa che è stata individuata catastalmente con il nº 178/7
anche un’altra unità immobiliare facente parte dello stesso edifi-
cio, con diversa cronistoria e diversa proprietà, pertanto potrebbe
essere necessario in futuro stipulare un atto pubblico di accerta-
mento catastale, previa rettifica dei dati catastali dell’immobile;
si richiama in tal senso la CTU del 19/01/2004 e le relative inte-
grazioni. 
Prezzo base € 19.600,00; offerte in aumento € 400,00; cauzio-
ne € 1.960,00 spese pres. di vendita € 3.920,00.
Presentazione delle domande presso la Cancelleria del Tribunale
di Acqui Terme entro le ore 12 del secondo giorno non festivo
precedente quello di vendita.

IL CANCELLIERE
(dott. Alice P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 58/04 RGE. - G.E.
ON. Dr. Giovanni Gabutto, promossa dalla Intesa Gestione Crediti
S.p.A. (Avv. Marino Macola) è stata disposto per il 18 novembre 2005
ore 9,00 e segg. l’incanto in un unico lotto dei beni appartenenti al
debitore esecutato.
Lotto unico, proprietà per l’intero, composto da: In Comune di Nizza
Monferrato, Corso Asti n. 26 al piano 4º (5º fuori terra), alloggio
composto da disimpegno, due camere, cucina, ripostiglio e due balconi
con annessa cantina al piano seminterrato portante il n. 36. La consi-
stenza dei beni è la seguente: abitazione mq. 80,50, balconi mq. 10,00,
cantina mq. 11.50.
Prezzo base € 73.000,00; cauzione € 7.300,00; spese presuntive di
vendita € 14.600,00; offerte in aumento € 1.500,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita, con due distinti asse-
gni circolari trasferibili intestati “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle formalità. Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazio-
ne. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 03/02 R.G.E., G.E. On.
Dott. G. Gabutto promossa da Intesabci Gestione Crediti spa (con l’Avv.
Giovanni Brignano), è stato ordinato per il giorno 18 novembre 2005 ore
9 e ss., nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto del
seguente bene immobile individuato come lotto unico.
Lotto Unico: in Comune di Cavatore: fabbricato in pietra composto da
due piani fuori terra di mq. 65 l’uno, in cattive condizioni ed allo stato
inabitabile. L’intero edificio necessita di interventi di manutenzione sia
ordinaria che straordinaria; terreno agricolo, in tempi lontani coltivato a
vigneto, attualmente incolto. Il tutto identificabile catastalmente con i
seguenti dati: al NCEU del Comune di Cavatore 
foglio mapp. sub. ubicazione cat. cl. sup. rendita
1 333 -- Valle Orecchie p. S1-T, 1 A/4 1 mq. 126 157,52
Al NCT del Comune di Cavatore
foglio mapp. qualità classe sup. R.D. R.A.
1 103 vigneto 2 mq. 1770 13,71 16,00
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti
meglio descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio redatta dal
Geom. Valerio Sacco depositata in Cancelleria in data 19/07/02 e nel
supplemento di perizia del Geom. Enrico Riccardi (per quanto concerne
l’accatastamento) depositato il 19/04/04, i cui contenuti si richiamano inte-
gralmente. Condizioni di vendita: prezzo base d’incanto € 14.028,80;
offerte minime in aumento € 400,00. Ogni offerente per essere ammesso
all’incanto, dovrà depositare in Cancelleria, entro le ore 12.00 del secondo
giorno non festivo precedente a quello fissato per l’incanto, con assegni
circolari trasferibili, intestati “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”,
la somma di € 1.402,88 a titolo di cauzione ed € 2.805,76 quale ammontare
approssimativo delle spese di vendita, salvo conguaglio. Per maggiori
informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribu-
nale di Acqui Terme o allo studio dell’Avv. Giovanni Brignano, sito in
Acqui Terme, Via Jona Ottolenghi n. 14 (tel.-fax 0144 322119).
Acqui Terme, 4 ottobre 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita d immobili all’incanto

a seguito di aumento di 1/6 ex art. 584 C.P.C.
Nell’esecuzione immobiliare n. 5/03 R.G.E., promossa da Banca
Antoniana Popolare Veneta SpA si rende noto che a seguito
della presentazione di offerte in aumento di 1/6 ex art. 584 c.p.c.
dopo l’incanto del 3 giugno 2005, il giorno 18 novembre 2005
alle ore 9 e segg. nella sala delle pubbliche udienze del suinte-
stato Tribunale, avanti il Giudice On. dell’esecuzione dott.
Gabutto, si procederà alla vendita con incanto, al prezzo base di
€ 31.970,00 dei seguenti immobili:
Lotto I: intera proprietà: in comune di Acqui Terme - Condomi-
nio Garelli, locale autorimessa con accesso da via Fra Michele,
al piano terreno, di circa 16 mq di superficie, censita al NCEU al
foglio 28, mappale 456, sub. 8, cat. C/6, Cl. 4, rendita 55,36. Le
offerte non potranno essere inferiori a € 600,00 per volta.
Ogni offerente dovrà depositare nella Cancelleria del Tribunale
entro le ore 12 del secondo giorno non festivo precedente a quel-
lo di vendita, a mezzo di due distinti assegni circolari trasferibili
intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” la
somma di € 3.197,00 quale cauzione ed € 4.795,50 per spese
(in via approssimativa).
Entro 30 giorni dalla aggiudicazione dovrà depositare il residuo
prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato, sul libretto
per depositi giudiziari.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di trascrizione del
decreto di trasferimento dell’immobile aggiudicato e di cancella-
zione delle formalità.
La perizia può essere consultata in Cancelleria.
Acqui Terme, lì 4 ottobre 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni mobili senza incanto 

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare N. 76/87 + 67/88
R.G.E. G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da Cassa di Risparmio
di Asti S.p.A. (cliente avv. G. Guerrina) è stato ordinato per il gior-
no 18 novembre 2005, ore 10,30 nella sala delle udienze civili di
questo Tribunale la vendita senza incanto in un unico lotto dei beni
sottoposti ad esecuzione, appartenenti all’esecutato.

In Comune di Sessame: terreni agricoli e fabbricati rurali costituen-
ti la cascina “Gringavoli”.

I fabbricati rurali di cui trattasi, in parte diruti ed in parte inagibili,
sono completamente recintati per pericolo di crollo.

È insistente anche un capannone, di recente ristrutturazione, adibito
a ricovero di cavalli, con struttura portante in cemento armato,
tamponatura in blocchi e pietrame e copertura in laterizio, adiacen-
te ad esso si trova un piccolo corpo di fabbrica all’interno del quale
vi sono due box per cavalli.

Una modesta porzione dei ruderi, già costituenti stalla e fienile, è
stata recentemente recuperata a mezzo di una tettoia che consente il
ricovero dei foraggi. 

I terreni agricoli, sono situati in zona pianeggiante, per la maggior-
parte lungo la fascia rivierasca del fiume Bormida con superficie di
circa 22 ettari per 2/3 sono stati utilizzati in epoca pregressa per
attività estrattiva, oggi esaurita; mentre la rimanente parte è utiliz-
zata a fini agricoli, compresa la parte a cortile e recinto cavalli. 

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti medio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom.
Ermanno Benelli depositata in Cancellerie in data 14.01.05 e nella
successiva integrazione del 27.6.05.

Il prezzo base del lotto unico è di € 183.125,00.
Le offerte di acquisto irrevocabili, dovranno essere presentate in
busta chiusa alla Cancelleria Civile del Tribunale di Acqui Terme
entro le ore 13 del 17.11.05. Sulla busta dovrà essere annotata la
data della vendita ed il numero della procedura esecutiva,
nessun’altra indicazione dovrà essere apposta sulla busta. All’inter-
no della busta dovranno essere indicati i seguenti dati: il cognome,
nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, domicilio, stato civile,
recapito telefonico del soggetto a cui andrà intestato l’immobile, il
quale dovrà presentarsi alla udienza fissata per la vendita.

Se l’offerente è coniugato ed in regime di comunione legale dei
beni, dovranno anche essere indicati i corrispondenti dati del
coniuge: in caso di offerta presentata in nome e per conto di una
società, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale
risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza.

I dati identificativi del bene per il quale l’offerta è proposta.

L’indicazione del prezzo offerto, che non potrà essere inferiore al
prezzo base, come sopra fissato.

Tutte le offerte dovranno essere accompagnate dal deposito di una
somma pari al 30% del prezzo offerto (10% a titolo di cauzione e
20% a titolo di fondo spese di vendita) mediante deposito di 2
distinti assegni circolari trasferibili intestati alla “Cancelleria del
Tribunale di Acqui Terme" che dovranno essere inseriti nella busta
contenente l’offerta.

In caso di pluralità di offerte, si terrà una gara sull’offerta più alta,
avanti al Giudice dell’esecuzione il 18 novembre 2005 alle ore
10,30 con offerte minime in aumento non inferiori a € 2.000,00
L’aggiudicatario, nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione,
dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione
già versato, sul libretto per depositi giudiziari.

Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobi-
le, nonché le spese di trascrizione del decreto di trasferimento
dell’immobile aggiudicato.

Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 53/02 R.G.E.,
G.E. On. Dr. G. Gabutto, promossa da Banca Mediocredito
S.p.a. (Avv. Mario Macola) è stato disposto per il giorno 18
novembre 2005 ore 9 e segg., l’incanto in un unico lotto dei beni
appartenenti alla debitrice esecutata.
Lotto Unico, composto da: in comune di Nizza Monferrato, parte
di un fabbricato di civile abitazione, disposto su 3 piani, sito in  via
Cordara, 24, costituito da piano seminterrato, piano terreno, primo
piano ed antistante area urbana. I due piani abitabili sono serviti da
un vano scala indipendente. 
Prezzo base € 133.320,00; cauzione € 13.332,00; spese presunti-
ve di vendita € 26.664,00; offerte in aumento € 2.500,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vedita, con asse-
gni circolari trasferibili intestati “Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di
cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo entro 30 gg.
dall’aggiudicazione. Atti relativi alla vendita consultabili in
Cancelleria esecuzioni Immobiliari del Tribunale

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nelle esecuzioni immobiliari riunite nn. 11/92 +
49/97 + 82/97 R.G.E., G.E. ON. Dott. Giovanni Gabutto, promos-
se da Cassa di Risparmio di Torino (Avv. G. Gallo), Istituto
Bancario San Paolo di Torino (Avv. M. Macola) e Cassa di
Risparmio di Alessandria (Avv. G.M. Perazzi) è stato ordinato
per il 18 novembre 2005 ore 9.00 e segg. Nella sala delle pubbli-
che udienze di questo Tribunale la vendita all’incanto dei beni
sottoposti ad esecuzione individuati come lotto 1 a prezzo ribassa-
to, nella misura di 1/5 appartenenti ai debitori esecutati per la
quota indivisa di 1/2 ciascuno.

LOTTO UNO:
in comune di Acqui Terme, via Cardinal Raimondi, 21. Unità
immobiliare posta al piano terra di “Palazzo Accusani” composta
da ampio locale uso negozio con annesso retro vano ad uso servi-
zi, ripostiglio e locale caldaia e altro locale ad uso cantina al piano
interrato, alle coerenze: Via C. Raimondi, il cortile condominiale,
la proprietà “omissis” o aventi causa.

Il tutto identificabile catastalmente come segue al N.C.E.U. di
Acqui Terme partita 3033: foglio 28 mapp 291 sub. 2 ubicazione
via C. Raimondi 21 - p.terra Cat. C/1 Cl. 5 cons. mq 67 - rendita
785,48.

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nella relazione di C.T.U. redatta dal
geom. Enrico Riccardi, depositata in Cancelleria in data 15.6.98.

CONDIZIONI DI VENDITA
Prezzo base € 137.584,00; cauzione € 13.758,40; spese pres.
vendita € 27.516,80; offerte in aumento € 3.000,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna, presso la Cancelle-
ria del Tribunale, di due distinti assegni circolari trasferibili inte-
stati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore
12 del secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, le
somme sopra-indicate relative alla cauzione e alle spese presunti-
ve di vendita.

L’aggiudicatario, nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione
dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione
già versato, sul libretto per depositi giudiziari.

Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile; nonchè le spese di trascrizione del decreto di
trasferimento dell’immobile aggiudicato.

Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione n. 51/03+1/04 R.G.E. - G.E. On.
Dott. G. Gabutto, promossa dalla Cassa di Risparmio di Alessan-
dria SPA (con l’Avv. Giovanni Brignano) è stato ordinato per il
giorno 18 novembre 2005, ore 9,00 e ss. l’incanto dei lotti A e B
appartenenti ai debitori esecutati. Lotto A: proprietari per la quota
di 1/2 ciascuno ai debitori esecutati, composto da: in Comune di
Vaglio Serra, via Roma n. 8. Casa ad uso civile abitazione, da terra
a tetto, composta da due piani fuori terra più seminterrato, posta in
adiacenza ad altro fabbricato civile ed insistente su sedime perti-
nenziale. Così composta: - piano terra da soggiorno e cucina con
annesso balcone dal quale si accede ad un servizio igienico; - piano
superiore adibito a zona notte e composta da due camere, bagno e
balcone; - piano seminterrato composto da locale uso cantina; -
area cortilizia posta sul fronte sud est, gravata del diritto di transito
a favore della proprietà confinante. Un’altra area scoperta, posta a
sud-ovest della casa, completa la superficie di sedime pertinenziale
al fabbricato stesso. Il tutto identificabile catastalmente con i
seguenti dati al N.C.E.U. del Comune di Vaglio Serra:
Foglio Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita

3 72 – Via Roma 8-S1-T-1 A/4 2 6 vani 182,83
NOTA BENE: il mappale 73 non risulta ricompreso nell’elenco dei
beni stimanti in quanto annesso d’ufficio dall’UTE di Asti al mappa-
le 72 quale “Ente Urbano”, pertanto il mappale 72 comprende anche
la consistenza relativa all’originario mappale 73.
Lotto B: quota indivisa del 50% appartenente al debitore esecuta-
to, composto da: appezzamenti di terreno incolti, sparsi nell’agro
del Comune di Vaglio Serra. Il tutto identificabile catastalmente
con i seguenti dati al N.C.T. del Comune di Vaglio Serra:

Foglio Mapp. Qualità Classe Sup. R.D. R.A.
3 139 vigneto 3 Mq. 2780 16,51 17,95
3 193 vigneto 1 Mq. 2050 31,76 19,06

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nelle relazioni di CTU redatte dal geom.
Enrico Riccardi e dal geom. Pier Mario Berta, depositata in
Cancelleria rispettivamente in data 17/05/04 e 19/10/04, i cui
contenuti si richiamano integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA:
Lotto Prezzo base Offerte in aumento Cauzione Spese di vendita

A 70.400,00 1.400,00 7.040,00 14.080,00
B 2.400,00 100,00 240,00 480,00

Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’Avv.
Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, Via Jona Ottolenghi n. 14
(Tel. - Fax n. 0144 322119).
Acqui Terme, lì 4 ottobre 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 28/03 G.E., On. Dr. G.
Gabutto promossa da Cassa di Risparmio di Asti S.p.A. (con l’Avv. S.
Camiciotti), è stata ordinata la vendita senza incanto dei seguenti beni immo-
bili di proprietà degli esecutati:
Lotto unico composto da: in comune di Castelnuovo Belbo, via Vittorio
Emanuele II, n.14, fabbricato a destinazione abitativa di tipo popolare a 2
piani f.t. più sottotetto/solaio; annessa area pertinenziale adibita a corte: più
area comune. Censito attualmente come segue:
foglio mapp. sub. cat. cl. cons. rendita.

7 496 5 A/4 1 vani 6 148,74
7 496 8 corte esclusiva mq. 78
7 496 9 corte in comune con persone

estranee all’esecuzione
di circa mq.100 (quota di1/2)

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti
meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal geom. Pier Mario Berta
depositata in Cancelleria il 17.02.2004. In particolare si rimanda alla pag. 4
della relazione laddove si evidenzia l’obbligo a carico dell’aggiudicatario di
presentare denuncia di variazione catastale riguardante le modifiche interne.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base € 61.920,000.
Le offerte di acquisto irrevocabili dovranno essere presentate in busta chiusa
alla Cancelleria civile del Tribunale di Acqui Terme entro le ore 13 del
17/11/2005. Sulla busta dovranno essere annotate esclusivamente la data
della vendita e il numero della procedura esecutiva. All’interno della busta
dovranno essere indicati i seguenti dati: le complete generalità dell’offerente,
l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime
patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome o per conto di
una società, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza; i dati
identificativi del bene per il quale l’offerta è proposta, indicazione del prezzo
offerto, che non potrà essere inferiore al prezzo base. Le offerte dovranno
inoltre essere accompagnate dal deposito di una somma pari al 30% del prez-
zo offerto (10% a titolo di cauzione e 20% a titolo di fondo spese di vendita)
mediante deposito di due distinti assegni circolari trasferibili intestati alla
Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme, che dovranno essere inseriti nella
busta contenente l’offerta. In caso di pluralità di offerte si terrà una gara ex
art. 573 c.p.c. sull’offerta più alta avanti al G.E. di questo tribunale il giorno
18 novembre 2005, ore 10,30 con offerte minime in aumento non inferio-
ri a € 1.000,00. Il bene verrà aggiudicato a chi avrà effettuato il rilancio più
alto. Entro 30 gg. dall’aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà depositare il
residuo prezzo, dedotta la cauzione versata, sul libretto per depositi giudizia-
ri. Sarà a carico dell’aggiudicatario ogni spesa inerente alla vendita e al
trapasso di proprietà, incluse le spese di cancellazione di iscrizioni e trascri-
zioni pregiudizievoli. Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria
Esecuzioni immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 5 ottobre 2005 IL CANCELLIERE

(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 59/04 R.G.E., G.E.
On. Dr. Giovanni Gabutto, promossa dal Intesa Gestione Crediti
S.p.A. (Avv. Marino Macola) è stato disposto per il 18 novembre 2005
ore 9.00 e segg., l’incanto in un unico lotto dei beni appartenenti ai
debitori esecutati.
LOTTO UNICO composto da: in comune di Nizza Monferrato, via
Fratelli Rosselli n. 26, unità immobiliare a destinazione abitativa di
tipo civile al piano primo più cantina al piano seminterrato, costituita
da: corridoio, disimpegno, cucina abitabile, ripostiglio, due camere,
bagno, cantina al piano interrato.
Prezzo base € 73.700,00, cauzione € 7.370,00, spese presuntive di
vendita € 14.740,00, offerte in aumento € 1.500,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita, con due distinti asse-
gni circolari trasferibili intestati “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle formalità. Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazio-
ne.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immo-
biliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 36/89 R.G.E.,
G.E. On. dott. Giovanni Gabutto promossa da Lloyd Italico Assi-
curazioni S.p.A. (Avv. R. Dabormida), è stato ordinato per il gior-
no 18 novembre 2005 ore 9, presso il Tribunale di Acqui Terme,
sala udienza, Portici Saracco n. 12, l’incanto dei seguenti beni siti
in Alice Bel Colle alle condizioni di cui infra:
Lotto III: quota di 1/2 in capo ad uno dei debitori su terreni con
entrostante fabbricato rurale, locali di deposito e fienile, censiti al
N.C.T. part. 2029, fg. 4, mapp. 295; fg. 6, mapp 65, 66, 68; fg. 8,
mapp. 121, 150, 454.
Condizioni: prezzo base € 25.372,89, cauzione € 2.537,29, spese
€ 5.074,58, offerte in aumento € 500,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente l’incanto con assegni circo-
lari liberi, intestati “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità. Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudica-
zione.
Acqui Terme, lì 8 ottobre 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 70/03 - G.E. On.
Dr. G. Gabutto promossa da Banca Regionale Europea SpA (con
l’Avv. S. Camiciotti) è stata ordinata la vendita senza incanto dei
seguenti beni immobili di proprietà per la quota di 1/2:
Lotto unico quota indivisa pari a 1/2 dell’intero composto da: in
comune di Incisa Scapaccino, via Sant’Agata n. 17, fabbricato  a
destinazione abitativa di tipo civile a due piani f.t. più fabbricato in
adiacenza - box e porticato: annessa area pertinenziale adibita a
corte e giardino piantumato. Il tutto individuabile catastalmente
come segue: al N.C.E.U. del comune di Incisa Scapaccino; Foglio
n. 16, mapp. 437 sub. 1, cat. A/2, cl. 3, vani 5,5, rendita 312,46;
Foglio n. 16, mapp. 437 sub. 2, cat. C/6, cl. U, mq. 11, rendita
28,41; al N.C.T. del comune di Incisa Scapaccino: Foglio n. 16,
mapp. 765, seminativo, cl. 3, sup. 00,25, R.D. 0,08, R.A. 0,11;
Foglio n. 16, mapp. 767, seminativo, cl. 3, sup. 00,30, R.D. 0,09,
R.A. 0,13; Foglio n. 16, mapp. 769, vigneto, cl. 2, sup. 05,30, R.D.
4,79, R.A. 4,38. Nota bene: attualmente i terreni di cui alla tabella
che precede costituiscono l’area pertinenziale dei fabbricati sopra
descritti (fg. 16, mappale 437 sub. 1 e 2). 
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal geom.
P. M. Berta, depositata in Cancelleria in data 30.4.04, il cui conte-
nuto si richiama integralmente. In particolare il perito evidenzia la
necessità per l’aggiudicatario di presentazione di denuncia di
variazione catastale a seguito di effettuato modesto ampliamento e
denuncia di variazione, concernente l’area pertinenziale, per tipo
di coltura e tipo di frazionamento, risultante dall’accorpamento dei
mappali 765-767-769 al mapp. 437.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base € 64.040,00.
Le offerte di acquisto irrevocaboli dovranno essere presentate in
busta chiusa alla Cancelleria civile del Tribunale di Acqui Terme
entro le ore 13 del 17.11.2005, sulla busta dovranno essere annota-
te esclusivamente la data della vendita e il numero della procedura
esecutiva. All’interno della busta dovranno essere indicati i
seguenti dati: le complete generalità dell’offerente, l’indicazione
del codice fiscale, e nel’ipotesi di persone coniugate, il regime
patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per
conto di una società, dovrà essere prodotta idonea certificazione
dalla quale risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti
all’offerente in udienza; i dati identificativi del bene per il quale
l’offerta è proposta, indicazione del prezzo offerto, che non potrà
essere inferiore al prezzo base. Le offerte dovranno inoltre essere
accompagnate dal deposito di una somma pari al 30% del prezzo
offerto (10% a titolo di cauzione e 20% a titolo di fondo spese di
vendita) mediante deposito di due distinti assegni circolari trasferi-
bili intestati alla Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme, che
dovranno essere inseriti nella busta contenente l’offerta. In caso di
pluralità di offerte si terrà una gara ex art. 573 c.p.c. sull’offerta
più alta avanti al G.E. di questo Tribunale il giorno 18 novembre
2005, ore 10,30 con offerte minime in aumento non inferiori a €
1.000,00. Il bene verrà aggiudicato a chi avrà effettuato il rilancio
più alto. Entro 30 gg. dall’aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà
depositare il residuo prezzo, dedotta la cauzione versata, sul libret-
to per depositi giudiziari. Sarà a carico dell’aggiudicatario ogni
spesa inerente alla vendita e al trapasso di proprietà, incluse le
spese di cancellazione di iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 7 ottobre 2005 IL CANCELLIERE

(Dott. Alice P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nelle esecuzioni immobiliari nn. 47+61/03, G.E. On.
Dr. G. Gabutto su istanza di Banca Regionale Europea SpA (con
l’Avv. S. Camiciotti) è stato ordinato per il giorno 18 novembre 2005
ore 9 e seguenti nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale
l’incanto dei seguenti beni immobili di proprietà dell’esecutato:
Lotto unico composto da: in comune di Incisa Scapaccino, via Santa
Croce n.3, fabbricato distinto in tre parti principali: la prima a 2 piani
f.t. di cui uno seminterrato ed uno rialzato, composta di n. 3 locali ad
uso deposito/cantina al piano seminterrato e n. 5 vani più servizio e
piccolo disimpegno al piano rialzato, il tutto della superficie comples-
siva lorda di mq 140 circa al piano seminterrato e mq 140 al piano rial-
zato; la seconda a 2 piani f.t. di cui uno seminterrato ed uno rialzato,
composta di n. 3 locali ad uso deposito/cantina al piano seminterrato,
n. 6 vani al piano rialzato oltre a cucina, ingresso, disimpegno e bagno;
il tutto della superficie complessiva lorda di mq 210 circa al piano
seminterrato e mq 210 circa al piano rialzato; la terza costituente le
parti ex rustiche composta da n. 1 fabbricato a 2 piani f.t. ad uso depo-
sito/sgombero al p.t. con sovrastanti locali ad uso fienile; n. 1 corpo di
fabbrica adiacente ad un solo piano ad uso deposito con sovrastante
lastrico solare; n. 1 corpo di fabbrica adiacente al primo ad uso tettoia
chiusa sul lato strada. Il tutto della superficie complessiva lorda di mq
392 circa al piano terreno e mq 210 circa al piano primo; con annessa
corte e terreno pertinenziali. Il fabbricato è in mediocri condizioni di
manutenzione. Gli immobili risultano così censiti: al catasto fabbricati
del comune di Incisa Scapaccino come segue:
foglio numero sub. cat. cl. consistenza rendita €

11 1 6 A/4 3 vani 8 sup. cat.212 326,40
11 1 7 A/4 3 vani 10,5 sup. cat.311 428,40

e al NCT del comune di Incisa Scapaccino come segue:
foglio mapp. qualità cl. Sup. R.D. R.A.

11 2 seminativo 1 are 4,20 3,69 3,15
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal geom. Renato
Dapino, depositata nella Cancelleria in data 29/04/04 e nella successi-
va integrazione depositata il 27/08/04 i cui contenuti si richiamano
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base d’asta € 75.200,00,
cauzione € 7.520,00, spese approssimative di vendita € 15.040,00.
Offerte minime in aumento: € 1.500,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammes-
si alla vendita) per essere ammesso all’incanto dovrà depositare entro le
ore 12 del secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con
due distinti assegni circolari liberi trasferibili intestati alla Cancelleria del
Tribunale di Acqui Terme, gli importi suddetti stabiliti a titolo di cauzione
e spese di vendita. La domanda di partecipazione all’incanto dovrà ripor-
tare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale
e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in
caso di offerta presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere
prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione della
società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza. Gli offerenti dovran-
no dichiarare la propria residenza ed eleggere domicilio in Acqui Terme.
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà depositare il
residuo prezzo, dedotta la cauzione versata, sul libretto per depositi giudi-
ziari. Sarà a carico dell’aggiudicatario ogni spesa inerente alla vendita e
al trapasso di proprietà, incluse le spese di cancellazione di iscrizioni e
trascrizioni pregiudizievoli. Per maggiori informazioni rivolgersi alla
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 6 ottobre 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nelle esecuzioni immobiliari riunite n. 13/01 +
18/02 R.G.E. - G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da Banca
Popolare di Novara (con gli Avv.ti V. Ferrari e S. Camiciotti) e
Banca Regionale Europea S.p.A. (con l’Avv. S. Camiciotti) è
stato ordinato per il giorno 18 novembre 2005 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto
dei seguenti beni immobili di proprietà esclusiva dei debitori:
Lotto unico composto da: fabbricato di civile abitazione con
attigui locali usabili, nonchè altro fabbricato posto in fronte
precedente sul lato opposto della strada privata, immobile
quest’ultimo adibito a garage, magazzini p.t. e soprastante locale
ad uso fienile p. 1º, oltre a terreno incolto posto sul lato Est del
fabbricato ad uso garage-magazzino fienile, il tutto formante un
unico corpo posto a circa 2.500 m. dalla S.P. Castel Rocchero-
Nizza Monferrato (in estrema periferia del Comune di Nizza
Monferrato). Catastalmente gli immobili sono individuabili
come segue: Foglio n. 32 - Comune di Nizza Monferrato - mapp.
489, bosco misto, cl. U, are 01,80 - R.D. Euro 0,33 - R.A. Euro
0,06; Foglio n. 32 - stesso comune - mapp. 250 - cat. a/4 - cl. 1 -
vani 5,5 - rendita euro 218,72. 
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in
cui si trovano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redat-
ta dal geom. C. Canfora.
CONDIZIONI DI VENDITA
Prezzo base d’asta € 40.622,00, cauzione € 4.062,20, spese
approssimative di vendita € 8.124,40. Offerte minime in
aumento: € 1.000,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi) dovrà depositare in Cancelleria, unitamente all’i-
stanza di partecipazione all’incanto entro le ore 12 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita, con due distinti
assegni circolari trasferibili intestati alla Cancelleria del Tribuna-
le di Acqui Terme, gli importi suddetti stabiliti a titolo di cauzio-
ne e spese di vendita. La domanda di partecipazione all’incanto
dovrà riportare le complete generalità dell’offerente, l’indicazio-
ne del codice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regi-
me patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e
per conto di una società, dovrà essere prodotta idonea certifica-
zione dalla quale risulti la costituzione della società ed i poteri
conferiti all’offerente in udienza. Gli offerenti dovranno dichia-
rare la propria residenza ed eleggere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, di almeno 1/6
superiore a quello raggiunto in sede di incanto, mediante il
versamento di una somma pari al 25% del maggior prezzo nella
stessa indicato. Entro 30 giorni dall’aggiudicazione l’aggiudica-
tario dovrà depositare il prezzo dell’aggiudicazione, dedotta la
cauzione versata, nella forma dei depositi giudiziari. Sarà a cari-
co dell’aggiudicatario ogni spesa inerente alla vendita e al
trapasso di proprietà, incluse le spese di cancellazione di iscri-
zioni e trascrizioni pregiudizievoli.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 5 ottobre 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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S
arà il piano socio-sanitario
lo strumento principale per
migliorare la sanità regionale,
garantendo l’efficienza dei servizi
e utilizzando con la massima

oculatezza le risorse a disposizione.
Un’esigenza che deriva dal costante
aumento della domanda di assistenza, legata
sia all’invecchiamento della popolazione,
sia alle crescenti speranze suscitate
dalle nuove tecnologie diagnostiche e
terapeutiche. Il nuovo piano sanitario del
Piemonte partirà da un’analisi dello stato
di salute della popolazione e, sulla base
dei bisogni rilevati, organizzerà i servizi. In
questo percorso, punteremo innanzitutto
a una decisa rivalutazione del ruolo degli
enti locali (Comuni, Province, Comunità
montane), chiamati a compiti più incisivi
nella programmazione e nella valutazione
dei servizi erogati.
La revisione della rete ospedaliera costituirà
un altro punto importante. In Piemonte le
strutture sanitarie hanno un’età media di oltre
70 anni ed effettuano una massa imponente
di attività che va governata, anche per evitare
prestazioni inutili e la creazione di reparti non
necessari. Sarà pertanto inevitabile istituire
una gerarchia funzionale, distinguendo gli
ospedali di interesse regionale, dove saranno
concentrati gli interventi ad alta complessità
- come i trapianti - da quelli territoriali, che
effettueranno le prestazioni più ordinarie.
Un discorso a parte meritano i nuovi
ospedali, già costruiti o solo progettati, che
andranno dimensionati secondo i bisogni del
territorio, evitando ipertrofi e improduttive
e inutilmente costose. Ma la nuova sanità a
cui stiamo lavorando si propone anche di
sfatare il mito dell’ospedalocentricità, a favore
di un rafforzamento dei servizi territoriali.
Sarà il distretto la base dell’organizzazione,
che vedrà protagonisti i medici di medicina
generale e i pediatri, attesi a un ruolo di
grande rilievo e responsabilità, sia per
assicurare in modo completo l’assistenza
primaria, sia per la presa in carico del
paziente durante tutto il percorso di cura.
E ancora, poiché non ammalarsi è meglio
che guarire, un’attenzione particolare
sarà dedicata alla medicina preventiva,
fondamentale per garantire la sicurezza
sul lavoro e negli alimenti e per la lotta alle
malattie infettive - tanto dell’uomo quanto
degli animali - sempre di grande attualità. In
conclusione, un programma di lavoro molto
intenso, che sta impegnando tecnici e politici,
tutti coinvolti, attraverso una imponente
operazione di ascolto, a raccogliere esigenze,
idee e proposte di medici, cittadini e
rappresentanti delle istituzioni.

Mario Valpreda
Assessore regionale alla Sanità
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Abolito il ticket per i generici
Dal 1° luglio scorso i piemontesi 
non pagano più i ticket sui far-
maci cosiddetti “a brevetto sca-
duto”, meglio conosciuti come 
“generici”.
È il primo passo di un percorso 
annunciato in campagna eletto-
rale dalla nuova giunta regiona-
le, che porterà, da qui alla � ne
della legislatura, alla completa 
abolizione dei ticket sui farmaci. 
Due gli obiettivi del provvedi-
mento sui generici. Il primo di 
equità sociale: dare cioè modo 
di acquistare i farmaci necessari 
a curare la propria salute anche 
ai cittadini meno abbienti, spes-

so costretti a rinunciarvi perché 
non in grado di sostenerne i co-
sti. Il secondo, di incentivazione 
dell’utilizzo dei generici in un’ot-
tica di contenimento delle spese 
del servizio sanitario regionale. 
Un medicinale a brevetto scadu-
to, infatti, costa in media 7,5 eu-
ro contro i 17,5 di quelli sotto 
brevetto. «Vogliamo portare al 
20% il consumo dei farmaci gene-
rici – spiega l’assessore Valpreda 
– che attualmente in Piemonte si 
attesta al 9,5%, lievemente al di 
sotto della media nazionale, che è 
del 10%. Abbiamo calcolato che 
aumentare anche solo del 5% il ri-
corso ai generici comporterebbe 

per noi un risparmio di 6 milioni 
di euro».
E sempre sul fronte dei ticket,
altre due importanti misure so-
no in programma entro il 31 di-
cembre. Da un lato, la distribu-
zione nelle farmacie ospedalie-
re e delle Asl dei farmaci partico-
larmente costosi per la cura di
determinate patologie, che per-
metterà gli interessati di non
pagare più i ticket. Dall’altro, l’in-
nalzamento da 8.200 a 15.00 eu-
ro del tetto di reddito annuo ne-
cessario per l’esenzione, fascia
in cui è compreso il 40% dei pen-
sionati piemontesi.

Cosa sono i farmaci generici

I farmaci generici sono me-
dicinali il cui principio atti-
vo, già ampiamente utiliz-
zato in terapia, non è più 
coperto da brevetto, han-

no bioequivalenza rispetto 

alla specialità medici-
nale autorizzata, con 
uguale composizione in 
termini di principi attivi, 
forma farmaceutica ed 
indicazioni terapeutiche 
e quindi perfettamente
intercambiabili.
Sono commercializzati
senza marchio e senza
nome di fantasia, ma con
la Denominazione Comune
Internazionale (D.C.I) del princi-
pio attivo, seguita dal nome del
produttore che ne garantisce la
qualità.
Il farmaco generico deve supe-
rare gli stessi controlli di qualsia-
si altro medicinale prima di otte-
nere l’autorizzazione alla com-
mercializzazione da parte del 
Ministero della Salute, che assi-
cura che non esistono di� erenze 
di qualità, e� cacia e sicurezza 
tra la specialità medicinale ed il 
farmaco generico.
Nella prescrizione del generico il 
medico può anche non indicare 
il nome della ditta produttrice e 
quindi solo il principio attivo. In
questo caso il farmacista può di-
spensare un generico a sua scel-
ta, purché corrispondente a 
quanto prescritto dal medico.
I farmaci generici sono prescritti 
con le stesse modalità dei farma-
ci tradizionali ed anch’essi, come 
i “gri�ati”, sono classi�cati in fa-
scia “A” a carico del Servizio Sani-
tario Nazionale ed in fascia “C”  a 
carico del cittadino. Prescriven-
do i farmaci generici il medico 
prescrive gli stessi principi attivi 

ad un prezzo più basso media-
mente del 20%. 
La prescrizione dei generici con-
sente, a parità di qualità ed e� -
cacia, una riduzione della spesa 
farmaceutica a carico del Servi-
zio Sanitario Nazionale ed una ri-
duzione della spesa diretta del 
cittadino per i farmaci non rim-
borsabili.  Per i farmaci in que-
stione, lo stesso articolo di legge 
prevede che il farmacista possa 
sostituire il farmaco prescritto 
con uno uguale avente il prezzo 
più basso, qualora il medico non 
abbia espressamente indicato
sulla ricetta la non sostituibilità 
del farmaco (ad esempio appo-
nendo la dicitura “SIC VOLO”).
In questo caso, come nel caso in 
cui l’assistito non accetti la sosti-
tuzione da parte del farmacista, 
la di�erenza tra il prezzo di rim-
borso �ssato dalla Regione e il 
costo del farmaco è a carico del-
l’assistito.
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PERSONALE 

 Personale dipendente Piemonte anno 2003

Totale dipendenti  54.133

LE ATTIVITÀ OSPEDALIERE Strutture di ricovero (al 01/07/2005)

 Struttura  N

Totale srutture pubbliche ed equiparate  70

Totale strutture accr. e provv accr.  43

Totale regionale  113

RICOVERI

Popolazione ISTAT al 31.12.2004 Ricoveri Totali Tasso di ospedalizzazione

4.330.172 801.670 185,14

POSTI LETTO PER ABITANTE

 Degenza Ordinaria  17.752

 Day Hospital  2.223

 Totale 19.975

 P.L. per 1000 ab. totale  4,6

LA POPOLAZIONE
La popolazione del Piemonte, nel 2004, è pari a 4.330.172 abitanti. In Piemonte rispetto all’Italia, si nasce di meno [tasso di natalità 8.6 per 1.000
in Piemoante, 9.4 per 1.000 in Italia] e si muore di più [tasso di mortalità 11.9 per 1.000 abitanti in Piemonte, 11.2 per 1.000 abitanti in Italia].
In Italia è elevato l’indice di invecchiamento (il numero di anziani sulla popolazione totale) pari, nel 2002, al 18.7%: in Piemonte questo valore
sale al 21.3.
LA SPESA SANITARIA
In Piemonte la spesa sanitaria complessiva nel 2004 è stata di 6 miliardi e 640 milioni di euro. In Piemonte la spesa pro-capite è, nel 2004, di 
1.533 euro, valore lievemente superiore a quello nazionale di 1.491.

I NUMERI DELLA SANITÀ PIEMONTESE
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È frutto del lavoro di un gruppo di ricer-
catori dell’Assessorato regionale alla sa-
nità, coordinati dal dott. Vittorio Demi-
cheli, lo studio di valutazione dell’im-
patto sugli anziani della vaccinazione an-
tin�uenzale, pubblicato in questi giorni 
dalla prestigiosa rivista medica inglese 
«The Lancet».
La ricerca riassume lo stato delle co-
noscenze in materia, dopo oltre qua-
rant’anni di campagne vaccinali di� use
in quasi in ogni parte del mondo, eviden-
ziando la necessità di concentrare l’of-
ferta vaccinale verso i soggetti a mag-
gior rischio di complicazioni (verso cui la 

vaccinazione mostra il maggior e� etto), 
mentre più limitato appare il risultato ot-
tenuto con la vaccinazione universale 
degli anziani sani.
«All’origine dell’iniziativa - spiega l’asses-
sore Mario Valpreda, che aveva promosso
e �nanziato l’indagine ai tempi della sua
direzione della Sanità pubblica regionale
- c’è la convinzione di fondo che, nell’as-
sumere decisioni che riguardano la salute
pubblica, sia indispensabile partire da un’at-
tenta analisi delle prove di e� cacia dispo-
nibili circa le azioni che si vuole intrapren-
dere, utilizzando in modo completo tutte
informazioni già esistenti nella letteratura
scienti�ca. Da qui il progetto di sottoporre a
esame decenni di pratica vaccinale, analiz-
zando un centinaio di studi, che sono iden-
ti�cati a partire da un elenco di oltre 4400 ti-
toli disponibili su cinque database».
Tutti i testi sono stati valutati per la loro qua-
lità dal gruppo piemontese e sintetizzati at-
traverso l’uso di tecniche statistiche avan-
zate, con risultati �nali che consentono di
giudicare l’impatto complessivo della vac-
cinazione e quindi di impostare con mag-
gior rigore le strategie future.

«Lo studio - continua Valpreda – ci mostra
come nelle case di riposo, qualora ci si trovi
in un ambiente ad alta circolazione virale e
venga somministrato il vaccino contenente
il ceppo virale circolante in quella stagione
epidemica, si osservi un’e� cacia del 23%
nel prevenire casi di sindrome in� uenzale.
Non vi è tuttavia evidenza signi� cativa ri-
guardo ai casi di in�uenza con conferma di
laboratorio. I vaccini contenenti il virus cir-
colante mostrano una e�cacia del 46% nei
confronti della polmonite, del 45% verso i
ricoveri ospedalieri, del 42%  verso i casi di
morte per in� uenza o polmonite e del 60%
verso la morte per tutte le cause».
Per quanto riguarda i soggetti non istitu-
zionalizzati, invece, non si è rilevata una
protezione signi�cativa del vaccino nei casi
di in�uenza, sindrome in�uenzale e pol-
monite. In caso di immunizzazione e� et-
tuata con il ceppo virale epidemico, infatti,
si è registrata una e�cacia del 26% nel pre-
venire ricoveri per in�uenza e polmonite
e del 42% nel prevenire i casi di morte per
tutte le cause.
In seguito a normalizzazione per fattori
confondenti (sesso, età, abitudine al fumo,

co-morbilità), l’e�cacia vaccinale è stata
stimata essere pari al 27% nel prevenire ri-
coveri per in�uenza o polmonite, al 22%
per tutte le malattie respiratorie ed al 24%
per patologie cardiache. Considerando in-
vece il dato di mortalità per tutte le cause,
il valore di tale stima è del 49%.
«Visti questi dati – conclude Valpreda – il  
nostro obiettivo nei prossimi mesi sarà so-
prattutto quello di intensi�care gli sforzi 
per vaccinare i soggetti a maggior rischio 
di complicazioni».

L’influenza aviare è una malat-
tia del pollame nota da tempo,
che ha provocato danni agli alle-
vamenti avicoli in varie parti del 
mondo.Anche in Italia, nel 2000,
era stata all’origine di  una vasta 
moria di pollame in Lombardia e 
Veneto, con pochi casi marginali 
in Piemonte. Recentemente l’ar-

gomento  è stato ripreso più volte
dall’informazione di stampa per il
timore di ripercussioni sulla salu-
te umana. Il virus ha infatti conta-
giato in Asia alcune persone.
Si è trattato di una trasmissione 
eccezionale, dovuta allo stretto
contatto delle persone con vo-
latili ammalati, favorita da debi-
litazione e cattiva igiene, ma an-
che dalla stretta promiscuità di
vita con gli animali, condizioni
completamente estranee al no-
stro modo di vivere. Alcune per-
sone si erano invece contagiate 
in Olanda nel 2003, ma si trat-
tava in questo caso di personale 
addetto all’abbattimento di vo-
latili infetti.
Sui rischi va subito chiarito che
si è assolutamente sicuri dell’as-
senza della malattia in Italia e in 
tutta Europa.  Sono proibiti gli
scambi commerciali di uccelli vi-

vi, carni, uova o derivati prove-
nienti dai territori in cui è regi-
strata la malattia ed è presen-
te un piano di sorveglianza che
permette di controllare costante-
mente gli allevamenti - tutti scru-
polosamente censiti -  garanten-
do l’individuazione rapida del-
l’eventuale comparsa dell’infe-
zione. Solo in Piemonte ogni an-
no i Servizi Veterinari  eseguo-
no  17.000 prelievi di sangue sul
pollame e tutte le mortalità ano-
male sono controllate dai labora-
tori di virologia dell’Istituto Zoo-
profi lattico. Secondo gli esperti
europei la percentuale di rischio 
restante, vale a dire la possibilità
di contagio attraverso i volatili di 
contrabbando oppure l’arrivo di 
uccelli migratori, è minima.
Peraltro, considerato che l’epi-
demia dei volatili imperversa da 
tempo nel sud est asiatico  e più 

recentemente è comparsa in ter-
ritori asiatici della Russia e in Ka-
zakistan,  il Servizio di sanità ani-
male della Regione guida con
estrema attenzione l’esecuzio-
ne di ulteriori controlli  cautelari 
sull’avifauna e sugli allevamenti a
cielo aperto, come pure l’aggior-
namento dei programmi di emer-
genza per interventi  risolutivi in 
caso di necessità. Quattro squa-
dre di intervento sono disponibi-
li a Torino, Cuneo, Alessandria e 
Novara per entrare in azione im-
mediata, provvedendo alla rapi-
da circoscrizione di ogni even-
tuale focolaio.
Un’ultima notazione: l’influenza
aviare non è una malattia che si 
potrebbe contrarre dalle carni e 
dalle uova di animali ammalati.
Basterebbe la normale cottura ad
escludere qualsiasi rischio anche
nel  caso di un’epidemia.
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Dal 10 ottobre è iniziata anche in Pie-
monte la distribuzione della nuova tes-
sera sanitaria nazionale. La card - che 
tutti i 4 milioni di assistiti della Regione 
riceveranno entro dicembre all’indi-
rizzo di residenza - contiene i dati ana-
gra�ci e il codice �scale, che da settem-
bre deve essere obbligatoriamente in-
dicato su ogni ricetta di prescrizione di 
farmaci, visite ed esami specialistici, ri-
coveri e cure termali. Il codice � scale è 
riportato anche su banda magnetica, 
in formato a barre, 

ed è facilmente utilizzabile dalle per-
sone non vedenti grazie alla presenza 
di caratteri braille in rilievo. Il docu-
mento ha validità 5 anni e deve essere 
portato con sé quando si va dal me-
dico di famiglia, dal pediatra e in ge-
nerale presso tutti i medici del Servizio 
sanitario regionale e nazionale. In più, 
la tessera sostituisce il modello carta-
ceo E111 per ottenere assistenza sani-
taria all’estero, sia nei Paesi dell’Unione, 
sia in quelli che hanno stipulato accordi 

bilaterali con l’Italia. Utilizzabile 
al posto del tesserino con il co-
dice �scale in tutte le operazioni 
in cui quest’ultimo è richiesto, la 
card, però, non sostituisce per 
il momento la tessera cartacea 
regionale attestante la scelta 
del medico di base.
La tessera sanitaria è parte del 
progetto nazionale “Sistema 
Ts”. Promosso dal Ministero 
dell’economia e delle � nanze,

di concerto con il Ministero della salute 
e il Ministero dell’innovazione e delle 
tecnologie,  prevede, oltre all’introdu-
zione della nuova ricetta medica e della 
card, la trasmissione telematica dei dati 
di spesa. Un modo, questo, attraverso 
cui lo Stato e le Regioni potranno me-
glio monitorare e governare l’anda-
mento della spesa pubblica.
Per informare i cittadini sul corretto uti-
lizzo della tessera è in corso una cam-
pagna di comunicazione, con annunci 
stampa su quotidiani, periodici, radio e 
televisioni, a�ssioni di manifesti e di-
stribuzione di depliant presso gli U� ci 
dell’Agenzia delle entrate e in altri luo-
ghi di grande a�uenza. I cittadini po-
tranno inoltre ricevere ulteriori chia-
rimenti telefonando al numero verde 
800-030-070 o accedendo al sito www.
sistemats.it, attivati dal Ministero del-
l’economia e delle � nanze.
È possibile anche consultare il portale 
www.regione.piemonte.it

Nuova tessera sanitaria in distribuzione dal 10 ottobre

Il futuro del vaccino  antinfluenzale

Abbattere le liste di attesa: è
questa una delle priorità del-
la giunta Bresso nel settore sa-
nitario. La  nuova amministra-
zione regionale intende infat-
ti raggiungere questo obiet-
tivo non solo attraverso il
miglioramento e la � essibi-
lità dell’o�erta e il governo
della domanda, ma
anche con l’informa-
tizzazione e lo snellimento dei sistemi
di accesso ai servizi sanitari.
In quest’ottica, su proposta degli Asses-
sori alla Sanità Mario Valpreda e alla Ri-
cerca Andrea Bairati, l’esecutivo ha ap-
provato il progetto per la graduale rea-
lizzazione del Centro Unico di Prenota-
zioni (Cup) su scala regionale. In fasi suc-
cessive si giungerà a mettere in rete le
agende di tutte le Aziende sanitarie re-
gionali del Piemonte, in modo tale che
gli utenti avranno la possibilità di sce-
gliere in tempo reale dove farsi curare.
La prima tappa, che è stata avviata ad
ottobre, integra i CUP delle Asr di Tori-
no, negli u�ci di ciascuna delle quali i
pazienti potranno richiedere visite an-
che nelle altre aziende cittadine.
In un secondo momento, il sistema verrà
esteso, �no a comprendere buona parte
delle prestazioni disponibili e molteplici
modalità di prenotazione: direttamente
agli sportelli,  per telefono, via internet e
dallo studio del proprio medico di base.
Il sistema verrà poi esteso alle Asl del-
l’area metropolitana (Collegno, Ciriè,
Chivasso, Chieri e ospedale San Luigi),
�no a coinvolgere gradualmente l’inte-
ro territorio regionale.
«Il Cup si con�gura come un importante
strumento – ha dichiarato Valpreda - an-
che se non certo l’unico che intendiamo
adottare,  per  risolvere l’annoso problema
delle liste di attesa. Era una soluzione da
lungo tempo ventilata, ma che � nora non
era mai riuscita a trovare attuazione. Ora,
con questo primo passo, si potrà iniziare a
razionalizzare il sistema delle prenotazio-
ni, con notevoli vantaggi sia per i mala-
ti, sia per le strutture sanitarie. Con questo
metodo, infatti, avremo modo di veri� ca-
re costantemente l’andamento dell’o� erta
e della domanda e di intervenire più velo-
cemente per sanare eventuali disfunzioni.
Senza contare l’e�etto di alleggerimento
del carico di lavoro agli sportelli, compo-
nente che incide in maniera non irrilevan-
te sul costo del servizio».

Centro Unico
 di Prenotazioni
Abbattere le liste d’attesa

Influenza dei polli, come prevenirla e combatterla
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Acqui Terme. Si è svolto -
sabato 8 e domenica 9 otto-
bre - il festival di musica con-
temporanea, giunto alla VIII
edizione, dedicato alla figura
di Aldo Clementi. Il Maestro
ha presenziato alle manifesta-
zioni in suo onore.
Ad Acqui l’omaggio
a un maestro del Novecento 

Nato a Catania nel 1925,
Clementi, dopo gli studi in
pianofor te e composizione
(questi con Alfredo Sangiorgi,
allievo di Schönberg a Vien-
na, e poi con Goffredo Petras-
si), ha perfezionato la sua for-
mazione nei “FerienKurse di
Darmstadt, di cui è stato assi-
duo allievo tra gli anni Cin-
quanta e l’inizio degli anni
Sessanta.

Dopo aver collaborato con
lo Studio di Fonologia della
RAI di Milano e con Bruno
Maderna, ha insegnato armo-
nia e contrappunto nei con-
servatori di Pesaro e Milano,
e poi presso l’Università di
Bologna.

Scorrendo la sua produzio-
ne compositiva sono ricono-
scibili diverse fasi di lavoro:
dopo gli inizi neoclassici, ha
aderito alla lezione dei suc-
cessori di Weber, lasciandosi
poi affascinare dai principi
dello strutturalismo.

Tra i suoi capolavori il con-
certo per fiati e due pianoforti
(1967), e la Sinfonia da Ca-
mera (1974), affascinanti co-
struzioni nel segno del con-
trappunto e della ripetizione
del canone.

Come anche i concerti ac-
quesi hanno dimostrato, la
sua ispirazione ha attinto a
molte fonti: in lui presenti le
suggestioni della pittura infor-
male, con illusioni acustiche
che procedono di pari passo
con quelle ottiche, e contribui-
scono a definire la grammati-
ca di quella neoavanguardia
cui - come è stato più volte
suggerito - è necessario avvi-
cinarsi senza pregiudizi, con
l’approccio di bambino.
La poetica

E di vere e proprie “Cle-
mentiadi” ha parlato Gian Lui-
gi Mattietti nel primo incontro
dedicato al compositore sici-
liano (ore 18 di sabato 8 otto-

bre, presso la Biblioteca Civi-
ca) ricordando le tante inizia-
tive che culmineranno nell’as-
segnazione della Laurea ho-
noris causa a questo protago-
nista della musica italiana
contemporanea.

Questo primo momento di
riflessione ha messo in evi-
denza i nessi tra tele e parti-
ture (ecco il grattage; l’amici-
zia con Piero Dorazio, il magi-
stero di Escher; l’esempio di
Victor Vasari, sperimentatore
dell’aformale ottico) e un ap-
proccio visivo in cui traslazio-
ni, simmetrie di rotazione, di
specchiamento, di scorrimen-
to sono applicate ai suoni,
nella costruzione di fughe
prospettiche e di geometrie
più o meno segrete.

Su un versante comple-
mentare, il richiamo al gioco
“diff ici le”, al meccanismo
complesso degli scacchi, al
gioco delle carambole del bi-
liardo, ai tanti carillon che pro-
ducono tante pellicole di suo-
no, e danno l’idea di una per-
cezione realmente materica,
a strati, della musica.

Per la verità non numero-
sissimo il pubblico presente in
questo primo interessante in-
contro (solo una ventina i pre-
senti), ma nella prosecuzione
il festival, guadagnata la sede
storica del seminario minore,
ha garantito una platea più

che confortante, proponendo
concerti di qualità che non
hanno mancato di evidenziare
anche alcuni paradossi della
musica nuova.
Due anime 
per la musica d’oggi? 

Un’applicazione estenuata
dei principi metematico-geo-
metrici talora finisce per esse-
re recepita dall’orecchio come
insieme sonoro del tutto ca-
suale (e allora davvero gli op-
posti si toccano). Non solo. In
presenza di testi poeticamen-
te rilevanti (Montale, Saffo tra-
dotto da Quasimodo, Berto-
lucci, Sibilla Aleramo e altri:
veniamo al concerto di sabato
sera: musiche di Petrassi,
Corghi, Guaccero, Morricone)
l’approccio dei diversi compo-
sitori - tesi a sottolineare le
durezze del testo, e le tensio-
ni - finisce per essere nel
complesso troppo uniforme,
monotono, ripetitivo, e non
particolarmente gradevole se
paragonato alla produzione
liederistica dell’Ottocento. E -
beninteso - il Duo Alterno ha
dato prova di professionalità
altissima, creando uno scena-
rio aspro e pungente, in certo
qual modo riscattato dal con-
certo di domenica sera (il 9
ottobre c’erano Claudio Merlo
al violoncello e Roberto Bel-
trami al pianoforte), nel quale
è venuta la sorpresa di una
produzione recentissima - le
opere erano di Andrea Base-
vi, Angelo Galanti, Roberto
Beltrami, Roberto Piacentini,
Federico Ermirio - in cui è
stato possibile cogliere un re-
cupero del dato melodico.

Quasi a dire che due sono
le anime della musica con-
temporanea e che la “practi-
ca” torna, talora, a riaffermare
il suo dominio sulla teoria,
sulle derive concettose che ri-
schiano di creare un vero e
proprio muro tra autore e frui-
tore.

Dunque, il festival come al
solito - pur aprendo solo qual-
che parziale finestra - è riusci-
to a proporre una efficace pa-
noramica sulle musiche d’og-
gi, testimone di una comples-
sità sulla quale è bene conti-
nuare analisi e riflessioni.

G.Sa

Acqui Terme. A Moirano la
raccolta dei rifiuti solidi e urba-
ni è differenziata o solo “diffe-
rente”? È quanto si chiede En-
zo Balza in una lettera alla re-
dazione. «Gli abitanti della Fra-
zione di Moirano - scrive Balza
- hanno da sempre dimostrato
un alto senso civico. Nel caso
specifico lamentano, giusta-
mente, di essere trattati diver-
samente dagli altri abitanti del-
la città. Venuti a conoscenza
che da tempo l’Amministrazione
della città di Acqui Terme ha at-
tivato un servizio di raccolta dif-
ferenziata, realizzando le co-
siddette isole dotate di conteni-
tori per la raccolta di organico,
vetro, plastica, ecc., ritengono di
essere attualmente oggetto di
un trattamento “differenziato”
per quanto riguarda questo pro-
blema, poiché trattati in un mo-
do certamente “differente” dalle
altre parti della città, dove il ser-
vizio è stato realizzato.

Per questo motivo ripetuta-
mente hanno richiesto, invano,
l’attivazione di questo servizio

sollecitando per la frazione di
Moirano  idonee attrezzature e
raggiungere la pari dignità con
gli altri cittadini per quanto ri-
guarda la disponibilità del ser-
vizio, in quanto la par condicio
nel pagare la cosiddetta tassa
dell’immondizia, da tempo im-
memore è stata da loro rag-
giunta, perlomeno da quando
l’Amministrazione Comunale ha
provveduto ad un draconiano

controllo,tramite una Società
privata, di tutto il territorio citta-
dino. Per questo motivo segna-
liamo questa situazione affin-
chè chi di dovere intervenga a ri-
solvere questo modesto pro-
blema, che si trascina da tempo
eliminando anche quei  casso-
netti  che  oggi non qualificano
la frazione ove sono posti, il Co-
mune che fornisce il servizio,
l’Azienda che lo gestisce».

Acqui Terme. Domenica 9
ottobre, in piazza Italia ad Acqui
Terme, si è svolto il 3º Raduno
Nazionale del club “Cuori Alfisti”
(www.cuorialfisti.com), che rag-
gruppa appassionati possesso-
ri di vetture di marca Alfa Romeo
di ogni epoca, residenti in Italia
ed all’estero. Il sodalizio, nato cir-
ca due anni fa, è stato ufficia-
lizzato da alcuni mesi della Ca-
sa automobilistica italiana, che
lo ha inserito nell’elenco dei
Club Nazionali più prestigiosi
del marchio, visibili sul sito web
dell’Alfa Romeo. Il tema del ra-
duno ha riguardato il ruolo so-
ciale che le vetture Alfa Romeo
hanno rappresentato e rappre-
sentano, con la fornitura di mez-
zi alle Forze Armate, di Polizia
e di Soccorso. La manifestazio-
ne, iniziata verso le ore 9 con
l’arrivo dei partecipanti, che han-
no parcheggiato le loro auto in
piazza Italia e nell’ultimo tratto di

corso Dante, messi gentilmen-
te a disposizione dal Comune di
Acqui, patrocinatore dell’evento
(unitamente alla Cantina So-
ciale di Ricaldone), ha visto par-
tecipare una ventina di vetture
Alfa Romeo di soci provenienti
anche dall’estero. Le auto sono
rimaste in esposizione statica ad
Acqui fino alle ore 12.30 circa,

quando si sono spostate nel co-
mune di Montechiaro d’Acqui
per il pranzo sociale.Verso le ore
17, il corte di auto si è quindi di-
retto a Ricaldone, nei locali gen-
tilmente messi a disposizione
dalla locale Cantina sociale, per
una “Merenda alla Cuori Alfi-
sti”, che ha concluso la manife-
stazione.

Si è tenuto sabato 8 e domenica 9 ottobre

Anche Aldo Clementi
al festival contemporaneo

Si lamentano i residenti in zona

Raccolta differenziata
o “differente” a Moirano?

Si è svolto domenica 9 ottobre

Raduno nazionale Cuori Alfisti

Aldo Clementi presente al
festival comtemporaneo.
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Bistagno. La Giunta comu-
nale di Bistagno ha dato inizio
al procedimento amministrati-
vo necessario per l’istituzione
di una zona a traffico limitato
nel centro storico.

L’iniziativa si è resa indi-
spensabile per ridare al con-
centrico del paese una viabi-
lità ed una vivibilità dignitosa,
in quanto a causa del prolife-
rare del numero di automezzi
e della scarsa attenzione da
parte dei loro guidatori, le vie
del centro storico erano di-
ventate un unico, grande, di-
sordinato parcheggio.

Indubbiamente, gli ammini-
stratori sono coscienti della
delicatezza del processo che
si va ad attivare e pertanto le
misure adottate inizialmente
avranno un carattere speri-
mentale e potranno essere
variate a breve dopo un’atten-
ta valutazione delle problema-
tiche che sorgeranno.

La zona interessata come
detto, è quella riguardante le
vie del centro storico e cioè
via Saracco, via IV Novem-
bre, via Mazzini, via Rondani-
no, via Cavour, via Senatore
Arcasio, via Garibaldi e via
Magenta. In queste vie sarà
vietato il parcheggio e l’ac-
cesso alla ZTL sarà ammes-
so: ai veicoli adibiti a carico e
scarico merci in specifiche fa-

sce orarie; ai residenti ed au-
torizzati senza limiti di orario.

I soggetti interessati potran-
no ottenere il cartellino auto-
rizzativo da esporre sull’auto
facendone opportuna richie-
sta al Comune.

Particolare attenzione viene
riservata agli esercizi com-
merciali operanti nel centro
storico; siccome le misure
adottate avranno lo scopo di
migliorare la fruibilità degli
stessi da parte dei cittadini,
per facilitare le operazioni di
carico e scarico delle merci,
laddove si tratti di volumi con
pesi rilevanti, si potrà usufrui-
re di un permesso generico
che verrà rilasciato ad ognu-
no degli esercizi commerciali
che ne avranno oggettiva-
mente necessità.

Si tratta di un’iniziativa che
ha una portata rilevante, e
che si è resa necessaria a
causa dei mutamenti sociali
che sono intervenuti e la cui
gestione non è facile.

Pertanto l’Amministrazione
comunale confida nello spirito
di collaborazione di tutti i con-
cittadini, e qualora questo non
fosse sufficiente si dovrà gio-
co-forza ricorrere all’impiego
dei Vigili Urbani; a tal fine so-
no in corso di definizione ac-
cordi con il Comando dei Vigi-
li di Acqui Terme.

Merana. Con la santa mes-
sa di domenica 16 ottobre ce-
lebrata in ricordo di don Giu-
seppe Blengio (parroco per
32 anni) si è conclusa la visita
pastorale del vescovo mons.
Pier Giorgio Micchiardi nella
parrocchia di Merana.

Visita del Vescovo di Acqui,
che era iniziata martedì 11 ot-
tobre ai piedi della torre di
Merana con la santa messa
celebrata nella chiesetta di
San Fermo recentemente re-
staurata.

La tiepida mattinata autun-
nale ha visto i fedeli e il sinda-
co Angelo Gallo esprimere
gioia e soddisfazione per que-
sta visita, ricordando lo sforzo
dell’amministrazione tesa al
recupero della tradizione e
della storia, segno della devo-
zione profonda verso le radici
cristiane della gente di Mera-
na.

Don Piero Opremi ha ac-
compagnato Il Vescovo che
ha visitato gli infermi, gli an-
ziani, i giovani e i bambini con
le giovani mamme, ricordan-

do che l’ultima visita pastorale
a Merana risale a 21 anni fa.

Don Giuseppe Blengio era
nato a Monastero Bormida il
7 maggio del 1923, era stato
ordinato sacerdote il 25 giu-
gno del 1948 ed il 25 novem-
bre del 1960 nominato parro-
co a Merana, dove vi rimase
sino al 23 gennaio del 1992,
all’orquando rinunciò per mo-
tivi di salute. Don Blengio
morì il 10 ottobre del 1997 a
Canelli.

Bubbio. Fervono i prepara-
tivi per la tradizionale Fiera di
San Simone che si svolgerà
domenica 30 ottobre.

Quest’anno oltre a ripresen-
tare un sempre più ampio nu-
mero di bancarelle, l’esposizio-
ne di macchine agricole, la ras-
segna di animali da cortile e
merci varie, i lavori degli alunni
delle scuole materna ed ele-
mentare, si arricchisce di im-
perdibili novità come la 1º mo-
stra micologica (funghi) orga-
nizzata dal Comune di Bubbio in
collaborazione con il Gruppo G.
Camisola di Asti aderente al-
l’A.M.B. (Associazione Micolo-
gica Bresadola) di Trento.

Presso i locali “Ex confra-
ternita dei Battuti” sarà possi-
bile ammirare la mostra intito-
lata “Messaggi dal sottosuolo”
presentata dal pittore Piero
Racchi che verrà inaugurata
sabato 29 ottobre alle ore 16.

Nella mattinata si terrà un
convegno organizzato dalla
Comunità Montana “Langa
Artigiana-Val Bormida” sul te-
ma “Adeguamenti igienico sa-
nitari degli allevamenti del
pollo ruspante” con l’interven-
to dell’assessore regionale al-
la Sanità, dott. prof. Mario Val-
preda. Durante la giornata si
svolgerà il “Xº Gran Premio
della Zucca” (gara che consi-
ste nell’indovinare il peso di
una gigantesca zucca) e, nel
pomeriggio, visto il successo
della passata edizione il “IIº
Concorso Indovina il Formag-
gio” (gara che consiste nell’in-

dovinare una serie di formag-
gi piemontesi).

Durante la giornata come
tradizione distribuzione di cal-
darroste accompagnate da
buon vino locale.

Programma dettagliato: ore
8, apertura fiera merci varie;
esposizione di bovini e suini
allevati in Bubbio. Mostra mer-
cato: esposizione prodotti tipi-
ci della Langa Artigiana. Ban-
carella dei lavori degli alunni
della scuola elementare e
materna. Ore 9, “ex Confra-
ternita dei battuti”, apertura
mostra “Messaggi dal sotto-
suolo”. Ore 9,30, inizio 10º
gran premio della zucca (in-
dovina il peso di una grande
zucca). Ore 10, 1ª mostra mi-
cologica (sotto i portici comu-
nali) in collaborazione con il
gruppo micologico “G. Cami-
sola” di Asti aderente all’AMB
(Associazione Micologica
Bresaola) di Torino. Ore 11,
convegno “Adeguamenti igie-
nico sanitari degli allevamenti
del pollo ruspante”. Ore
12,30, presso i ristoranti locali
pranzo della fiera, tradizionale
trippa della fiera, piatti a base
di zucca e prodotti tipici. Ore
15, 2º concorso indovina il
formaggio (consiste nell’indo-
vinare una serie di formaggi
Piemontesi). Per tutta la gior-
nata saranno in distribuzione
le caldarroste, con buon vino
locale grandissima novità: il
calendario 2006 di Bubbio,
con foto particolari del centro
storico bubbiese.

Roccaverano. «Se il buon-
giorno si vede dal mattino,
anche l’inizio della rassegna
enogastronomia “Pranzo in
Langa” è iniziata a gonfie vele
presso il ristorante La Sosta
di Montabone che ha registra-
to il “tutto esaurito” per una
serata davvero speciale» que-
sto il commento dell’assesso-
re al Turismo della “Langa
Astigiana” Celeste Malerba.

Tre gli appuntamenti in que-
sta settimana, della 22ª edi-
zione 2005-2006 autunno -
pr imaveri le, della celebre
rassegna “Pranzo in Langa”:
la 2ª tappa è in programma
venerdì 21 ottobre presso il ri-
storante “Antico Albergo Au-
rora” (via Bruno 1, tel. 0144
953414) di Roccaverano;
quindi domenica 23 ottobre,
ore 13, ristorante “Locanda
degli Amici” (via Penna 9, tel.
0144 87262) di Loazzolo e
mercoledì 26 ottobre , ore
20,30, ristorante “Il Giardinet-
to” (strada provinciale Valle
Bormida 24, tel. 0144 39200)
di Sessame.

Questi i menù: “Aurora”: fa-
gottino con tartare, flan di ro-
biola di Roccaverano dop (ca-
scina Nervi Roccaverano) con
olive taggiasche nere, cote-
chino con fonduta, sfogliata
con cipolla e robiola di Rocca-
verano dop stagionata; taglio-
lini di bietole rosse con funghi
porcini, risotto mantecato al
barbera d’Asti doc; noce di vi-
tello arrosto con nocciole IGP
Piemonte, cosciotto d’agnello
farcito con menta selvatica di
Langa, macedonia di verdure;
torta di nocciole Igp Piemon-
te, semifreddo di crema gian-
guja con cioccolato fondente
caldo; caffè, Toccasana Ne-
gro. Vini: barbera d’Asti, dol-
cetto d’Asti, moscato d’Asti
(cantine Avezza Canell i);

prezzo 28 euro (bevande in-
cluse). “Locanda degli Amici”:
aperitivo della casa, nervetti
in agro, frittata di robiola di
Roccaverano dop con le noci,
cotechini con fonduta e pepe-
roni, rollè di pollo ruspante di
Langa alle erbette con funghi
porcini, tondino di vitello in
salsa di nocciole e noci, plin
al sugo d’anatra, risotto con
funghi porcini, pasta e fagioli;
cinghiale con polenta di mais
“otto f i le” (Muratore Gian
Franco Bubbio), bollito misto
con crem e mostarda; formag-
gi: robiole di Roccaverano
dop fresche e stagionate con
miele e mostarda di castagne;
torta alle nocciole igp Pie-
monte, zuppa di moscato;
caffè, toccasana Negro. Vini:
dolcetto d’Asti, barbera d’Asti,
moscato d’Asti (produttori di
Loazzolo: Laiolo, Cirio, Gallia-
no, Cascina Gard-in, Eligir),
prezzo 28 euro (bevande in-
cluse). “Il Giardinetto”: focac-
cia calda, fantasia di affettati
nostrani con burro campagno-
lo, robiola di Roccaverano
dop ai sapori di Langa, frittati-
ne fantasie di erbette della
Sreja di Sessame; maltagliati
al ragù di salsiccia; bocconci-
ni di vitello con funghi porcini
freschi, contorni di stagione;
montebianco di castagne Igp
Cuneo; caffè, Toccasana Ne-
gro. Vini: bricconcella, B.Pave-
se; cortese Alto Monferrato,
L.Gamba; dolcetto d’Asti “Pie-
ve di San Lauro” , B.Pavese;
barbera del Monferrato, F.lli
Bosco; barbera d’Asti, L.Gam-
ba; “El Turot”, F, Cantarella;
moscato d’Asti, f.lli Bosco;
brachetto d’Acqui, F.Cantarel-
la; Prezzo 25 euro (bevande
incluse).

La Langa Astigiana vi at-
tende. ...E buon appetito.

G.S.

Terzo. Domenica 9 ottobre
si è svolto il quarto pranzo del
volontariato, organizzato dalla
Protezione Civile di Terzo con
la collaborazione della Pro
Loco. In molti hanno parteci-
pato, registrando il tutto esau-
rito; purtroppo, con rammari-
co visto i posti limitati, abbia-
mo dovuto dire di no a tanti
amici della Protezione Civile, i
quali desideravano partecipa-
re per gustare gli ormai famo-
sissimi “ceci di Marcella”.
Quest’anno abbiamo cancel-
lato dal nostro menù l’antipa-
sto perché tutti potessero gu-
stare i ceci, fare il bis e un
succulento piatto di bolliti mi-
sti accompagnati da ottime

salse. Grazie alla collabora-
zione di numerosi sponsor, al
termine del pranzo, a tutti i
commensali è stato conse-
gnato, a sorteggio, un omag-
gio ricordo. La giornata è sta-
ta un vero successo ed è con
orgoglio che affermiamo di
aver ricevuto tanti complimen-
ti; pertanto ci sembra dovero-
so ringraziare tutti coloro che
hanno collaborato per la buo-
na riuscita della festa. In mo-
do particolare i nostri ringra-
ziamenti vanno alla carissima
Marcella Chiabrera, alla Pro
Loco, agli sponsor, a tutti i
partecipanti e a tutti coloro
che avrebbero voluto parteci-
pare.

Cortemilia. Due i seggi allestiti in valle Bormida per le primarie
de L’Unione del 16 ottobre: a Cortemilia e a Monastero Bormi-
da. Sono stati 314 i votanti a Cortemilia e 422 euro raccolti.
Presidente del seggio era Bruno Bruna, Federico Tonello il se-
gretario e Ginetto Pellerino, Giorgio Fenocchio, Mauro Paolo
Dagnino e Romano Vola gli scrutatori. A Prodi 213 voti
(67,8%), Bertinotti 54 (17,2%), Mastella 29 (9,2%), Di Pietro 9
(2,9%), Pecoraro Scanio 5 (1,6%), Scalfarotto e Panzino 2
(0,6%). A Monastero Bormida, 163 i votanti e 385 euro versati.
Presidente del seggio Maria Grazia Arnaldo, Pietro Berchio il
segretario e Marco Rizzoglio, Giancarlo Satragno, Ambrogio
Spiota, Paolo Rusin e Celeste Malerba gli scrutatori. A Berti-
notti 24 voti, Di Pietro 5, Scalfarotto 0, Panzino 3, Pecoraro
Scanio 3, Prodi 128, Mastella 0.

Denice. Domenica 23 ottobre presso la Cascina Poggio
Sheepdog Centre, si svolgerà una gara nazionale di Sheep-
dog: conduzione di pecore su percorso britannico. Al mattino il
giudice britannico, Terence Coles, giudicherà la categoria più
alta, la Classe 3, in cui gareggeranno anche alcuni cani che
hanno partecipato ai campionati mondiali e continentali di
sheepdog di quest’anno. Al pomeriggio gareggeranno i concor-
renti della Classe 2 e 1. Alle ore 15, ci sarà una dimostrazione
di Agility : corsa ad ostacoli con cani di tutte le razze e non. La
premiazione della gara dei cani pastori si terrà alle ore 16.30.
Nella foto il cane Ben al lavoro con le pecore.

Per una viabilità e una vivibilità dignitosa

Bistagno: istituisce Ztl
nel centro storico

A conclusione della visita pastorale

Merana ha ricordato
don Giuseppe Blengio

A Bubbio alla fiera di San Simone

L’assessore Valpreda
parlerà di polli

Organizzato da Protezione Civile e Pro Loco

A Terzo il quarto
pranzo del volontariato

In valle Bormida seggi a Cortemilia e Monastero

Primarie de L’Unione

A Roccaverano, Loazzolo, Sessame

Pranzo in Langa

Domenica 23 ottobre alla cascina Poggio

Denice: gara di sheepdog

ANC051023025_aq00  19-10-2005  16:49  Pagina 25



26 DALL’ACQUESEL’ANCORA
23 OTTOBRE 2005

Cassine.Nella splendida cor-
nice dell’antica chiesa di San
Francesco, a Cassine, domeni-
ca 16 ottobre si è svolta la tra-
dizionale manifestazione dedi-
cata a Sant’Urbano martire, co-
patrono del paese, le cui spoglie
sono oggetto di venerazione dal
1713, data del loro arrivo dalle
Catacombe di San Ciriaco in
Roma.

Dopo il saluto del vicesinda-
co, Tomasino Bongiovanni a no-
me dell’Amministrazione co-
munale, il momento culminante
della giornata è arrivato intorno
alle 15,30, con la consegna del-
l’Urbanino d’Oro, il tradizionale
riconoscimento che “Ra Famija
Cassinèisa”, in collaborazione
con il Comune di Cassine, as-
segna ogni anno a chi ha ben
operato distinguendosi nei con-
fronti della comunità locale.

In questa edizione, il premio,
consegnato dal dott. Giuseppe
Corrado, presidente della “Fa-
mija Cassinèisa”, è stato asse-
gnato, con una scelta parsa a
tutti particolarmente azzecca-
ta, a Mariuccia Benzi, dal 1993
Presidente del Gruppo Volon-
tari Assistenza Handicappati
(GVA), la nota associazione di
volontariato che ha sede in via
Roma ad Acqui Terme.

Malgrado da moltissimi anni
la sua condizione di disabile la
costringa su una carrozzella,
Mariuccia ha trovato la forza di
condurre una vita di volontaria-
to al servizio degli altri. La mo-
tivazione del riconoscimento re-
cita “Per l’opera svolta nell’am-
bito del Volontariato da Lei e
dalla Sua Associazione nei con-
fronti di tutti coloro che hanno la
necessità di un fraterno aiuto”.

Al termine della toccante ce-

rimonia Mariuccia Benzi ha tra-
smesso ai presenti il suo mes-
saggio di solidarietà invitando
tutti a dedicare maggior atten-
zione ai problemi dei disabili. Il
suo esempio deve essere un
incoraggiamento ad affrontare
con concretezza questa non fa-
cile realtà.

Il prosieguo della giornata ha
visto la presentazione delle ope-
re del giovane cassinese Ric-
cardo Tornato un ragazzo, an-
ch’egli affetto da handicap, do-
tato di una particolare sensibilità
artistica che gli ha consentito
di realizzare una serie di disegni

che sono stati esposti per l’oc-
casione nella chiesa di San
Francesco.

Alcuni di questi disegni sono
anche stati raccolti in una pub-
blicazione dal titolo “Cassino”.
Ad essa hanno collaborato con
alcuni commenti in prosa od in
versi i suoi compagni di studi. La
pubblicazione è stata promossa
dall’ITIS di Acqui Terme, con la
collaborazione del Comune di
Cassine, proprio al fine di evi-
denziare le qualità dell’allievo.

L’opera è stata presentata dal-
l’assessore alla Cultura e Assi-
stenza Sociale Sergio Arditi,
che ha messo in risalto le ca-
pacità del giovane elogiandone
l’impegno.

Riccardo Tornato ha poi illu-
strato personalmente la propria
opera ai presenti, spiegando le
motivazioni che lo hanno spin-
to a realizzare le sue composi-
zioni tra realtà e fantasia ed ha
ringraziato i curatori del proget-
to, in particolare la prof.ssa Lui-
sa Rapetti, oltre che i vari pa-
trocinatori del progetto.

Il parroco don Giuseppe Pia-
na ha poi officiato la santa mes-
sa celebrativa di Sant’Urbano
rimarcando nell’omelia le diffi-
coltà di chi è nel bisogno e la
gratificazione che si ottiene ope-
rando per il bene del prossimo.

Al termine della celebrazione
sulla piazza del municipio il Cor-
po Bandistico Cassinese “Fran-
cesco Solia”, diretto per l’occa-
sione da Fabio Rinaldi, in as-
senza del maestro Stefano Od-
done, ha allietato con la sua
musica il numeroso pubblico
presente, mentre venivano di-
stribuite “ir rustii”, le caldarro-
ste che da anni accompagnano
questa festa tradizionale. I vini
della Cantina “Tre Cascine” di
Cassine e le torte di Gianna e di
Ramon hanno contribuito a
completare un lieto pomeriggio
di festa.

M.Pr.

Prasco. Sabato 15 ottobre,
organizzato dall’associazione
Alto Monferrato e dal Centro
studi gallesiani, si è svolto
nella tradizionale sala delle
udienze del castello di Prasco
un convegno scientifico sul
tema Il recupero dei vitigni
storici dell’Alto Monferrato. In-
contro importante per l’auto-
revolezza dei relatori e per le
favorevoli ricadute che iniziati-
ve del genere possono avere
per i vitivinicoltori del territo-
rio.

Tutti gli interventi hanno in-
fatti evidenziato, sotto le più
diverse angolazioni, l’impor-
tanza della ricerca e del recu-
pero dei vitigni autoctoni anti-
chi e dimenticati ai fini di una
caratterizzazione sempre più
definita e storicamente auten-
tica della produzione locale
che può trovare nella biodi-
versità il punto di eccellenza
della sua produzione. Al ben-
venuto all’uditorio della ‘pa-
drona di casa’ prof. Maria Ele-
na Gallesio-Piuma, è seguito
l’intervento del Sindaco di
Prasco signor Piero Barisone
che, dopo aver porto i saluti
dell’Amministrazione comuna-
le, ha ringraziato la prof. Gal-
lesio-Piuma, dandole atto del-
la sua intelligente gestione
del castello quale veicolo di
cultura, tale da restituire un
ruolo importante all’antico
manufatto che costituisce pa-
trimonio e retaggio storico del
territorio e dei suoi abitanti.
Ha dato lustro al convegno
l’Onorevole Lino Rava, presi-
dente dell’Associazione Alto
Monferrato, che, sulla stessa
lunghezza d’onda, si è detto
compiaciuto dell’iniziativa,
scorgendo in essa l’inizio di
una proficua collaborazione
fra istituzioni diverse e però
tutte orientate a promuovere il
culto delle tradizioni e lo svi-
luppo del territorio.

La prolusione dell’incontro
è spettata al prof. Carlo Ferra-
ro, presidente del Centro per
la promozione degli studi su
Giorgio Gallesio, associazio-
ne culturale non lucrativa con
sede nel castello di Prasco
che, trattando il tema Identifi-
cazione e classificazione di
antichi vitigni piemontesi negli
scritti di Giorgio Gallesio, ha
posto le premesse più ade-
guate per attribuire alla riunio-
ne carattere strettamente
scientifico e storicamente do-
cumentato. Gallesio rappre-
senta infatti, per opinione
unanimemente consolidata, lo
studioso dell’Ottocento che
più di ogni altro si è occupato
della Scienza dei Frutti, sia
per quanto riguarda la geneti-
ca vegetale, sia con riferimen-
to all’angolatura tassonomica
e descrittiva e che, a docu-
mentazione di ciò, ha lasciato
ai posteri, tra le tante sue
opere, la Pomona Italiana,
monumento editoriale rimasto
insuperato per bellezza e
completezza scientifica. Gal-
lesio – ha sottolineato il prof.
Ferraro – descrive tutta una
serie di vitigni propri del terri-
torio dell’Alto Monferrato un
tempo molto apprezzati e che
oggi sono desueti, anche se
non del tutto perduti.

Uno di questi, il Carica l’a-
sino, è stato fatto oggetto di
studio, di ricerca e, dopo l’op-
portuno innesto, è stato im-
piantato in uno dei giardini del
castello dove ora sono visibili
quattro belle viti a documen-
tazione dell’operazione. Attra-
verso tutta una serie di richia-
mi e di collegamenti – non di-
sgiunti dalla proiezione di
splendide e svariate tavole
originali commissionate da
Gallesio ai pittori naturalisti
più bravi del tempo – il prof.

Ferraro ha quindi sapiente-
mente fornito le premesse per
la successiva relazione del
prof. Marco Rissone che ha
saputo trattare delle Caratteri-
stiche organolettiche dei vini
prodotti con vitigni autoctoni
dell’Alto Monferrato con gran-
de maestria scientifica stretta-
mente legata a una profonda
e sentita vena poetica che ha
pervaso l’uditorio. Il dott. Ora-
zio Sappa, approfondendo
con ampiezza il tema I vitigni
autoctoni piemontesi e il mer-
cato globale, ha proficuamen-
te illustrato agli operatori del
settore i problemi del mercato
globalizzato, fornendo chiare
avvertenze per superare le
difficoltà che ne derivano. Du-
rante la vivace discussione,
sapientemente condotta dal
dott. Elio Archimede che è
stato il moderatore dell’incon-
tro, si sono susseguiti svariati
interventi sia di studiosi sia di

viti-vinicoltori. La manifesta-
zione si è conclusa nella so-
prastante loggia della guardia
del castello e nell’adiacente
giardino delle feste con un
piacevole rinfresco che ha
permesso agli intervenuti di
esprimere un apprezzamento
e un giudizio altamente positi-
vo su alcuni vini prodotti sul
nostro territorio.

Questa manifestazione, dal
pregnante significato di natu-
ra non solo culturale ma an-
che di valenza economico-
agricola diretta a focalizzare
l’attenzione sulle varietà viti-
cole che stanno subendo l’e-
rosione genetica, si prefigge
la tutela delle cultivar cadute
in disuso e propone Prasco
come luogo in cui operare
uno studio e un progetto di re-
cupero di varietà divenute de-
suete anche a causa della
espansione delle colture mo-
novarietali.

Mioglia. Domenica 16 ottobre i ragazzi del 1940 si sono dati
convegno per festeggiare il loro sessantacinquesimo com-
pleanno. La giornata è iniziata nella chiesa parrocchiale di
Sant’Andrea di Mioglia dove hanno partecipato alla santa mes-
sa per affidare al Signore i loro ricordi e le loro speranze e per
ricordare i coetanei scomparsi. Dopo la celebrazione religiosa
si sono ritrovati presso il ristorante “Oddera” per un sereno in-
contro conviviale.

I dieci anni della Scarampi Foundation 
San Giorgio Scarampi. Nella ricorrenza del decennale della

fondazione, la Scarampi Foundation (che è Arte Cultura e mu-
sica in Terra di Langa) inizia una collana editoriale per docu-
mentare gli eventi più significativi che avranno luogo nell’Orato-
rio dell’Immacolata, sua sede storica a partire dal 1995.

Mostre, concerti, convegni, performances: oltre 100 nel de-
cennio trascorso e molte idee per il futuro.

«Incontri, - spiega il presidente Franco Vaccaneo - confronti,
contaminazioni nel segno di una ricerca culturale, artistica, mu-
sicale che guarda all’Europa e al mondo ma senza dimenticare
le proprie radici.

Un piccolo borgo dell’Alta Langa Astigiana, al crocevia tra i
luoghi di Augusto Monti, Cesare Pavese, Beppe Fenoglio dove
da dieci anni un’azzardata scommessa culturale invita a per-
correre sentieri poco battuti.

Un’idea di cultura da condividere insieme, nel piacere della
conoscenza come valore assoluto e fine esclusivo: questo è il
messaggio che da quassù, sulle alte colline dove si gode una
visione circolare delle Langhe, continuiamo a lanciare a quanti
vorranno raggiungerci, come un’ ideale scialuppa di salvatag-
gio per tempi sempre più burrascosi

D’ora in poi questi volumetti saranno i nostri discreti messag-
geri».

A Mioglia in festa la leva del 1940

Sessantacinquenni
più in gamba che mai

Organizzato da “Ra famija cassinèisa” e Comune

Urbanino a Mariuccia Benzi
Al castello di Prasco interessante convegno scientifico

Recupero dei vigneti storici
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Cassine. Con un simpatico
rinfresco a base di pizze e
crostate, avvenuto nella sera-
ta di giovedì scorso, 13 otto-
bre, la comunità cassinese ha
dato il suo arrivederci a Suor
Jessy, la religiosa orientale
che, dopo sette anni di pre-
senza in paese lascia Cassi-
ne alla volta di Piossasco, do-
ve sostituirà una madre supe-
riora partita alla volta dell’In-
dia.

A festeggiare suor Jessy,
un nutrito gruppo di fedeli, so-
prattutto ragazzi, ed il parro-
co, Don Giuseppe Piana, che
nel corso della serata ha chie-
sto ai presenti di sottolineare
le qualità della religiosa. Dalle
risposte è emersa la splendi-
da immagine che suor Jessy
ha saputo dare di sè nel cor-
so della sua permanenza a
Cassine. Tutti hanno sottoli-
neato come nel corso degli
anni abbia imparato a padro-
neggiare pienamente la lin-
gua italiana, come si sia sem-

pre prodigata nella cura degli
anziani, come sul suo volto ci
sia sempre stato un sorriso
per tutti. I presenti alla serata
hanno offerto a Suor Jessy
numerosi doni, tra i quali un
bel mazzo di fiori, che la suo-
ra ha accettato commossa,
ringraziando tutti con il tradi-
zionale inchino indiano.

M.Pr.

Rivalta Bormida. Il Muni-
cipio di Rivalta Bormida cam-
bia volto. Grazie ad un re-
cente progetto, per il quale la
Regione Piemonte ha appe-
na erogato un contributo di
16.000 euro, sarà possibile
eliminare le barriere archi-
tettoniche che limitano at-
tualmente l’accessibilità del-
l’edificio, penalizzando disa-
bili e anziani.

Il principale problema, da
tempo sull’agenda del sin-
daco rivaltese, Walter Ottria,
e della sua Giunta, riguarda
l’accessibilità degli uffici co-
munali: Anagrafe, ufficio del
Sindaco, Ragioneria e Se-
greteria sono infatti tutti col-
locati al primo piano, alla
sommità di una ripida scali-
nata.

«Purtroppo - racconta il
primo cittadino rivaltese -
questo rendeva impossibile
l’accesso ai disabili, ma an-
che gli stessi anziani erano
molto in difficoltà, perchè per
salire al primo piano dove-
vano spesso fermarsi a ri-
prendere fiato; anche il solo
fatto di andare in Comune
per mettere una firma per lo-
ro diventava faticoso; a vol-
te, addirittura, erano gli im-
piegati stessi a scendere e
porgere a queste persone i
documenti per la firma. È evi-
dente che si trattava di una
situazione cui bisognava por-
re rimedio. Non a caso era
tra i punti salienti del pro-
gramma elettorale della no-
stra lista, “Insieme per Ri-
valta”».

L’intervento prevede l’in-
stallazione di un ascensore,

che in verità era già previsto
nel progetto originale, quan-
do l ’edif icio fu completa-
mente ristrutturato nel 1989.
Inspiegabilmente, però, non
fu mai installato, sebbene in
quell’occasione fosse stata
realizzata la tromba destina-
ta ad ospitarlo.

Il progetto avrà un costo
totale di 42.000 euro, dei
quali 16.000, come detto, sa-
ranno coperti da un finan-
ziamento regionale, mentre
il resto sarà a carico del Co-
mune, che si avvarrà di un
mutuo presso la Cassa De-
positi e Prestiti. L’opera pre-
vede anche l’apertura di un
nuovo ingresso al Palazzo
Comunale, sul lato di via
Paolo Bocca. Da qui, sarà
possibile raggiungere l’a-
scensore percorrendo un
breve corridoio; ovviamente,
verrà mantenuta anche l’at-
tuale entrata che si affaccia
su via Vittorio Emanuele.

«Grazie al nuovo ascen-
sore - dice ancora il sinda-
co Ottria - sarà completa-
mente risolto il problema re-
lativo all’accesso agli uffici
del primo piano, il che rap-
presenta un grosso passo
avanti».

Purtroppo, invece, a causa
della particolare conforma-
zione dell’edificio, non sarà
possibile raggiungere in
ascensore il secondo piano:
in questo caso, però, la di-
sponibilità e la buona volontà
degli impiegati comunali do-
vrebbero bastare ad allevia-
re i problemi di disabili e an-
ziani.

M.Pr.

Maranzana. Nuova tappa,
per i festeggiamenti relativi al
70º anniversario dell’istituzio-
ne della Provincia di Asti.
Questa volta, la cerimonia iti-
nerante che entro fine anno
toccherà tutti i 118 comuni
componenti l’unità ammini-
strativa provinciale, si è svolta
a Maranzana.

Qui, presso i locali del Pa-
lazzo Comunale, sabato 15
ottobre, il presidente della
Provincia di Asti, Rober to
Marmo, e del suo vice, Gior-
gio Musso, e gli assessori
Giovanni Spandonaro, Mario
Aresca e Maurizio Rasero,
hanno incontrato il Consiglio
Comunale ed i cittadini ma-
ranzanesi della classe 1935.
A questi ultimi sono state con-
segnate delle pergamene (co-
pia fedele di quella realizzata
per il 70º della Provincia di
Asti da Antonio Guarene), e
delle medagliette a ricordo
dell’importante ricorrenza.

Hanno ritirato la pergame-
na: Giovanni Borsa, Lucia
Borsa, Maddalena Dagna Ma-
ria, Gallo, Giovanna Migliardi,
Piera Ottazzi, Alessandrina
Otazzo, Filippo Ivaldi, Silvio
Gosio, Elena Baracco.

L’incontro è stato anche oc-
casione per discutere pubbli-
camente alcuni aspetti ammi-
nistrativi alla luce dei tagli che
saranno apportati dalla pros-
sima legge finanziaria agli
Enti locali. Gli esponenti della
Giunta Provinciale hanno
confermato la loro ferma in-
tenzione di mantenere, per

quanto possibile, l ’attuale
standard nei servizi all’uten-
za.

Apprezzamento per la pre-
senza degli amministratori
provinciali e per il discorso
pronunciato dal presidente
Marmo è stato espresso dal
sindaco di Maranzana, Marco
Patetta: «Sono felicissimo di
aver potuto ospitare nel mio
Comune il presidente Marmo
e la sua Giunta. La loro pre-
senza è stata un modo per
riaffermare l’astigianità di Ma-
ranzana che, pur occupando
un lembo di terra periferico,
all’estremo sudest della Pro-
vincia di Asti, è da sempre
unita al resto del territorio
provinciale da profonde radici,
e da una comune matrice cul-
turale di cui è giusto andare
orgogliosi».

M.Pr.

Cassine. Sono stati 129 i
cassinesi che hanno scelto di
partecipare alle primarie de
L’Unione indette dal centrosi-
nistra, che si sono tenute do-
menica 16 ottobre.

Nel seggio allestito presso
la sede della C.G.I.L., in via
Poggio, e presieduto da Clau-
dio Pretta (segretario Mirko
Orsi, scrutatori Giuseppe Bot-
to e Laura Faccio), si sono
contati 128 voti validi e una
scheda nulla. A riportare più
voti, ma con un dato percen-
tuale in lieve ribasso rispetto
al trend nazionale, è stato Ro-
mano Prodi, con 81 preferen-
ze (62,8%); alle sue spalle,
buon risultato per Fausto Ber-
tinotti, con 38 voti (per lui
29,5%: una percentuale dop-
pia rispetto ai dati nazionali).
Agli altri sono rimaste le bri-

ciole: 5 voti sono andati ad
Antonio Di Pietro (3,9%), 2 ad
Alfonso Pecoraro Scanio
(1,6%), 1 ciascuno (0,8%) per
Simona Panzino e Clemente
Mastella, mentre Ivan Scalfa-
rotto non ha raccolto consen-
si.

Soddisfazione per il buon li-
vello di partecipazione alla
consultazione è stato espres-
so dal presidente di seggio
Pretta: «A conti fatti circa un
quinto dei cassinesi che ave-
vano votato per la sinistra alle
ultime elezioni si è recato alle
urne. Personalmente confida-
vo in un’affluenza di 70-80 vo-
tanti, quindi direi che il dato è
sicuramente lusinghiero».

Durante la consultazione
sono stati raccolti contributi
per un totale di 244 euro.

M.Pr.

Mombaruzzo. “Anche l’oc-
chio vuole la sua parte”, reci-
ta un vecchio proverbio, che
sembra sia tenuto in gran
conto dall’Amministrazione
Comunale di Mombaruzzo.

Il piccolo centro collinare,
infatti, si segnala da tempo
come uno dei più attenti alla
gestione e alla preservazione
del proprio patrimonio pae-
saggistico, che da quelle par-
ti, insieme all’enogastrono-
mia, è un importante fattore di
attrattiva turistica.

In quest’ottica l’armonia tra
paesaggio e manufatti co-
struiti dall’uomo (in primis le
abitazioni) assume un’impor-
tanza fondamentale, ed è pro-
prio per favorire questo aspet-
to che il Comune guidato dal
sindaco Silvio Drago ha re-
centemente deliberato l’ado-
zione di un “piano colore”, re-
datto dall’architetto Antonio
Fassone, allo scopo di offrire
un’ampia gamma di suggeri-
menti per la gestione degli in-
terventi di recupero delle fac-
ciate degli edifici presenti sul
territorio comunale.

Il piano colore affronta non
solo il tema dei colori delle
case ma anche, in generale,
quello delle varie tipologie di
finizione degli edifici (es: i ser-
ramenti), indicando, con un
apposito abaco, e con riferi-
mento alle varie aree del co-
mune, i colori suggeriti per le
facciate e gli accostamenti
possibili per le tinte applicate
sui serramenti e sulle opere in
ferro.

«In alcune zone - spiega il

sindaco Silvio Drago - come il
centro storico, dove ci sono
più vincoli, questo piano colo-
re è prescrittivo, mentre per le
altre zone vuole proporsi co-
me utile suggerimento.

La gamma dei colori è stata
ricostruita attraverso un’inda-
gine storica che personal-
mente ho trovato molto inte-
ressante: per esempio tra i
colori possibili per le facciate
ci sono alcune tonalità di ver-
de, che nella nostra zona so-
no insolite, mentre sono rela-
tivamente comuni in Liguria.

Probabilmente furono pro-
prio alcune maestranze liguri
a introdurle a Mombaruzzo,
dove in effetti non è infre-
quente imbattersi in case di
questo colore».

Senza volere addentrarsi in
tecnicismi, i l  piano colore
adottato da Mombaruzzo si
propone come uno strumento
per l’arricchimento del patri-
monio paesaggistico del pic-
colo centro collinare. «Si trat-
ta di uno strumento urbanisti-
co a tutti gli effetti - spiega an-
cora il Sindaco - e invito quin-
di i cittadini, i tecnici e le im-
prese a consultarlo per tutti
gli interventi relativi a opere di
manutenzione, ristrutturazio-
ne e nuova costruzione. Al
momento è esposto presso il
nostro Ufficio Tecnico, che re-
sta aperto al pubblico tutti i
giovedì dalle ore 9 alle ore
12, ma a novembre abbiamo
già in programma di illustrarlo
alla popolazione con un in-
contro pubblico».

M.Pr

Quaranti. Venerdì 14 otto-
bre, alle ore 18,30, il presi-
dente della Provincia di Asti,
comm. Roberto Marmo, con il
vice presidente Musso e la
Giunta, sono venuti a visitare
il Comune di Quaranti, a rice-
verli c’era il sindaco cav. uff.
Luigi Scovazzi, la Giunta ed i
consiglieri.

«È stato un avvenimento
importante – spiega il primo
cittadino Luigi Scovazzi - per-
ché si sono messi sul tappeto
tutte le questioni che riguar-
dano i piccoli Comuni in parti-
colar modo quelli a vocazione
Vitivinicola.

Stiamo attraversando un
periodo triste, i bilanci comu-
nali, causa i continui tagli da
Roma, sono sempre più diffi-
cili da far quadrare.

Il nostro Comune ha tante
esigenze, casa di Riposo che
necessita sempre di qualche
intervento, 10 chilometri di
strade comunali, interpodera-
li, vicinali che hanno bisogno

di manutenzione, Museo del
Brachetto d’Acqui e Bottega
del Vino che vanno seguiti e
mantenuti sempre efficienti».

«Purtroppo – sottolinea il
sindaco Scovazzi - il proble-
ma più grave è la flavescenza
dorata che reca un gravissi-
mo danno ai nostri vigneti. A
questo punto ho l’obbligo di
fare un appello a tutti i Sinda-
ci, le Associazioni di catego-
ria perché si faccia pressione
presso l’assessore regionale
all’Agricoltura (Mino Taricco)
perché trovi i fondi necessari
per la misura U.

Sarebbe un grave danno se
si bloccassero i finanziamenti,
la nostra economia subirebbe
un’altra mazzata terr ibile.
Un’altra cosa che fa meditare
è il mercato delle uve Doc pa-
gate a 2/3 euro al miriagram-
mo “È una vergogna”. Mentre
una bottiglia nei ristoranti co-
sta dai 10 ai 12 euro. Bisogna
provvedere, se no per il no-
stro settore è finita!».

Seggio allestito presso la sede della C.G.I.L.

Cassine: in 129 votano
alle primarie dell’Unione

Maggiore armonia tra edifici e paesaggio

Mombaruzzo: pronto
il “piano colore”

Scovazzi: “vergogna” pagare così poco le uve doc

A Quaranti la Giunta
provinciale di Asti

Va a Piossasco a sostituire la Madre Superiora

Suor Jessy lascia
Cassine dopo sette anni

Permetterà l’accesso a disabili e anziani

Rivalta B.da: in municipio
arriva l’ascensore

Sabato 15 ottobre per i 70 anni della Provincia

La Giunta provinciale
fa tappa a Maranzana
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Maranzana. Fervono i pre-
parativi a Maranzana in vista
della giornata di domenica 23
ottobre, che sarà dedicata co-
me ogni anno, alla festa di
Santa Emerenziana, copatro-
na del piccolo centro collinare.

La solenne ricorrenza sarà
festeggiata nel pomeriggio,
presso la chiesa, intitolata
proprio alla copatrona, ma per
la comunità maranzanese non
sarà l’unico motivo di gioia. In-
fatti, dopo la santa messa,
che verrà celebrata a partire
dalle ore 15,30, dal parroco,
don Bartolomeo Pastorino, i
fedeli rimarranno all’interno
della chiesa per festeggiare il
quarantesimo anniversario
della permanenza in parroc-
chia dello stesso don Pastori-
no.

Da quell’ormai lontano 19
ottobre 1965, giorno in cui gli
fu affidata la parrocchia ma-
ranzanese, don Pastorino ha
saputo conquistare la fiducia e
l’affetto di tutti i membri della
comunità, grazie alle sue gran-
di doti umane e al suo inces-
sante impegno spirituale: qua-
lità che saranno premiate an-
che dalle istituzioni.

Infatti, ai festeggiamenti
prenderà parte anche il prefet-
to di Asti, dott. Giuseppe Urba-

no, che approfitterà dell’occa-
sione per conferire a don Pa-
storino il diploma di Cavaliere
al Merito della Repubblica, un
titolo che il Comune di Maran-
zana sancirà con la consegna
al suo parroco delle onorificen-
ze di Cavaliere. All’incontro,
che si preannuncia suggestivo
e toccante, visto il profondo le-
game esistente tra don Pasto-
rino e i suoi fedeli, prenderà
parte anche la Cantoria par-
rocchiale di Maranzana, diretta
dal maestro Mariano Corso,
che sottolineerà con la sua
musica i momenti salienti della
cerimonia.

Don Bartolomeo Pastorino è
nato a Campo Ligure l’11 gen-
naio del 1928, dopo gli studi
teologici nel Seminario vesco-
vile di Acqui è stato ordinato
sacerdote il 29 giugno del
1951, dal vescovo, mons. Giu-
seppe Dell’Omo; è vice parro-
co a Cremolino e nel 1954 è
nominato parroco a San Gero-
lamo di Roccaverano. Nell’e-
state del 1965 è nominato par-
roco a Maranzana. Succesiva-
mente diventa responsabile
dell’ufficio amministrativo della
Curia e il 13 novembre 2003 è
nominato canonico della Col-
legiata di Campo Ligure.

M.Pr.

San Gerolamo di Rocca-
verano. È stata gran festa
nella parrocchiale di “S. Giro-
lamo” domenica 16 ottobre a
San Gerolamo, bella frazione
di Roccaverano per i 40 anni
di parrocchia del parroco don
Adriano Ferro. In un caloroso
abbraccio, si sono stretti attor-
no al loro parroco don Adria-
no oltre duecento fedeli di
San Gerolamo, di Garbaoli e
altre parrocchie vicine, che
con queste semplici ma sin-
cere e veritiere parole lo han-
no salutato:

«Caro Don Adriano, ti rin-
graziamo per tutto quello che
in questi anni hai saputo do-
narci quotidianamente con la
tua presenza, con la tua di-
sponibilità generosa e discre-
ta, con le tue parole sempre
così incisive e chiare. Soprat-
tutto il tuo modo di vivere in
mezzo a noi è una continua
testimonianza di fede, frater-
nità, esempio e guida per
ognuno di noi e fulcro di unio-
ne per la comunità che ac-
compagni da 40 anni, tempo
lungo per il calendario, ma un
attimo per l’affetto che ci lega.
La tua “gente”».

La festa iniziata con la san-
ta messa è proseguita con il
pranzo offerto dalla Pro Loco,
ricco di prelibate vivande lo-
cali e solennizzato dalla pre-
senza di autorità locali.

In particolare il sindaco di
Roccaverano Francesco Cirio
ha espresso ammirazione e
stupore per la bellissima fe-
sta, organizzata in modo ec-
cellente dalla Pro Loco e rea-
lizzata con l’apporto di tutti,
individuando in San Gerola-
mo una comunità importante
quale esempio di unità e col-
laborazione, grazie soprattut-
to all’opera del suo splendido
parroco, che ha saputo, come
un buon padre di famiglia, es-
sere sempre guida sicura ed
amorevole.

La gioia e la serenità visibili
sul volto di tutti i partecipanti
esprimeva, già di per sé, il
grazie più sentito e profondo
al Signore, per il dono di un
prete così, ed a don Adriano
per aver accettato di restare
per tanti anni. A don Adriano
Ferro, dunque, dalla sua “gen-

te”, un grazie di cuore concre-
tizzato, quale segno di affetto
e riconoscenza, con la conse-
gna di tutto intero il ricavato
del pranzo. Don Adriano, ac-
cettando il dono e visibilmen-
te emozionato, ha concluso a
corollario della citazione di
San Paolo (Gal. 6,9) «... Non
stanchiamoci mai di fare il be-
ne; se infatti non desistiamo,
a suo tempo mieteremo…»,
«È questo l’augurio che faccio
a me stesso e a tutti voi, qua-
le monito da appendere al
collo per tenerlo sempre pre-
sente lungo tutta la nostra vi-
ta; tutto il resto non conta, è
solo fumo».

Don Adriano Ferro è nato a
Moasca, il 18 gennaio del
1938, è stato ordinato sacer-
dote il 31 marzo del 1963, dal
vescovo, mons. Giuseppe
Dell’Omo. Dopo un anno al
convitto della Consolata a To-
rino è nominato vice parroco
a Moasca ed il 1º luglio 1963
a Nizza Sant’Ippolito; dal 1º
agosto 1965 vice parroco a
Castelnuovo Bormida e dal
10 novembre 1965, parroco a
San Gerolamo e Garbaoli di
Roccaverano e dal 1º ottobre
1981, anche parroco a Roc-
caverano e Olmo Gentile. Dal
1º dicembre 1983, parroco a
San Gerolamo e a Garbaoli.

Orsara Bormida. Sabato
15 ottobre nei locali del Mu-
seo Etnografico dell’Agricoltu-
ra, gremito fino all’inverosimi-
le, si è svolta una simpatica
serata dedicata alla moda
bimbi e biancheria d’epoca.

Il presidente dell’Associa-
zione, Beppe Ricci, dopo il
saluto e un riconoscimento
particolare a Maria Cestino,
ideatrice e promotrice della
sfilata, e a Gabriella di “Robe
Da Bimbi” di Acqui Terme, per
la sua disponibilità, collabora-
zione e professionalità, ha vo-
luto evidenziare il nesso che
collega i capi del passato cu-
stoditi nel Museo con gli
splendidi abiti delle piccole e
dei piccoli modelli: l’intuizione,
il lavoro di creatività, la pas-
sione e la tanta pazienza del-
le nostre nonne, hanno creato
un bagaglio di idee senza
epoca.

La sfilata, presentata dalla
brava Cristina Pronzato, è ini-
ziata con la sua piccola Sara
ed altri ventisei tra bimbe, ra-
gazze e ragazzi di Orsara
Bormida; applausi a non fini-
re, fotografie e ripresa televisi-
va. Il clou della serata poi con
undici ragazze locali (Sabrina,
Guendalina, Federica, Erica,
Elisa, Stefania, Camilla, Ka-
ren, Debora, Marcella, Ema-
nuela) che, con eleganza, bel-
lezza e bravura, hanno pre-
sentato una parte della splen-
dida collezione del Museo di
“biancheria della nonna” di fi-
ne Ottocento e Novecento
commentata con ricchezza di
particolari su ricami e tessuti
sempre da Cristina Pronzato.

Poi fiori per mamme e mo-
delle e rinfresco offerti dall’As-
sociazione Ursaria.

La prossima manifestazio-
ne dell’Associazione si terrà
domenica 13 novembre in oc-
casione della festa patronale
di San Martino, organizzata
dalla Pro Loco; apertura del
Museo con visite guidate,
consegna dell’Orsetto d’ar-
gento all’orsarese dell’anno
da parte della redazione del
periodico “L’Orso” e concerto
vocale del Coro della Parroc-
chia di Maranzana nella re-
staurata chiesetta di San Se-
bastiano.

Domenica festa
a Castel Boglione

Fervono i preparativi in
paese per la “Festa di ringra-
ziamento fine annata agricola
e vendemmia” che si svolgerà
domenica 30 ottobre. Il tradi-
zionale appuntamento, orga-
nizzato dalla Comunità Par-
rocchiale e dalla Pro Loco,
presso il salone comunale,
inizierà alle ore 11 con la
S.Messa di ringraziamento e
alle ore 12,30, con una gran-
diosa “Bagna caüda”.

“Passa una giornata con la
Pro Loco; stando insieme fac-
ciamo del bene” è lo slogan
della festa, che prevede, dopo
il piatto tipico dell’autunno
piemontese, la lotteria, il cui
ricavato sarà devoluto alle po-
polazioni terremotate del
Pakistan. Già lo scorso anno,
si svolse una lotteria benefi-
ca, che permise di devolvere
2000 euro per il maremoto in
India. Per informazioni e pre-
notazioni, telefonare ai nume-
r i: 3483241449 (Sunta) e
3492206511 (Monica).

Cortemilia. Il Centro Terri-
toriale Permanente “Alba -
Bra” per l’Istruzione e la For-
mazione in età adulta di Alba
(via De Amicis, 1), in collabo-
razione con il Comune di Cor-
temilia la Comunità Montana
“Langa delle Valli Bormida
Uzzone e Bormida” organizza
un corso di “Cultura e degu-
stazione del vino”, consistenti
in sei lezioni condotte dal
sommellier Giovanni Franco.

Le lezioni sono costituite da
una parte tecnica a cui se-
guirà la degustazione guidata
di cinque vini. Sede del corso
sarà il bar enoteca Bruna, di
Pierluigi Bruna, nella centra-
lissima via Cavour 72, nel
borgo di San Pantaleo, punto
di ritrovo dei soci Slow Food,
in particolare della condotta
dell’Alta Langa.

Pierluigi Bruna, sommelier,
gran cultore ed esperto del-
l’enogastronomia piemonte-
se, italiana e straniera, nel
suo locale ha creato un’eno-

teca di prim'ordine e un set-
tore gastronomico, ricco di
una gran varietà di prodotti ti-
pici e unici (dai salumi ai for-
maggi, dalle composte ai dol-
ci, a paste, olii, risi ed altro
ancora). Le lezioni inizieran-
no mercoledì 9 novembre e
si concluderanno mercoledì
14 dicembre, a partire dalle
ore 20,30.

Questo il calendario delle
lezioni: mercoledì 9 novembre
“Il Dolcetto dei terrazzamenti”;
mercoledì 16 novembre “L’Ar-
neis”; mercoledì 23 novembre
“La Barbera d’Alba”; merco-
ledì 30 novembre “Il Nebbiolo
e il Roero”; mercoledì 7 di-
cembre “Il Barbaresco”; mer-
coledì 14 dicembre “Il Barolo”.
Costo: 60 euro.

Al termine di ogni lezione
sarà possibile degustare un
piatto tipico.

Per informazioni ed iscrizio-
ni: comune di Cortemilia (tel.
0173 81027), bar enoteca
Bruna (tel. 0173 81324).

Rivalta Bormida.Quando ha
consegnato il suo contributo vo-
lontario prima di uscire dal seg-
gio delle primarie, gli stessi scru-
tatori non credevano ai loro oc-
chi. Anzichè una monetina, o
una banconota da cinque euro,
si sono ritrovati in mano un as-
segno da mille euro.

Autore della donazione un
uomo, D.B., votante nel seggio
allestito a Rivalta Bormida e
presieduto da Barbara Lecco
(segretario Franca Pastorino,
scrutatori Gianfranco Bonelli e
Marcello Vecchi).

Contattato telefonicamente,
pur chiedendo di mantenere l’a-
nonimato, è stato lui stesso a
spiegare con molta disponibi-
lità i motivi che lo hanno spinto
a versare un contributo perso-
nale così consistente: «Il mio
voleva essere un gesto simbo-
lico, teso a dimostrare che an-
che un contributo tutto somma-
to piccolo, se trasposto su sca-
la collettiva, può permettere di
raggiungere grandi risultati».

Piccolo contributo mille eu-
ro? «Se prendiamo il valore as-
soluto non è certo una cifra
enorme». Giusta considerazio-
ne: tuttavia, volendo ragionare

invece su scala relativa, può
sorprendere che la donazione
sia stata fatta a favore di una
causa politica. «Dico la verità:
non avrei mai fatto questa do-
nazione a favore di un singolo
partito - precisa il nostro inter-
locutore - ma è mia convinzione
che la sinistra italiana debba
esprimersi con voce unitaria,
magari attraverso un unico par-
tito. A questo ideale di unità, ho
dato volentieri un contributo».

Il voto è segreto, anche alle
primarie, e quindi non è dato
sapere a favore di chi sia anda-
to il voto di D.B.; sono stati però
comunicati i dati finali relativi al
seggio di Rivalta. Anche qui, co-
me nel resto d’Italia, a vincere è
stato Romano Prodi: su 144 vo-
ti, il Professore ne ha totalizza-
ti 94 (65,3%). Seconda piazza
per Fausto Bertinotti, con 43
(29,9%); terzo, molto staccato,
è giunto Antonio Di Pietro, che
con 3 preferenze (2,1%) ha su-
perato Alfonso Pecoraro Sca-
nio (2 voti,1,3%), e Simona Pan-
zino e Ivan Scalfarotto (per en-
trambi 1 voto e 0,7%). Nessun
consenso, infine, per Clemente
Mastella.

M.Pr.

Rocca Grimalda: bene le prove libere
del monologo “Il fiume rubato”

Rocca Grimalda. Erano numerosi gli spettatori presenti a
Rocca Grimalda la sera di sabato 8 ottobre per assistere alle pro-
ve libere del monologo “Il fiume rubato” tratto dal libro “Cent’anni
di veleno” di Alessandro Helmann. Molto apprezzata l’interpreta-
zione dell’attore Andrea Perdicca che ha saputo interpretare e
narrare con precisione tutta la storia e gli avvenimenti che hanno
coinvolto la vita, il lavoro e il riscatto della popolazione della Valle-
bormida contro l’inquinamento dell’Acna di Cengio. Tra i presenti,
la vice presidente della Comunità Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, Celeste Malerba, che ha commentato: «Da elogiare
l’Amministrazione comunale di Rocca Grimalda che, pur non es-
sendo strettamente coinvolta dall’inquinamento del fiume Bormi-
da, ha ospitato e propagandato la prova di rappresentazione di
uno spettacolo teatrale che sicuramente vale la pena di divulgare
nei paesi della nostra Valle per rinfrescare la mente un po’ a tutti,
soprattutto ai giovani, che non sono a conoscenza di quanto si è
lottato per arrivare alla chiusura della fabbrica».

“L’ho fatto per compiere un gesto simbolico”

Rivalta: alle primarie
dona mille euro

Il corso voluto da Comune, Comunità e C.T.P.

A Cortemilia “Cultura
e degustazione del vino”

Domenica 23 la festa per i 40 anni di parrocchia

Maranzana: don Pastorino
diventa cavaliere

Per don Adriano Ferro 40 anni di parrocchia

San Gerolamo in festa
per il suo parroco

Al museo etnografico di agricoltura

Orsara: moda bimbi
e biancheria d’epoca
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Strevi. Sabato 8 ottobre al-
le ore 21.15 presso la Chiesa
parrocchiale si è tenuto un
concerto di musica sacra vo-
cale in occasione della festa
titolare di San Michele. Prota-
gonisti della serata il Coro
“Voci di Bistagno” diretto da
Olimpia Marangon ed il Coro
“Laeti cantores” di Canelli di-
retto dalla prof.ssa Orietta La-
nero.

«Il concerto - ci riferisce
Paolo Cravanzola - rientra or-
ganizzativamente nella Quar-
ta rassegna corale di musica
sacra, promossa dalla Scuola
Musica “Don Aurelio Puppo”
di Acqui Terme, che prevede
l’allestimento di altri tre eventi
canori che si svolgeranno nel-
le chiese parrocchiali di Me-
lazzo (si è svolto domenica
16 ottobre), Masone (29 otto-
bre) e nel Santuario di San
Paolo della Croce in Ovada
(12 novembre), tutti ad in-
gresso libero e con inizio alle
ore 21.15.

La serata si è aperta col
saluto del parroco don Angelo
Galliano agli intervenuti i quali

sono stati poi invitati a canta-
re il Padre Nostro per sottoli-
neare che il momento d’in-
contro proposto deve avere
anche la funzione di preghie-
ra mediante l’ascolto interiore.

Il coro Voci di Bistagno ha
quindi eseguito i canti in pro-
gramma evidenziando un
buon affiatamento nonché
una personale ed equilibrata
interpretazione di brani sia
antichi che moderni. Nella se-
conda parte il coro Laeti can-
tores ha eseguito con la or-
mai nota maestria impegnati-
ve composizioni di autori te-
deschi quali M. Haller e J.
Rheinberger di cui la Missa
brevis op. 117 si è resa parti-
colarmente interessante sia
per la bellezza musicale che
per l’evidente difficoltà esecu-
tiva. La serata si è felicemen-
te conclusa con ricco rinfre-
sco offer to dal Comune di
Strevi e dalla Pro Loco. A tutti
un cordialissimo ringrazia-
mento per l’attenzione rivolta
a questo tipo di manifestazio-
ni, che si è tradotta in una ot-
tima riuscita della serata.»

Arzello di Melazzo. Si è
svolta domenica 9 ottobre ad
Arzello, in una inaspettata e
tiepida giornata di sole, la tra-
dizionale “Castagnata” orga-
nizzata dalla Pro Loco. Già
dal primo pomeriggio un nu-
meroso pubblico si è raccolto
sull’area verde comunale, atti-
rato dai giochi in tema (“il tiro
della castagna” e “la stima
delle castagne”), dalla musica
dal vivo di Gigi e Paolo che
hanno rispolverato indimenti-
cabili motivi degli anni 60 e
dal profumo delle rustie, abil-

mente cotte dagli esper ti
“cuochi” della Pro Loco.

Alle ore 16, insieme alle
caldarroste, è iniziata la distri-
buzione delle ormai conosciu-
tissime friciule d’Arsè e della
polenta arrostita con sugo di
funghi porcini, il tutto innaffia-
to con ven bon.

La merenda si è protratta in
allegria fino alle 19, con sod-
disfazione degli organizzatori
che colgono l’occasione per
ringraziare, come sempre, tut-
ti i partecipanti e gli amici che
collaborano con la Pro Loco.

Bubbio. Personale del pit-
tore acquese, Piero Racchi
dal titolo “Messaggi del sotto-
suolo” a Bubbio, organizzata
dal Comune, in occasione
della fiera di San Simone. La
mostra è allestita nell’oratorio
dell’Annunziata, e vi rimarrà
da sabato 29 ottobre a dome-
nica 6 novembre e sarà inau-
gurata sabato 29 alle ore
16,30. Saranno presenti le
maestranze del comune.

Presenterà la mostra la
promotrice Morgana Caffarel-
li. La fisarmonicista Lalla e il
chitarrista Sergio Viotti alliete-
ranno il rinfresco offerto dal
negozio alimentari, macelleria
e salumeria Giorgio Alleman-
ni, dall’azienda agricola Mario
Torelli, che produce vini con
uve da agricoltura biologica,
dalla r inomata pasticceria
Cresta, dall’azienda biologica
Bultiero e Dotta, produttori
della robiola dop di Roccave-
rano, e da Maurizio Manfredi,
produttore del miele della val-
le Bormida, cascina Costabel-
la di Camerana.

Oltre ai quadri e alle scul-
ture polimateriche ad effetto
porcellanato, rappresentanti
la natura che cerca di imporre
il suo dominio sull’uomo, Pie-
ro Racchi espone anche alcu-
ne opere del suo esordio nel
mondo dell’ar te: le vedute
spaziali.

Con il titolo “Messaggi dal
sottosuolo” ispirato da “ ricordi
dal sottosuolo” di Dostoevskij,
Racchi invita a riflettere, ad
osservare e ascoltare la no-
stra cara terra che, di giorno
in giorno, a cagione dell’egoi-
smo dell’uomo, si ammala e
chiede inutilmente il nostro
patrocinio.

Il 2005 per Racchi è stato
molto produttivo e fruttuoso:
ha iniziato con la personale a
palazzo Chiabrera, proseguito
poi con la collettiva a palazzo
Robellini, organizzata dal “cir-
colo artistico Mario Ferrari” di
cui è socio da molti anni, ha
partecipato alla collettiva Ga-
mondio di Castellazzo Bormi-
da, inaugura l’attuale mostra
a Bubbio e, infine, sempre col
“circolo artistico Mario Ferra-
ri”, parteciperà alla consueta
collettiva di Natale che que-
st’anno si svolge presso l’a-
rea espositiva Kaimano, as-
sieme alla mostra dei presepi.
Inoltre, nelle librerie è uscito il
suo romanzo dal titolo “Con-
fessioni Sconvolgenti” edito
da OTMA edizioni, il quale sta
ottenendo un grossissimo
successo. Occorre ricordare
che Racchi suona anche la
batteria con il complesso ac-
quese Metilarancio.

L’orario della mostra è la
seguente: mattino 9,30/12,30.
pomeriggio 15,30/19. Aperta

solo festivi e prefestivi.
E domenica 30 ottobre, tra-

dizionale Fiera di San Simo-
ne, mostra mercato del ru-
spante, della Langa Astigia-
na. Sarà organizzata anche la
prima mostra micologica in
collaborazione con il gruppo
micologico “G. Camisola” di
Asti, aderente all’AMB (Asso-
ciazione Micologica Bresado-
la) di Trento. Organizzata dal
Comune (tel. 0144 8114).

Mombaruzzo: ginnastica per adulti
Mombaruzzo. Il Comune di Mombaruzzo comunica l’organiz-

zazione di un corso serale di ginnastica per adulti. Le lezioni, affi-
date all’insegnante Andrea Dogliotti, diplomato Isef, si svolgeran-
no presso la palestra comunale di via XX Settembre tutti i lunedì
e i giovedì alle ore 21, a partire dal 24 ottobre, per concludersi
nel mese di maggio 2006. Le prime lezioni saranno accessibili a
tutti come serate di prova. Il corso avrà un costo di 23 euro men-
sili. Per informazioni e pre-iscrizioni è possibile rivolgersi, in ora-
rio di ufficio, al Comune di Mombaruzzo (tel 0141/77002).

Concorso “Scatta in Langa 2005”
Roccaverano. È tutt’ora aperto il concorso fotografico “Scatta in

Langa 2005”, libero a tutti gli appassionati di fotografia a colori ed
in bianco e nero. Sono esclusi dal concorso i fotografi professioni-
sti. Il termine ultimo per presentare gli elaborati presso la sede del-
la Comunità Montana “Langa Astigiana- Val Bormida” a Roccave-
rano è domenica 30 ottobre. Il regolamento è leggibile o scaricabi-
le dal nuovo sito internet www.langastigiana.at.it in fase di allestimento
con la collaborazione dei dirigenti informatici del Comune di Asti,
avendo la nostra Comunità Montana attivato una convenzione de-
nominata “Comuni in Rete” con il Comune di Asti per elaborare tut-
ti i siti internet dei 16 Comuni che fanno parte della Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val Bormida”.L’assessore al Turismo della Co-
munità Montana, Celeste Malerba, invita tutti gli appassionati di fo-
tografia a visitare la “Langa Astigiana” dove potranno ammirare e
fotografare moltissime realtà e mettere, nel contempo, in evidenza
le doti personali e artistiche del fotografo provetto.

Melazzo: campi calcio disponibili
La Pro Loco di Melazzo, porta a conoscenza che sono di-

sponibili i campi da calcio a sette e calcetto a cinque. Per parti-
te singole o tornei, per informazioni e prenotazioni contattare il
numero telefonico: 320 0257999.

Nove interventi sulle strade provinciali 
Cassinasco. La Giunta provinciale di Asti, nella seduta di

giovedì 13 ottobre, ha approvato il progetto preliminare di nove
interventi relativi alle strade provinciali: “Gallareto - Murisengo”;
“Montegrosso - Bubbio”; “Mombercelli - Nizza”; “Murisengo -
Villanova”, “Casalborgone - Pralormo”; “Canelli - Nizza”. I lavori,
inseriti nell’elenco degli interventi Danni Alluvionali 2002, sono
prevalentemente rivolti alla sistemazione e al contenimento di
frane. In dettaglio, riportiamo gli interventi sulle strade della no-
stra zona: S.P. 6 “Montegrosso - Bubbio”, sistemazione del ce-
dimento della scarpata viabile al km 18+540 nel comune di
Agliano Terme, per l’importo complessivo di 240.000 euro e,
sempre sulla stessa strada ma al km 35+300, nel comune di
Cassinasco, lavori di ripristino cedimento del corpo stradale di
una lunghezza di 15 metri (spesa complessiva dell’intervento
262.500 euro). S.P. 40 “Mombercelli - Nizza”, lavori di pronto in-
tervento causa eventi atmosferici nel maggio 2002 al km
1+050, nel comune di Vinchio, per una spesa complessiva di
150.000 euro. S.P. 105 “Canelli - Nizza per Case Vecchie” due
interventi causa frana al km 2+500 e al km 2+600 per un im-
porto complessivo di 659.000 euro.

Il responsabile unico del procedimento (R.U.P.) è l’ing. Mas-
simo Cerruti.

Ponzone. Lo scorso mer-
coledì, 12 ottobre, a Novara,
presso la Facoltà di Farmacia
dell’Università degli Studi del
Piemonte Orientale “Amedeo
Avogadro”, Elisa Pesce ha
conseguito la laurea in Scien-
za e Tecnologia dei prodotti
della salute (Curriculum Ter-
male Cosmetologico Erbori-
stico). La dottoressa Pesce,
ponzonese, assistita dal suo
relatore, professor Giovanni
Appendino, ha brillantemente
discusso una tesi dal titolo
“Gli alcaloidi della cicuta e lo-
ro rilevanza in fitoterapia”.

Elisa Pesce 
è farmacista

In chiesa “Voci di Bistagno” e “Laeti Cantores”

A Strevi bel concerto
corale di musica sacra

Organizzata dalla Pro Loco

Castagnata ad Arzello
pubblico numeroso

Per la fiera di San Simone

Piero Racchi
espone a Bubbio

Le “Voci di Bistagno”.

I “Laeti Cantores”.

Arzello: Vama inaugura il pulmino
Melazzo. Scrive il presidente del VAMA (Associazione volon-

tariato Melazzo Arzello) dr. Enrico G. Grappiolo:
«Il VAMA è lieta e orgogliosa di comunicare che domenica 6

novembre alle ore 15, inaugurerà il pulmino dell’Associazione
presso la sede in Arzello.

Il mezzo renderà possibile un migliore servizio a tutti coloro
che ne faranno richiesta per soddisfare le necessità dei soci. Il
pulmino è stato acquistato con il contributo provinciale e con
l’aiuto di diversi privati che in qualche modo hanno sempre
condiviso e sostenuto l’opera che i volontari prestano sul terri-
torio.

A tale proposito il Presidente e i volontari desiderano anche
ringraziare la ERDE srl di Acqui Terme, Nevina Fiori Morelli, l’a-
mica Ersilia, Pinuccio Ferreri, Giovanni Ivaldi (casa Agnese),
Gigi Chiola, Lino Zucchetta e il diacono Carlo Gallo.

Si ringraziano inoltre tutti i soci che con le loro quote annuali
contribuiscono al mantenimento dell’Associazione.

L’Associazione invita le persone che vogliono condividere
questa gioia a partecipare alla benedizione del mezzo dove sa-
ranno presenti autorità civili e religiose e al piccolo rinfresco
che si terrà nei locali della stessa».
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Terzo. Sabato 15 ottobre si
è tenuta, presso la sala Benzi
di Terzo, la premiazione del
Concorso nazionale di poesia
e narrativa “Guido Gozzano”.
Già noti i vincitori dell’edizione
2005, pubblicati sul passato
numero del nostro settimana-
le, resta da riferire di una bella
festa che ha visto confrontarsi
autori, giurie e pubblico. Nel
pomeriggio parole, musiche
(quelle del salterio di Silvia
Caviglia), tanti applausi duran-
te la consegna dei riconosci-
menti.

Ma quest’anno il concorso,
nel suo momento di gala, ha
offerto un gradito omaggio a
pubblico e autori. Sabato 15 è
stato, infatti, presentato e di-
stribuito un elegante volumet-
to miscellaneo che, edito dalla
casa editrice acquese Impres-
sioni Grafiche, raccoglie le
opere vincitrici delle prece-
denti cinque edizioni.

Poesie (in numero di 31) e
racconti (18) che rendono me-
rito tanto a chi ha scr itto,
quanto alla tenace volontà di
un gruppo di persone, consoli-
datosi attorno alla Biblioteca
di Terzo, distintosi col creare
dal nulla un premio letterario
che si è fatto conoscere in tut-
ta la penisola.

Le pagine del “Gozzano”
Continua dunque a volare la

farfalla del “Gozzano”, esile sì,
ma non effimera. E consiglia-
mo a tutti, davvero, la lettura
di questo libricino, introdotto
da due belle prefazioni, che
hanno il merito di ragionare di
versi e letteratura, e che spie-
gano il lavoro che a Terzo è
stato compiuto negli ultimi
quindici anni, prima puntando
sulla musica (dal 1989 con il
concorso aperto ai giovani
pianisti e, l’anno scorso, agli
organisti) e, dal 2000, sulla
letteratura.

La poesia come messaggio
in bottiglia, suggerisce Angelo
Arata, punto d’avvio di quella
ricerca che conduce all’isola
che non c’è.

La poesia come pietra filo-
sofale, che trasmuta in oro i
metalli più vili, chiosa Carlo
Prosperi.

E queste due pagine, en-
trambe ispirate, hanno anche
il pregio di spiegare per bene i
criteri con cui le giurie hanno
cercato di lavorare, concreta-
mente, e con coerenza, anno
dopo anno, sfuggendo - tra le
rime - gli sterili esercizi criptici
e bandendo gli ermetismi; è
stato premiato, invece, il valo-
re della vera cordialità, l’accat-
tivante parlare al “lago del
cuore”.

Per quanto concerne i rac-
conti, la qualità più alta è stata
ritenuta quella in grado di con-
ciliare l’originalità della fabula
con la bellezza della frase e
della forma, sfuggendo gli ec-
cessi della prosa d’arte. In-

somma: in medio stat virtus.
Senza contare che, a Terzo,

i testi si leggono per davvero,
tutti, e non ha cittadinanza,
qui, quel malcostume che al-
trove si è diffuso, per cui i la-
vori dei giurati son approssi-
mativi e frettolosi.

L’amore e la passione met-
tono al riparo anche dalle di-
namiche editoriali del merca-
to, tese a “spremere” gli autori
ritenuti vincenti. Ad insistere
su chi piace già, chiudendo la
porta agli altri.

A Terzo, così, per tutti c’è
una chance, e questa, sì, è
proprio una bella consolazio-
ne.

Storie in versi e in prosa
Dal setaccio sono usciti in

questi anni tanti bei racconti,
ora surreali, ora storici, ora
immersi nella vita quotidiana.
Uomini, e luoghi che “hanno
un’anima. E son vivi. Più vivi
delle persone che li abitano”.
Anche il tempo ha un suo
sentimento, e si racconta, di-
cendo addio. Storie di fami-
glie, di vacanze, di viaggi al
mare; di gesti quotidiani che
assumono valenze eroiche. Di
sfide in bici.

Di bottiglie di vino - quello di

Cenzino - che diventano teso-
ri, al pari di quel Braccio San-
to caduto nel fango. Un bel ca-
leidoscopio che sarebbe trop-
po lungo qui riassumere, ma
al quale invitiamo. È bene fer-
marsi ad un assaggio.

Più facile (e forse più utile)
indugiare sulla negletta poe-
sia, di cui forse son meno - a
torto - gli ammiratori.

Nelle cento pagine del libro
del Premio Gozzano ci sono
liriche in lingua e in dialetto.

In vernacolo c’è Funeral a
Ricaldon che ricorda l’ultimo
viaggio di Luigi Tenco; nella
silloge eterogenea delle liriche
in italiano sorprende l’insistito
confronto con la tradizione. Il
risultato è questo: si innovano
temi e figure della storia lette-
raria.

Il salmo 139 (con tanto di ri-
ma baciata nel distico finale)
con la sua ricerca onomasti-
ca, applicata a coni e coppette
da gelato, sarebbe piaciuto al-
l’ironico Gozzano; ecco l’ulti-
ma deriva di Giovanni Battista
e di Erodiade; poi Lina “che
non era certo la moglie di Sa-
ba”, tre soli versi per narrare
di un taglio del bosco, una
Carnia d’oggi che non è più
quella di Carducci e del Co-
mune rustico. Poesie d’impe-
gno raccontano dei testamenti
di un esule, del campo di con-
centramento, delle bufere del-
la Resistenza.

Tra i versi compare chi
aspetta l’amata alle sette della
sera, “con un fascio di gerbere
bianche, e una poesia su un
fogliettino di block notes”.
Spunti metaletterari (“l’uomo
della poesia crede solo nel ni-
do sugli alberi…”), l ir iche
semplici, testi lunghi e fram-
menti, per concludere - quasi
programmaticamente - con La
farfalla di ossidiana, che “fa
capriole, sotto le lenzuola di
foglie”. E sa “di sirene e di Sa-
turno, di miele e di impazien-
za, di lacrime e di partenze”.

Tutto il mondo filtrato dai
versi. Anche Guido Gozzano
sorride… G.Sa

San Giorgio Scarampi.
Domenica 23 ottobre, alle ore
17, nell’oratorio dell’Immaco-
lata S. Giorgio Scarampi,
sarà inaugurata la mostra di
Fulvio Talamucci “Alle sor-
genti del Nilo”. Organizzata
dalla Scarampi Foundation.

Così presenta la mostra,
Franco Vaccaneo, presidente
della Scarampi Foundation,
nata da una felice intuizione
sua e del compianto parroco,
don Pier Paolo Riccabone
che ha portato arte cultura
e musica in terra di Langa, in
questi anni ed ha visto, sali-
re quassù, grandi artisti e
maestri, italiani e internazio-
nali, come in nessun altro
luogo di queste plaghe.

«Quando conobbi Fulvio
Talamucci come grafico e af-
fermato creativo, artefice di
notissime campagne pubbli-
citarie, non sospettavo mini-
mamente che, negli ultimi an-
ni, con discrezione e a mar-
gine della sua attività pro-
fessionale, coltivasse l’arte
figurativa.

La rivelazione di Talamuc-
ci pittore risale al dicembre
2004 quando, trovandomi a
Milano dove ogni anno pas-
so per gli auguri di Natale a
Ernesto Treccani cui sono le-
gato da ventennale amicizia,
andai a visitare la sua prima
mostra alla galleria Arkè. Tra
me e me pensavo che mi sa-
rei trovato in una di quelle
asettiche gallerie d’arte (do-
ve in genere i visitatori si ag-
girano un po’ frettolosi e an-
noiati) per onorare l’invito di
un amico di cui stavo per
scoprire una tardiva voca-
zione artistica la quale mi la-
sciava, devo confessare, lie-
vemente sorpreso per non
dire perplesso.

Come spesso succede, la
realtà che mi aspettava era
ben diversa dalla mia imma-
ginazione. Intanto la galleria
non rientrava per niente nei
cliché consueti ma era una
deliziosa bottega antiquaria
di cui il titolare, prof. Gian-
franco Capraro, profondo co-
noscitore e restauratore di
dipinti antichi, era il premu-
roso custode.

I quadri di Fulvio erano si-
stemati nell’apparente disor-
dine del locale, tra tele da
restaurare, mobili, suppellet-
tili varie: un’atmosfera di ca-
sa, un profumo di vecchia
bottega, il senso di amore
per le cose belle che riem-
piono la vita.

Le opere di Fulvio che si
disvelavano, in quell’ambien-
te discreto e signorile, mi im-
pressionarono per la loro
semplicità: nature morte es-
senziali, quasi estenuate, un
po’ morandiane, gli oggetti di
tutti i giorni, la poesia delle
umili cose con la presenza
ricorrente dei libri, tra un va-
so di fiori o utensili di uso
domestico.

Scorgevo un approccio na-
turale e spontaneo alla vita
quotidiana, libero da intellet-
tualismi e sovrastrutture, sen-
za nessuna pretesa di lan-
ciare messaggi eclatanti ma
un celarsi dietro gli oggetti
che parlano il loro linguag-
gio, diventano i protagonisti
attraverso un sapiente gioco
di luce, ombre, chiaroscuri
con colori più caricati laddo-
ve si vuole mettere in evi-
denza qualche particolare.

Un altro gruppo di opere
tendeva più all’astratto per
rappresentare geometrie pu-
ramente mentali usate come
frammenti di un puzzle fan-
tastico in cui s’incastrano
masse,forme, colori. L’im-
pressione è quella di un gio-
co che serve a dar forma a

fantasie, sogni: l’inconscio
che alberga in tutti noi e che
chiede talvolta di essere li-
berato dalle costrizioni della
ragione.

Solo apparentemente c’è
difformità con le opere del
primo filone, come ci spiega
direttamente il loro autore:
“Per me dipingere rappre-
senta una ricerca di equili-
brio tra ragione ed emozione,
tra realtà e sogno […] Nelle
opere astratte, l’armonia è
frammentata e smembrata,
ma è lì, appena nascosta per
essere subito riunificata dal-
l’intreccio delle forme e del-
le linee […] Non una ricerca
formale esasperata, ma un’e-
spressività poetica legata al-
la spiritualità e suggerita dal-
l’atmosfera, capace di impe-
gnare e liberare al tempo
stesso anche l’espressività
propria di elementi apparen-
temente inerti. È così che
scompare la differenza tra
“astratto” e “figurativo”, tra un
“paesaggio” e una “natura
morta” […].”

Oltre all’amico avevo così
trovato e scoperto un pittore
e ne fui felice. Per rendere
noto ad altri il senso di una
ricerca artistica che mi pa-
reva degna di interesse, pro-
posi a Fulvio di pensare a
una nuova mostra a S. Gior-
gio Scarampi, nell’Oratorio
dell’Immacolata, luogo da lui
ben conosciuto e apprezza-
to. L’idea di proseguire il suo
cammino in un posto al di
fuori dei tradizionali circuiti
ma investito di un fascino del
tutto particolare gli piacque e
così ci trovammo a perfezio-
nare il progetto in alcuni in-
contri successivi. A S. Gior-
gio studiammo attentamente
le possibilità che gli spazi in-
terni dell’Oratorio offrivano
per una esposizione pensa-
ta appositamente per questo
luogo, da entrambi molto
amato.

Andai poi a trovarlo nella
sua abitazione milanese che
fungeva anche da studio e
lì, tra quadri finiti e da finire,
definimmo meglio il tema del-
la mostra futura che, rispet-
to alla precedente, avrebbe
dovuto segnare una discon-
tinuità: l’abbandono del figu-
rativo per forme sempre più
astratte e rarefatte unite dal
filo conduttore dell’acqua con
riferimenti specifici alle sor-
genti del Nilo.

Un incontro più prolungato
avvenne nella sua casa di
vacanza in Carnia, ai confini
estremi dell’Italia con l’Au-
stria, dove ci confrontammo
sulla forma e sui contenuti di
questo catalogo.

Ne approfittai per sfruttare
la sua lunga esperienza di
grafico con l’obiettivo di ini-
ziare, a partire dalla sua mo-
stra, una piccola collana edi-
toriale incentrata sulle atti-
vità più significative della
Scarampi Foundation a dieci
anni dalla fondazione con un
cospicuo bagaglio di eventi
realizzati all’attivo.

La sua casa d’artista tra le
montagne carniche si è così
trasformata, per alcuni gior-
ni, in una sorta di pensatoio
dove, nel corso di animate
discussioni, abbiamo parlato
non solo di arte ma anche
di diverse concezioni esi-
stenziali. È stata un’occasio-
ne per conoscere un territo-
rio ricco di stimoli paesaggi-
stici e culturali. Nel corso di
lunghe passeggiate tra i bo-
schi, in compagnia di Matis-
se, il suo fedele cane volpi-
no, ho potuto ammirare la
bellezza ancora intatta di una
zona alpina al di fuori, per
ora, dei circuiti turistici e non
troppo conosciuta.

Anche gli incontri che ab-
biamo avuto sono stati profi-
cui, come la bella serata nel-
la “Libreria con cucina” di
Cercivento a sentire le can-
zoni di Brassens tradotte e
cantate in friulano e a sfo-
gliare libri sulla cultura loca-
le, alcuni dei quali di sicuro
interesse.

Al di là di tutto, sono gra-
to a Fulvio per le emozioni
che il suo lavoro d’artista mi
ha risvegliato e per le situa-
zioni umane che, nella pre-
parazione di mostra e cata-
logo, ha saputo provocare.

Nello spazio intimo e spi-
rituale dell’Oratorio dell’Im-
macolata, al di fuori di ogni
consorteria e senza altro fi-
ne che la conoscenza di
sempre nuove realtà cultura-
li, con piacere presentiamo,
per condividerlo insieme, il
frutto di un percorso che si
arricchisce di una nuova tap-
pa, preludio ad altri succes-
sivi approfondimenti e tra-
guardi sul sentiero di un’ar-
te che favorisca sempre di
più la comprensione tra gli
uomini».

Cavatore: i corsi di “Artemista”
Cavatore. Continuano i corsi, per l’anno 2005, dell’Associa-

zione culturale “Artemista”. In ottobre: mercoledì 26, dalle ore
20,30 alle 22,30, corso di stencil, su stoffa e decorazione cera-
mica (creazione di una tovaglietta stampata e decorazione di
un set da prima colazione in ceramica).

In novembre: mercoledì 2, 9, 16, 23, 30, dalle ore 20,30 alle
22,30, corso di decorazioni natalizie (creazione di un centrota-
vola, palline decorate, angelo, addobbo per porta d’ingresso).
Costo 35 euro (materiale compreso).

Per qualsiasi informazione: Monica 348 5841219.

Maranzana. Torna la rasse-
gna musicale “Il Regio Itine-
rante tra le colline dell’Astigia-
no” edizione 2005, organizza-
ta dalla Provincia di Asti in
collaborazione con i Comuni,
le parrocchie e le Pro loco di
San Marzano Oliveto, Maran-
zana, Revigliasco, Antignano,
San Martino Alfieri e Casta-
gnole Monferrato, con il con-
tributo dalla Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Asti e il pa-
trocinio della Regione Pie-
monte. L’iniziativa, avviata nel
2000, promuove concerti di
musica da camera con gli
strumentisti dell’Orchestra del
Teatro Regio di Torino in sug-
gestivi luoghi del territorio
astigiano.

Tutti i sette concerti sono
ad ingresso libero.

Questo il calendario dei
concerti, nei paesi della no-

stra zona: Domenica 23 otto-
bre, ore 21, a San Marzano
Oliveto, chiesa dei battuti,
Quintetto Pentabrass, compo-
sta da: Ivano Buat, tromba;
Marco Rigoletti, tromba; Ugo
Favaro, corno; Vincent Le Pa-
pe, trombone; Rudy Colusso,
tuba. Eseguiranno musiche di
J.S. Bach, G.F. Händel, W.A.
Mozar t, G.Bizet, D. Shor t,
G.Gershwin.

Domenica 6 novembre, ore
21, a Maranzana, chiesa di
San Giovanni Battista, Sestet-
to femminile Les Femmes
Nouvelles, composta da Nico-
letta Baù, soprano; Laura
Lanfranchi, soprano; Giovan-
na Zerilli, soprano; Angelica
Buzzolan, contralto; Roberta
Garelli, contralto; Raffaella
Riello, contralto. Eseguiranno
musiche di F. Mendelsshon,
R. Schumann, F. Schubert.

A Terzo le migliori liriche e i più bei racconti 2000-2004

Un libro per il “Gozzano”
Domenica 23 a S. Giorgio Scarampi la mostra di Fulvio Talamucci

“Alle sorgenti del Nilo”

Inizia a San Marzano Oliveto e Maranzana

Il Regio itinerante
fra le colline astigiane

Castagnata alpina a Pareto
Pareto. Domenica 23 ottobre 3ª edizione della Castagnata

Alpina a Pareto. Organizzata  dal  locale Gruppo Alpini  e  ami-
ci, capeggiato  dal capogruppo  Lino  Scaiola.

Il  programma prevede: alle ore 14.45, alzabandiera presso il
parco della rimembranza; ore 15, santa messa presso la chie-
setta di Santa Rosalia; ore 15.45, inizio distribuzione delle cal-
darroste, accompagnata da vino e dolci gratuiti.
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Monastero Bormida. Sa-
bato 22 ottobre si svolgerà
presso il teatro comunale di
Monastero Bormida l’annuale
convegno organizzato dalla
Comunità “La Conchiglia”.

Tema di quest’anno sarà
“La comunità terapeutica e il
paziente autore di reato” e ri-
guarderà appunto l’analisi dei
particolari problemi tecnici po-
sti dal lavoro con tali pazienti,
che presentano problemi, stili
comportamentali, bisogni, po-
tenzialità diverse, almeno in
parte, rispetto agli altri ospiti.

Le differenze sono rilevabili
non soltanto nella tipologia dei
quadri clinici e nella qualità
delle relazioni che si creano
all’interno delle comunità, ma
anche nella necessità ineludi-
bile di intrattenere rapporti
con interlocutori esterni, che
sono non solo i famigliari ed i
servizi invianti, ma anche (e in
un ruolo di primo piano) il Tri-
bunale di Sorveglianza, le
Forze dell’Ordine ed i referenti
dell’OPG di provenienza. Tali
rapporti, che talvolta vengono
vissuti dai curanti solo come
formalità o semplici incomben-
ze burocratiche, sono invece
parte integrante di patologie
diverse e non sovrapponibili,

almeno nelle modalità di ge-
stione, a quelle che normal-
mente costituiscono l’oggetto
del lavoro comunitario.

Si impone pertanto, anche
nel mondo delle comunità,
una riflessione e un dibattito
sull’opportunità (o meno) di in-
tegrare più organicamente
aspetti giudiziari, aspetti clinici
e risposte a specifici problemi
gestionali all’interno di modelli
terapeutico – riabilitativi diver-
si, aventi regole, percorsi e
obiettivi peculiari.

Parteciperanno al Conve-
gno i Direttori degli Ospedali
Psichiatrici Giudiziari di Casti-
glione delle Stiviere, di Reggio
Emilia e di Montelupo Fiorenti-
no (dott. Antonino Calogero,
dott.ssa Valeria Calevro e
dott. Franco Scarpa) oltre al
dott. Giandomenico Montinari,
responsabile sanitario, ai me-
dici della Comunità “La Con-
chiglia” (dott. Panaro, dott.ssa
Soligon, dott. Savio) e a tutti
gli altri operatori ivi impegnati.

Sono inoltre invitati a dare il
loro contributo il dott. Elio Di
Marco, criminologo, il dott. Al-
berto Marcheselli, magistrato
di sorveglianza di Alessandria
e il dott. Roberto Cavaliere,
medico legale.

Morbello. “Alla scoperta dei
sentieri nel nostro territorio”, è
il titolo dell’iniziativa promossa
dal CAI di Acqui Terme in col-
laborazione con gli enti locali
di alcuni comuni per far cono-
scere i sentieri del nostro terri-
torio. Il programma è iniziato
domenica 16 ottobre con la
camminata naturalistica da
Castelnuovo B.da a Trisobbio.

Per questo fine settimana
prevede: domenica 23 ottobre
camminata lungo i sentieri nei
dintorni di Morbello; domenica
6 novembre camminata escur-
sionistica lungo i sentieri colli-
nari della frazione Moretti del
comune di Ponzone; domeni-
ca 20 novembre camminata
lungo i sentieri del territorio di
Montechiaro d’Acqui. Scopo
principale è quello di far cono-
scere il nostro territorio e, gra-
zie all’impegno di persone
pratiche dei luoghi, poter sco-
prire zone ai più sconosciute
ricche di particolarità naturali-
stiche. In tal modo è possibile
scoprire anche vicino a casa
zone che nulla hanno da invi-
diare ad altre più conosciute
ma più lontane. Il periodo
scelto ci permette di ammirare
i colori autunnali della natura.

Domenica scorsa 16 otto-
bre abbiamo avuto la prima
uscita: la camminata naturali-
stica da Castelnuovo Bormida
a Trisobbio lungo i sentieri tra
le colline e i borghi dell’Unione
dei Castelli tra l’Orba e la Bor-
mida ha tenuto a battesimo il
nostro programma. La parteci-
pazione è stata soddisfacente:
37 persone, giovani e meno
giovani, partiti dalla Cascina
Montegone nel territorio di
Castelnuovo Bormida hanno
percorso sentieri e stradine in-
terpoderali lungo il territorio
collinare coltivato prevalente-
mente a vigne e pioppi, so-
stando lungo il cammino in
punti particolari come il Bosco
Vecchio lungo il Rio Salso per
esaminare reperti millenari di
fossili residui di ere lontanissi-
me quando il territorio era co-
perto dal mare, o tratti panora-
mici su campi, vigneti e bor-
ghi, incontrati lungo il percor-
so che ha attraversato parte
del territorio dei comune di Ri-
valta Bormida, di Orsara Bor-
mida, di Montaldo Bormida fi-
no a raggiungere il paese di
Trisobbio dopo quattro ore di
marcia di tutta la briosa com-
pagnia. A Trisobbio alcuni
hanno potuto approfittare del-
la Fiera del Tartufo per assag-
giare i vini di produzione della
zona e fare acquisti alle varie
bancarelle. Per i più allenati ri-

torno a piedi lungo un percor-
so diverso, sempre interes-
sante, a comprova delle varie
possibilità di camminate che
la zona può offrire.

Quindi dal CAI un invito a
partecipare domenica prossi-
ma 23 alla camminata a Mor-
bello lungo un percorso ad
anello di circa quattro/cinque
ore e con “polentata” finale nei
locali della Pro Loco. Il ritrovo
è ad Acqui Terme in piazza
Matteotti alle ore 8 muniti di
auto propria per raggiungere
Morbello da dove alle ore 9 si
parte a piedi. Opportuno mu-
nirsi di scarponcini da trekking
e zainetto con bevande ed in-
dumenti di ricambio. Siamo fi-
duciosi che questa iniziativa
avrà un certo successo di par-
tecipazione e poniamo tutta la
nostra attenzione ed il nostro
impegno per la buona riuscita.

Maggiori informazioni sul
programma si possono avere
telefonando al venerdì sera al-
la Sezione CAI (via Montever-
de n. 44), tel. 0144 56093.

Montechiaro d’Acqui. Venerdì 7 ottobre il Vescovo della Dio-
cesi di Acqui, mons. Pier Giorgio Micchiardi si è recato in visita
agli alunni della scuola di Montechiaro d’Acqui. I bambini l’han-
no accolto con molto affetto e gli hanno dedicato un gioioso
canto di benvenuto. Ad accogliere il Vescovo, gli insegnanti, il
sindaco di Montechiaro, Angelo Cagno, il presidente della Co-
munità Montana “Suol d’Aleramo Comuni delle Valli Orba Erro
Bormida” Giampiero Nani.

Sassello: viabilità provinciale 
centro abitato

Sassello. L’Amministrazione comunale di Sassello in ade-
renza ed attuazione del programma amministrativo di mandato
ha stipulato con la Provincia di Savona un protocollo di intesa,
già approvato dalle rispettive Giunte, volto a definire e concor-
dare le azioni comuni di progettazione e successiva attuazione
sulla viabilità provinciale che attraversa il centro abitato di Sas-
sello. Si tratta di una volontà comune che ha le finalità, da un
lato di riqualificare l’area di piazza Rolla con adeguate soluzio-
ni progettuali, e dall’altro di rendere le direttrici di traffico che
attraversano Sassello più sicure e funzionali. Gli Enti cureranno
e coordineranno le rispettive progettazioni preliminari al fine di
reperire le fonti di finanziamento per l’attuazione delle opere.

Pareto. «Sabato 8 ottobre,
Argentina Lineo e Settimio
Minetti hanno tagliato un tra-
guardo importantissimo della
loro vita, le nozze di diaman-
te. Il gran giorno di festa è ini-
ziato, per i coniugi Minetti, al-
le ore 10,30, nella parrocchia-
le di «S. Pietro apostolo», do-
ve hanno assistito alla santa
messa di ringraziamento, ce-
lebrata dal parroco don Ar-
royave Gallego Jesus Enoc,
che ha avuto parole di grande
amicizia e stima. Settimio e
Argentina erano attorniati e
circondati dai figli Luciano e
Gianpiero, dalle nuore Maura
e Tea e dall’adorata nipote
Valentina e da parenti, amici
e dall’intera comunità parete-

se. I coniugi Minetti, entrambi
ultraottantenni, avevano pro-
nunciato il “Sì” per tutta la vi-
ta, il 4 ottobre del 1945, nella
chiesa di Pareto. Al termine
della celebrazione, Settimio e
Argentina hanno dato appun-
tamento al ristorante “Conca
verde” di Savona, della nipo-
te, per il grande pranzo, con
tanto di torta nuziale a ricordo
di questo 60º di matrimonio.
Grandi emozioni e grande
gioie per due pimpanti giova-
ni. Un traguardo davvero invi-
diabile che racchiude una vita
vissuta insieme e che rinnova
nella memoria e nei sacrifici,
l’amore e tutto il cammino
percorso in tanti anni.»

Giorgia e Antonio 

A Mombaruzzo
corso di base
di pallavolo

Mombaruzzo. Il Comune di
Mombaruzzo organizza un
corso di base di pallavolo, de-
stinato a tutti i ragazzi fre-
quentanti le scuole elementari
e medie. Le lezioni, affidate
all’insegnante Valerio Giovi-
nazzo, diplomato Isef, si svol-
geranno nei locali della pale-
stra comunale di via XX Set-
tembre a partire dal mese di
novembre. I corsi saranno ar-
ticolati su due ore di lezione
settimanali, distribuite in gior-
ni ed orari ancora da definire
(si presume al lunedì e al
mercoledì). Il corso avrà un
costo di 20 euro mensili. Tutti i
cittadini interessati possono
ottenere maggiori informazio-
ni rivolgendosi al Comune (tel
0141 77002).

Ponti. Si è svolta nei giorni
tra lunedì 3 e domenica 9 ot-
tobre la visita pastorale del
Vescovo della Diocesi di Ac-
qui nella parrocchia “N.S. As-
sunta” di Ponti.

Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi si è incontrato con gli
ammalati, con i bambini, con i
giovani, con i genitori. Con
tutti si è manifestato come il
“buon pastore”, attento alle
esigenze di ognuno, pronto
ad ascoltare, interessato a
conoscere la realtà parroc-
chiale nella sua interezza.

Venerdì 7 ottobre, nella ri-
correnza del primo venerdì
del mese, e della Beata Vergi-
ne del Rosario, ha avuto luo-
go anche la “Festa degli Ul-
traottantenni”. Dopo la cele-
brazione eucaristica mons.
Vescovo si è intrattenuto fami-
liarmente con quanti vi aveva-
no preso parte. Una cinquan-
tina i presenti, capeggiati dal-
l’ultracentenaria Onorina, che

con i suoi 102 anni è di inco-
raggiamento a tutti. I festeg-
giati hanno ricevuto, non sen-
za emozione, dalle mani del
Vescovo la pergamena - ricor-
do del traguardo felicemente
raggiunto.

Domenica 9 ottobre si è
conclusa la visita pastorale
con la santa messa solenne
presieduta da mons. Micchiar-
di e concelebrata dal parroco
don Giuseppe Pastorino.

Mons. Micchiardi si è poi in-
contrato con il sindaco Gio-
vanni Alossa e l’Amministra-
zione comunale nel Munici-
pio, dove ha potuto ammirare
un artistico crocifisso, opera
di Giulio Monteverde, di cui gli
è stata offerta in omaggio una
copia fotostatica. Il Vescovo
l’ha molto gradita ed ha ri-
cambiato con un libro su San
Guido, patrono della Diocesi
di Acqui.

Monastero B.da al teatro sabato 22 convegno

Comunità terapeutica
paziente autore reato

Domenica 23 ottobre a Morbello

Alla scoperta sentieri
del territorio

La visita agli alunni venerdì 7 ottobre

Mons. Micchiardi ospite
scuola Montechiaro

A Pareto circondati da familiari parenti e amici

Nozze di diamante
per i coniugi Minetti

Nel corso della visita pastorale di mons. Pier Giorgio Micchiardi

Ponti, festa degli ultraottantenni
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 21
comuni della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2005” della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2005” a cura della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; o dai pro-
grammi che alcune Pro Loco
e altre Associazioni si curano
di farci pervenire.

MESE DI OTTOBRE

Acqui Terme, il sito archeolo-
gico della piscina romana di
corso Bagni è visitabile, pre-
via telefonata al Civico Museo
archeologico (0144 57555;
info@acquimusei.it).
Acqui Terme, Castelli Aperti,
nelle domeniche dal 29 mag-
gio al 30 ottobre, percorso fra le
più interessanti dimore storiche
del sud Piemonte. Riportiamo,
orari di apertura domenica 9 ot-
tobre, dei castelli e dimore del-
la nostra zona: Acqui Terme,
castello dei Paleologi (ore 15.30-
18.30).Orsara Bormida, castello
(ore 15-18,30). Trisobbio, ca-
stello (ore 10-12 e 14-16). Mon-
taldeo, castello (ore 15-18).
Mango, castello dei Marchesi
di Busca (ore 10,30-18,30). Per
informazioni: Regione, numero
verde 800-329329, ore 9-18; e-
mail: info@castelliaperti.it,
www.castelliaperti.it.
Acqui Terme, domenica 23
ottobre, mercatino degli
sgaientò, antiquariato, artigia-
nato artistico, collezionismo,
in corso Bagni, dalle ore 9 al-
le 19.
Rocca Grimalda , “Museo
della Maschera”, nato per vo-
lontà del “Laboratorio Etnoan-
tropologico”, aperto ogni do-
menica, dalle ore 15 alle 19; è
in ogni caso possibile preno-
tare visite in altri giorni per
scuole o gruppi. “Museo della
Maschera”, piazza Vittorio Ve-
neto, Rocca Grimalda; e-mail:
etnorocca@libero.it; museo
(tel. 0143 873552), ufficio di
segreter ia: Marzia Tiglio
(3494119180).
Ovada, museo Paleontologi-
co “Giulio Maini”, via S.Anto-
nio 17, è visitabile il venerdì
(da ottobre a maggio) ore 9-
12, il sabato ore 15-18, la do-
menica ore 10-12; visite gui-
date su prenotazione (348
2529762) informazioni IAT
(Informazioni e accoglienza
tur istica; tel. e fax 0143
821043; e-mail: iat@comu-
ne.ovada.al. i t , sito web:
www.comune.ovada.al.it 
Ovada, casa natale e museo
di S. Paolo della Croce, via
San Paolo 89. Aperto: tutti i
giorni solo su prenotazione
(0143 80100), ingresso libero.
Monumento nazionale dal
1918, ospita il museo storico-
religioso con ricche reliquie di
San Paolo della Croce (Paolo
Francesco Danei Ovada
1694, Roma 1775). Informa-
zioni: 0143 80100; ufficio IAT
(0143 821043; e-mail:
iat@comune.ovada.al.it.
Tagliolo Monferrato, museo
Ornitologico “Celestino Ferra-
ri”, via Carlo Coppa 22; il mu-
seo è aperto su prenotazione
(Comune 0143 89171).
Cortemilia, stagione concer-
tistica 2005, programma: do-
menica 18 dicembre, nella
chiesa di San Pantaleo, con-
certo di Natale per cori.
Ovada, in ottobre: Sabato 29,

al mattino, piazza Cereseto,
Mercatino del Biologico. Or-
ganizzato da Lega Ambiente -
Progetto Ambiente Sez. Ova-
dese e Valle Stura (tel. 0143
888280). Dal 29 ottobre al 6
novembre, sala Mostre di
piazza Cereseto, mostra per-
sonale di Giuliano Alloisio.
Orario: feriale 16-19, sabato e
festivi 10-12 e 16-19. Artista
ovadese emigrato da anni a
Rocca Grimalda, le sue opere
trasmettono una tensione at-
tenta ed amorevole verso la
realtà: la natura, il paesaggio
e le figure umane. Organizza-
ta da Biblioteca Civica (tel.
0143 81774). Sabato 29 e do-
menica 30, per le intere gior-
nate, vie e piazze della città,
Fiera di S. Simone. Informa-
zioni: I.A.T. Da ottobre a di-
cembre, ad Ovada e Comuni
della doc del dolcetto d’Ova-
da, invito ai Castelli: Dolcetto
e Tartufo 4ª edizione; informa-
zioni: I.A.T. Da ottobre a di-
cembre, teatro Splendor, via
Buffa, 10ª rassegna teatrale
“Don Salvi”, organizzata da
Comitato Splendor (tel. 0143
80437).
Ovada, dal 7 ottobre al 16 di-
cembre, per “j venerdì e... sot-
to l’ombrello”, programma,
mese di ottobre: venerdì 21,
ore 21, “Simone Basso”, Si-
mone Basso, voce, voce regi-
strata e performance. Venerdì
28, ore 21, “Non necessaria-
mente”, inaugurazione della
personale di Gaetano Forte a
cura di Marco Marchi, inter-
vento musicale di Michele
Marelli (clarinetto) e Luciano
Bertolotti (sax). Lunedì 31,
ore 21, “Halloween Horror”,
lettura di racconti dell’orrore a
cura di Andy Rivieni. Organiz-
zato da Gruppo Due Sotto
l’Ombrello (via gilardini 2,
Ovada, tel. 0143 833338, 333
6132594, e-mail: info@due-
sottolombrello.net).
Acqui Terme, venerdì 21 ot-
tobre, ore 21, presso il risto-
rante Dancing Vallerana in
Alice Bel Colle (a 3 Km da
Acqui Terme), si terrà il con-
cer to jazz di beneficenza
“Progetto Africa”, organizzato
dal Lions Club di Acqui Ter-
me. Suonerà il quintetto com-
posto da: Felice Reggio
(tromba-flicorno), Gianni Bas-
so (saxofono tenore), Stefano
Sabatini (pianoforte), Aldo
Perris (contrabbasso), Toni
Arco (batteria). Al termine se-
guirà una degustazione di
prodotti tipici della zona. La
quota individuale onnicom-
prensiva è di 15 euro. Il rica-
vato concorrerà alla realizza-
zione nel Ciad, zona Biff i
Mafou, di n. 23 pozzi d’acqua,
ad ampliare un dispensario, a
costruire una scuola per la
prima scolarizzazione. Siete
tutti invitati a in considerazio-
ne della finalità non mancate.
Alessandria, venerdì 21 otto-
bre, ore 17, a palazzo Ghilini -
aula consiliare, la Provincia di
Alessandria e il Cepam (Cen-
tro Pavesiano, museo casa
natale di Santo Stefano Bel-
bo) organizzano, l’incontro:
“Cesare Pavese: il mito, i mi-
ti”; introduce il prof. Adriano
Icardi, presidente del Consi-
glio della Provincia di Ales-
sandria. Relatori: Giovanna
Romanelli, già docente alla
Sorbonne - Paris III, attual-
mente collabora alla cattedra
di sociologia della letteratura
presso l’Università Cattolica
di Milano; Elio Gianola, già
docente di Letteratura italiana
all’Università di Genova; Da-
niela Bisagno, pubblicista e
scrittrice, studiosa di mitolo-
gia pavesiana.
Acqui Terme, domenica 23
ottobre, il Comune e la Pro
Loco di Acqui Terme e l’Eno-
teca Regionale “Acqui Terme
e Vino”, organizzano «La ci-

srò d’Âicq», zuppa di ceci al-
l’acquese; nel Palafeste ex
Kaimano in piazza Maggiori-
no Ferraris, ingresso vicino al-
la biblioteca. Programma: ore
11, inizio distribuzione «’dla
cisrò»; ore 12, cisrò servita al
tavolo; ore 15, rievocazione
dello «sfuie ’la melia» (sfo-
gliatura a mano delle pannoc-
chie di granoturco) e trebbia-
tura del granoturco con mac-
china d’epoca; ore 17-20,
continua la distribuzione «non
stop» della «cisrò». Utile ri-
cordare che la cisrò verrà di-
stribuita anche in contenitori
adatti all’asporto. Ciò per faci-
litarne la degustazione a casa
propria. La “Cisrà d’Âicq è ab-
binata all’iniziativa “BeviAc-
qui” e fa parte dell’attività pro-
mozionale per la rivalorizza-
zione dei prodotti tipici dell’ac-
quese.
Montaldo Bormida, domeni-
ca 23, vini pregiati e caldarro-
ste.
Morsasco, domenica 23, ca-
stagnata.
San Giorgio Scarampi, dome-
nica 23 ottobre, alle ore 17, nel-
l’oratorio dell’Immacolata S.
Giorgio Scarampi, sarà inaugu-
rata la mostra di Fulvio Tala-
mucci “Alle sorgenti del Nilo”.
Organizzata dalla Scarampi
Foundation (è Arte cultura e
musica in terra di Langa).
Acqui Terme, mercoledì 26
ottobre, nella Sala Belle Epo-
que del Grand Hotel Nuove
Terme, alle ore 18, concerto
dell’orchestra della Filarmoni-
ca di Stato di Arad, direttore
maestro Massimo Lambertini;
alle ore 21, presentazione
della stagione teatrale 2005-
2006, “Sipario d’Inverno”,
ospite d’eccezione Gabriele
Lavia in “Lavia recita Leopar-
di”. Organizzato da assesso-
rato alla Cultura di Acqui, Pro-
vincia e altri enti.
Mornese, sabato 29 ottobre,
al centro incontri Comunità
Montana “Alta Val Lemme ed
Alto Ovadese”, assemblea
degli eletti della Montagna di
Asti e Alessandria.
Cremolino, domenica 30, ce-
ci e castagnata.4
Ovada, martedì 1º novembre,
mercatino dell’antiquariato e
dell’usato, concerto d’autun-
no.
Cartosio, domenica 30, 2ª
Stracartosio, corsa podistica
di Km. 9, ritrovo in piazza Ter-
racini e par tenza alle ore
9,30. Per informazioni tel.
0144 40126. Ente organizza-
tore: A.I.C.S. Comitato Provin-
ciale e Comunità Montana
“Suol d’Aleramo”.
Bubbio, domenica 30, tradi-
zionale Fiera di San Simone,
mostra mercato del ruspante,
della Langa Astigiana. Sarà
organizzata anche la prima
mostra micologica in collabo-
razione con il gruppo micolo-
gico “G. Camisola” di Asti,
aderente all’AMB (Associazio-
ne Micologica Bresadola) di
Trento. Organizzata dal Co-
mune (tel. 0144 8114).
Castel Boglione, domenica
30, “Festa di fine vendem-
mia”. Presso il salone comu-
nale, alle ore 12,30, grandio-
sa “Bagna caüda”. Passa una
giornata con la Pro Loco;
stando insieme facciamo del
bene. Lotteria, il cui ricavato
sarà devoluto alle popolazioni
terremotate del Pakistan. Per
informazioni e prenotazioni,
telefonare ai numeri:
3483241449 (Sunta) e
3492206511 (Monica).
Loazzolo, lunedì 31, festa di
Halloween.
Torino, dal 27 al 30 ottobre,
al Lingotto Fiere, “Salone del
vino”, salone per produttori e
professionisti del vino; in con-
temporanea “Dolc’è”, 4º salo-
ne dell’ar te dolciaria e del
cioccolato.

Monastero Bormida, dal 15
ottobre 2005 al 1º apr i le
2006, “Tucc a teatro”, la 3ª
rassegna teatrale e musicale
in piemontese nella Langa
Astigiana, allestita dal Circolo
culturale Langa Astigiana,
presso il teatro comunale di
Monastero, è pronta; com-
prenderà 10 serate (al sabato
e ogni spettacolo avrà inizio
alle ore 21) che si sussegui-
ranno, al ritmo di una o due al
mese, f ino al 1º di apr i le.
Questo il calendario (ogni se-
rata e il dopoteatro verranno
presentati): Sabato 29 otto-
bre: la compagnia “Il nostro
teatro di Sinio”, di Sinio, pre-
senta “Mamma”, di Oscar Ba-
rile, regia di Oscar Barile. Sa-
bato 19 novembre: il gruppo
“Trelilu”, ovvero: Pippo, Bertu,
Peru e Franco, in “Povera
noi”.
Sabato 3 dicembre: la compa-
gnia “Siparietto di San Mat-
teo”, di Moncalieri, presenta
“Scandol a l’ombra del Cio-
chè”, di Secondino Trivero, re-
gia di Dino Trivero. Sabato 17:
la compagnia “Comedianti per
càs”, di Pareto, presenta “Il
Gelindo”, di Rodolfo Renier,
regia di Emma Vassallo e
Gianni Boreani. Sabato 14
gennaio 2006: la compagnia
“L’Artesiana”, di Agliano Ter-
me, presenta “Le Grame Len-
ghe”, di Luigi Pietracqua, re-
gia di Walter Brinkmann. Sa-
bato 4 febbraio: la compagnia
“Gilberto Govi”, di Genova,
presenta, “O dente do giudis-
sio”, di Ugo Palmerini, regia di
Piero Campodonico. Sabato
18: la compagnia “Teatro Se-
renissimo”, di Cambiano, pre-
senta “I fastidi d’un grand
òm”, di Eraldo Baretti, regia di
Paolo Vergnano. Sabato 18
marzo: la compagnia teatrale
di Treiso presenta “Quel certo
non so che...”, di Franco Ro-
berto, regia di Artusio Silva-
na, aiuto regia Giacone Adria-
na. Sabato 1º aprile: la com-
pagnia “Tre di Picche”, di Fia-
no, presenta, “Che si gavi la
natta, professore!”, di Marco
Voerzio e Stefano Trombin,
reghia di Marco Voerzio. Co-
sto del biglietto d’ingresso,
per ogni spettacolo, 8 euro, ri-
dotto a 6 euro per i ragazzi fi-
no a 14 anni e ingresso libero
per i bambini al di sotto dei 7
anni. La serata di cabarèt, il
19 novembre, il costo del bi-
glietto è di 10 euro, ridotto 8
euro. Per i biglietti d’ingresso
ci si può rivolgere alla sede
operativa del Circolo Cultura-
le, in via G. Penna 1 a Loaz-
zolo (tel. e fax 0144 87185).
L’organizzazione si riserva la
facoltà di apportare, alla pro-
grammazione annunciata, va-
riazioni di date, orari e/o spet-
tacoli che si rendessero
necessari, per causa di forza
maggiore, e si impegna a dar-
ne tempestiva comunicazio-
ne, agli abbonati e a tutti gli
eventuali spettatori tramite
manifestini.
Ponzone, sabato 29 e dome-
nica 30 ottobre, consegna del
“3º premio letterario nazionale
“Alpini Sempre”, evento cul-
turale; informazioni: tel. 0144
78409. Organizzato da Grup-
po Alpini di Ponzone, Comu-
ne, Comunità Montana e altri
enti.
Acqui Terme, appuntamenti
con il golf: domenica 23 otto-
bre, Trofeo Edilcom (golf) 18
buche Stableford hcp 2 cate-
gorie. Domenica 30 ottobre,
Coppa Caffé Pera (golf) 18
buche Stableford hcp 2 cate-
gorie. Per informazioni tel.
0144 311386. Organizzato da
Golf Club Le Colline.
Acqui Terme, dal 21 ottobre
al 2 dicembre, l’assessorato
alla Cultura di Acqui Terme e
l’istituto internazionale di studi
liguri sezione Statiella, pre-

sentano “Dall’antichità al me-
dioevo” - colloqui 2005, che si
terranno a palazzo Robellini,
in piazza Levi 9. Per informa-
zioni rivolgersi a statiella@li-
bero.it. Programma: venerdì
21 ottobre, ore 21, Alberto
Crosetto, soprintendenza ai
Beni Archeologici del Piemon-
te ed al Museo Egizio: “Le
ombre e le luci: problemi di
archeologia funeraria in Acqui
antica”. Venerdì 4 novembre,
ore 21, Eleonora Grillo, so-
printendenza ai Beni Archeo-
logici della Calabria, “Le gran-
di dee di Locri Epizefiri: Per-
sefone, Afrodite, Demetra. Le
offerte e il culto”. Venerdì 11
novembre, ore 21, Giovanni
Murialdo, università degli Stu-
di di Genova, istituto interna-
zionale di Studi Liguri, sezio-
ne Finalese, “Le dinamiche
territoriali tra l’età tardoantica
e medievale tra Liguria e Pie-
monte”. Giovedì 17
novembre, ore 21, Marina Sa-
pelli Ragni, soprintendente ai
Beni Archeologici del Piemon-
te, “Il Museo Nazionale Ro-
mano: progetti di riallestimen-
to e recenti realizzazioni”. Ve-
nerdì 2 dicembre, ore 21, Si-
mona Bragagnolo, istituto in-
ternazionale di Studi Liguri,
sezione Statiella, “Gli affre-
schi votivi delle chiese di San-
ta Maria del Carmine ad Inci-
sa e di Sant’Antonio Abate a
Mombaruzzo”.
Ponzone, dal 1º ottobre al 18
novembre, “Le serate del gu-
sto”, appuntamenti enogastro-
nomici a tema a cura dei Ri-
storatori Associati di Acqui
Terme e dell’Alto Monferrato.
Prenotazione obbligatoria, ini-
zio serata ore 20, prezzo 26
euro, vini delle aziende soste-
nitrici delle serate dell’Asso-
ciazione: Casa Vinicola Ma-
renco, Strevi; Fratelli Muratori,
Franciacorta; Cascina Sant’U-
baldo, Moirano d’Acqui; Canti-
na Sociale Vinchio & Vaglio;
Vigne Regali, Strevi; Mangia-
rotti, Strevi; Acqua San Ber-
nardo; Caffé del Moro. Calen-
dario: sabato 22, ristorante
“Pian del Sole” (località Pian-
ferioso, 23, Sassello, tel. 019
724255), “I sapori del bosco”.
Giovedì 27, hosteria “De Fer-
rari” (via Cavour 3, Frascaro,
tel. 0131 278556), “Sapori
d’autunno”. Giovedì 3 novem-
bre, ore 20,30, osteria “Ca del
Vein” (via G.Mazzini 14, Acqui
Terme, tel. 0144 56650), “Il
porco”. Giovedì 10, ristorante
“Detto Moncalvo” (piazza As-
sociazione Rinascita Valle
Bormida, Terzo, tel. 0144
594600, “Funghi”. Venerdì 18,
r istorante “Del Peso” (via
Alessandria 44, Strevi, 0144
363216), “Profumi d’autunno”.
Roccaverano, dal 14 ottobre
al 9 aprile, “Pranzo in Langa”,
22ª edizione, la celebre
rassegna enogastronomica
che viene proposta in due pe-
riodi: autunnale (da ottobre a
dicembre 2005), primaverile
(da febbraio ad aprile 2006).
La manifestazione è organiz-
zata dalla Comunità montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” (tel. 0144 93244, fax 0144
93350; www.langa-
astigiana.it; e-mail: info@lan-
ga-astigiana.at.it) assessorato
al Turismo e con il patrocinio
della Regione Piemonte, della
Provincia di Asti, in collabora-
zione con San Paolo IMI, filia-
le di Bubbio e con gli operato-
ri turistici locali (dei 16 paesi
della Comunità). Sono 13 i ri-
storanti dei 16 paesi della Co-
munità Montana che hanno
aderito alla rassegna. Il calen-
dario inizia con: ristorante
“Antico albergo Aurora”, via
Bruno 1, Roccaverano (0144
953414); venerdì 21 ottobre,
ore 20; prezzo: 28 euro, vini
compresi. Domenica 23 otto-
bre, ore 13, ristorante “Locan-

da degli Amici”, Loazzolo, via
Penna 9, tel. 0144 87262.
Mercoledì 26 ottobre , ore
20,30: ristorante “Il Giardinet-
to”, Sessame, str. provinciale
Valle Bormida 24, tel. 0144
392001. Domenica 30 otto-
bre, ore 13, ristorante “Tratto-
ria delle Langhe”, Serole, via
Concentr ico 1, tel. 0144
94108. Sabato 5 novembre,
ore 12,30, ristorante “Mangia
Ben”, Cassinasco, reg. Caffi
249, tel. 0141 851139. Dome-
nica 6 novembre, ore 13: ri-
storante “A Testa in Giù”, San
Giorgio Scarampi, via Roma
6, tel. 0144 89367. Giovedì 10
novembre, ore 20, ristorante
“Madonna della Neve”, Ces-
sole, reg. Madonna della Ne-
ve, tel. 0144 850402. Domeni-
ca 13 novembre, ore 13, risto-
rante “Santamonica”, Cesso-
le, via Roma, tel. 0144 80292.
Domenica 20 novembre, ore
12,30, r istorante “Mangia
Ben”, Cassinasco, reg. Caffi
249, tel. 0141 851139. Sabato
26 novembre, ore 20, risto-
rante “La Contea”, Castel Bo-
glione, strada Albera 27, tel.
0141 762101. Domenica 27
novembre, ore 12,30, risto-
rante “La Casa nel Bosco”,
Cassinasco, reg. Galvagno
23, tel. 0141 851305. Giovedì
8 dicembre, ore 13, ristorante
“Santamonica”, Cessole, via
Roma, tel. 0144 80292. Saba-
to 10 dicembre, ore 20, risto-
rante “XX Settembre” di Vi-
sconti Renato, Bubbio, via
Roma 16, tel. 0144 8128. Do-
menica 11 dicembre, ore 13,
ristorante “Antica Osteria”,
Castel Rocchero, via Roma 1,
tel. 0141 760257 - 0141
762316. Sabato 4 febbraio
2006, ore 20, ristorante “La
Contea”, Castel Boglione,
strada Albera 27, tel. 0141
762101. Venerdì 24 febbraio,
ore 20, ristorante “La Sosta”,
Montabone, via Roma 8, tel.
0141 762538. Domenica 5
marzo, ore 12,30, ristorante
“La Casa nel Bosco”, Cassi-
nasco, reg. Galvagno 23, tel.
0141 851305. Venerdì 17
marzo, ore 20, ristorante “An-
tico Albergo Aurora”, Rocca-
verano, via Bruno 1, tel. 0144
953414. Sabato 18 marzo,
ore 20, ristorante “XX Settem-
bre” di Visconti Renato, Bub-
bio, via Roma 16, tel. 0144
8128. Mercoledì 29 marzo,
ore 20,30, ristorante “Il Giardi-
netto”, Sessame, str. Provin-
ciale Valle Bormida 24, tel.
0144 392001. Sabato 1º apri-
le, ore 13, ristorante “Locanda
degli Amici”, Loazzolo, via
Penna 9, tel. 0144 87262. Do-
menica 2 aprile, ore 13, risto-
rante “A Testa in Giù”, San
Giorgio Scarampi, via Roma
6, tel. 0144 89367. Domenica
9 aprile, ore 13, ristorante
“Antica Osteria”, Castel Roc-
chero, via Roma 1, tel. 0141
760257 - 0141 762316.

MOSTRE, RASSEGNE
E CONCORSI

Acqui Terme, dal 22 ottobre
al 1º novembre, Sala d’Arte di
Palazzo Robellini, “Collectio
2005”, esposizione numisma-
tica, filatelica, telecarte e Ac-
qui d’epoca. Sabato 22 otto-
bre, alle ore 16, l’inaugurazio-
ne della Mostra “Collectio
2005”. Orario: tutti i giorni dal-
le ore 10-12 e dalle 16-19. Or-
ganizzata dal Circolo Numi-
smatico Filatelico Acquese
(via Cassino 24).
Bubbio, dal 29 ottobre al 6
novembre, per la fiera di San
Simone, nella confraternita
dell’Annunziata, “Messaggi
del sottosuolo”, mostra perso-
nale del pittore acquese Piero
Racchi. Inaugurazione, saba-
to 29 ottobre, ore 16. Organiz-
zata dal comune di Bubbio
(tel. 0144 8114).

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Asti. Non vince molto l’Ac-
qui, due gare in sei partite,
ma quando ci riesce fa le co-
se in grande. L’unica vittoria,
prima di quella ottenuta in
questa domenica di bel sole
al “Bosia” di Asti davanti ai
suoi tifosi ed ai pochi affezio-
nati sostenitori dei “galletti”,
era il 5 a 0 sullo Sparta, se-
conda di campionato, e cin-
que gol (a due) l’Acqui di Ar-
turo Merlo li rifila anche all’A-
sti che in panchina ospita il
fratello Alberto.

Era una trasferta temuta ed
importante quella sul campo
dei bianco-rossi e l’Acqui l’ha
affrontata nel modo giusto,
con quella attenzione e quella
determinazione che era man-
cata sette giorni prima con il
Canelli. Ne è venuta fuori una
bella partita, esattamente co-
me era nelle intenzioni delle
due panchine, ricca di episo-
di, maschia il giusto e infarcita
di gol. Meglio l’Acqui di un
Asti che Alberto Merlo ha ini-
zialmente schierato con un
inedito 4-4-2 - rispetto all’abi-
tuale 3-5-3 - costrettovi dalle
assenze di Alberti, Monasteri,
due giovani importanti nell’os-
satura della squadra, e di
Bucciol. Anche l’Arturo cam-

bia fisionomia all’Acqui ripre-
sentando Gillio e ricorrendo al
nipote Mario Merlo per resta-
re in quota con i giovani. L’Asti
è reduce dalla sconfitta casa-
linga con il Derthona, arrivata
dopo un filotto di quattro vitto-
rie, e l’intenzione di Alberto
Merlo è quella di riprendere
quel cammino che aveva por-
tato il suo team ai vertici della
classifica. Più bisognoso di
punti l’Acqui per non perdere
di vista i piani nobili e per

cancellare le ombre apparse
dopo il pareggio casalingo di
sette giorni prima ottenuto
contro un avversario che ha
giocato per oltre mezz’ora in
nove. I riscontri positivi li ha
avuti solo l’Acqui e non per il
risultato, anche se i cinque
gol bastano ed avanzano, ma
per il modo come è arrivato a
vincere, dominando prima,
complicandosi la vita poi e
tornando a dominare nella
mezz’ora finale.

L’Acqui parte bene con Ru-
bini che prende per mano la
squadra e trova in Gillio il gio-
catore capace di dare profon-
dità alla manovra. È una
squadra molto simile a quella
immaginata da Arturo Merlo,
brava a gestire la palla, ad al-
largare sulle fasce a sfruttare
le invenzioni di Mossetti e
Marafioti. Tanto svelta che,
dopo due minuti, potrebbe già
essere in vantaggio con Gillio
che salta Losa, calcia in dia-
gonale, centra il palo, ripren-
de la deviazione e segna: gol
annullato dal signor Battistino
di Torino che fatica ad inten-
dersi con il collega di linea.
Dal palo di Gillio, all’incrocio
centrato da Marafioti (16º) al-
lo straordinario gol di Gillio

(29º) è solo monologo dei
bianchi che mettono in luce le
difficoltà dell’Asti, incapace di
arrivare una sola volta al tiro,
ed è logico il raddoppio, al
31º, con un sontuoso stacco
di Pavani sul traversone di
Mossetti. Per complicare la vi-
ta ai bianchi ci vuole l’infortu-
nio di Giacobbe - probabile di-
storsione al ginocchio - che
costringe Arturo Merlo a far
entrare Di Mauro. Non è la
stessa cosa e lo si capisce
subito, anzi lo capisce Dattri-
no che si trova a navigare con
tutt’altra libertà. L’Asti prova a
spingere e trova il gol allo
scadere con l’ex De Paola
bravissimo a defilarsi da una
mischia che poi sfrutta arri-
vando largo e battendo l’incol-
pevole Danna. Partita riaperta
con l’Asti che ci crede e trova,
al 2º della ripresa, il pari con
Dattrino lasciato colpevol-
mente solo in area. Arturo
Merlo cambia immediatamen-
te e riporta i bianchi in linea
con l’assetto iniziale: fuori Gil-
lio e Di Mauro, dentro Raiola
e Manno. L’Asti è “gasato” dal
pari e vuole vincere. Segna
Ferarris andando a rubare
palla a Delmonte che batte
una punizione con l’avversa-
rio ancora troppo vicino; gol
giustamente annullato ed am-
monizione del difensore asti-
giano. Per vincere il “galletti”
si scoprono ed il contropiede
manovrato dei bianchi è traci-
mante. L’azione che riporta
l’Acqui in vantaggio è da ma-
nuale: Montobbio in profon-
dità per Pavani, scatto e Fe-
rarris è costretto ad atterrare
l’ex di turno in piena area.
L’arbitro concede il sacrosan-
to r igore, si dimentica di
espellere Ferraris, Mossetti
trasforma. Non c’è più partita
ed il gol del 4 a 2 è solo que-
stione di tempo, lo realizza
Raiola al 40º con una sontuo-
sa conclusione dal limite; il 5
a 2 è opera di Pavani che si
gode una giornata di gloria
con il secondo gol, al 46º, tre
minuti prima del fischio finale.
Per l’Asti da segnalare l’e-
spulsione di Alberto Merlo per
proteste.

Un 5 a 2 che non fa una
grinza.
HANNO DETTO

Qualche battibecco in cam-
po anima il dopo partita con i
tifosi acquesi che applaudono
la loro squadra. Poi i com-
menti di Arturo Merlo: “Abbia-
mo fatto le cose esattamente
come dovevamo”. E si toglie
un sassolino dalla scarpa: “La
coppia Gillio e Pavani ha gio-
cato insieme poco, ma in
mezz’ora, con l’Asti, ha mes-
so insieme tre gol, uno di Gil-
lio annullato e non so bene
perché. Aspettiamo a dare
giudizi, Gillio ha avuto proble-
mi, ma credo che quando
sarà al top darà il suo contri-
buto”. Trova attenuanti per il
fratello Alberto: “Le assenze
di Monasteri e Alberti hanno
costretto Alberto a rivoluzio-
nare la squadra ed a togliere
un por tiere come Garbero
che è tra i più bravi.” Per Gia-
cobbe una probabile distor-
sione, il giovane difensore la-
scia il “Bosia” zoppicando: “Il
ginocchio si è girato, non rie-
sco a piegare la gamba, devo
aspettare un paio di giorni poi
vedremo di cosa si tratta”. Per
il centrocampista Borrasi,
uscito malconcio da uno
scontro con Montobbio, per
fortuna nessun danno, solo
un bernoccolo. w.g.

DANNA: Incolpevole sui gol,
per il resto ha poco da fare.Sbri-
ga l’ordinaria amministrazione
ed un paio di uscite di pugno so-
no l’unica occasione che ha di
mettersi in mostra. Buono.

GIACOBBE: Sino a quando
resta in campo per Dattrino so-
no solo improbabili tentativi di
affondo. Buono. DI MAURO (dal
36º pt). Avrà indubbie qualità,
ma la disciplina tattica è una
materia che gli è sconosciuta.
Insufficiente. MANNO (dal 12º
st): Basta la sua presenza per
far ritornare stabili equilibri che
non lo erano più. Sufficiente.

M.MERLO: Probabilmente la
miglior prestazione in maglia
bianca. Attento, reattivo, bravo
nell’anticipo. Anche cattivo, il
giusto, per essere un bravo gio-
catore. Buono.

DELMONTE: Ancora una
prestazione eccellente e per
tempismo e per intelligenza tat-
tica. Non sbaglia un intervento
ed è il riferimento di tutti i com-
pagni. Buono.

ANTONA: Bel duello con De
Paola che resta fior di giocato-
re anche se con un passo me-
no esplosivo. Se lo dimentica
una volta e subito l’Acqui viene
punito. Sufficiente.

MONTOBBIO: Ritrova quel-
la grinta che aveva lasciato a ca-
sa nel derby con il Canelli; bat-
taglia per il campo e si adatta al-
le esigenze di squadra cam-
biando diversi ruoli senza per-
dere la concentrazione. L’assist
che procura il rigore su Pavani
è da manuale. Buono.

GILLIO: Due gol in mezz’ora,
una spina costante nella difesa
dei “galletti”, un giocatore che
sta ritrovando la forma, per for-
tuna sua e dell’Acqui. RAIOLA
(dal 12º st). Corre e lotta come
sempre ha fatto, questa volta ci
aggiunge la chicca di un gran

gol. Più che sufficiente.
MOSSETTI: Dimentica il fio-

retto e si getta nella mischia a
caccia di palloni. Un assist-gol,
un gol su rigore e poi fa sentire
il suo peso andando a recupe-
rare palle per far ripartire la
squadra. Sufficiente.

PAVANI: Due gol di straordi-
nari fattura, un gran movimento
che manda in crisi la difesa ar-
tigiana, un continuo movimento,
una scheggia impazzita che ha
fatto impazzire gli ex compagni.
Buono.

RUBINI: Finalmente leader
di un centrocampo che manovra
con un abbondante possesso
palla. Gioca con intelligenza tat-
tica straordinaria, mai un tocco
in più di quello che serve. È an-
che bravo in fase di ripiega-
mento. Più che sufficiente.

MARAFIOTI: Alterna giocate
di straordinario valore, come
l’occasione che lo porta a cen-
trare l’incrocio dei pali, ad altre
insistenti che non producono gli
effetti desiderati. Resta il fatto
che vederlo partire palla al pie-
de è uno spettacolo da non per-
dere. Sufficiente.

Arturo MERLO: Gli complica
la vita l’infortunio di Giacobbe,
gliela complica ancora di più
l’ingresso di Di Mauro; ci mette
poco a riposizionare la squa-
dra in modo da ottenere una
vittoria grassa e meritata. Lo
aiuta l’impiego di Gillio che da al-
la squadra maggiore profondità
e punti di riferimento ben definiti.
Un paio di ritocchi e poi ha ri-
solto i problemi e può lottare
per quello che sogna.

ASTI. Cerrato 6; Gallino 5.5
(dal 36º pt. Rubino 5.5), Lisa 5
(dal 28º st. Baracco sv. Dal 40º
st. Mogos sv), Ferraris 6.5, Mel-
chiori 6, Manasaiev 6, Calandra
6, De Paola 6, Borrasi 6, Dattri-
no 6. Allenatore: Alberto Merlo.

Acqui Terme. Una targa per ringraziarlo di quanto fatto con la
maglia dell’Acqui verrà consegnata, prima del match con il Ca-
stellazzo (domenica 23 ottobre), ad Andrea Ricci, acquese
doc, cresciuto nel vivaio, per tanti anni giocatore e capitano dei
bianchi ed ora uno dei punti di forza del Castellazzo allenato da
Giovanni Fasce.

Corsa campestre nazionale forense
Acqui Terme. Domenica 16 ottobre si è svolta, presso il par-

co di San Rossore a Pisa, la ventesima edizione del campiona-
to nazionale forense di corsa campestre, manifestazione riser-
vata a magistrati ed avvocati italiani. Vi hanno preso parte 120
atleti provenienti da tutta Italia che si sono cimentati su un im-
pegnativo percorso di circa dieci chilometri. Ottima la prestazio-
ne dei due rappresentanti del foro acquese, gli avvocati Stefa-
no Marenco e Daniela Giraud, presentatisi per la prima volta ai
nastri di partenza della tradizionale gara. Stefano Marenco ha
ottenuto il 4º posto della sua categoria ed il 31º assoluto, chiu-
dendo con un eccellente tempo di 44 minuti e 22 secondi. Per
Daniela Giraud 3º posto tra le donne (secondo nella sua cate-
goria) e 33º assoluto con un tempo di poco superiore ai 45 mi-
nuti. Per la cronaca si sono imposti gli avvocati Alessandro Bu-
stia di Novara e Alessia Keissidis di Parma. I due legali acque-
si, che hanno già partecipato quest’anno a numerose corse, tra
le quali la Stra-Acqui e la Stra-Alessandria, riportando buoni ri-
sultati, saranno certamente protagonisti anche dell’edizione del
prossimo anno che si svolgerà a Parma.

Acqui Terme. Continua il
periodo dei derby e, dopo
quello con l’Asti, sicuramente
il più datato tra quelli che ven-
gono giocati dall’Acqui in que-
sto campionato, è la volta di
quello con il Castellazzo, di
recente “nomina”, il primo ri-
sale quattro stagioni fa, non
meno importante anzi, ancor
più stimolante per la vicinan-
za e per l’amicizia che lega il
club di patron Gaffeo, inossi-
dabile presidente dei bianco-
verdi, e la dirigenza dell’Ac-
qui.

Amici fuori del campo, bian-
chi e bianco-verdi si affronte-
ranno sulla pelouse dell’Otto-
lenghi con spirito battagliero
come sottolineano da una
parte Giovanni Fasce: “Per
noi è una sfida importantissi-
ma contro un’ottima squadra
che affronteremo con la giu-
sta concentrazione” - e dall’al-
tra Arturo Merlo - “Guai ad
abbassare la guardia, se lo
facciamo rischiamo di vanifi-
care quanto di buono fatto in
quel di Asti”.

Il Castellazzo, partito a te-
sta bassa con un filotto di tre
vittorie, ha poi rallentato di
brutto la sua corsa ed ha pa-
reggiato il conto perdendo le
ultime tre sfide. Gruppo rifon-
dato rispetto alla passata sta-
gione che ha però mantenuto
gli elementi più “attaccati” al
bianco-verde come Minetto,
Llombart, Anselmi, Di Tullio,
Bianchi, lasciato libertà al re-
sto della truppa, ingaggiato
un difensore di indubbie qua-
lità come Lussjen Corti, due
anni fa all’Acqui nella passata
stagione al Legnano, e richia-
mato alla base Andrea Ricci,
uno tra i giocatori più apprez-
zati dalla tifoseria bianco-ver-
de.

Squadra che lo scorso an-
no aveva deluso ed oggi, do-

po la rivoluzione voluta da pa-
tron Gaffeo ed avendo obietti-
vi meno importanti, può met-
tere in crisi chiunque giocan-
do in tranquillità; team impre-
vedibile anche nei numeri,
con un attacco che ha forse il
limite dell’esperienza ma ha
segnato più di tutti gli altri, ed
una difesa sulla carta fortissi-
ma grazie a Corti, Di Tullio,
Llombart, che però è la peg-
giore del girone. Anomalie
che indicano nel Castellazzo
un avversario da affrontare
con tutte le cautele del caso.
Per mister Fasce qualche pro-
blema per sistemare una dife-
sa che potrebbe essere orfa-
na di Di Tullio mentre in forte
dubbio è il giovane Di Genna-
ro, entrambi sono reduci da
infortuni patiti nella sfida con
il Canelli.

Nell’Acqui unica assenza
importante quella di Andrea
Giacobbe, classe ’88, la più
bella sorpresa di questo inizio
di campionato, difficile da so-
stituire anche per l’età ana-
grafica. Tutti gli altri a disposi-

zione e Merlo potrebbe deci-
dere la formazione dopo l’ulti-
mo allenamento di domani
mattina, sabato 22 ottobre.
Un Castellazzo che Arturo
Merlo giudica: “Squadra che
ha alcuni elementi di indubbie
qualità come Minetto, Corti,
Llombart, Ricci ed un attac-
cante, Anselmi, che a mio
giudizio è tra i tre più forti del-
la categoria” - e poi - “Dobbia-
mo dare continuità al nostro
gioco. In alcuni momenti sia-
mo devastanti, in altri ci fac-
ciamo sorprendere; vedo una
squadra in crescita e con il
Castellazzo dobbiamo dimo-
strarlo”.

Probabili formazioni:
Acqui (4-4-2): Danna -

Montobbio, Antona, Delmon-
te, M.Merlo - Mossetti, Man-
no, Rubini, Marafioti - Raiola,
Pavani.

Castellazzo (4-4-1-1): Gra-
ci - Bianchi, Llombart, Corti,
D.Zamburlin - Crosetti, Minet-
to, Ramponelli, Pizzorno - Di
Gennaro (Greco) - Anselmi.

w.g.

Prima della partita con il Castellazzo

Premio a capitan Ricci

Domenica 23 ottobre all’Ottolenghi

Il derby con il Castellazzo
per rincorrere le prime

Asti - Acqui 2-5

L’Acqui domina l’Asti
una vittoria di qualità

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Mario Merlo

Nella passata stagione finì 3 a 0: nella foto il primo gol.

Andrea Ricci, in maglia nera, in azione all’Ottolenghi.
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Strevi 1
Libarna 2

Strevi. Ancora una sconfit-
ta, la seconda consecutiva,
per uno Strevi che subisce il
quotato Libarna, commette le
solite ingenuità, reagisce ma
non riesce a trovare il bando-
lo della matassa.

Il Libarna, reduce da diverse
stagioni in “Eccellenza”, è squa-
dra ambiziosa e molto più
esperta dei giallo-azzurri e sul
campo lo dimostra sin dai primi
minuti ma senza dare l’impres-
sione di poter dominare la par-
tita. È una sfida giocata a buo-
ni ritmi, però con molta appros-
simazione in mezzo al campo,
con poche azioni manovrate e
con lunghi lanci a saltare il cen-
trocampo. Nello Strevi, Repetto
ripropone Faraci esterno di di-
fesa con Marengo, Surian e Bru-
no; a centrocampo Carozzi è
affiancato da Trimboli, Rama e
Benzitoune con Rapetti e Serra
riferimenti offensivi.Tra i rosso-
blù, Inzerillo e Perfumo, due dei
reduci dall’Eccellenza sono i ri-
ferimenti offensivi e saranno
proprio loro, tra il 14º ed il 15º a
creare le prime occasioni da
gol, sventate da due ottimi in-
terventi di Gandini; lo Strevi re-
plica con una punizione di Ser-
ra (16º) che si stampa sulla tra-
versa. I limiti dello Strevi ap-

paiono evidenti in difesa e sono
ingigantiti, alla mezz’ora, dalla
facilità con la quale il Libarna
passa in vantaggio: Surian si ri-
fugia in angolo, dalla bandierina
batte Bassi e Ferrari, tra le ma-
glie giallo-azzurre, ha il tempo di
controllare, girarsi e calciare a
reti da pochi passi. Il merito del-
lo Strevi è quello di non rasse-
gnarsi e di iniziare la ripresa
con grande vivacità Rapetti cer-
ca di trascinare i suoi e, al 5º, si
procura il rigore che sarà lui
stesso a trasformare. A questo
punto è il Libarna a scrollarsi
dall’apatia ed il gol del vantag-
gio, realizzato al 27º, è frutto di
una gran giocata di Inzerillo che
però è aiutato ancora una volta
dalle incertezze dei giallo-az-
zurri in fase di contenimento: la
punta rosso-blù sfrutta gli spa-
zi, si libera di Marengo, non tro-
va raddoppio di marcatura ed ar-
riva a due passi da Gandini per
concludere senza problemi.

Non ci sarà più spazio per
altre emozioni, lo Strevi non
ha lucidità e rischia il contro-
piede del Libarna.

Una sconfitta che relega
l’undici del moscato al terzulti-
mo posto in classif ica ma
quello che preoccupa ancor
più di una classifica rimedia-
bilissima, visto che si son gio-
cate solo sei partite, sono le

difficoltà della difesa giallo-az-
zurra che, con quattordici reti
al passivo è la peggiore del
girone ed una delle più perfo-
rate di tutti i campionati dilet-
tantistici.
HANNO DETTO

La delusione in casa giallo-
azzurra è palpabile. Preoccu-
pano il risultato, la classifica,
le difficoltà della squadra che,
reduce dalla immeritata scon-
fitta con la capolista San Car-
lo, peggiora e perde con molte
meno attenuanti. Per patron
Montorro è i l momento di
stringere i denti: “Sappiamo
benissimo quali sono le diffi-
coltà della squadra e noi per
primi dobbiamo imparare dagli
errori che commettiamo. Oggi
la situazione è questa, in que-
sto momento non ci sono al-
ternative od altre strade prati-
cabili, dobbiamo fare gruppo,
restare uniti e poi, al mercato
di novembre, valuteremo cosa
fare e come comportarci”.

Formazione e pagelle
Strevi: Gandini 6; Faraci 6,
R.Bruno 6.5; Surian 6.5, Ben-
zitoune 6, Rama 5.5 (dal 21º
st. Conigliaro 6), Marengo 6,
Carozzi 6, Serra 6.5 (dal 15º
st. Calderisi 5.5), Rapetti 6,
Trimboli 6 (dal 1º st. Arenario
6.5). Allenatore: Franco Re-
petto. w.g.

Finale 0
Cairese 4

Finale Ligure. È una Caire-
se che gioca e diverte quella
che espugna il “Felice Borel” di
Finale senza accontentarsi di
un “golletto”, come aveva fatto
sette giorni prima ad Arenza-
no, ma abbonda e ai rosso-gial-
li di mister Piovano ne rifila quat-
tro con doppietta di Ceppi, poi
Giribone e Laurenza.

Il Finale di Prestia, Infante,
Vittori, Grossi, nato per domi-
nare il campionato aveva asso-
luto bisogno di una vittoria per
risalire la china, ma ha trovato
una Cairese che non ha fatto
sconti ed ha dominato dall’alto
di una organizzazione di gioco
di ben altro spessore. Una Cai-
rese che ha dato l’idea di cosa
è una squadra, rispetto ad un Fi-
nale fatto di qualche buona in-
dividualità, ma slegato ed inca-
pace di reggere il confronto. Per
l’undici di mister Enrico Vella,
ex in campo, anzi a bordo cam-
po per una squalifica, il tempo di
prendere le misure all’avversa-
rio che pressa per una decina di
minuti e poi tutto fila per il ver-
so giusto. Ceppi, al 20º, porta in
vantaggio i suoi realizzando il ri-
gore concesso per atterramen-
to di Bottinelli; “fosforo” Ceppi
segna ancora, calciando diret-
tamente in porta una punizione

“a due”, e l’arbitro, giustamente,
annulla. Tutto questo senza la-
sciare speranze al Finale, con
Prestia ingabbiato e mai peri-
coloso e con Farris praticamente
disoccupato. Cairese che non
corre rischi, ma per evitare bef-
fe chiude la partita ad inizio ri-
presa. Al 3º, l’azione è da ma-
nuale: Ghiso apre per Da Costa
che galoppa sulla fascia, centra
e Giribone anticipa Grossi in-
saccando alle spalle dell’ester-
refatto Siracusa. Da applausi. Il
Finale si sgretola definitiva-
mente con l’espulsione di Gros-
si, al 12º. La Cairese dilaga, se-
gna con Ceppi che siede Sira-
cusa ed insacca a porta vuota.
Finale che perde pezzi; espulso
Fanelli, Farris si mette in mostra
con due interventi, Cairese che
fa accademia e, al 40º, fa poker
con Laurenza, entrato al posto
di Giribone, che tocca il primo
pallone depositandolo in rete
con un delizioso pallonetto.

I giallo-blù lasciano il “Bo-
rel” tra gli applausi dei loro
tifosi, un gruppetto che si è
fatto sentire, mentre in casa
del Finale arrivano le dimis-
sioni di mister Piovano.
HANNO DETTO

Enrico Vella è il ritratto della
felicità. La sua squadra vince,
convince e diverte: “Avevo det-
to ai ragazzi che il Finale era con

l’acqua alla gola e non doveva-
mo fare sconti, non dovevamo
essere noi a farli respirare. Ci
siamo riusciti con una partita
giocata bene in ogni parte del
campo; una bella vittoria contro
un avversario che ha buoni gio-
catori. Mi godo la vittoria - sot-
tolinea Vella - e sono partico-
larmente felice. A Cairo ho tro-
vato un gruppo straordinario,
un amico come Carlo Pizzorni al
quale devo molto, soprattutto
dopo un periodo per me molto
difficile. Cairo e la Cairese mi
stanno aiutando e spero di aiu-
tare la squadra a disputare un
campionato importante”. “Una
vittoria che - sottolinea Carlo
Pizzorni - mi auguro possa ri-
portare i giallo-blù al centro del-
le attenzione degli sportivi. Il
presidente Pensiero è vicino al-
la squadra, lo sono anche i tifo-
si e spero che si possa conti-
nuare su questa strada. Abbia-
mo una rosa molto giovane che
ha bisogno dell’aiuto e dell’en-
tusiasmo di tutti e poi può re-
galare soddisfazioni”.

Formazione e pagelle:
Farris 6.5; Morielli 6.5, Ghiso
7; Bottinelli 7, Scarone 7.5,
Da Costa 7.5; Viglione 6.5
(dal 10º st. Minuto 7), Balbo
8, Giribone 7 (40º Laurenza
sv), Ceppi 7, Abbaldo 7. Alle-
natore: Enrico Vella. w.g.

Calamandranese 0
Ovada 0

Calamandrana. Prosegue
l’imbattibilità della Calaman-
dranese, che però anche contro
l’Ovada degli ex Siri e Capoc-
chiano non riesce a fare sua
l’intera posta in palio, ma deve
accontentarsi dell’ennesimo pa-
reggio, il primo della stagione sul
terreno amico. Per la verità il
punteggio non è lo specchio fe-
dele della gara. Si è trattato di
una partita piuttosto movimen-
tata in cui i numerosi spettatori
presenti hanno potuto apprez-
zare un buon numero di occa-
sioni da rete, anche se nessuno
dei tentativi offensivi messi in
atto dalle due squadre è anda-
to a buon fine, un po’ per le bel-
le parate degli estremi difenso-
ri, Bausola e Cimiano, e un po’
per la sfortuna.È il caso di quan-
to accaduto al 16º, quando su
corner di Balestrieri, Tommy
Genzano, con un colpo di testa
ben assestato, colpisce in pieno
la traversa. Dieci minuti più tar-
di, è invece il numero uno ova-
dese ad opporsi su un tentativo
di Balestrieri. Nel prosieguo del
primo tempo l’Ovada prende
coraggio, e inizia a uscire fuori
dalla sua metà campo. Nel fi-
nale, Forno mette a lato su un
bel cross teso di Capocchiano.

Si va al riposo sullo 0 a 0,
quando le squadre rientrano in
campo, è ancora la Calaman-
dranese a partire forte cercan-
do di sbloccare il risultato. Al
59º la palla buona, su un erra-
to retropassaggio di Siri, finisce
sui piedi di Roveta, che manca
il bersaglio.

Sull’altro fronte, i biancostel-
lati si affidano ai contropiede
del baby Carosio e di Forno che
però, troppo isolati, possono fa-
re poco contro la difesa grigio-
rossa schierata. Nel finale la ga-
ra si riaccende, anche grazie
all’arbitro che si rende protago-

nista di due espulsioni. Al 76º,
manda fuori per doppia ammo-
nizione l’ovadese Marchelli e
all’81º, fa lo stesso con Zunino,
entrato solo qualche minuto pri-
ma e reo di una scivolata assai
scomposta su Maccario (che
forse sarebbe stato sufficiente
punire con un cartellino giallo).
La Calamandranese tenta, con
un ultimo forcing, di trovare il
gol in zona Cesarini e ci va vi-
cina all’88º, quando Roveta
manda fuori di pochissimo, e
poi all’89º, quando Cimiano de-
via una gran botta di Mezza-
notte. L’ultimo sussulto invece
è sui piedi di un altro ‘deb’ ova-
dese, l’88 Perasso, che potreb-
be involarsi in contropiede, ma
viene fermato da un preciso in-
tervento di Cantamessa. Il tri-
plice fischio dell’arbitro decreta
la fine delle ostilità, e manda in
archivio uno 0 a 0 che tutto som-
mato, anche da parte grigio-
rossa può essere visto favore-
volmente, viste le assenze di
Giraud e Jadhari, squalificati.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Bausola 6,5,
Lovisolo 6,5 (dal 70º Zunino sv),
Giovine 6,5; A.Berta, Canta-
messa 6; G.Genzano 7, Rove-
ta 6, M.Pandolfo 6,5, T.Genza-
no 6; Balestrieri 6,5 (dal 76º
Mezzanotte sv), Giacchero 6,5
(dall’81º Pandolfo S. sv). Alle-
natore: D.Berta. M.Pr.

Cairo M.te. È un match da
punti pesanti per l’alta clas-
sifica quello che si gioca do-
menica al “Brin” dove ap-
proda l’Andora di mister Bru-
ni.

Una neo promossa, con
un passato importante ed
una militanza in “Interregio-
nale” negli anni ottanta, for-
mazione che insegue i gial-
lo-blù ad una sola lunghez-
za.

I bianco-azzurri sono re-
duci dal pareggio casalingo
con l’Argentina, sono imbat-
tuti ed hanno una delle dife-
se più blindate del girone.

Squadra che bada al sodo
e che ha realizzato la metà
delle reti (quattro su otto) nel
derby con l’Albenga.

L’interno sinistro Lupo, ex
di Savona, Imperia e Se-
strese è l’elemento attorno
al quale ruota un complesso

che ha in Rossi, scuola Im-
peria, e nell’ex Salvatico gli
altri elementi più rappresen-
tativi.

Per la Cairese l’obiettivo
sono i tre punti, importanti
per restare sulla scia della
Sampierdarenese e del sor-
prendente Serra Riccò che
continua vincere con il mini-
mo scarto ed a non prende-
re gol.

Nessun problema per mi-
ster Enrico Vella, che do-
vrebbe avere a disposizione
tutta la rosa e potrebbe ri-
presentare un undici con Gi-
ribone unica punta, suppor-
tato da Balbo e Da Costa,
per un 4-3-2-1 che ha già
dato buoni frutti.

Per mister Vella un avver-
sario da non sottovalutare:
“Sono una buona squadra,
molto giovane e con un paio
di elementi d’esperienza” - e
non parla di schemi - “Mi ri-
tengo molto di più un moti-
vatore che non un tattico,
per me è importante che i
ragazzi vadano in campo
concentrati e convinti. Lo ab-
biamo fatto a Finale Ligure
dobbiamo farlo anche con
l’Andora”.

In casa cairese, oltre che
sulle qualità della squadra si
punta sul fattore campo e
sull’appoggio di un pubblico
che pare aver ritrovato la via
per il “Brin”.
Probabili formazioni

Cairese (4-3-2-1): Farris -
Abbaldo, Bottinelli, Scarone,
Ghiso - Viglione (Minuto),
Ceppi, Morielli - Da Costa,
Balbo - Giribone.

Andora (4-4-2): Bonavia
- Mascardi, Giustacchini,
Gandossi, Sardo - Garassi-
no, Fioris, Lupo, Salvatico -
Rossi, Grande. Allenatore:
Bruni.

w.g.

Calamandrana. È una tra-
sferta a San Giuliano Vecchio
il prossimo impegno della Ca-
lamandranese, nel torneo di
prima categoria, domenica 23
ottobre.

Si tratta di una partita che
merita attenzione, contro un
avversario che sin qui ha per-
duto già due partite, ma che,
grazie a un pari e tre vittorie
(l’ultima domenica, per 2-1,
sul campo della Boschese
Torregarofoli) ha totalizzato
dieci punti, tanti quanti gli uo-
mini di mister Daniele Berta.

Per proseguire nell’imbatti-
bilità che perdura dall’inizio
del torneo, i grigiorossi devo-
no prepararsi sin d’ora ad una
gara dove grinta e tempera-
mento conteranno più dei va-
lori tecnici. Il terreno di gioco
del San Giuliano è notoria-
mente ostico, e la formazione
allenata da mister Milazzo fa

del gioco atletico il suo mar-
chio di fabbrica. Gli avanti Mo-
scardo e De Filippo, insieme
al part-timer Fois, spesso de-
cisivo negli ultimi minuti, sono
elementi da tenere d’occhio
con particolare attenzione,
ma soprattutto, in campo sarà
necessaria una Calamandra-
nese scattante, e cinica, per
sfruttare con cinismo ogni mi-
nimo varco lasciato dagli av-
versari.

A disposizione di mister
Berta ci saranno anche Gi-
raud e Jadhari, di ritorno dalla
squalifica. Mancherà, invece,
Zunino, espulso domenica
contro l’Ovada.

Probabile formazione Ca-
lamandranese: Bausola - Lo-
visolo (S.Pandolfo) - G.Genza-
no, Jadhari, Giovine - Giraud,
A.Berta, Giacchero, M.Pandolfo
- T.Genzano, Roveta. Allenato-
re: D.Berta M.Pr.

Una trasferta impegnativa a Valenza, contro
la Fulvius Samp, attende uno Strevi che a sua
volta attende le riapertura del mercato di no-
vembre per mettere a posto i reparti, almeno
la difesa che non per caso è la peggiore del
girone. Nel mirino del presidente Massimo An-
tonucci un centrale, si fa il nome del quotato
Gallino dell’Asti che non trova spazio nella for-
mazione di Alberto Merlo e di un esterno cre-
sciuto nelle giovanili dell’Alessandria.

In attesa di rinforzi, mister Franco Repetto de-
ve cercare di restare lontano dalle zone di bas-
sa classifica recuperando qualche punticino e, nel-
lo stesso tempo, tenere alto il morale della trup-
pa.A Valenza contro la Fulvius di mister Tafuri che
ha in rosa giocatori di talento come Bergamini e
domenica potrebbe rientrare a tempo pieno Bo-
scolo, reduce da Casale dove ha disputato una
trentina di gare tra Interregionale e C2, lo Strevi

approda con l’intenzione di fare risultato e togliersi
“un sassolino dalla scarpa” per fatti che ebbero
il loro svolgimento all’inizio dello scorso campio-
nato. “Una sfida alla quale ci tengo in modo par-
ticolare - sottolinea patron Montorro - perché
dobbiamo assolutamente muovere la classifica,
perché siamo in credito con la fortuna, perché
questa squadra ha valori che possono migliora-
re e perché con la Fulvius abbiamo un piccolo
conto in sospeso”.

Non ci dovrebbero essere problemi per Repetto
che potrà contare sulla rosa al gran completo con
le uniche incertezze nella composizione della li-
nea di difesa. A comunale di regione Fontanelle
in quel di Valenza, i giallo-azzurri dovrebbero
presentarsi in campo con questa formazione.

Strevi (4-4-2): Gandini - Arenario, Suruan,
marengo, Bruno - Benzitoune, Carozzi, Trim-
boli, Rama - Serra, Rapetti. w.g.

Calcio promozione girone D

Lo Strevi spreca troppo
il Libarna ne approfitta

Calcio promozione girone A Liguria

È una Cairese da sogno
quattro gol al Finale

Domenica 23 ottobre al “Cesare Brin”

Il match con l’Andora
vale per il futuro

Calcio 1ª categoria

La Calamandranese
ancora imbattuta

Il portiere della Calaman-
dranese, Marcello Bausola.

Domenica 23 ottobre lo Strevi

Una trasferta impegnativa a Valenza

Domenica 23 ottobre la Calamandranese

A San Giuliano
per fare punti
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Acqui Terme. Tutte le ma-
nifestazioni organizzate per ri-
cordare qualcuno che non c’è
più sono accompagnate da
un velo di tristezza. Il 1º Me-
morial Stefano Ivaldi non ha
fatto eccezione, eravamo tristi
quando abbiamo visto scen-
dere in campo le squadre de-
gli “Amici di Stefano”, dell’Ac-
qui e della Nova Colligiana,
tristezza che è però svanita
con il primo fischio dell’arbitro
lasciando il posto ad un dolce
ricordo.

Abbiamo seguito decine e
decine di partite a fianco di
Stefano; all’Ottolenghi, in tra-
sferta, con l’acqua, il sole, in
comode tribune stampa, in
piedi sui gradoni, con il gelo
come quella domenica a Cen-
tallo quando finimmo per fion-
darci in macchina, alzare al
massimo il riscaldamento evi-
tando di toglierci le giacche a
vento sino al nostro arrivo ad
Acqui. E così, vedendo le ma-
glie bianche dell’Acqui e gli
Amici di Stefano giocare è
tornato il sorriso, esattamente
come quando eravamo in tri-
buna stampa con Stefano che
ci ricordava che è meglio fare
il giornalista che lavorare.

L’Acqui, la Nova Colligiana
di Mario Benzi, che ha voluto
esserci nonostante l’esonero
di pochi giorni prima, e gli
“Amici di Stefano” hanno dato
vita ad un bel triangolare vin-
to secondo pronostico, dal-
l’Acqui.

I risultati: Acqui - Amici Ste-
fano 4 - 1. Marcatori: Gillio 2,
Marafioti, Montobbio (A); Bal-
di (Amici di Stefano). Nuova
Colligiana - Acqui: 0 a 0. Ami-
ci Stefano - Nuova Colligiana:
0-1.

All’Acqui è andato il “1º Me-
morial Stefano Ivaldi” messo
in palio dal nostro settimana-
le. A Michele Montobbio la
coppa “miglior capitano” offer-
ta dal Viola Club “Giancarlo
Antognoni” di Asti. A tutti i gio-
catori una medaglia ricordo
dell’avvenimento.

La redazione sportiva

ECCELLENZA - girone A
Risultati: Asti - Acqui 2-5, Ca-

stellazzo - Canelli 1-3, Derthona
- Borgosesia 1-2, Fulgor Valden-
go - Gozzano 1-2, Novese - Sa-
lePiovera 0-2, Sparta Vespolate
- Santhia 0-2, Sunese - Biella
V.Lamarmora 3-0, Varalpombie-
se - Verbania 0-0.

Classifica: Borgosesia 16;Ca-
nelli 14; Derthona 13; Gozzano,
Asti 12; Acqui 10; Sunese, Billa
V.Lamarmora, Castellazzo 9;Sa-
lePiovera, Santhia 8; Varalpom-
biese 5;Fulgor Valdengo, Verba-
nia 4;Novese 1;Sparta Vespolate
0.

Prossimo turno (domenica
23 ottobre): Acqui - Castellaz-
zo, Biella V.Lamarmora - Fulgor
Valdengo, Borgosesia - Asti, Ca-
nelli - Novese, Gozzano - Varal-
pombiese, SalePiovera - Sunese,
Santhia - Derthona, Verbania -
Sparta Vespolate.

PROMOZIONE - girone D
Risultati: Cambiano - Don Bo-

sco Nichelino 0-2, Don Bosco
AL - San Carlo 0-1, Felizzano -
Aquanera 0-1, Moncalvese - Ful-
vius Samp 0-0, Nichelino - Ca-
bella A.V.B.0-1, Ronzonese Ca-
sale - Chieri 1-1, Santenese -
Gaviese 2-2, Strevi - Libarna 1-
2.

Classifica: San Carlo 18;Ga-
viese 14;Aquanera 12;Cambia-
no 11;Libarna 10;Nichelino, Ful-
vius Samp 9; Don Bosco AL,
Chieri, Don Bosco Nichelino 8;
Cabella A.V.B. 6; Moncalvese 5;
Strevi 4; Santenese 3; Ronzo-
nese Casale, Felizzano 2.

Prossimo turno (domenica
23 ottobre): Aquanera - Mon-
calvese, Cabella A.V.B. - Cam-
biano, Chieri - Santenese, Don
Bosco Nichelino - Rozonese Ca-
sale, Fulvius Samp - Strevi, Ga-
viese - Felizzano, Libarna - Don
Bosco AL, San Carlo - Nichelino.

PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Altarese - Serra
Riccò 0-1, Andora - Argentina 0-
0, Bragno - Arenzano 0-0, Ca-
stellese - Albenga 1-1, Don Bo-
sco - Pietra Ligure 0-1, Finale -
Cairese 0-4, Golfodianese - Sam-
pierdarenese 2-3, Virtusestri -
Ospedaletti Sanremo 0-1.

Classifica: Serra Riccò 13;
Sampierdarenese 11; Cairese,
Pietra Ligure 10; Andora, Ospe-

daletti Sanremo 9; Arenzano 8;
Bragno, Golfodianese 7;Argen-
tina, Altarese 5;Albenga 3;Don
Bosco, Virtusestri, Castellese, Fi-
nale 2.

Prossimo turno (domenica
23 ottobre): Albenga - Virtusestri,
Arenzano - Finale, Argentina -
Golfodianese, Cairese - Andora,
Ospedaletti Sanremo - Altare-
se, Piera Ligure - Castellese,
Sampierdarenese - Don Bosco,
Serra Riccò - Bragno.

1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Arquatese - Viguz-

zolese 1-0, Atl.Pontestura - Fab-
brica 3-0, Boschese T.G.- S.Giu-
liano Vecchio 1-2, Calamandra-
nese - Ovada 0-0, Castelnove-
se - Comollo Aurora 1-1, Garba-
gna - Vignolese 0-2, Monferrato
-Villalvernia 2-1, Rocchetta T.- Vil-
laromagnano 2-3.

Classifica: Vignolese 15; Ar-
quatese 14;Monferrato 13;Villa-
romagnano 11;Comollo Aurora,
S. Giuliano Vecchio, Calaman-
dranese 10; Ovada 9; Castel-
novese 8;Atl.Pontestura, Viguz-
zolese 7; Fabbrica 6; Garbagna
5;Rocchetta T.4;Villavernia, Bo-
schese T.G. 1.

Prossimo turno (domenica
23 ottobre): Comollo Aurora -
Garbagna, Fabbrica - Boschese
T.G., Ovada - Castelnovese, S.
Giuliano Vecchio - Calamandra-
nese,Vignolese - Monferrato, Vi-
guzzolese - Rocchetta T., Villal-
vernia - Arquatese, Villaroma-
gnano - Atl. Pontestura.

2ª CATEGORIA - girone R
Risultati: Alta Val Borbera -

Cassine 2-2, La Sorgente - Bi-
stagno 1-2, Oltregiogo - Nicese
3-2, Pontecurone - Cassano 2-1,
San Marzano - Montegioco nd,
Silvanese - Frugarolese 2-1, Vol-
pedo - Ccrt Tagliolo 1-1.

Classifica: Pontecurone 12;
Nicese 9;CcrtTagliolo, Alta Val
Borbera 8; Montegioco, Oltre-
giogo, Bistagno 7;Cassano, Fru-
garolese, La Sorgente 6;Volpe-
do, Silvanese, Cassine 5; San
Marzano 2.

Prossimo turno (domenica
23 ottobre): Cassano - Bista-
gno, Cassine - Pontecurone,
CcrtTagliolo - Alta Val Borbera,
Frugarolese - Volpedo, Monte-
gioco - Silvanese, Nicese - San
Marzano, Oltregiogo - La Sor-
gente.

2ª CATEGORIA - girone O
Risultati: Bubbio - Dogliani 1-

3, Europa - Cameranese 0-0,
Gallo Calcio - Cinzano 1-3, Nei-
ve - Cortemilia 1-3, Pol. Monta-
tese - Canale 2-1, Santostefa-
nese - Valpone 4-1, S. Damiano
- San Cassiano 5-0.

Classifica: Dogliani 15;S.Da-
miano 13; Bubbio 12; Cortemi-
lia, Cinzano 10; Santostefane-
se, Europa 7;Canale 6;Pol.Mon-
tatese 5; Neive, Cameranese 4;
San Cassiano, Gallo Calcio, Val-
pone 1.

Prossimo turno (domenica
23 ottobre): Cameranese - San-
tostefanese, Canale - Neive,
Cinzano - Europa, Cortemilia -
S.Damiano, Dogliani - Pol.Mon-
tatese, San Cassiano - Gallo Cal-
cio, Valpone - Bubbio.

2ª CATEGORIA - girone B Li-
guria

Risultati: Borghetto S.S.- Cel-
le Ligure 1-1, Cengio - San Na-
zario Varazze 0-0, Pallare - Spe-
ranza 1-4, Priamar - Mallare 1-1,
S. Cecilia Albisola - Sassello 0-
3, S. Giuseppe - Borgio Verezzi
1-0.

Classifica: Sassello 12;Spe-
ranza 9; Celle Ligure 8; Priamar
7;Mallare 6;San Nazario Varaz-
ze, S.Cecilia Albisola 5;Borgio Ve-
rezzi, S. Giuseppe 4; Borghetto
S.S. 2; Cengio, Pallare 1.

Prossimo turno (domenica
23 ottobre): Borgio Verezzi - S.
Cecilia Albisola, Mallare - Cengio,
San Giuseppe - Pallare, San Na-
zario Varazze - Celle Ligure, Sas-
sello - Priamar, Speranza - Bor-
ghetto S.S.

3ª CATEGORIA - girone B
Risultati: Audax Oriore - Car-

rosio 4-3, Castellettese - Pro Mo-
lare 4-1, Capriatese - Pozzolese
4-0, Novi G3 - Sarezzano 2-0, Pa-
vese Castelc. - Lerma 3-0, Staz-
zano - Tassarolo 3-0.

Classifica: Capriatese, Staz-
zano 12; Audax Orione 9; Ca-
stellettese, Novi G3 8;Pro Molare
7;Tassarolo 5;Pavese Castelc.4;
Sarezzano, Pozzolese 1;Lerma,
Carrosio 0.

Prossimo turno (domenica
23 ottobre): Carrosio - Lerma,
Novi G3 - Pavese Castelc., Poz-
zolese - Audax Orione, Pro Mo-
lare - Stazzano, Sarezzano - Ca-
stellettese,Tassarolo - Capriate-
se.

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «Mercoledì scor-
so, 12 ottobre, allo stadio Ottolenghi di Acqui Terme, si è
disputata la I edizione del “Memorial Stefano Ivaldi”.

Una partita di calcio ci sembrava il modo migliore per ri-
cordare Stefano.

Per realizzare tutto questo ognuno di noi ha fatto del suo
meglio. Il risultato della manifestazione ci ha confortato: no-
nostante il periodo autunnale, la concomitanza con avveni-
menti sportivi di rilievo, e gli immancabili imprevisti, al Me-
morial hanno assistito più di cento persone, che, con le lo-
ro offerte, ci hanno permesso di raccogliere la considere-
vole somma di 1530 euro, già devoluti alla ONLUS “Asso-
ciazione per la ricerca sulla fibrosi cistica”.

Con questa lettera vogliamo ringraziare tutti coloro che so-
no intervenuti e hanno partecipato, come organizzatori o an-
che soltanto come spettatori alla nostra iniziativa, dando pro-
va dell’affetto e della stima che Stefano aveva saputo con-
quistarsi presso tutti coloro che hanno avuto la fortuna di
conoscerlo.

Un grazie particolare va all’Acqui US, che ha messo a di-
sposizione il campo, gli spogliatoi e che si è prodigato per
esaudire ogni nostra richiesta, al presidente onorario dello
Strevi, Piero Montorro, che ha fornito alla nostra squadra
le divise da gioco, a Mario Benzi, che ha organizzato con
noi questo Memorial come allenatore della Nova Colligia-
na, e che non ha voluto mancare nonostante un esonero
maturato proprio alla vigilia, al Comune di Acqui Terme e
al Viola Club “Giancarlo Antognoni” di Asti che hanno vo-
luto partecipare alla nostra iniziativa mettendo in palio un
trofeo.

Ovviamente, estendiamo questo ringraziamento ai gioca-
tori, agli ex giocatori e a tutti quelli che giocatori non sono
mai stati, ma che per una sera hanno voluto scendere in
campo per ricordare una persona speciale.

Contiamo sul loro appoggio anche nel futuro perchè que-
sto non rimanga soltanto un evento isolato, ma si trasfor-
mi in una consuetudine da rinnovare ogni anno. Grazie di
cuore.»

Gli amici di Stefano

Acqui Terme. La 3ª gior-
nata ha visto primeggiare sul
campo di Melazzo il solito Ba-
rilotto, anche se questa vol-
ta ha trovato sulla strada un
Atletic Muncior motivatissimo,
che solo nei minuti finali si è
dovuto arrendere al suo av-
versario.

Sempre a Melazzo, il Gas
Tecnica (altra pretendente al-
la vittoria finale), si è imposto
su un Ricaldone che forse ha
pagato una tenuta fisica infe-
riore. Risultato importante per
il Belforte Calcio, che in tra-
sferta, s’impone per 3 a 2 sul-
la Nova Glass; partita bene
sul 2 a 0, si è vista rimonta-
re e superare sul finale.

A Montaldo Bormida sera-
ta ricca di gol; la Pizzeria Gi-
rasole travolge per 7 a 3 il Ri-
storante Paradiso, il G.S.C.
Cral Saiwa torna alla vittoria
piegando per 6 a 3 la Pro
Loco Trisobbio.

Sul campo di Madonna del-
la Villa, U.S. Ponenta ha la
meglio per 1 a 0 sulla squa-
dra di casa.

Risultati: Atletic Muncior -
Il Barilotto 1-3, Gas Tecnica
- U.S. Ricaldone 3-1, Ma-

donna della Villa - U.S. Po-
nenta 0-1, Nova Glass -
Belforte Calcio 2-3, Pizzeria
Il Girasole - Rist. Paradiso
Palo 7-3, Pro Loco Trisobbio
- G.S. Cral Saiwa 3-6. Ha ri-
posato Morsasco.

Classifica: Il Barilotto 9;
Gas Tecnica, Belforte Calcio
6; Morsasco, U.S. Ponenta,
Pizzeria Il Girasole, Atletic
Muncior, Nova Glass, G.S.
Cral Saiwa, Madonna della
Villa 3; U.S. Ricaldone, Pro
Loco Trisobbio, Rist. Paradiso
Palo 0.

Prossimi incontri: lunedì
24 ottobre: Gast Tecnica -
G.S. Cral Saiwa, campo Me-
lazzo ore 21; Pro Loco Tri-
sobbio - Nova Glass, campo
Montaldo Bormidada ore 21;
U.S. Ponenta - Rist. Paradi-
so Palo, campo Ricaldone
ore 22. Giovedì 27 ottobre:
Atletic Muncior - Morsasco,
campo Melazzo ore 21;
Belforte Calcio - U.S. Rical-
done, campo Belforte ore 21;
Madonna della Villa - Pizze-
ria Il Girasole, campo Ma-
donna della Villa ore 21; U.S.
Ponenta - Gas Tecnica, cam-
po Ricaldone ore 21.

Santa Cecilia Albisola 0
Sassello 3

Quattro partite e quattro
vittorie per la matricola Sas-
sello che grazie ai tre punti
conquistati sul difficile cam-
po del Santa Cecilia di Albi-
sola si conferma la squadra
da battere del girone savo-
nese di seconda categoria.

Il terreno sintetico del Fa-
raggiana permette ai ragaz-
zi di mister Fiori di giocare
un buon calcio fin dai primi
minuti, costringendo i locali
ad una difesa ad oltranza.

La supremazia dei sassel-
lesi potrebbe concretizzarsi
già al quindicesimo, quando
per un atterramento in area
di rigore ai danni di Perver-
si, il buon arbitro Marpodi di
Savona concede la massima
punizione.

Marchetti si presenta dagli
undici metri ma sciupa con
un rasoterra a lato.

Il Santa Cecilia non riesce
a scuotersi nonostante il pe-
ricolo scampato e il Sassel-
lo continua ad attaccare pur
non creando nitide palle goal.

Il secondo tempo inizia sul-
la falsa riga del primo, con i

biancoblu a cercare insi-
stentemente il vantaggio.

Al 73º la svolta, Valvassu-
ra Daniele si libera in area di
rigore e libera Marchetti da-
vanti al portiere, il numero
10 è bravo ad infilare con
un diagonale a fil di palo.

Il Sassello non si accon-
tenta e trova il raddoppio do-
po soli cinque minuti con Val-
vassura Paolo che sfrutta
con un destro al volo im-
prendibile un preciso cross di
Urbinati.

È ancora il Sassello a te-
nere in mano il pallino del
gioco ed a trovare la terza
rete a cinque minuti dal ter-
mine, Bronzino Luca imbec-
ca Valvassura Daniele che a
tu per tu con il portiere in
uscita non fallisce il colpo
del ko.

Formazione e pagelle
Sassello: Matuozzo 7, Ber-
nasconi 7, Siri 7, Bronzino L.
7, Ternavasio 7, Fazzari 7,
Valvassura P. 7, Perversi 7
(70º Bronzino G. 7), Bolla 7
(65º Urbinati 7), Marchetti 7
(80º Caso s.v.), Valvassura
D. 7,5. Allenatore: Fiori.

Red. Sp.

Calcio

L’Acqui di Arturo Merlo
vince il “Memorial Ivaldi”

Classifiche calcio

La squadra “Amici di Stefano”.

La consegna della targa agli “Amici di Stefano”.

La mamma di Stefano consegna la coppa a Michele Mon-
tobbio capitano dell’Acqui.

Riceviamo e pubblichiamo Calcio 2ª categoria

Sassello straripante
arriva la 4ª vittoria

Calcio a 7

Campionato Acsi
la terza giornata
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La Sorgente 1
Bistagno 2

Acqui Terme. Soltanto una
settimana fa avevamo sottoli-
neato su queste stesse colon-
ne come il derby casalingo
contro il Bistagno potesse es-
sere per La Sorgente una ga-
ra ricca di insidie. Una preoc-
cupazione, questa, ad onor
del vero condivisa dal patron
dei sorgentini, Silvano Oliva,
che di calcio, in tanti anni, ne
ha visto a sufficienza per fiuta-
re il pericolo a distanza. «Il Bi-
stagno contro di noi darà il
110%», aveva detto. E aveva
ragione.

Proprio dal maggiore impe-
gno e dalla superiore determi-
nazione è nato il successo del
Bistagno, capace di imporre la
sua legge all’undici acquese,
apparso troppo lezioso, oltre
che decisamente meno pu-
gnace dell’avversario.

Eppure la par tita si era
messa bene per i padroni di
casa, che al 14º vanno in van-
taggio grazie ad un gol di Riz-
zo, pronto ad approfittare di
un bel break orchestrato dal
solito Zunino. Nel prosieguo
della gara, però, le difficoltà
della Sorgente, senza Facelli
(infortunio a un tendine della
mano e operazione in vista:
l’andata è già finita), di Attanà,
di Maccario e all’ultimo mo-
mento anche di Luongo (per
motivi di lavoro), emergono
con evidenza. Il Bistagno rad-
drizza il risultato, al 16º, con
una ficcante azione in vertica-
le Channouf-De Masi-Chan-
nouf, che consente all’avanti
maghrebino di siglare l’1-1.
Dopo due iniziative della Sor-
gente, con Roggero in ritardo
su due cross dalla tre quarti, il
Bistagno passa in vantaggio
al 38º: punizione di Maio, Bet-
tinelli respinge, ma davanti a
lui si accende una mischia in
cui il più lesto è De Masi che
mette in rete.

Nella ripresa, i granata han-
no l’occasione di mettere al si-

curo la gara ma De Masi falli-
sce un rigore decretato per un
atterramento di Channouf. Nel
finale il gioco si fa spezzettato:
gli ospiti traccheggiano, e
qualche ritardo di troppo nella
ripresa del gioco fa saltare i
nervi a Gianluca Oliva, che
apostrofa in malo modo l’arbi-
tro e viene allontanato dal
campo. Finisce 1-2 e Silvano
Oliva è di una tristezza leopar-
diana: «Per la prima volta do-
po tanti anni mi sono vergo-
gnato a stare in panchina. I
miei giocatori hanno pensato
troppo a parlare e poco a rin-
correre gli avversari. Bisogna
darsi una regolata: protestare
al 93º e farsi mandare fuori,
come ha fatto il nostro capita-
no, è fuori luogo. Le partite si
devono giocare con grinta. Dei
miei sembrava averlo capito
solo Zunino».

Ovvia, invece, la felicità, dei
bistagnesi: «Se la partita fosse
finita 4-1 non ci sarebbe stato
nulla da dire - taglia corto Lau-
ra Capello - per noi è stata
un’ottima partita con un ottimo
risultato: ci voleva per risolle-
varci dopo due sconfitte: tra
l’altro l’assetto complessivo
della squadra mi è sembrato
solido e bene assortito, in par-
ticolare l’attacco, dove Chan-
nouf ha tratto grossi benefici
dal supporto di De Masi».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Bettinelli 6, Bruno
6, Ferrando 6; Riillo 6 (dal 70º
Cipolla 6), Gozzi 6,5, Oliva 4;
Roggero 5,5 (dal 70º Montruc-
chio 5,5), Pesce 6, Rizzo 6,5;
Zunino 8, Posca 5 (dal 55º
Maggio 6,5). Allenatore: Mo-
retti.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Ferrero 6,5, Levo 6,5,
Fucile 7 (dal 90º Ferri ng); Mo-
retti 6,5, Morielli 7, Raimondo
6,5; Dotta 7 (dall’80º Grillo
ng), Cortesogno 6,5, Chan-
nouf 7,5 (dall’86º Potito ng);
Maio 7, De Masi 7. Allenatore:
G.L.Gai.

Massimo Prosperi

Alta Val Borbera 2
Cassine 2

Cantalupo Ligure. È un pari
difficile da valutare quello colto dal
Cassine sul campo di Cantalupo
Ligure, terreno di casa dell’Alta Val
Borbera.

Ad una prestazione che si
può a ragione definire lusinghie-
ra, infatti, ha fatto seguito un ri-
sultato che lascia i grigioblù al pe-
nultimo posto, proprio alla vigilia
della partita contro la capolista
Pontecurone.Gian Piero Laguz-
zi, che di calcio ne sa, sintetizza:
«Abbiamo fatto un gran primo
tempo, ma nel finale abbiamo ri-
schiato di perdere: il pari può an-
dare bene. La classifica comun-
que non mi preoccupa, perché è
molto corta:basti pensare che se
avessimo vinto ci saremmo ad-
dirittura ritrovati al terzo posto».

E per la gran mole di gioco
sviluppata nei primi 45’, se il Cas-
sine avesse vinto non ci sarebbe
stato nulla da dire: i grigioblù, che
ripresentavano tra i pali Micale, si
sono subito impadroniti del gio-
co a centrocampo, beneficiando
in avanti della gran giornata del
loro centravanti, Nicorelli.

Il numero nove va in rete una
prima volta al 20º al termine di una
splendida azione corale:palla re-
cuperata da Rapetti, tocco a Die-
go Ponti, che con una apertura il-
luminante taglia fuori la difesa,
smarcando Nicorelli. La punta
prende il passo giusto e sull’uscita
del portiere lo fredda con un bel
pallonetto: 1-0.

Il Cassine potrebbe raddop-

piare al 27º, ma Diego Ponti non
riesce a superare Ferrari in usci-
ta, e sul capovolgimento di fron-
te un cross dalla destra trova Spi-
netta solissimo a centroarea:per
il numero undici è un gioco da ra-
gazzi appoggiare in gol.

Il Cassine torna avanti, e pas-
sa nuovamente al 35º, con un al-
tro exploit di Nicorelli:questa vol-
ta la punta sigla un eurogol. Ri-
cevuta la palla in verticale si al-
larga sulla destra e, da fuori area,
azzecca un fendente diagonale
che si insacca sotto l’incrocio dei
pali.

I padroni di casa sono confu-
si, ma Andrea Ponti spara sul
portiere la palla che avrebbe chiu-
so la partita, e dopo il riposo co-
mincia un altro match. Al 48º ar-
riva il 2-2: una punizione di Qua-
glia trova Micale pronto a re-
spingere, ma sul pallone si av-
venta Cacamo che pareggia. Il
Cassine resisterà poi fino alla fi-
ne agli attacchi dei padroni di ca-
sa, ma a prezzo di due espulsio-
ni: la prima capita al 75º a mister
Scianca, allontanato dal campo
dopo un battibecco con il direttore
di gara;al 90º invece è Merlo, en-
trato da poco, ad eccedere nelle
proteste e finire in anticipo sotto
la doccia.

Formazione e pagelle Cas-
sine: Micale 6,5; Bruzzone 6,5,
Marenco 6,5;Garavatti 6,5, Pan-
secchi 6,5, Rapetti 6,5;D.Ponti 7,
Torchietto 6,5, Nicorelli 7,5 (dal 65º
Paschetta 6,5); A.Ponti 6,5 (dal
70º Merlo sv), Annecchino 6,5.Al-
lenatore: Scianca.

Neive 1
Cortemilia 3

Pollenzo (CN). Sul terreno
di gioco di Pollenzo (il minu-
scolo campo sportivo di Nei-
ve non raggiunge infatti le
misure regolamentar i ) ,  i l
Cortemilia conquista tre pun-
ti importanti per il morale e
la classifica, battendo il Nei-
ve forse anche più netta-
mente di quanto dica il pun-
teggio. L’esito della gara, in-
fatti, non è mai stato in dub-
bio: già nel pr imo tempo,
concluso in vantaggio per 1-
0, i cor temiliesi avrebbero
potuto chiudere la partita, se
gli avanti fossero stati più
precisi e cinici nello sfruttare
le occasioni che gli si sono
presentate.

Il primo gol i gialloverdi lo
segnano al 23º, a seguito di
una bella giocata di Bertona-
sco, che a centrocampo la-
vora un buon pallone e lo
serve sulla destra a Chinaz-
zo, che accelera, entra in
area, arriva a tu per tu con il
numero uno neivese e non
ha difficoltà a segnare.

La manovra del Cortemilia
è fluida fino ai sedici metri,
ma al momento del tiro la
cattiva giornata di Costa e la
condizione ancora precaria
di Giordano (all’esordio sta-
gionale, finalmente guarito
dall’infortunio che lo aveva a
lungo tenuto fermo), impedi-
scono ai ragazzi di Delpiano
di legittimare la propria su-

periorità. Sembra così appli-
cata la legge del  calc io
quando nella ripresa, dopo
dieci minuti di buio totale de-
gli ospiti, il Neive pareggia,
con una gran conclusione
che toglie la ragnatela dal
‘sette’ a sinistra di Roveta.

Il gol scuote i cortemiliesi,
che presentano una prima li-
nea rinnovata dagli ingressi
di Bogliacino e Bergamasco.
Proprio quest’ultimo, al 65º,
triangola con Bergamasco e
si presenta solo davanti al
portiere avversario, che gli
respinge la prima conclusio-
ne. Sulla ribattuta però, è an-
cora Bergamasco ad arrivare
per primo sulla palla, che si
era impennata, e a mettere
in gol di testa. Al 69º arriva
anche il terzo gol: stavolta
Bergamasco restituisce il fa-
vore a Delpiano che incrocia
in rete un secco e imprendi-
bile diagonale da poco den-
tro l ’area. Con quest i  t re
punt i ,  i l  Cor temi l ia tocca
quota dieci e si riporta a ri-
dosso del gruppo di testa:
una vittor ia che ci voleva
proprio.

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Roveta 6 - Bogliolo 6,
Tibaldi 6,5, Ceretti 6,5 - Chi-
nazzo 6,5, Delpiano 6,5, Fon-
tana 6, Ferrino 6 (dal 75º Far-
chica ng), Bertonasco 7 - Costa
5 (dal 50º Bergamasco 6,5),
Giordano 6 (dal 46º Bogliaccino
6). Allenatore: M.Delpiano.

M.Pr.

Le piogge che hanno colpi-
to la nostra zona, hanno
scombussolato i calendari dei
campionati di calcio a 5 e a 7
giocatori, riservati alla catego-
ria Amatori, organizzati dal-
l’associazione Kappadue di
Torino, costringendo a rinviare
alcuni incontri di calcio a 7
della 2ª giornata di andata.
Nel campionato a 5 invece gli
incontri rinviati sono stati solo
3. Nella settimana successiva
i campionati sono ripartiti re-
golarmente con la 3ª giornata.
Campionato “Gigi Uifa Gia-
cobbe”

Girone A: Bar La Dora Ma-
celler ia Leva Nizza M.to -
Guala Pack 2-5; Planet Sport -
Le Jene 2-4; Guala Pack -
G.M. Impianti 1-4; Gommania
- Bar La Dora 6-6. Girone B:

Pareto - Imp. Edile Pistone 2-
5; Rist. Mamma Lucia - I Ful-
minati 5-2; I Fulminati - Music
Power 0-4; U.S. Ponenta - Pa-
reto 12-1.
Campionato “Dragone Salu-
mi”

Girone A: Il Baraccio - Mu-
sic Power 2-1; Prasco 93 -
Planet Sport Rinviata Imp.
Edile Pistone - Gas Tecnica 2-
2; Planet Sport - Imp. Edile Pi-
stone 3-0; Ristorante Paradiso
- Burg d’jangurd 2-4; Cassi-
nelle - Pareto 8-2; Ponzone -
Burg d’jangurd 3-5; Ristorante
Paradiso - Bar l’Incontro 6-7.
Girone B: U.S. Ponenta - Piz-
zeria Zena 3-7; Nocciole La
gentile - U.S. Ponenta 4-3; Au-
torodella - UPA 1-3; Pareto -
Autorodella 1-5; Pizzeria Zena
- Bar Ladora Mac. Leva 5-4.

Bubbio 1
Dogliani 3

Bubbio. Battuta d’arresto,
dopo 4 vittorie consecutive,
per il G.S. Bubbio nel big-mat-
ch all’“Arturo Santi” contro il
Dogliani. Nelle file biancoaz-
zurri ha esordito in campiona-
to Andrea De Paoli (sceso in
campo al 73º) mentre in setti-
mana sono state intavolate
trattative con il Castagnole
Lanze per riportare il difenso-
re Billia in bianco-azzurro.

In un caldo pomeriggio, con
tifosi di ambedue le squadre a
sostenere i rispettivi beniami-
ni, i giocatori scendono in
campo determinati a far risul-
tato e, all’8º, i bubbiesi hanno
un’occasione con Marchelli
che costringe il portiere do-
glianese Brenta a salvarsi con
una respinta di piede. Al 10º
l’arbitro assegna un rigore
netto al Dogliani che Zeperov
trasforma; al 16º Ricci pareg-
gia con una bella azione e
quattro minuti dopo lo stesso
Ricci serve Comparelli che
colpisce il palo. Al 31º, gli
ospiti passano in vantaggio
con una punizione calciata da
Flammia.

Il secondo tempo vede un
Bubbio che non trova la forza
di reagire e, al 63º, arriva il 3-
1 del Dogliani, ancora con
Flammia; la rete fa discutere
perché preceduta da un fallo
di mani di un centrocampista
doglianese. Sempre Flammia,
al 76º, calcia di poco a lato
mentre all’89º Marchelli, ci
prova da fuori area, ma Bren-
ta è attento. Da segnalare che
Comparelli, al 73º, è stato co-
stretto a lasciare il campo per
un brutto fallo commesso da
un difensore ospite; per il cen-
trocampista bubbiese a ri-

schio la prossima trasferta a
Valpone.

Sarà per la troppa tensione,
per la mancanza di concen-
trazione, sta di fatto che que-
sta volta i “kaimani” non han-
no brillato, anche se il dirigen-
te Cavanna afferma: “Sono
più gli episodi che hanno de-
ciso questa partita anche se
determinanti sulle 3 reti subi-
te”. Ma patron Beppe Pesce è
più severo: “Con la prima in
classifica si deve giocare con
un’altra grinta che oggi non
ho visto; perdere ci può stare,
ma si poteva lottare di più. Lo-
ro hanno fatto la propria parti-
ta e noi non abbiamo saputo
fare delle azioni decenti”.

Formazione e pagelle
Bubbio: Rovera 5, Scavino
Andrea 6, Marchelli 6.5, Com-
parelli 6.5 (73º De Paoli s.v.),
Penengo 5.5, Bussolino 6
(88º Cicio Matteo s.v.), Oliveri
6 (67º Scavino Gian Piero
s.v.), Cirio Mario 6.5, Ricci 6,
Parodi 6, Argiolas 6. Allenato-
re: Ferla.

Red. Sp.

Valpone - Bubbio.Dopo aver
subito la prima sconfitta del suo
campionato, domenica scorsa
contro la capolista Dogliani, il
Bubbio ha una buona occasio-
ne per riprendere la marcia af-
frontando il Valpone, squadra
che in classifica appare in diffi-
coltà (dopo cinque gare ha ot-
tenuto soltanto un punto), e che
ha nella salvezza il suo obietti-
vo dichiarato, dopo il ripescag-
gio dalla terza categoria otte-
nuto in estate.

A livello tecnico, tutto sem-
bra favorire la squadra di pa-
tron Beppe Pesce: l’avversario
appare inferiore nelle indivi-
dualità e nel collettivo.«Conosco
poco questa squadra, ma sin-
ceramente, credo che le diffe-
renze di classifica parlino chia-
ro: loro hanno un punto, noi do-
dici...dobbiamo vincere».

Nel Bubbio, De Paoli, appena
rientrato dopo l’infortunio, non
pare ancora pronto per un im-
piego full-time ma potrebbe be-
neficiare di un minutaggio più
ampio. In dubbio invece resta
Comparelli, alle prese con un
piede gonfio, ‘residuo’ della sfi-
da contro il Dogliani. I due po-
trebbero nuovamente essere al-
ternati in una sorta di ‘staffetta’.

Probabile formazione Bub-
bio: Rovera - A.Scavino, Mar-
chelli, De Paoli (Comparelli),
Penengo - Bussolino (M.Cirio),
G.Scavino, M.Cirio, Ricci - Pa-
rodi, Argiolas. Allenatore: Ferla

***
Cortemilia - Tecnopompe

S.Damiano. Al Comunale di Re-
gione San Rocco stavolta è di
scena un big-match. Lo dice la
classifica, che recita: Tecno-
pompe S.Damiano punti 13 (e
secondo posto), Cortemilia 10.
Lo conferma mister Delpiano,
che senza mezzi termini affer-
ma: «Loro sono squadra tosta e
dotata di buone individualità.
Conosco alcuni dei loro gioca-

tori e credo possano puntare in
alto. Noi dobbiamo vincere, per-
chè fare tre punti significhereb-
be riprenderli e tornare in piena
corsa nelle zone alte».

Lo spauracchio di questo Tec-
nopompe S.Damiano, che lo
scorso anno frequentava il gi-
rone alessandrino della Secon-
da Categoria è l’attaccante
Franco (lo scorso anno in forza
al Koala, in Prima Categoria),
già autore di un buon bottino di
gol.

In generale, si tratta di una
squadra forte più in attacco che
in retroguardia, e specialmente
se Giordano saprà ritrovare al-
meno per uno scorcio di gara
una accettabile condizione atle-
tica, gli avanti del Cortemilia po-
trebbero dare alla difesa avver-
saria più di un dispiacere.

Probabile formazione Cor-
temilia: Roveta - Bogliolo, Ti-
baldi, Ceretti - Chinazzo, Del-
piano, Fontana, Ferrino, Berto-
nasco - Bergamasco, Giorda-
no (Bogliaccino).Allenatore:Del-
piano.

M.Pr.

“Calcio… tutta
salute 2005”

L’iniziativa nata per volontà
della Lega Italiana per la lotta
contro i Tumori - Sezione di
Alessandria in collaborazione
con la società di calcio Fruga-
rolese, giunge alla sua secon-
da edizione ed ha come stra-
tegia l’educazione alla salute
rivolta al mondo dei giovani
praticanti il calcio a livello
agonistico. Questa seconda
edizione testimonia un inte-
resse crescente da parte del
mondo del calcio giovanile
con la partecipazione di nuo-
ve importanti società calcisti-
che locali.

Calcio amatori

Calcio 2ª categoria

Nella sfida al vertice
il Bubbio è battuto

Calcio 2ª categoria

Derby al Bistagno
sbancato l’Ottolenghi

Calcio 2ª categoria

Cassine pareggia
Nicorelli fa doppietta

Calcio 2ª categoria

Cortemilia corsaro:
tre gol al Neive

Il presidente Giuseppe Pesce.

La domenica di
Bubbio e Cortemilia

La squadra “Gas Tecnica”.
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Domenica 23 ottobre: si gioca
al “Peverati”di Cassine il big mat-
ch della sesta giornata del giro-
ne “R” di seconda categoria. Sul
terreno di casa i grigioblù do-
vranno fare del loro meglio per
cercare di fermare la marcia del-
la capolista.

Cassine - Pontecurone. Il
Pontecurone di mister Tarditi è
squadra compatta, che si affida
a un gruppo in larga parte com-
posto dai giocatori che lo scorso
anno mancarono i playoff per
una flessione nelle ultime tre gior-
nate.Detto che la difesa è solida
ma non impenetrabile; il reparto
più forte dei tortonesi è il centro-
campo, che trova in Albanini e Ca-
tanzariti anima e razionalità.Da-
vanti, Moratto ha il gol nel sangue,
ma nelle ultime gare ha segnato
più spesso di lui l’altra punta, Fri-
siero, segnalato in gran forma. In
panchina, Zeme è la valida al-
ternativa per i momenti difficili.For-
se portando la gara sul piano del
ritmo e della grinta mister Scian-
ca potrebbe riuscire a ottenere
qualcosa da questa sfida. Per
sua fortuna, in difesa dovrebbe
rientrare Urraci, che è giocatore
concreto e potrebbe dare alla
terza linea la giusta dose di cat-
tiveria.

Probabile formazione Cas-
sine: Gastaldo (Micale) - Bruz-
zone, Urraci, Pansecchi, Maren-
co - D.Ponti, Rapetti, Garavatti,
Torchietto - A.Ponti, Nicorelli. Al-
lenatore: Scianca.

***
Cassano - Bistagno. «Di lo-

ro sappiamo poco o nulla...vorrà
dire che faremo la nostra gara e
cercheremo di imporre il nostro
gioco».Con queste parole, Lau-
ra Capello descrive il Cassano,
prossimo avversario del Bista-
gno. I granata, rilanciati dalla vit-
toria di domenica nel derby con
La Sorgente, sperano di prose-

guire la risalita con un risultato fa-
vorevole contro un avversario
che per caratteristiche rispecchia
perfettamente la categoria.

Squadra priva di grandi indivi-
dualità, se si eccettua il numero die-
ci Pallavicino, classico quanto ef-
ficace in regia, il Cassano è com-
pagine che trova la sua forza in un
insieme sempre ordinato, che mi-
ster Adamovic ha saputo dotare
della giusta unità di intenti. Nei
granata, Pegorin e Cornelli rien-
trano dalla squalifica, ma forse
solo il portiere ritroverà il posto in
squadra: l’undici di domenica, in-
fatti, è piaciuto molto a tecnico e
dirigenti e potrebbe essere con-
fermato anche a Cassano.

Probabile formazione Bista-
gno: Cornelli (Ferrero) - Levo,
Morielli, Raimondo - Fucile, Dot-
ta, Cortesogno, Maio, Moretti -
Channouf, De Masi. Allenatore:
G.L.Gai.

***
Oltregiogo - La Sorgente.

Trasferta a Mornese, su un cam-
po gibboso e poco ospitale per La
Sorgente, che prova a rialzarsi do-
po il ko interno col Bistagno. Pri-
vi di Gianluca Oliva, squalificato,
ma forse pronto a ritrovare Luon-
go, domenica assente per pro-
blemi di lavoro, i sorgentini di mi-
ster Moretti hanno tutte le carte
in regola per cercare il successo
pieno, anche se l’avversario, re-
duce da una clamorosa vittoria
contro la Nicese, sulla carta una
delle pretendenti al salto di cate-
goria, è di quelli tosti.Attenzione
andrà posta in particolare alle
geometrie di Denzi e agli estri di
Fois, certamente i due migliori
elementi nelle fila dell’Oltregiogo.

Probabile formazione La Sor-
gente: Bettinelli - Bruno, Gozzi,
Ferrando, Roggero - Montruc-
chio (Attanà), Zunino, Riillo, Pe-
sce - Rizzo, Luongo. Allenatore:
Moretti.

PULCINI ’97
Pozzolese 2 - La Sorgente 6

Partita giocata a tratti an-
che molto bene quella che i
piccoli sorgentini hanno offer-
to sabato 15 contro i pari età
della Pozzolese. Dopo il primo
tempo equilibrato, nella 2ª e
3ª frazione usciva fuori la mi-
gliore organizzazione dei gial-
loblù portando le marcature di
Barisone Luca (3), Tardito (2)
e Zarri.

Convocati: Gambino, Giu-
liano, Barisone Lorenzo, Bo-
sio, Gazia, Tardito, Barisone
Luca, Zarri, Troni, Campanel-
la.
PULCINI ’95-’96
Ovada 0 - La Sorgente 18

Par tita a senso unico e
senza storia. I marcatori: Pa-
vanello (6), Giordano (5), Pa-
ruccini (5), D’Urso (2).

Convocati: Maccabell i ,
D’Urso, Manto, Mantelli, Mar-
tino, Pavanello, Giordano, Pa-
ruccini, Ventimiglia.
PULCINI ’95-’96

Falsa partenza per i Pulcini
allenati da mister Vaccotto,
nonostante una grintosa pro-
va di capitan Antonucci e dei
suoi compagni di reparto, i
giovani sorgentini subiscono il
gioco di un ben organizzato
Carrosio che nel secondo dei
tre tempi a disposizione rea-
lizzava due gol e chiudeva la
partita.

Formazione: Gazia, Mu-
sta, Antonucci, Barisone, Bo-
sco, Federico R., D’Onofrio,
Federico A., Vitale, Pastorino,
D’Emilio.
ESORDIENTI ’94
La Sorgente 1
Alessandria femminile 1

Partita bella e combattuta.
Nel primo tempo, dopo esse-
re passati in vantaggio con
Facchino, i ragazzi di mister
Oliva subivano il ritorno degli
avversari che sfioravano il gol
in due occasioni. Nella ripresa
i gialloblù riuscivano a mante-
nere il vantaggio andando vi-
cini al raddoppio. Nel terzo
tempo le “terribili” ragazze
con un gran tiro da fuori area
riuscivano a pareggiare. Sod-
disfatto il mister per l’impegno
visto in campo contro avver-
sari di due anni più grandi.

Convocati: Consonni, Ri-
naldi, Silanos, Facchino, Co-
mucci, Gaglione, Astengo, Ta-
vella, Reggio, Laborai, Garbe-
ro, Romani, Gallareto, Maren-
co, Celay E., Celay A.
ESORDIENTI ’93
La Sorgente 13 - Cassine 0

Prima partita di campionato
e larga vittoria dei gialloblù
sul Cassine. Sin dalle prime
battute si è vista una netta dif-
ferenza tra le due squadre. Le
reti portano la firma di: Gotta
(3), Barbasso (3), Nanfara
(2), Ciarmoli (2), Gatto (2),
Astengo.

Convocati La Sorgente:
Gallo, Ghio, Ciarmoli, Gallizzi,
Parodi, Gaglione, Rapetti,
Barbasso, Gotta, Nanfara,
Gamalero, Moretti, Orecchia,
Gatto, Astengo, Laborai.

Convocati Cassine: Korci,
Caviglia, Guerrina, Branduar-
di, Stoimenovoski, Duri, Forti-
no, La Rocca, Pansecco, Mor-

bellli, De Stefani, Costanzo,
Gilardenghi, Martino, De Vin-
cenzi, Perosino, Albertelli. Al-
lenatori: Marchegiani, Semi-
nara.
ALLIEVI
La Sorgente 6 - Ovada 3

Seconda uscita vittoriosa
per gli Allievi, guidati da mi-
ster Picuccio F., che al comu-
nale di via Po si imponevano
con il risultato di 6 a 3 contro
il quotato Ovada. Mattatore
del match De Vincenzo C. au-
tore di una splendida tripletta.
La gara, se pur partita in sali-
ta per i sorgentini costretti a
rimediare un gol preso dopo
25 minuti, si è conclusa nel
migliore dei modi, prima recu-
perando lo svantaggio al 33º
con un gol di Cerroni; poi nel-
la ripresa con gol di De Vin-
cenzo, Piovano e ancora De
Vincenzo. Gli ospiti riuscivano
ad accorciare le distanze fino
alla decisiva rete di De Vin-
cenzo che al 38º poneva fine
alla gara.

Formazione: Rochi, Coza,
Grattarola, La Rocca, Fanton,
Mei, Raineri, Ermir, Zanardi,
Elvis, Camatini, Trevisiol, Cer-
roni, Filippo, Piovano, De Vin-
cenzo, Serio, Alemanno. Alle-
natore: Fabio Picuccio.
JUNIORES
S. Giuliano Vecchio 1
La Sorgente 4

Esce vittoriosa per 4-1 dal-
l’ostico campo di S. Giuliano
Vecchio la Juniores guidata
da mister Picuccio G. Una ga-
ra corretta e ben giocata da
entrambe le formazioni; a far-
la da padrone sono i sorgenti-
ni che dopo solo 10 minuti si
portano in vantaggio con Sali-
ce favorito da uno stupendo
assist di Maggio, il quale al
15º serve a De Vincenzo C. la
palla del 2-0. Al 30º è Carta
che porta a 3 le reti. Nella ri-
presa i padroni di casa pren-
devano in mano le redini del
gioco e impegnavano più vol-
te il portiere sorgentino, ma è
ancora La Sorgente che con
una punizione calciata da Ric-
ci, si portava sul 4-0. Al 40º i
locali trovavano il meritato gol
della bandiera.

Formazione: Mena Cortez,
Cignacco (Carozzi), Garbero,
Gozzi, Ghiazza, Scorrano
(Serio), Carta (Ricci), Zacco-
ne, Maggio (De Vincenzo A.),
De Vincenzo C., Salice (Za-
nardi). A disposizione: Lafi,
Manfrotto. Allenatore: Giorgio
Picuccio.
Prossimi incontri

Pulcini ’97: La Sorgente -
Aurora, sabato 22 ottobre ore
16, campo Sorgente. Pulcini
’96-’95: La Sorgente - Bista-
gno, sabato 22 ore 15, campo
Sorgente. Pulcini ’95-’96:
Aquanera - La Sorgente, sa-
bato 22 ore 16, campo Freso-
nara. Esordienti fascia B ’94:
Aurora - La Sorgente, sabato
22 ore 14.45, campo Aurora.
Esordienti ’93: Olimpia - La
Sorgente, sabato 22 ore 17,
campo Solero. Allievi: Asca -
La Sorgente, lunedì 24 ore
20, campo Casalcermelli. Ju-
niores: La Sorgente - Vignole-
se, sabato 22 ore 15, campo
Sorgente.

PULCINI a 7 girone C
Valtiglione 1
Calamandranese 2

Vittoria meritata nonostante la
Calamandranese abbia spreca-
to alcune occasioni d’oro.I padroni
di casa riescono a segnare solo
su autorete. Per la Calamandra-
nese ha segnato ambedue le re-
ti Genta.

Formazione: Amati, Mirano,
Brandone, Genta, Lotta, Bau, Lo
Sardo, Rinaldi, Scaglione, Toso.
Allenatore: Saracino.
PULCINI ’95/’96 a 9
San Domenico Savio 3
Calamandranese 1

Partita difficile, segnata dagli
infortuni di Betti e Dell’Anno. Il
primo tempo finisce sullo 0-0 e nel
secondo tempo i calamandrane-
si devono incassare due reti.Va
meglio nel terzo tempo dove vie-
ne segnata una rete per parte.Per
la Calamandranese in gol il soli-
to Amerio.

Formazione: Betti, Lovisolo,
Onesti, Dell’Anno, Amerio, Pan-
zarella, Caprio, Balbo, Terzano.A
disposizione:Dimitrov, Poglio.Al-
lenatore: Bellè Aldo.
ESORDIENTI girone A
Calamandranese 1
Virtus Canelli 7

Altra deludente prova degli
Esordienti A che subiscono una
brutta e pesante sconfitta, bella
figura invece quella della Virtus
Canelli che insieme ai sette gol
segnati prende anche i tre pun-
ti. Primo tempo chiuso sul due a
uno per la Virtus, nel secondo
tempo crollo dei padroni di casa
che subiscono tre gol senza rea-
gire. Nel terzo meglio la Cala-
mandranese nonostante altri due
gol incassati.Per il Calamandra-
na ha segnato Poncino, compli-
menti a Martina Gallo che si è bat-

tuta fino alla fine.
Formazione: Terzano, Bel-

covski, Amerio, Paonessa, Bian-
co, Dagna, Milione, Djordjevski,
Morando, Poncino, Gallo. A di-
sposizione:Baldi, Peschiera, Ri-
naldi. Allenatore: Amerio Rober-
to.
GIOVANISSIMI
Calamandranese 0
Astisport 7

Partita già decisa contro i pri-
mi in classifica. La Calamandra-
nese resiste per 25 minuti poi
l’Asti segna tre gol. Nel secondo
tempo la musica non cambia e l’A-
sti segna ancora quattro gol.

Formazione: Solaro, Orame,
Di Legami, Ferrero, Cacciabue,
Nemes, Rodella, Bielli, Spertino,
D’Amico, Djordjjevski.A disposi-
zione Cacciatore, Mastrazzo,
Scarpati.Allenatore:Lorando Ro-
berto.
ALLIEVI ’89-’90
Nicese 2
Calamandranese 2

La seconda partita vedeva gli
Allievi impegnati fuori casa con-
tro la Nicese.La Calamandrane-
se non meritava di pareggiare
questo incontro perché ha do-
minato per tutto il primo tempo e
parte del secondo quando è usci-
to dal campo Sciutto Lorenzo per
infortunio.Partiti alla grande i ca-
lamandranesi segnano già al 10º
con Varano e raddoppiano con Al-
gieri al 20º.Al 29º viene assegnato
un rigore un po’ dubbio alla Ni-
cese. Nel secondo tempo la Ni-
cese pareggia su autorete.

Formazione: Bianco, Sciutto
Federico, Pattarino, De Luigi, Ri-
stov, Ottaviano, Sciutto Lorenzo,
Ghione, Ratti, Algieri, Varano. A
disposizione:Vassallo, Gaggino,
Gozzellino, Acton, Ricci. Allena-
tore Pizzorno.

PULCINI misti ’95-’96-’97
Cassine 3 - Bistagno 10

Bravi i Pulcini del Bistagno che
hanno vinto 10-3 contro i locali del
Cassine, disputando una partita
gagliarda con ottime triangola-
zioni, mandando in rete 5 gioca-
tori diversi: Stojkovski (4), Paga-
ni (2), Traversa (2), Visconti e
Fornarino Diego (1).

Formazione: Delorenzi, Dot-
ta, Pagani, Caratti, Visconti, Go-
slino, Traversa, Germito, Stojkov-
ski, Fornarino Diego, Fornarino
Alessio.Allenatore:Germito, vice:
Caratti.
GIOVANISSIMI
Bistagno 1 - Due Valli 0

Vittoria di misura contro un
ostico Due Valli che nel primo
tempo ha giocato meglio del Bi-
stagno creando due occasioni
da gol sventate dal bravo Sic-
cardi. Nel secondo tempo cre-
sceva notevolmente il centro-
campo bistagnese e si creavano
alcune occasioni da rete con Eni
e Tenani. Allo scadere, azione
travolgente sulla sinistra di Roso
che appoggia al centro al capitano
Capra che dal limite insacca.I re-
sponsabili della squadra, Cali-
garis e Lacqua, soddisfatti del ri-
sultato, pretendono di più dai ra-
gazzi perché possono giocare
meglio, come si riscontra in alle-
namento.

Formazione: Siccardi, Merlo,
Beltrame, Tenani, Garbarino Mi-
cheal, Cirio, Roveta (1º st Asten-
go), Roso, Eni, Capra, Preda (10º
st Muschiato), Garbarino Enrico.
Allenatori: Caligaris, Lacqua.
ALLIEVI
Bistagno 0 - Asca 5

Nulla da fare contro i più forti
dell’Asca, squadra pretendente al-
la vittoria finale. Il Bistagno fa la

sua onesta partita, subisce 5 re-
ti di pregevole fattura, ma esce dal
campo a testa alta.

Formazione: De Rosa, Mu-
schiato (46º Eni), Floria, Tenani,
Accusani, Cirio, Porcellana, Ra-
bagliati, Giacchero, Bongiorni,
Serpero.Allenatori:Caligaris, Lac-
qua.
JUNIORES
Castelnovese 9 - Bistagno 0

La Castelnovese è squadra
fortissima, ma il Bistagno per tut-
to il primo tempo ha giocato alla
pari fallendo un calcio di rigore con
Malvicino per il possibile 2-1.Nel-
la ripresa, dopo aver effettuato tut-
ti i 5 cambi, sono dovuti uscire per
infortunio il portiere Accusani e il
centrocampista Coppola. Con il
Bistagno in nove, la Castelnove-
se ha dilagato.

Formazione: Accusani, Re-
verdito, Viazzo (46º Violanti), Le-
vo, Malvicino, Pennone, Coico,
Coppola, Morielli, Gamba (46º
Adorno), Gillardo (46º Calvini).Al-
lenatore: Pesce Marco.

Appuntamenti
Calamandrana: dal 21 al

23 ottobre, nella biblioteca ci-
vica di Calamandrana, il Cir-
colo Scacchistico Acquese or-
ganizza il pr imo torneo di
scacchi “Week End”. Info:
www.acquiscacchi.it, acqui-
scacchi@tiscali.it.

Cartosio: domenica 30 ot-
tobre, 2ª Stracartosio, corsa
podistica di 9 km; info 0144
40126. Ente organizzatore:
A.I.C.S. comitato provinciale e
Comunità Montana Alta Valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno.

Acqui Terme. Comincia nel
migliore dei modi il campionato
di Serie A 2005-06 per la Gar-
barino Pompe-Automatica Brus
di Acqui Terme.

La squadra diretta dal pro-
fessor Cardini, infatti, ha debut-
tato nel massimo torneo nazio-
nale con una bella vittoria con-
tro il Bolzano, mettendo in car-
niere i primi tre punti della sta-
gione.

Si è trattato di un successo in
linea con le previsioni della vi-
gilia, ottenuto a seguito di una
netta supremazia in gara. Gli
acquesi sono subito partiti mol-
to bene, conquistando due pun-
ti importanti con le gare di dop-
pio maschile e singolare fem-
minile.

Nel doppio, la giovane coppia
formata da Battaglino e Di Le-
nardo ha superato per 2-0 il duo
altoatesino Gruber-Pliger, men-
tre nel singolare femminile la
classe di Xandra Stelling (sof-
ferente ad un piede) ha avuto fa-
cilmente ragione della Von Hap-
perger. Il Bolzano ha ridotto le

distanze grazie alla vittoria nel
doppio femminile (dove Gruber-
Hepperger hanno battuto net-
tamente Brusco-Foglino), ma
ha poi subito i tre punti decisivi,
nel doppio misto e nei due sin-
golari maschili. Per Acqui vitto-
rie di Vervoort-Stelling su Pli-
ger-Tscholl, di Morino su Ka-
serer e di Marco Mondavio su
Gruber. Inutile, a quest punto, il
secondo punto conquistato dal
Bolzano, grazie alla vittoria del-
la Gruber su Sara Foglino nel
secondo singolare femminile.

Dopo il successo nella gior-
nata inaugurale, il campionato di
Acqui prosegue proponendo su-
bito una doppia, impegnativa
trasferta, che potrebbe già co-
stituire un test impegnativo per
saggiare quali ambizioni siano
alla portata della squadra ac-
quese.Sabato 22 ottobre, Acqui
renderà visita al Malles, in Alta
Val Venosta, mentre il giorno
dopo sarà di scena a Merano.Si
tratta di due delle compagini più
accreditate per la vittoria finale:
lo scorso anno fu proprio il Mal-
les a estromettere gli acquesi di
stretta misura dai playoff scu-
detto; il Merano, invece, non po-
trà più contare sull’apporto di
Raffeiner, ma resta una squadra
dotata di buone individualità.
Ben nove gli atleti acquesi con-
vocati per il doppio impegno: si
tratta di Fabio Morino, Henri Ver-
voort, Marco Mondavio, Ales-
sio Di Lenardo, Giacomo Bat-
taglino, Fabio Tomasello, Xandra
Stelling, Sara Foglino e Cristina
Brusco: una rosa di atleti ampia,
per permettere un certo turno-
ver che, con impegni così rav-
vicinati, potrebbe diventare una
risorsa in più nelle mani del
team acquese.

M.Pr

PICCOLI AMICI ’98/’99/00
Cassine 0 - Dehon 5

Prima uscita stagionale per
il nuovo gruppo dei Piccoli
Amici del Cassine che, mal-
grado l’inesperienza, ha ben
figurato dimostrando di aver
assimilato i primi insegna-
menti di mister Rossini.

Formazione : Malvicino,
Gazia, Sardella, Toselli, Bec-
cati, Rossini. Allenatore: Ros-
sini.
PULCINI ’97 a cinque

Cassine 5 - Dehon 4
Buona partenza dei giovani

Pulcini del Cassine che, dopo
aver chiuso il primo tempo in
vantaggio per tre a zero con le
reti di La Rocca (2) e Sigolo
(1), nel secondo vengono rag-
giunti e superati dagli avversa-
ri; mentre nel terzo tempo il
Cassine chiude i giochi con le
reti di Moretti e La Rocca.

Formazione: Garrone,
Scianca, Sigolo, Gamalero,
Battaglia, Moretti, La Rocca,

Prigione. Allenatore: Robotti.
PULCINI ’95/’96 a sette
Cassine 3 - Bistagno 10

Prova non esaltante della
compagine cassinese che,
dopo aver ben figurato nelle
ultime amichevoli, dà segni di
regressione. Marcatori: Sraidi,
Cotella Ricagno.

Formazione: Caruso, Sar-
di, Festuco, Canu, Farina, Ri-
cagno, Cotella, De Gregorio,
Zoccola, Hansa. Allenatore:
Scianca.

Giovanile Cassine

Giovanile Bistagno

Giovanile La Sorgente Giovanile CalamandranaCalcio 2ª categoria - Girone R

La domenica di Bistagno
Cassine e La Sorgente

Badminton

Acqui, inizio ok
battuto il Bolzano

ANC051023037_sp04  19-10-2005  15:57  Pagina 37



38 SPORTL’ANCORA
23 OTTOBRE 2005

PULCINI ’96 A
Acqui 1
Audax Orione 1

Debutto casalingo per i pul-
cini A di mister Griffi fermati
sul sintetico dell’Ottolenghi sul
pareggio finale di 1-1. In van-
taggio con Turco, i bianchi ter-
mali giocano una buona parti-
ta senza tuttavia esprimere al
massimo il loro potenziale, tan-
to da essere raggiunti a fine
frazione.

Formazione: Dappino, Bal-
dizzone, Cavallero, Bosetti, Ra-
bagliati, Saracco, Turco, Nobi-
le, Secchi, Camparo, Tobia, La
Cara, Benazzo. Allenatore: Lu-
ciano Griffi.
PULCINI B
Acqui 1
Audax Orione 1

Pareggio che lascia l’amaro
in bocca ai piccoli bianchi, ma
che soddisfa per il gioco
espresso; sul sintetico dell’Ot-
tolenghi i ragazzi di mister Sa-
mir offrono bel gioco e spetta-
colo, forse l’unica pecca è aver
concretizzato poco in fase con-
clusiva, salvo poi essere casti-
gati con un pareggio che avreb-
be potuto essere una meritata
vittoria. Soddisfatto comunque
mister Samir a fine partita: “Un
match che se non mi soddisfa
molto come risultato, mi da
gioia per come è stato inter-
pretato dai miei ragazzi”.

Formazione: Merlo, Chiarlo,
Bariggi, Bosso, Parri, D’Alessio,
Porta, Siriano, Rami, Affatato,
Caselli, Rovera, Picuccio. Al-
lenatore Ajjor Samir.
PULCINI 95
Acqui 1
Europa 6

Inizia con una sonora scon-
fitta il cammino in campionato
per i piccoli bianchi di mister Mi-
rabelli, sonoramente battuti dai
pari età alessandrini dell’Euro-
pa. I padroni di casa tengono
testa agli ospiti solo nella prima
frazione che si chiude sull’1-1
in virtù del momentaneo pa-
reggio siglato da Pronzato con
un gran tiro dalla distanza. Da
lì in poi, fatte salve alcune spo-
radiche azioni di rimessa, il pal-
lino del gioco resta in mano
agli ospiti.

Formazione: Benazzo, Cu-
tela, Albarelli, Pronzato, Batti-
loro, De Rosa, Parodi, Romano,
Da Bormida, Ivaldi, Frulio, Gal-
lese, Virga, Erbabona, Pana-
ro, Masini, Gentile, Argiolas.
Allenatore: Davide Mirabelli.
ESORDIENTI fascia B
Acqui 0
Aurora Al 2
prima di andata

Nulla da fare per gli Esor-
dienti termali sconfitti al debut-
to stagionale dalla forte forma-
zione alessandrina che, con
un gol per tempo piega l’ine-
sperta e giovanissima forma-
zione di mister Cabella. Anche
per questa squadra come per
altre formazioni giovanili di ca-
sa Acqui si tratta di giocare per
fare esperienza e come spes-
so capita ci si deve confronta-
re con realtà spesso fisica-
mente e atleticamente più for-
ti, logico quindi patirne le con-
seguenze.

Formazione: Summa, Mar-
tini, Bayoub, Fiore, Caselli, Ri-
ghini, Cobos, Verdese, Cogno,
D’Agostino, Bonaldi, Chiarlo,
Giuliano, Pesce, Ivaldi, Roffre-
do. Allenatore: Gianluca Ca-
bella.
ESORDIENTI ’93
Acqui 4
Don Bosco 3

Subito in vantaggio di due
reti grazie a Griffi e Barletto gli
aquilotti termali si fanno prima
raggiungere e poi superare da
una Don Bosco dal gioco forse
un po’ troppo agonistico per
l’età. I ragazzi di Strato Lan-
dolfi decidono che cosi non va
e raddrizzano il match con due
perle firmate da Borello e Ba-
risione. “Sono stati fantastici -
dice mister Landolfi a fine par-

tita con un filo di voce per l’e-
mozione - vorrei ringraziarli
pubblicamente per la grande
gioia ed emozione che mi han-
no fatto vivere oggi, bravissimi
tutti ma un plauso particolare
per Griffi e Barisione, mi han-
no veramente commosso”.

Formazione: Trinchero (Pa-
gliano), Pastorino (Parodi), De
Luigi (Conte), Cordara, Bari-
sione, (Robbiano), Guglieri (Tu-
disco), Grua (Pronzato), Oli-
veri, Barletto, Griffi, Borello. Al-
lenatore: Strato Landolfi
GIOVANISSIMI
provinciali ’91/’92 
Aurora AL 3
Acqui 1

In vantaggio grazie ad un ri-
gore netto concesso per atter-
ramento di Galli e trasformato
da Lo Cascio, i “bianchi” la-
sciano la partita in mano ai pa-
droni di casa bravi a sfruttare le
disattenzioni difensive dell’Ac-
qui come in occasione del ter-
zo e definitivo gol. Un 3 a 1 fi-
nale che comunque penalizza
oltre misura per il gioco messo
in mostra dagli aquilotti.

Convocati: Baldizzone, Bel-
zer, Barisone, Corolla, Cresta,
Fameli, Galli, Gallino, Garro-
ne, Lo Cascio, Maio, Moretti,
Ravera, Virgilio. Allenatore: Ro-
berto Bertin
GIOVANISSIMI regionali ’91
Saluzzo 2
Acqui 2 

Occasione buttata al vento
per fare bottino pieno per col-
pa di un primo tempo giocato
sotto tono da parte dei bianchi
di mister Cirelli, che approc-
ciano la partita in maniera un
po’ svogliata nonostante la fra-
zione si chiuda sul risultato di
1- 1. Nella ripresa, complice
una sana e corroborante “stri-
gliata” nello spogliatoio, a scen-
dere in campo è un’altra squa-
dra, ma tutto ciò non basta, so-
no anzi i padroni di casa a pas-
sare in vantaggio. Ma la for-
mazione acquese riacciuffa un
pareggio che gli va per altro
molto stretto, ancora con uno
strabiliante Ivaldi che insacca
un sacrosanto penalty con-
cesso per atterramento di Pa-
schetta.

Formazione: Mura (Guaz-
zo), Battiloro, Palazzi (Rocchi),
Dogliero (Alberti), Zunino (Bar-
beris), Paschetta, Piana, Va-
lente, Ivaldi. A disposizione:
Dotta, Cazzuli. Allenatore: Va-
lerio Cirelli.
ALLIEVI regionali
Acqui 0
Gabetto 1

I bianchi sono una buona
squadra, questo è vero, gioca-
no un ottimo calcio, sono mes-
si molto bene in campo e han-
no individui di sicuro talento,
ragazzi come Gioanola, Ame-
glio o Castino, ma la solita cro-
nica deficienza in attacco ren-
de sempre le cose terribilmen-
te difficili. Anche in questa oc-
casione, fatta salva la ghiotta
occasione capitata a Gottardo
bravo ma sfortunato sul pallo-
netto fuori di un nulla, il portie-
re ospite si è limitato a qualche
parata di routine e qualche rin-
vio. A dire il vero anche il Ga-

betto ha avuto solo tre buone
occasioni sulla prima delle qua-
li va in rete in maniera molto for-
tunosa direttamente su puni-
zione trovando poi nelle se-
guenti, sul finire del match un
monumentale Ameglio a dire
sempre di no ad ulteriori reti.

Allievi: Ameglio, Rocchi
(Carbone), Bottero, De Ber-
nardi, Castino, Pietrosanti (Sa-
tragno), Colelli, Sartore, Got-
tardo, Gioanola, Leveratto. A
disposizione: Ruggiero, Rave-
ra, Barbero, Cossa, Bilello. Al-
lenatore: Massimo Robiglio.

Giovanile Acqui U.S.

Gli Esordienti ’93 di mister Strato Landolfi.

Acqui Terme. Se Ezio Ca-
vallero ha debuttato domenica
scorsa (16 ottobre) alla Mara-
tona d’Italia di Carpi (MO), com-
pletando i 42.195 metri in 3h
42’49”, (complimenti), per il 23
ottobre altri acquesi saranno
presenti ad Alessandria sia per
i 21 che per i 42 km i quali
avranno come base logistica lo
storico sobborgo di Marengo.

Noi invece, oramai come con-
suetudine nell’attesa del 30 ot-
tobre, giorno in cui ci sarà la
prova di Cartosio, continuiamo
nell’analisi dei piazzamenti del
3º Trofeo Podistico Comunità
Montana Alta Valle Orba, Erro e
Bormida di Spigno “Suol d’Ale-
ramo” e della Challenge Ac-
quese degli atleti delle nostre
zone, prendendo in considera-
zione la categoria D, ovvero i na-
ti tra il 1955 ed il 1946. Nella
classifica del Trofeo della Co-
munità Montana, la categoria
D se la è da tempo aggiudicata
Arturo Giacobbe dell’A.T.A. Ac-
quirunners Automatica Brus che
ha raccolto 7 successi parziali e
messo insieme 136 punti; al 3º
posto Pio Danesin dell’Atletica
Ovadese O.R.M.I.G. con 53
punti che precede Gianni Cavi-

glia di Pareto il quale ha preso
parte solo alle primissime gare
per poi essere bloccato da una
fastidiosa tendinite dopo aver
comunque colto 3 vittorie e 44
punti.

A 2 punti di distanza lo segue
Sergio Zendale dell’A.T.A. men-
tre al 10º posto con la vittoria
parziale di Merana ed un totale
di 20 punti troviamo G.Carlo
Vergellato dell’Atletica Cairo che

ha lo stesso punteggio di Artu-
ro Panaro di Acqui Terme. Al
14º rango con 17 punti c’è Pier-
marco Gallo dell’A.T.A., reduce
da una stagione di malanni, con
Gianni Icardi di Cassinelle e tes-
serato per l’Atletica Ovadese
19º ed un bottino di 10 punti. Un
altro compagno di società, l’o-
vadese Giorgio Belloni è 27º
dopo aver totalizzato 5 punti,
uno più di Maurizio Mondavio
dell’A.T.A. che è 30º, mentre
con 1 punto chiude il gruppo
dei 36 classificati Marco Chi-
nazzo dell’Atletica Cairo. Per la
Challenge Acquese, prima di
parlare di come stanno andan-
do le cose nella categoria D, si
può già dare per certo che nel
2006 rilasceranno punteggi va-
lidi per la classifica della Chal-
lenge anche le gare che si di-
sputeranno negli altri Comuni
dell’Acquese e cioè: Acqui Ter-
me (2 gare), Alice Bel Colle (2
gare), Ricaldone, Cassine, Ca-
stelnuovo Bormida, più il ritorno
di Rivalta Bormida dopo due
edizioni soppresse, e le novità di
Strevi, Orsara e Morsasco. Ri-
tornando invece alla categoria D
della Challenge Acquese, an-
che qui grande trionfatore Gia-
cobbe, forte dei suoi 15 suc-
cessi parziali ed un totale di 181
punti, con Zendale a quota 122
e 2 vittorie. 3º è Panaro con 102
punti, poi Icardi che ne ha 75
con all’attivo 3 vittorie, mentre
all’8º posto troviamo Ezio Ca-
vallero con 19 punti che prece-
de Beppe Chiesa fermo a 8.
All’11º posto Pino Faraci con 7
punti che pare abbia in serbo
per il 2006 una grossa novità,
13º è G.Luigi Bottero a quota 3,
che precede Franco Marenco
di Merana, tesserato per l’Atle-
tica Gillardo Millesimo con 2
punti, chiude il gruppo dei 15
classificati, sempre a 2 punti,
Paolo Pesce di Strevi. Sul pros-
simo numero del giornale, oltre
a parlare della corsa di Cartosio
del 30 ottobre, penultima prova
del 3º Trofeo della Comunità
Montana, tratteremo dei piaz-
zamenti degli atleti delle nostre
zone che sono inseriti nella ca-
tegoria E, i più attempati, ma
non per questo mai domi.

w.g.

Podismo: nel Suol d’Aleramo
Arturo Giacobbe è super

Ezio Cavallero alla marato-
na d’Italia di Carpi.

Acqui Terme. Sabato 15
ottobre, nel pomeriggio, si è
svolto ad Alba il meeting di fi-
ne stagione, a livello regiona-
le, che ha viste partecipi tutte
le categorie.

Numerosi atleti ATA Il Ger-
moglio Nuova Tirrena di Acqui
Terme, alla presenza degli al-
lenatori Chiara Parodi ed An-
drea Verna, e della coadiu-
vante Anna Chiappone, si so-
no visti impegnati nelle gare
del meeting.

Per la categor ia
Esordienti, nella specialità
del biathlon - 50 metri piani
e salto in lungo - si sono ci-
mentate Sara Giglioli ed Eli-
sa Zunino, che si sono clas-

sificate rispettivamente al 2º
e 12º posto.

Un’ottima prestazione per
entrambe: nonostante la gio-
vanissima età, Sara ed Elisa
rappresentano il modo miglio-
re di affacciarsi all’atletica.

Nella stessa categoria
Emanuele Zuccari che si è
classificato 4º nel maschile:
anche a lui va il plauso di tutti,
per l’impegno costante.

Per la categoria Ragazzi
hanno invece partecipato nel-
la specialità del triathlon - 600
ostacoli, 60 metri piani e salto
in alto - Sara Pavetti, Alberto
Nervi ed Alessio Padula.

Tra i Cadetti un ottimo 3º
posto per la sempre brava

Jessica Lazzarin, nei 150 me-
tri.

Stessa gara anche per
Evarist Mjphay, che ha anche
affrontato la specialità del pe-
so, classificandosi, in que-
st’ultima, al 1º posto. Ottima
prestazione anche per lui. Un
ottimo 2º posto nel peso per
Enrico Nervi e un 4º posto
per lui nel lancio del giavellot-
to.

Le prossime gare: il 30 ot-
tobre si svolgerà una gara su
strada a Cartosio, mentre il
12 novembre, ad Alessandria,
si terrà una campestre, valida
per il campionato provinciale
2005, aperta a tutte le cate-
gorie.

Sabato 15 ottobre ad Alba

L’A.T.A. al meeting di fine stagione

Acqui Terme. Inizio impe-
gnativo per il Villa Scati del
presidente Izzo che, nelle pri-
me cinque uscite del campio-
nato di “Promozione”, incon-
trerà tre delle pretendenti al
salto di categoria.

Valenza, Castellazzo e Ca-
stelnuovo S. rappresentano
un test difficile che dirà subito
di che pasta è fatta la squa-
dra acquese.

Da non dimenticare il derby
con l’Acqui Basket: l’andata a
Melazzo il 1º dicembre ed il ri-
torno i l  29 marzo 2006 a
Mombarone. Ci saranno inol-
tre 5 trasferte nel torinese e
altri derby molto sentiti come
quello con il Canelli di coach
Bittner, con il Canestro di
Alessandria del ds Tortrici. Un
campionato che regalerà
senz’altro partite molto com-
battute e divertenti.

In settimana (giovedì 20 ot-
tobre) il Villa Scati ha fatto il
suo esordio contro l’Omega
pallacanestro Asti.

La squadra si è allenata re-
golarmente il lunedì, per met-
tere in sintonia i nuovi due ar-
rivati Andrea Del Tredici e An-
drea Bottos con il resto della
rosa.

Unico assente Barisone
Ivan, ma senz’altro a disposi-
zione per la gara d’esordio.

Coach Gatti alla vigilia del
campionato sembra ottimista:
“La rosa è molto più completa
della scorsa stagione, ... sia-
mo riusciti ad allenarci con
più continuità, ma soprattutto
qualità.

Ho un roster che mi con-
sentirà di dare più rotazioni, e
più possibilità per diversi gio-
catori di ricoprire più ruoli in
fase offensiva grazie alla dut-
tilità di giocatori come Tarta-
glia e Bottos.

Proprio quest’ultimo sarà
senz’altro l’arma in più che
consentirà a questa squadra
di giocare con molta qualità
sotto canestro... Anche per
quanto riguarda il settore dei
piccoli con De Alessandri,
Costa e Orsi ho l’imbarazzo
della scelta...”.

Prossimo appuntamento
casalingo sarà per giovedì 3
novembre alle ore 21.15 pres-
so lo Sporting Club Villa Scati
per la gara contro il Basket
Valenza; mentre la seconda
giornata di campionato si gio-
cherà a Moncalieri il 27 otto-
bre alle ore 21. Formazione
Villa Scati: De Alessandri,
Costa, Orsi, Coppola, Sca-
gliola, Barisone, Tartaglia C.,
Del Tredici, Tartaglia A., Bot-
tos. Coach: Edoardo Gatti.

w.g.

Acqui Terme. Tutto si è
concluso per il meglio e an-
che l’Acqui Basket sarà al via
del campionato di Promozio-
ne. La società, dopo le vicen-
de legate al mancato ripe-
scaggio, ha deciso di voltare
pagina, aff idandosi ad un
nuovo tecnico, Massimo Mo-
ro, in luogo di Fabio Bertero,
rimasto comunque nello staff
dirigenziale. Proprio coach
Moro ci illustra il progetto a
cui sta lavorando: «Inizial-
mente speravamo di portare
avanti un discorso comune
con l’Acqui Basket, ma pur-
troppo le trattative non sono
andate a buon fine, e ci siamo
trovati ad allestire una squa-
dra in tempi strettissimi. Il ri-
sultato che ci siamo proposti
è quello di creare un gruppo
di amici, capaci di giocare un
basket dignitoso».

L’obiettivo stagionale è la
salvezza: «Che sappiamo già
di dover centrare nel girone di
ritorno, perchè siamo assai
indietro come preparazione.
Intanto, lavoreremo in pro-
spettiva: è nostra intenzione
aprire un dialogo con le altre
realtà dei dintorni, come Niz-
za, Canelli, Ovada, Novi Ligu-
re, per sostenerci reciproca-
mente; quest’anno getteremo
le basi per poter creare, a

partire dalla prossima stagio-
ne, un settore giovanile ...,
mentre i giocatori più anziani
entreranno gradualmente a
far parte dei quadri dirigenzia-
li, per dare continuità al movi-
mento acquese, che non deve
essere lasciato morire. Sap-
piamo di aver bisogno del-
l’aiuto di tutti. Speriamo di
guadagnarcelo».

Questa la rosa: i confermati
dalla scorsa stagione sono
Corbellino (guardia, ’85) Mori-
no (pivot, ’70), Pronzati
(play/guardia, ’68), Spotti
(guardia, ’65), Maranetto
(guardia, ’71), Modena (guar-
dia, ’66). I nuovi invece sono
Ferrari (play, ’85, da Ovada in
prestito), Boccaccio (guardia,
’71), da Villa Scati, Astesan
(guardia, ’79) e Merlo (’71).
Trattative sono ancora in cor-
so per l’ingaggio di un pivot e
di una guardia. Intanto, men-
tre il giornale è in stampa,
giovedì 20 si è giocata la pri-
ma di campionato, che ha vi-
sto Acqui impegnato a Torto-
na, contro i l Castelnuovo.
«Con solo due settimane di
allenamento nelle gambe,
non potrà essere più di un te-
st - ci ha detto Moro alla vigi-
lia - puntiamo a limitare i dan-
ni».

M.Pr.

Basket Villa Scati Acqui Basket
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Visgel-Ratto Acqui 3
Santi 4 Rose Oleggio 1
(25-17; 22-25; 25-20; 25-18)

Acqui Terme. Lo Sporting
coglie la sua prima vittoria
stagionale proprio nel mo-
mento più opportuno, ovvero
al suo esordio nel campionato
di B2 femminile.

Fra le mura amiche di
Mombarone, il sestetto di pa-
tron Claudio Valnegri ha su-
perato per 3-1 il Santi 4 Rose
Oleggio, conquistando i suoi
primi punti in quarta serie e
soprattutto invertendo il trend
negativo che, dopo le quattro
sconfitte consecutive di Cop-
pa Italia, rischiava di minare
la fiducia delle atlete.

Sin dalla vigilia, coach Lotta
si era detto fiducioso sulle
possibilità delle proprie atlete:
l’Oleggio era avversario alla
portata, e essere riusciti a
batterlo è doppiamente im-
portante, perchè nella corsa
alla salvezza questa vittoria
potrebbe pesare molto.

Per il suo esordio, il tecnico
acquese ha avuto finalmente
a disposizione l’intera rosa, e
ha optato per un sestetto
comprendente Nogarole in
palleggio, Fuino e Linda Caz-

zola centrali, Valanzano e De-
benedetti di banda, Franca-
bandiera libero. Gollo, Carre-
ro, Borromeo e Viglietti siedo-
no invece in panchina.

Ottima la partenza di Acqui
che prende subito il ritmo, at-
taccando senza timori reve-
renziali le più esperte avver-
sarie, seste nello scorso cam-
pionato. Sfruttando l’esperien-
za di Valanzano e la splendi-
da condizione di Guidobono,
le acquesi si portano subito
avanti e riescono poi a tenere
a distanza le novaresi, che
nella prima frazione mostrano
un gioco piuttosto prevedibile,
con una percentuale di falli
che alla fine fa pendere la bi-
lancia dalla parte dello Spor-
ting: il primo set è per Acqui
25-17. La reazione di Oleggio
arriva nel secondo set: il coa-
ch novarese Galimberti mi-
schia le carte e cambia for-
mazione, ottenendo un gioco
più arioso e veloce che mette
subito in crisi la difesa di Ac-
qui. Costrette a inseguire per
tutta la frazione, le ragazze di
Lotta sembrano poter riuscire
a raggiungere le avversarie
nel f inale di frazione, ma
Oleggio resiste e porta a casa

il set sul 22-25. Il copione non
cambia nel terzo set, che ve-
de le novaresi cercare di an-
dare a punto alternando pal-
lonetti a soluzioni lungolinea.
Acqui però sembra aver preso
le misure, e sostenuta da una
grande Guidobono (micidiale
nel finale), prima lascia sfoga-
re le avversarie senza perde-
re contatto, e quindi piazza il
break nelle ultime battute del
parziale, riportandosi avanti
due set a uno.

L’Oleggio cerca di rientrare
in partita nel quarto set, ma le
acquesi, ormai, veleggiano
sospinte dall’entusiasmo e
riescono sempre a tenere le
avversarie a debita distanza,
grazie anche ad un muro mol-
to efficace e all’apporto offen-
sivo della Debenedetti, in cre-
scita. Finisce 25-18 e inizia la
festa: i primi tre punti sono in
carniere.

Visgel-Ratto Acqui T.: No-
garole 2, Fuino 9, Debenedet-
ti 11, Guidobono 24, Cazzola
5, Valanzano 14. Libero: Fran-
cabandiera. A disp.: Gollo,
Carrero, Borromeo, Viglietti.
Coach: Lotta. Ass.coach: Fo-
glino.

M.Pr.

Acqui Terme. Ferme tutte
e tre le formazioni dell’Under
13, con l’Under 14 che ha gio-
cato a metà settimana contro
il Novi con il giornale in stam-
pa, è toccato all’Under 16
Unipol - Tre Rossi scendere in
campo la scorsa domenica
(16 ottobre) mattina alla pale-
stra dell’ex caserma Battisti
contro le pari età del P.G.S.
Vela di Alessandria.

Stante un sopravvenuto im-
pegno che ha impedito a Iva-
no Marenco di essere presen-
te, è toccato a Francesca
Gotta gestire il gruppo dalla
panchina, per un sestetto ini-
ziale che ha visto Tardito in
regia, Talice opposta, Ivaldi e
Sciutto E.G. centrali, Gaglione
e Morino di banda, con Aria-
no libero, poi nel corso degli
altri set, spazio anche a Col-
la, Villare, Ghignone, Canepa,
Liviero, Balbo e Santero.

I primi tre set, giocati con il
sestetto base o quasi, hanno
visto le termali prendere piut-
tosto bene le misure alle av-
versarie, negando loro un
successo anche parziale. Le
ospiti però, si sono rifatte ne-
gli altri due set disputati con-
tro una inedita formazione ac-
quese, comunque in grado di
tenere testa alle mandrogne,
e capace di far loro sudare le
proverbiali sette camicie per
averne ragione. Note tecniche
parlano di buon attacco e mu-
ro delle acquesi con migliora-
mento della ricezione.

Intanto, sono appena stati
pubblicati i calendari per le
categorie Under 16 ed Under
18 a livello provinciale: nel gi-
rone A dell’Under 16 le ragaz-
ze di Marenco se la vedranno
con Derthona, Quattrovalli
Alessandria, Pozzolo, Occi-
miano, Novi, Valenza ed Ar-
dor Casale, che sarà proprio
la prima avversaria delle ter-
mali nel debutto di campiona-
to del 6 novembre alla pale-
stra Battisti. Nel girone B inve-
ce le ragazze di Gotta, una
squadra di giovanissime del
’92 e ’93 con il marchio Pizze-
ria Napoli, troveranno Anspi
Novi, Stazzanese, Vela, Gavi,
Ovada, Felizzano e Casale,
quest’ultima sicuramente la
favorita del girone ed avver-
saria nel debutto casalingo
del 6 novembre. Lunedì scor-
so invece alla palestra Battisti
la Plastipol Ovada Under 18
ha ricambiato la visita alle
coetanee dell ’Erbavoglio
C.R.AT - Autotrasporti Virga di
mister Varano. Il coach terma-
le ha presentato una squadra
priva di Viglietti indisponibile,
e rinunciando per dar mag-
gior spazio alle altre anche a
Borromeo, Sciutto E.G. e Ca-
mera. Il sestetto iniziale era
formato da Sciutto V. in pal-
leggio, Agazzi e Rostagno di
banda, la coppia centrale
composta da Fuino M. e Fer-
rero, Fuino L. opposta, con Di
Cianni nel ruolo di libero, con-
cedendo poi spazio nel corso
degli altri set a Virga, Armien-
to, Menotti, Pesce, Pronzato
ed alla fuori quota Bonelli. Pri-
mo set giocato con grande
imprecisione da parte delle
acquesi, che hanno accumu-
lato errori su errori che poi,
anche se in numero minore,
si sono purtroppo ripetuti an-
che nelle frazioni successive.
L’unico successo parziale Ro-
stagno e compagne lo hanno
conquistato con l’ultimo set,
ma si è trattato davvero di
una magra consolazione al
cospetto delle ovadesi che se
si eccettua un paio di evidenti
buone individualità sono par-

se alla portata delle termali.
Quello che le ospiti hanno sa-
puto imprimere alla gara è
stata la determinazione e so-
prattutto la continuità, ele-
menti che le padrone di casa
per l’occasione hanno disco-
nosciuto totalmente.

Questo deve essere un
campanello d’allarme, perché
se è vero che questa volta
mancavano quattro pedine
molto importanti, nell’incontro
sostenuto ad Ovada si erano
viste cose sicuramente mi-
glior i da par te del gruppo
messo in campo lunedì sera.
Era molto rabbuiato il mister a
fine gara e aveva parecchio
da recr iminare: se questa
sarà nel prosieguo la menta-
lità delle ragazze si farà ben
poca strada ed i proclami di

potersela giocare con il Casa-
le diventeranno mera utopia.
Infatti nel girone, oltre al Ca-
sale comincerebbero a far
paura anche Novi, Gavi, pri-
mo avversario alla palestra
Battisti domenica 30 ottobre,
la stessa Ovada e Pozzolo,
con Occimiano, Vela e Valen-
za che appaiono alla portata.

Gli appuntamenti agonistici
delle giovanili per il fine setti-
mana vedono ancora, compli-
ce un corso di aggiornamento
per allenatori a Torino, la so-
sta delle Under 13, 14 e 18,
mentre l’Under 16 di Marenco
cercherà di trovare la miglior
condizione in un test-match
contro le pari età di Gavi: la
partita si giocherà domenica,
23 ottobre, alle ore 16 presso
la Caserma Battisti.

Acqui Terme. Una trasferta
quasi proibitiva, attende lo
Sporting nella seconda giorna-
ta della serie B2 di volley. Av-
versaria di turno, sabato, 22
ottobre, alle 17,30, sarà infatti
la Iomann Vigevano, formazio-
ne quadrata e ben assortita in
ogni reparto, che non a caso
ambisce al salto di categoria.
Le lombarde hanno debuttato
con una vittoria in trasferta,
andando a vincere per 3-2 sul
terreno della Sanda Polirecu-
peri Brugherio, a sua volta ac-
creditata di ottime potenzialità.

Il tecnico vigevanese, Bernar-
dini, può contare su un gruppo
dotato di interessanti indivi-
dualità, soprattutto nella batte-
ria dei centrali, mentre il suo
maggior cruccio, almeno stan-
do a quanto dichiarato dopo il
vittorioso esordio, resta quello
di dare maggior continuità alla
fase di ricezione. Contro lo
Sporting potrebbero fare il loro
esordio stagionale anche la
Ricci e la Valdieri, infortunate e
assenti a Brugherio.

Per quanto riguarda Acqui,
è probabile che coach Lotta

faccia ricorso inizialmente allo
stesso sestetto vittorioso con-
tro Oleggio, con la speranza
che il ritrovato entusiasmo e l’i-
niezione di fiducia derivante
dai tre punti messi in carniere
sabato scorso possa spingere
la squadra ad una prova maiu-
scola: una vittoria a Vigevano,
è bene dirlo, costituirebbe
un’impresa clamorosa, ma
poichè le belle sorprese sono
sempre bene accette, non è
proprio il caso di porre limiti al-
le ragazze dello Sporting.

M.Pr.

Acqui Terme. Sabato 8 ottobre in piazza
don Piero Dolermo (ex Caserma Cesare Batti-
sti) ha avuto luogo l’inaugurazione dei nuovi
locali in uso all’Associazione Sportiva Budo
Club - Tacchella Macchine. Alla manifestazio-
ne hanno partecipato i componenti dell’Asso-
ciazione con la presenza di parenti ed amici
che hanno applaudito ogni momento delle esi-
bizioni effettuate da grandi e piccoli atleti che
si sono mostrati sul grande tatami di cui di-
spongono. Presenti altresì insegnati e maestri
provenienti dalla provincia e dalla regione che
hanno voluto essere vicini ai componenti del-
l’Associazione in questa festosa giornata.
Ospiti d’eccezione della giornata sono stati
l’onnipresente mons. Giovanni Galliano, il sin-
daco Danilo Rapetti e l’assessore allo Sport
Mirko Pizzorni che, ognuno per la propria par-
te, hanno ricordato l’antica destinazione e le
condizioni dei locali ristrutturati con enormi sa-
crifici e fatica dai componenti l’A.S. Budo Club.

A loro i ringraziamenti degli istruttori dell’asso-
ciazione Polverini, Centolanze e Scanu.

Direttori d’eccezione della manifestazione i
maestri Shoji e Keichi Sugiyama che, con la
collaborazione del maestro Cristina Vetturini,
provenienti per l’occasione da Torino dalla se-
de europea della I.F.N.B. (International Fede-
ration of Nippon Budo), hanno qualificato in
particolare modo tale evento. Proprio per tale
motivo, al termine delle esibizioni, dirette in
modo ineccepibile dal maestro Shoji Sugiya-
ma, lo stesso maestro, con l’ausilio del mae-
stro Cristina Vetturini, si è esibito in due antichi
kata di judo difesa personale.

Sono riprese le attività insegnate. Chiunque
volesse avvicinarsi a tali discipline può farlo
recandosi presso la sede dell’associazione; in
particolare il lunedì, mercoledì e venerdì per
quanto concerne Judo e Budo Yoseikan Aiki
Ju Jitsu, nelle giornate di martedì e giovedì
per quanto riguarda il karate.

Acqui Terme. Settimana in-
tensa al “Le Colline“ di Acqui,
dove venerdì 14 ottobre si è di-
sputata la Coppa Fabbrica Bom-
boniere, sponsorizzata dal tito-
lare Luigi Trevisiol, socio del cir-
colo. La classifica finale ha visto
primeggiare Ambrogio Buratti
(Golf “Ctl 3”), primo netto con 40
punti, davanti a Bruno Bonomi
a pari punteggio ed a Riccardo
Blengio terzo con 38 punti.

Domenica 16 è andata in sce-
na la 7ª edizione della “Coppa
Vini Marenco”, gara promossa
dalla nota Casa Vinicola stre-
vese, che quest’anno non ha
avuto tra i protagonisti Doretta
Marenco, ottima golfista che
avrebbe sicuramente lottato per
un posto sul podio. La giornata
non ha comunque deluso le
aspettative: in prima categoria
Luca Massa è tornato al suc-
cesso concludendo la gara a
quota 37, staccando di ben cin-
que colpi Paolo Garbarino e Lui-
gi Trevisiol, rispettivamente se-
condo e terzo con 32 punti.

La seconda categoria con-
ferma che anche i golfisti meno
“navigati” possono dare vita a
gare appassionanti: Roberto
Gandino, 44 punti, e Michela
Zerrilli (38), da non molto tem-
po attivi sul green del “Le Colli-
ne”, hanno dato filo da torcere ai
più esperti, tra i quali Dorino
Polidoro Marabese che con 33
punti si è dovuto accontentare
della medaglia di bronzo.

Mattia Benazzo polverizza
letteralmente la concorrenza nel
Lordo, ma i suoi 24 punti non gli

consentono comunque di gua-
dagnare la vetta dello Score
d’Oro, ancora saldamente nel-
le mani di Jimmy Luison.

Classifica Lady invertita ri-
spetto alla settimana passata:
primo piazzamento importante
della stagione per Giuliana
Scarso, che termina la gara a
quota 32 lasciando alla rivale
Nadia Lodi la seconda piazza
con 31 punti. Nella categoria
Senior, Adolfo Ardemagni ave-
va intravisto il podio domenica
scorsa e stavolta non se l’è fat-
to scappare; chiude infatti a 31
punti ben contento di lasciare a
bocca asciutta Pierluigi Luchet-
ti (Golf “San Vito”).

Domenica 23 ottobre è in pro-
gramma la penultima competi-
zione ufficiale del 2005, il primo
“Trofeo Edilcom”, gara 18 bu-
che stableford sponsorizzata
dalla nota impresa di materiali
per l’edilizia i cui titolari sono i
genitori della promessa Kevin
Caneva. w.g.

***
Classifica generale “Score
d’oro 2005”

1ª categoria: 1º) Jimmy Lui-
son hcp 10.3 p.ti 49; 2º) Mattia
Benazzo hcp 12.9 J. p.ti 50; 3º)
Riccardo Blengio 52 hcp 10.6 J.
p.ti 52; 4º) Maurizio Bruno Bos-
sio hcp 17 p.ti 55; 5º) Nadia Lo-
di hcp 21.7 p.ti 56. 2ª categoria:
1º) Paolo Garbarino hcp 17.5
p.ti 54; 2º) Franco Parodi hcp
19.3 p.ti 56: 3º) Annamaria Si-
doti hcp 22.6 p.ti 56; 4º) Luigi
Trevisiol hcp 17.5 p.ti 56; 5º Da-
nilo Garbarino hcp 24.7 p.ti 57.

Golf

Coppa “Marengo Vini”
brinda Luca Massa

Budo Club: inaugurati i locali

Volley: la prossima avversaria

Sabato a Vigevano trasferta difficile

Roberto Gandino e Michela Zerrilli, bene in seconda cate-
goria.

Volley serie B2

Sporting: che esordio
battuto l’Oleggio 3 a 1

Volley giovanile Sporting

Unipol convincente
C.R.T. un passo indietro
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Monticellese 11
Subalcuneo 6

Monticello. Sorpresa al
“Borney” di Monticello nella
prima finale scudetto tra i pa-
droni di casa del Monticello e
la Subalcuneo, campione in
carica. Sorpresa non per la
vittoria dei monticellesi sui fa-
voriti della Subalcuneo, ma
per il modo come Sciorella e
compagni hanno surclassato
Danna e soci.

Una partita giocata in una
bella giornata di sole, in uno
sferisterio gremito in ogni or-
dine di posti, oltre millecin-
quecento tifosi dentro e tanti
che hanno rinunciato e sono
tornati a casa, con due squa-
dre reduci da un cammino
convincente anche nelle se-
mifinali con langaroli e cunee-
si che non hanno avuto biso-
gno della terza partita per
sbarazzarsi dei belbesi di
Santo Stefano e dei liguri di
Dolcedo. I vantaggi sul quale
potevano contare i cuneesi
erano individuati, dagli addetti
ai lavori e dai giornalisti pre-
senti in gran numero, nella
superiorità di squadra e nella
freschezza atletica di Danna
di quasi dieci anni più giovane
del battitore di Monticello. Pa-
radossalmente sono stati pro-
prio la squadra e la freschez-
za atletica a far vincere i lan-
garoli, in completo blu-bianco,

mentre ai bianco-rossi di Cu-
neo sono mancati proprio in
quei valori che avrebbero do-
vuto fare la differenza.

Si parte con il Monticello,
guidato in panchina da Gian-
carlo Grasso, che prende su-
bito in mano le redini del mat-
ch: Sciorella batte oltre le pre-
visioni, Danna fatica a contra-
starlo. Sul 3 a 1 per Monticel-
lo, la Subalcuneo perde l’oc-
casione per accorciare e va
sotto di tre giochi. È una parti-
ta bella, avvincente, giocata
con molti scambi com’è nelle
caratteristiche dei due battito-
ri. Sciorella tiene in battuta,
Danna fatica ma non demor-
de e cerca di restare aggan-
ciato. Si va al riposo sul 7 a 3.
Danna rientra più determinato
ed incamera due giochi (7 a
5), ma poi la squadra fallisce
il possibile gioco del 7 a 6 e
regala un punto preziosissimo
ai monticellese. È la chiave
del match con Sciorella che
riprende vigore, aumenta la
battuta, costante sui settanta
metri, non sbaglia un ricaccio,
lo aiuta la squadra che fa il
suo dovere senza commette-
re errori.

Ultimo sussulto dei cuneesi
sul 10 a 5 che conquistano
ancora un gioco prima del de-
finitivo 11 a 6.

Una vittoria che non am-
mette discussioni, lo sottoli-

nea anche il d.t. del Bistagno,
Elena Parodi, presente sulle
gradinate con una nutrita rap-
presentanza valbormidesi:
“Sciorella ha sempre cercato
di giocare il pallone, non ha
mai rinunciato al palleggio ed
in più ha sempre battuto a
buoni livelli. Ha fatto bene an-
che la squadra mentre Danna
non mi è piaciuto al ricaccio,
non è stato aiutato da Giam-
paolo mentre tra i terzini han-
no fatto meglio Massone e
Rolfo rispetto ad un Unnia ta-
gliato fuori dal gioco ed un
Boetti non sempre preciso. È
comunque stata una bellissi-
ma partita - conclude la Paro-
di - seguita da un pubblico
straordinario e credo che il ri-
torno sarà ancora più avvin-
cente”.

Un match durato due ore e
34 minuti, giocato sempre in
condizioni ottimali su di un
campo dal fondo accettabile.
Uniche difficoltà, entrare nel
“Borney”, sferisterio capace di
contenere non più di millecin-
quecento anime, e far uscire
un migliaio di macchine da
Monticello, bellissimo comune
sulla riva sinistra del Tanaro,
ed arrivare alla statale Alba -
Cuneo.

Monticellese: Sciorella, A.
Bellanti, Massone, Maglio.

Subalcuneo: Danna,
Giampaolo, Boetti, Unnia.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Tutte le volte
in cui, da solo, nella mia veste
di presidente della Fipap, del-
la Fipe prima, mi sono incon-
trato con Mario Pescante e
con Francesco Petrucci nel
loro ufficio di vertice del Coni,
ne riscontravo una particolare
simpatia che, assieme alla
mia persona, coinvolgeva il
nostro amatissimo gioco. Dico
gioco, deliberatamente, in
quest’ambito, e non sport per-
ché il primo termine rappre-
senta la genuinità delle origi-
ni, la popolarità di cui gode, la
r istrettezza nella quale si
svolge.

Tutte le volte in cui, nell’a-
naloga veste, mi sono incon-
trato con gli oltre venti colle-
ghi, presidenti delle discipline
sportive associate, e prende-
vo la parola per perorare,
esaltandola, la nostra causa,
il nostro diritto ad un maggior
riguardo, il silenzio rispettoso
che ottenevano le mie parole
era segno di condivisione del-
le tesi esposte comprendenti
parte dei problemi che ben ci
accomunavano e continuano,
io credo, ad accomunarci.

Tutte le volte in cui il pallo-
ne elastico lo proponevo in te-
levisione (la televisione d’allo-
ra così parca ad aprirsi verso
un nuovo che non fosse col-
laudato) il caporedattore della

Cronaca del TG1, Roberto
Morrione, sorridendo mi grati-
ficava di un romanesco «se
po’ fa’» comprendente l’ama-
bile curiosità di vedere che
cosa avrei estratto da questo
argomento che r isultasse
d’interesse generale: due Re-
gioni su venti o ventuno, a
suo giudizio e secondo più
ampie opinioni, non potevano
compiacersi dell’ignoranza al-
trui soddisfacendo esclusiva-
mente le ambizioni proprie.

Tutte le volte in cui, ad
esempio in treno che è il mio
mezzo di trasporto prediletto
(e guai a chi mi tocca i ferro-
vieri, detto da figlio di capo-
stazione principale nella vec-
chia gerarchia) fra Roma e
Asti, parlavo di pallapugno in-
trattenendomi con i miei com-
pagni di viaggio schiodandoli
da immusoniti silenzi, i silenzi
egoistici che non aspettano
che un’imbeccata per scio-
gliersi: ebbene ecco lì qualcu-
no subito pronto a mostrarsi
erudito di pugni fasciati e di
palle rimbalzanti. E io a ralle-
grarmene parlando di noi, no-
minando i più noti campioni,
esponendo prospettive e re-
more a chiunque mi doman-
dasse come mai il gioco di
Manzo e Balestra, di Bertola
e Berruti, si fosse ristretto
geograficamente e là rima-
nesse nella generale indiffe-

renza. E mi sentivo un entu-
siasta neofita come lo è
chiunque creda di quello che
dice.

Si sarà compreso, io spero,
che credo più che mai in que-
sto nostro sport elegante nei
gesti, ma pugnace specie nel-
le frasi attornianti le cacce. Ho
assistito alla prima finale, in
Monticello d’Alba, fra Sciorel-
la e Danna. La seconda mi ha
visto escluso, richiamato a un
impegno nel sud dell’Italia,
tuttavia confidando intima-
mente in una finalissima per
usare un termine che solo nel
nostro vocabolario sportivo
sopravvive. Sferisterio gremi-
to. Giudizi, a fine gara, netta-
mente divisi: chi assicurava
d’essersi molto divertito, chi
recriminava risalendo a pa-
leontologici esempi per affer-
mare che non si sa più tenere
la partita, forse sentendola in
maniera eccessiva.

Sia come volete, sono del-
l’opinione che molto si sta fa-
cendo in termini attuali, con le
scuole attuali, con le possan-
ze e le astuzie d’adesso. Ma
ho l’impressione che molto ci
sia da costruire, perché la di-
gnità degli atleti, quindi del
gioco, si livelli sull’alto dando
al serto d’alloro la grandezza
e la grandiosità ch’esso vuole
significare».

Franco Piccinelli

FINALE SERIE A
Subalcuneo - Monticello.

Sciorella tenterà il colpaccio:
espugnare il “Città di Cuneo”
nella finale di ritorno, dopo
che si è vinta l’andata, per co-
ronare un sogno. Il quinto so-
gno tricolore di Sciorella, gio-
catore dalla classe cristallina,
amato da tutti i tifosi, dagli av-
versari, da prendere come
esempio.

Avrà vita difficile, gioca con-
tro un Danna che ha spesso-
re agonistico, qualità tecniche
ed una squadra che non ha

mai giocato male due partite
consecutive.

Si prospetta una gara inten-
sa, niente affatto scontata co-
me lo fu la finale dell’anno
passato, da godere sino all’ul-
timo gioco, ultimo dei tanti
giochi perché chi vincerà lo
farà con il minimo scarto. Si
battaglia domani, sabato 22
ottobre, con inizio alle 14.30,
ma conviene farsi vedere ai
botteghini almeno mezz’ora
prima per conquistare un po-
sto e magari sgranocchiare le
caldarroste che, in piazza

Mar tir i della Liber tà, non
mancano mai.

***
FINALE SERIE B

Virtuslanghe - Taggese.
Domenica, 23 ottobre, al co-
munale di via Chabat, a Do-
gliani, con inizio alle 15, la
Virtus cerca il riscatto dopo la
sconfitta subita a Taggia. Un
ritorno che i padroni di casa
affrontano senza il “centrale”
Morena, sostituito da Chiarla,
ma con tutte le intenzioni di
fare risultato. Impresa non fa-
cile per Dogliotti che non po-
trà sfruttare più di tanto il fat-
tore campo visto che sugli
spazi del comunale dogliane-
se, dove la rete d’appoggio è
sufficientemente alta per limi-
tare i danni, Orizio si è quasi
sempre trovato a suo agio.

***
FINALE SERIE C1

Castiati - Bormidese. Per
chi non vuole perdersi la sfida
tra due promesse della palla-
pugno, l’occasione giusta è la
prima finale del campionato di
C1. Si gioca sabato 22 otto-
bre, con inizio alle 15, in piaz-
za a Castagnole Lanze. Si af-
frontano Andrea Ghione, 23
anni, ex del Bistagno ed il gio-
vanissimo Matteo Levratto, 18
anni, capitano della Bormide-
se.

Di Ghione si sa che è gio-
catore, armonico, rapido nei
movimenti, discreto al ricac-
cio. Levratto è, invece, una
new entry. Bormidese doc ha
un fisico da corazziere, 185
cm di altezza, solido, potente
con il punto di forza nella bat-
tuta. Meno mobile del rivale, e
meno esperto, ricorda nella ti-
pologia di gioco battitori come
Rodolfo Rosso, capaci di gio-
cate immense ad errori mar-
chiani. A Castagnole, il fattore
campo (si gioca senza muro
d’appoggio) potrebbe essere
decisivo.

SERIE A
PLAY OFF

Semifinali andata: A Santo
Stefano Belbo. Santostefanese
(Corino) - Monticellese (Scio-
rella) 5-11; Subalcuneo (Dan-
na) - Imperiese (dotta) 2-11.

Semifinali ritorno: Subal-
cuneo (Danna) - Imperiese
(Dotta) 11-1; Monticellese
(Sciorella) - Santostefanese
(Corino) 11-6.

Finalissima andata: Monti-
cellese (Sciorella) - Subalcu-
neo (Danna) 11-6.

Finalissima ritorno: sabato
22 ottobre ore 14.30 a Cuneo:
Subalcuneo - Monticellese.

PLAY OUT
Classifica: Albese p.ti 17;

San Leonardo 11; Ricca e
Pro Spigno 7.

Retrocedono in serie B Pro
Spigno e Ricca.

SERIE B
PLAY OFF

Semifinali andata: Tagge-
se (Orizio) - La Nigella (Galla-
rato) 11-9; San Biagio (C.Giri-
baldi) - Virtuslanghe (L.Do-
gliotti) 1-11.

Semifinali ritorno: Virtu-
slanghe (Dogliotti) - San Bia-
gio (C.Giribaldi) 11-3; La Ni-
gella (Gallarato) - Taggese
(Orizio) 4-11.

Finalissima andata: Tag-
gese (Orizio) - Virtuslanghe
(Dogliotti) 11-7.

Finalissima ritorno: do-
menica 23 ottobre ore 15 a
Dogliani: Virtuslanghe - Tag-
gese.

PLAY OUT
Classifica: Ceva p.ti 14;

Bubbio 10; Maglianese 9; Don
Dagnino 8.

Maglianese e Don Dagnino
retrocedono in serie C1.

SERIE C1
Quarti di finale - andata:

Castiati (Ghione) - Spes
(Manfredi) 11-3; Rialtese (Na-
voni) - Neivese (Adriano) 11-
4; C.Uzzone (Montanaro) -
Pro Paschese (Biscia) 11-4;
Bormidese (Levratto) - Pro
Priero (Rivoira) 11-9. Ritor-

no: Spes (Manfredi) - Castiati
(Ghione) 4-11; Neivese
(Adriano) - Rialtese (Navoni)
2-11; Pro Paschese (Biscia) -
C.Uzzone (Montanaro) 11-7;
Pro Priero (Rivoira) - Bormi-
dese (Levratto) 2-11.

Spareggio: C.Uzzone - Pro
Paschese 7-11

Semifinali andata: Castiati
(Ghione) - Rialtese (Navoni)
9-11 Bormidese (Levratto) -
Pro Paschese (Biscia) 11-7.

Semifinali ritorno: Rialte-
se (Navoni) - Castiati (Ghio-
ne) 9-11; Pro Paschese (Bi-
scia) - Bormidese (Levratto)
2-11.

Spareggio: Castiati (Ghio-
ne) - Rialtese (Navoni) 11-0.

Finale andata: sabato 22
ottobre ore 15 a Castagnole
L: Castiati - Bormidese.

PLAY OUT
Spareggi retrocessione -

andata: San Leonardo (Bo-
nanato) - Monferrina (Ales-
sandria) 0-11 - San Biagio
(Dalmasso) - Pro Spigno (Pa-
ce) 11-4. Ritorno: Pro Spigno
- San Biagio 4-11; Monferrina
- San Leonardo 11-0.

Retrocedono in serie C2
San Leonardo e Pro Spigno.

SERIE C2
Semifinali andata: Canale-

se - Speb San Rocco 11-1;
Rocchetta B. - Albese A 3-11.

Semifinali ritorno: Speb -
Canalese 6-11; Albese A -
Rocchetta 11-5.

Finale andata: sabato 22
ottobre ore 14.30 a Canale:
Canalese - Albese.

JUNIORES
Classifica finale prima fa-

se: Subalcuneo 17; Merlese e
Caragliese 13; Pro Pieve B
12; Monticellese 11; Ricca A
8; Ricca B 7; Bormidese 6,
Pro Mombaldone 2, Albese 1.

Semifinali andata: Cuneo
- Monticellese 9-2; Merlese -
Caragliese 9-6.

Semifinali ritorno: Monti-
cellese - Cuneo 6-9; Caraglie-
se - Merlese 9-5.

Spareggio: Merlese - Ca-
ragliese 4-9.

Finale di andata: domeni-
ca 23 ottobre ore 15 a Cuneo:
Subalcuneo - Caragliese.

ALLIEVI
Semifinali andata: Cara-

gliese - Pro Paschese 8-4;
Merlese - Canalese 8-2.

Semifinali ritorno: Pro Pa-
schese - Caragliese 7-8; Ca-
nalese - Merlese rinviata.

ESORDIENTI
Spareggio: Caragliese -

Neivese 2-7.
Semifinali andata: Ricca -

Subalcuneo 7-6; Neivese -
Santostefanese 7-4.

Semifinali ritorno: Subal-
cuneo - Ricca 3-7; Santoste-
fanese - Neivese 3-7.

PULCINI
Finale andata: domenica

23 ottobre ore 15.30 a Monti-
cello: Monticellese - Merlese.

Taggese 11
Virtuslanghe 7

Taggia. Partita strana quel-
la giocata al comunale di re-
gione San Mar tino, sulla
sponda sinistra dell’Argentina,
in una giornata di splendido
sole ed in uno sferisterio gre-
mito. Due squadre, anzi due
scuole a confrontarsi; una li-
gure che ha il suo riferimento
nel giovanissimo Ivan Orizio e
l’altra piemontese, di Dogliani,
che si è messa nelle mani del
cortemiliese Luca Dogliotti.

Orizio rappresenta la po-
tenza e l’incostanza dei batti-
tori liguri mentre Dogliotti si
affida ad una classe cristalli-
na, non sempre surrogata
dalla continuità, ed all’espe-
rienza. Partita strana si è det-
to per come si è sviluppata
con fasi nettamente distinte e
comunque sempre emozio-
nante. Luca Dogliotti, affian-
cato da Jose Morena, cin-

quant’anni ben portati, nel
ruolo di centrale, e dai terzini
Foggini e De Giacomi, è subi-
to padrone del match, con
una costante superiorità no-
nostante un Morena afflitto da
un malanno alla caviglia. Net-
to il 6 a 4 alla pausa. La svol-
ta dopo il primo gioco della ri-
presa: Morena deve lasciare il
campo ed il posto da centrale
a Chiarla. Orizio, sino ad allo-
ra pallido rispetto al giocatore
solare e potente ammirato in
altre occasioni si ridesta dal
torpore, cambia registro, fa
valere fattore campo e poten-
za. Dal 4 a 7 all’11 a 7, una
partita stravolta, tritata, rime-
scolata come solo nel balôn
succede e continuerà a suc-
cedere.

Taggese: Orizio, Martini,
Anfiosso, R. Papone.

Virtuslanghe: L. Dogliotti,
Morena (Chiarla), Foggini, De
Giacomi.

Storie di pallapugno 
in “Vite da raccontare”

Sabato 29 ottobre alle ore 18 avrà luogo ad Alba, presso la
Sala Beppe Fenoglio nel Cortile della Maddalena, la presen-
tazione del libro Pallapugno: Vite da raccontare di Giorgio Ca-
viglia, ultimo testo edito dalla Editoriale Europea, Casa Editri-
ce specializzata in pubblicazioni sulla pallapugno e sul territo-
rio. L’iniziativa, che si svolgerà all’interno della 75ª Fiera Nazio-
nale del Tartufo Bianco di Alba, è stata promossa dal Consiglie-
re Regionale e Presidente della Fiera dott. Cirio e dall’ammini-
strazione comunale albese, nella persona del vice sindaco Giu-
lio Abbate, a sottolineare il legame storico tra la città di Alba e
la pallapugno.

Pallapugno serie A

Nella prima finalissima
Sciorella fa il colpaccio

Pallapugno

Storie di straordinario balôn
raccontate da Franco Piccinelli

Pallapugno

Tutte le sfide del week end

Pallapugno serie B

Tra Orizio e Dogliotti
vince il fattore campo

Le classifiche della pallapugno

ANC051023040_sp07  19-10-2005  16:02  Pagina 40



OVADA 41L’ANCORA
23 OTTOBRE 2005

Ovada. È stato un succes-
so la partecipazione alle Pri-
marie dell’Unione di centro si-
nistra in città e nella zona di
Ovada.

1323 i votanti in città, pari a
circa il 15% degli elettori e al
25% sul centro - sinistra. Nei
paesi, invece, si arriva a quo-
ta 1676 votanti.

Ottima l’organizzazione
multimediale della sede elet-
torale, che ha permesso di
verificare alla chiusura dei
seggi i dati dei partecipanti.

Ma fin dalle prime ore del
mattino l’affluenza alle urne è
stata notevole, anche con co-
de, specie in tarda mattinata
e verso sera, in piazza Cere-
seto per affluire alla particola-
re sezione elettorale, situata
all’interno della Sala esposi-
zioni a pianterreno, e quindi
votare.

“È un segnale forte di vo-
glia di cambiamento, di rottu-
ra con le promesse mai man-
tenute e diritto di esprimersi
democraticamente. La scelta
di un premier e la volontà
espressa è stata quella per
Prodi che ha ottenuto l’84% di
preferenze” - dicono in coro
gli organizzatori di questa
speciale votazione autunnale
del raggruppamento del cen-
tro sinistra.

In effetti sono andati in tanti

a votare, in città come nei
paesi, così come un po’ in tut-
ta Italia, ed in grande maggio-
ranza gli elettor i hanno
espresso la loro preferenza
per Romano Prodi come lea-
der e candidato dell’Unione
alle prossime elezioni politi-
che della pr imavera 2006
(probabilmente aprile).

Questo il risultato in Ovada,
ricordando che nella sezione
c’erano due seggi: votanti
1323; preferenze: Scalfarotto
4, Mastella 5, Panzino 9, Pe-
coraro Scanio 21, Di Pietro
26, Prodi 1112, Bertinotti 146,
nulle 8.

Belforte: votanti: 103; pre-
ferenze: Bertinotti 26, Di Pie-
tro 3, Panzino 1, Prodi 71, 1
bianca e 1 nulla.

Castelletto: votanti 198;
preferenze: Bertinotti 37, Di
Pietro 13, Mastella 2, Prodi
138, Pecoraro Scanio 3, Scal-
farotto 2, nulle 3.

Cremolino: votanti 106;
preferenze: Bertinotti 11, Di
Pietro 3, Panzino 2, Prodi 87,
Pecoraro Scanio 2, Scalfarot-
to 1.

Lerma: votanti 130; prefe-
renze: Bertinotti 27, Di Pietro
3, Mastella 1, Prodi 93, Peco-
raro Scanio 6.

Molare: votanti 218; prefe-
renze: Bertinotti 47, Di Pietro
5, Mastella 4, Panzino 1, Pro-

di 156, Pecoraro Scanio 1,
Scalfarotto 3, nulle 1.

Rocca Grimalda: votanti
165; preferenze: Bertinotti
17, Di Pietro 3, Panzino 1,
Prodi 141, Pecoraro Scanio 2,
1 nulla.

Silvano: votanti 268; prefe-
renze: Bertinotti 37, Di Pietro
9, Mastella 3, Panzino 1, Pro-
di 209, Pecoraro Scanio 7,
nulle 2.

Tagliolo: votanti 361;
preferenze: Bertinotti 57, Di
Pietro 14, Mastella 3, Panzino
1, Prodi 272, Pecoraro Scanio
8, Scalfarotto 2, bianche 2,
nulle 2.

Trisobbio: votanti 127;
preferenze: Bertinotti 22, Di
Pietro 5, Panzino 1, Prodi 96,
Pecoraro Scanio 3.

E. P.

Tornano
i treni festivi
sulla linea
Ovada
Alessandria

Ovada. Ritornano i treni fe-
stivi sulla tratta Ovada Ales-
sandria.

Sembrerebbe affermativa
l’accoglienza della proposta
dei Sindaci di Ovada, Rocca
Grimalda, Predosa, Castel-
lazzo a Trenitalia, dopo l’er-
ronea comunicazione di sop-
pressione, pubblicata nei
giornali.

Il vice sindaco Piana ha
infatti precisato che lo scor-
so 13 ottobre vi è stata una
riunione in Provincia sulle
tratte ferroviarie locali e in
quella sede si è stabilito che
non vi sarà alcuna soppres-
sione di treni e che il servi-
zio sarà potenziato anche
nei giorni festivi.

I dettagli saranno oggetto
di discussione in una pros-
sima riunione che si terrà a
fine mese.

Ovada. Il piano pluriennale
dei lavor i pubblici è stato
adottato dalla Giunta nella se-
duta del 10 ottobre scorso e
verrà pubblicato dalla setti-
mana prossima per sessanta
giorni. Successivamente ver-
ranno esaminate osservazioni
o var iazioni proposte per
giungere alla stesura definiti-
va che sarà approvata dal
Consiglio Comunale conte-
stualmente al bilancio di pre-
visione.

“La delicata situazione
finanziaria per il 2006 - ha
precisato il Vice Sindaco Pia-
na- indubbiamente compor-
terà delle modifiche secondo
criteri di priorità che riguarda-
no la sicurezza stradale e pe-
donale, la sosta e significativi
interventi sugli edifici pubblici.

Già nello scorso anno per i
vincoli imposti dal patto di sta-
bilità avevamo dovuto rinviare
diverse opere, ora saremo co-
stretti ad una riduzione di un
milione di euro di spesa.

Ci auguriamo che in questo
ultimo periodo siano accolte
alcune richieste di finanzia-
mento come “L’Alto Monferra-
to Story Park’ per la riqualifi-
cazione della città”.

Le opere previste riguarda-

no l’estensione delle reti fo-
gnarie minori per 250.000 eu-
ro, il completamento del par-
co comunale in via Ripa
310.000 euro, la sostituzione
dei serramenti nella scuola
media 260.000 euro, amplia-
mento del cimitero urbano
600.000 euro, la realizzazione
dei marciapiedi in via Voltri
250.000 euro, il nuovo par-
cheggio via Dania 130.000
euro e il nuovo magazzino co-
munale 400.000 euro.

Ovada. Alla conferenza
stampa indetta da Vignolo
Giuseppe, segretario di zona
della Cisl, sono stati affrontati
i temi più importanti e urgenti
che riguardano l’ovadese, su
tutti le problematiche legate
alla sanità e ai sevizi.

Parlare di sanità non vuol
dire parlare solo di ospedale,
anche se è e rimane un argo-
mento sul quale bisogna fare
chiarezza affinché la struttura
ospedaliera non rimanga nel
futuro solo un ricordo del pas-
sato. Su questo punto sono
chiare le idee di Vignolo: biso-
gna concentrarsi ad avere ef-
ficienti ed avanzati i servizi
che si possono assicurare in
modo adeguato, a partire da
un pronto soccorso all’avan-
guardia e difendendo quelli
difendibili. Troppo spesso per
avere visite specialistiche si
va incontro ad attese troppo
elevate che spingono la gente
a recarsi altrove.

La sanità passa anche e
soprattutto per la casa di ripo-
so di Lercaro. Scongiurato
l’ultimo sciopero degli addetti
della cooperativa Csa, a se-
guito dell’intervento della pre-
fettura come mediatore sugli
stipendi arretrati (i dipendenti
sono senza soldi da luglio), i
problemi non sono di certo
terminati. Con la prospettiva
del commissario, il pericolo è
di arrivare alla chiusura della
casa di riposo.

L’idea Cisl non è quella di
passare tutto all'Asl, ma al
Consorzio dei Servizi Sociali
dei comuni dell’Ovadese, in
modo da potere assicurare
assistenza domiciliare e l’e-
ventuale ricovero di chi viene
dimesso dall’ospedale. Un ul-
teriore ritocco delle rette per
fare quadrare i conti è una
eventualità senza sbocchi,

ben più utile è pensare ad
una sola struttura amministra-
tiva per contenere le spese.

Il problema dei servizi pas-
sa invece attraverso la que-
stione Saamo. Trasporto pub-
blico e servizi (rifiuti) saranno
a breve divisi in due tronconi:
il trasporto entrerà in un’a-
zienda provincializzata e per i
rifiuti si formerà una società
che comprenderà anche Ac-
qui Terme e le comunità mon-
tane.

Ciò che preoccupa di più è
il fatto che, passando il tra-
sporto pubblico ad un’azienda
provincializzata, si creeranno
problemi sociali: sarà inevita-
bile il taglio dei “rami secchi”,
le linee non produttive, ghet-
tizzando di fatto chi non può
muoversi con mezzi propri e
risiede in piccoli paesi dove
magari non c’è neppure un
negozio.

Tema ai margini per questa
conferenza stampa è stato
quello sull’occupazione. Vi-
gnolo non è voluto intervenire
in quanto “è un argomento da
discutere con calma unitaria-
mente con Cgil e Uil”, chiara-
mente in polemica con il co-
municato emanato pochi gior-
ni prima dalla segreteria Cgil.
Senza scendere nel dettaglio,
il segretario Cisl ha però pre-
cisato, riferendosi a quel co-
municato, che è “frettoloso e
incompleto” perché taglia fuo-
ri settori importanti come agri-
coltura, turismo e commercio.

Sugli argomenti dell’occu-
pazione in zona la Cisl è
pronta a presiedere con Cgil
e Uil un convegno, solo se si
ancora la zona con la Provin-
cia “senza fretta e senza farlo
diventare una mera passerel-
la propagandistica”, cosa non
facile visto il delicato momen-
to elettorale.

Ovada. Alla luce del dise-
gno di L.3613 - legge finan-
ziaria 2006 - ora in discussio-
ne è stata indetta una confe-
renza stampa alla presenza
del Sindaco Oddone, del Vice
Piana, dell’Assessore al Bi-
lancio Franco Caneva per
informare i cittadini sui riflessi
che avranno sul bi lancio
comunale.

Il quadro che emerge dalle
poche risorse disponibili è de-
vastante e del tutto ingesti-
bile. Il Sindaco ha infatti preci-
sato che “dietro a questa ma-
novra esiste un vero e proprio
disegno politico di “massacra-
re gli enti locali”, una sorta di
vendetta verso una parte del-
lo Stato che da sempre riven-
dica la propria autonomia,
chiamati a dare risposte alle
esigenze dei cittadini, senza
impegnare più di quanto han-
no fatto nell’esercizio finan-
ziario del 2004 diminuito del
6,70%. La giustif icazione
adottata di additare gli enti lo-
cali come i maggiori sciuponi
dell’economia diffondendo no-
tizie non rispondenti alla re-
altà quali ad esempio la spe-
sa di bilancio assorbita dalle
spese del personale (il 90%
quello denunciato, mentre nel
nostro caso esso ricopre solo
il 30%), al momento vi è che
un’unica preoccupazione: non
riusciamo a fare il bilancio per
il prossimo anno, anche se
dobbiamo legislativamente
prevedere un piano plurienna-
le di investimenti. Confidiamo
in una prossima riunione del-
l'Anci per assumere una linea
comune nazionale di risposta
a questi tagli”. L’Assessore
Caneva ha altresì evidenziato
che “nel 2006 bisogna preve-
dere una spesa massima di
3,8 milioni di euro a fronte dei
4,5 previsti nel 2005. Tale
somma è insufficiente a ga-
rantire il funzionamento mini-
mo dei servizi e dell’Ente. So-
no da onorare gli obblighi de-
rivanti da contratti e da servizi
in atto, molti pagati in tutto o
in parte dai cittadini (raccolta
e smaltimento rifiuti 1,4 ml,
depurazione 0,230 ml, tra-
sporti pubblici 0,093, altre
ineludibili quali interessi su
mutui 0,420 ml, utenze (gas,
luce, tel., acqua) 0,400 aggio
riscossione tributi e verbali
PU 0,140 ml, funzionamento
impianti sportivi, scuola musi-

ca, spese postali, polizze
assicurative, canile, carburan-
ti e poco altro per 0,500 ml.

Da quanto esposto manca-
no ancora le spese relative a
manutenzione ordinaria di
strade e piazze, edifici pubbli-
ci, sgombro neve, segnaletica
stradale, stampati, cancelleria
e quanto altro necessiti per
far funzionare la struttura. Il
taglio per il nostro bilancio è
di circa 200.000 euro e men-
tre nelle precedenti manovre
le spese per gli investimenti
non rientravano nel budget,
ora queste vi rientrano e sono
richiesti pesanti sacrifici a tut-
ti”. E. P.

Cgil sulla crisi e grossi timori
sull’occupazione

Ovada. La Cgil, attraverso il responsabile Augusto Con-
figliacco, ha espresso la sua preoccupazione per la grave crisi
che colpisce il tessuto socio economico del territorio.

In particolar modo si registrano purtroppo aziende come le
Fonti Feja di Castelletto in cassa integrazione dall’inizio del
2005, o l'Ipab Lercaro dove i lavoratori della cooperativa Csa
sono in arretrato con il salario da luglio.

A questo vanno aggiunte anche le difficoltà del settore
estrattivo (ghiaia ed affini), legato al problema di incompatibilità
ambientale, con un preannunciato ricorso alla cassa inte-
grazione per mancanza di lavoro. Non ultima la vicenda Mecof,
per la quale sono ancora in discussione le prospettive occupa-
zionali di circa settanta lavoratori.

Il responsabile della Camera del Lavoro ritiene sia necessa-
ria, entro breve termine, una forte mobilitazione delle organiz-
zazioni sindacali. Attraverso un attivo unitario di tutte le cate-
gorie del settore pubblico e privato, si intende così promuovere
un’iniziativa di carattere pubblico.

Per coinvolgere le istituzioni e le forze politiche del territorio,
della Provincia e della Regione.

Incontro sulla
guerra e le armi

Ovada. Il Centro per la Pa-
ce e la Nonviolenza “Rachel
Corrie” organizza, per giovedì
27 ottobre, alle ore 21 un in-
contro dal titolo “Focolai di
guerra: il complesso militare -
industriale Usa”, presso la
Sala esposizioni della Biblio-
teca Civica in piazza Cerese-
to. Interverranno lo scrittore
giornalista Sergio Finardi, au-
tore de “L’impero dei miei sti-
vali - corrispondenze dagli
Usa”, e l’inviato di guerra non-
ché produttore televisivo e
cinematografico Pavlos Ne-
rantzis.

Nel corso della serata verrà
proiettato il Film - documenta-
rio “The weapon routes” sem-
pre del greco Pavlos Nerant-
zis.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Libertà, Corso Saracco.
Farmacia: Moderna Via Cairoli 165 tel. 80348.
Autopompe: AGIP Via Voltri - AGIP Via Gramsci 
Carabinieri: 112. Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia: festivi ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17. Padri Scolopi: prefestiva sabato 16.30 - festivi ore 7.30 - 10;
feriali 7.30. San Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato 20.30. Padri
Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passio-
niste: festivi ore 10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Gril-
lano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Voti e preferenze in città e nei Comuni della zona

Per Ovada e i paesi Prodi
leader del centrosinistra

Dichiarazioni dell’assessore Piana

I “tagli” ricadono
sui lavori pubblici

Preoccupazione tra gli amministratori

Stop al bilancio
per la finanziaria

Pino Vignolo segretario zonale Cisl

Ospedale Lercaro Saamo
malati gravi da curare

Franco Piana assessore ai
lavori pubblici.

L’assessore al bilancio
Franco Caneva.

Ovada. Il presidente della
Provincia, Paolo Filippi e il
sindaco di Ovada, Andrea
Oddone hanno firmato un ac-
cordo di programma per la
realizzazione di una rotonda
all’intersezione della ex S.S.
456, del Turchino, con la S.P.

170, Ovada-Gavi, oltre all’eli-
minazione dei “punti neri” sul-
la rete stradale già statale.

“L’accordo – ha detto il pre-
sidente Filippi – serve a razio-
nalizzare le risorse finanziarie
e strumentali da investire nel-
le opere pubbliche ottimizzan-
do l’esecuzione dei lavori e la
loro riduzione complessiva,
insieme ad un minor disagio
per gli utenti attraverso un
unico intervento per la realiz-
zazione dei lavori”.

Il costo complessivo dell’o-
pera è di 1.249.999 Euro che
sarà finanziato con 999.999
Euro da parte della Provincia
di Alessandria e con 250.000
Euro da parte del Comune di
Ovada, al quale è stata de-
mandata la realizzazione dei
marciapiedi e dell’impianto di
illuminazione.

Rotonda sulla ex statale del Turchino

Taccuino di Ovada

Il sindaco Oddone e il presi-
dente Filippi.
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Ovada. Sta riscontrando un
grande successo i l  f i lm
“Texas”, in programmazione
al Cine Teatro Comunale di
corso Martiri della Libertà. La
gestione Dardano riferisce in-
fatti di oltre 1500 presenze
nello scorso week-end.

“Texas” è il primo film, co-
me regista, di Fausto Paravi-
dino, il ventottenne rocchese
che ha così esordito brillante-
mente nel mondo della cellu-
loide. Ma “Texas” è anche e
soprattutto il film di Ovada e
di Rocca Grimalda, perché
tutti gli “esterni” del film sono
stati girati lungo le vie e le
piazze ovadesi e rocchesi.

“Texas” vede come prota-
gonisti, oltre allo stesso Para-
vidino, Valeria Golino, tanto
brava quanto bella, nel ruolo
di una quarantenne maestra
(Maria), sposata che si inna-
mora di un giovane (il più bel-
lo della compagnia), interpre-
tato assai bene da Riccardo
Scamarcio. Il quale è pure fi-
danzato di Cinzia (Iris Fuset-
ti), che subisce quindi tutte le
peripezie della vicenda senti-
mentale venutasi improvvisa-
mente ed inaspettatamente a
creare. Marito di Maria (la Go-
lino) nel film è Valerio Bina-
sco, anch’egli alle prese con
le disavventure e le situazioni
scabrose create dal tradimen-
to della moglie per Gian Luca
(Scamarcio).

E poi tanti altri personaggi
(tra cui Franco Ravera di Cas-
sinelle) e molte comparse, tra
le quali i nostri Ornella Ansel-
mi, Aurelio Sangiorgio, Mauro
Rossi e due novesi).

“Texas”, presentato in ante-
prima nazionale la sera di
martedì 4 ottobre al Comuna-
le, ha ricevuto alla fine della
proiezione ben due minuti
pieni di applausi, tributati al
regista ed agli attori, presenti
in sala, da parte della platea
gremita di invitati (prevalente-
mente giornalisti, autorità,
esperti e tecnici del settore).
Del film è piaciuto molto il rit-
mo incalzante della prima
parte, quella “girata” dai gio-
vani della compagnia di Para-
vidino e Scamarcio, giovani
che non vogliono crescere e
che sono alle prese coi loro
problemi esistenziali. Giovani
che vivono in modo contrad-
dittorio la ristretta realtà della
provincia e che invece vorreb-
bero poter spaziare oltre, alla
ricerca di confini ben più dila-
tati e gratificanti.

La seconda parte del film è
basata più che altro sugli an-
ziani e sulla loro reazione al
tradimento di Maria verso il
marito, sempre più invaghita
del giovane di cui si è inna-

morata. Anziani che non vo-
gliono invecchiare. Belle e
suggestive le scene “inverna-
li” girate in piazza Cadorna ad
Ovada ed in piazza Battisti a
Rocca Grimalda, con tanto di
sorridenti scolari della Ele-
mentare rocchese a fare da
comparse in una scena speci-
fica del film. Ed altrettanto
belli i dialoghi della seconda
parte in dialetto ovadese, a
contribuire così al massimo
alla ovadesità del film, che è
e rimarrà come il film di Ova-
da.

E significativa la scena fina-
le, con Paravidino ed un com-
pagno camminare a fatica in
mezzo ad una vigna comple-
tamente innevata, con lo sfon-
do delle colline ovadesi. Per
andare dove?

Il film resterà in program-
mazione al Comunale ancora
per alcuni giorni. Ma vale pro-
prio la pena di vederlo, per
chi non lo ha ancora visto (è
sullo schermo da venerdì 14),
in quanto è il film di Ovada,
girato ad Ovada e Rocca Gri-
malda dal regista rocchese e
contornato da comparse loca-
li, che parlano nel film il dia-
letto.

E. S.

Ovada. In relazione alle
funzioni relative all’attivazione
dei primi soccorsi alla popola-
zione e degli interventi urgenti
necessari ad affrontare l’e-
mergenza, da parte della Pro-
tezione civile, trasferite ai Co-
muni, la Giunta comunale ha
formalizzato un rapporto con
l’Associazione radioamatori
Italia (Ari) sezione di Ovada. È
nota l’attività svolta anche in
città dal gruppo di Protezione
civile in regine di volontariato,
ed in questo quadro opera la
sezione dell ’Ari. che rag-
gruppa 18 associati ed è spe-
cializzata nella predisposizio-
ne e gestione dei collegamen-
ti via radio in situazione di
emergenza, garantiti da appo-
site bande e frequenze, con-
cessi in uso esclusivo dal Mi-
nistero dei trasporti e delle Te-
lecomunicazioni. Quindi il Co-
mune per avvalersi, nella ge-
stione delle attività di prote-
zione civile, tanto delle attrez-
zature quanto del supporto or-
ganizzativo dei volontari
esperti nelle comunicazioni
radio in emergenza, aderenti
alla sezione Ari, ha deciso di
predisporre una convenzione
in modo da disciplinare nel
modo più corretto, i rapporti.
Quindi è stabilito che l’Ari al
verificarsi o in vista di situazio-
ni di emergenza mette a di-
sposizione del Comune le pro-
prie attrezzature ed i propri

esporti radio operatori, in mo-
do da garantire 24 ore su 24,
le comunicazioni via radio tra
il Centro operativo misto e la
Sala operativa provinciale,
nonché la sala radio delle Pre-
fettura di Alessandria. Si im-
pegna poi, alla manutenzione
ed alla tenuta in esercizio del-
le apparecchiature, assicu-
rando anche eventuali presta-
zioni in occasione di esercita-
zioni o simulazioni delle emer-
genze.

Il Comune di parte sua si
impegna, compatibilmente
con gli stanziamenti di bilan-
cio, ad erogare all’Ari contri-
buti annuali finalizzati all’ac-
quisto di apparecchiature ra-
dio ed altre attrezzature per
potenziare le funzioni della
Protezione Civile. R.B.

Lions Club
Ovada. Nel corso della se-

rata svoltasi a Villa Bottaro a
Silvano, il 6 ottobre scorso, il
presidente dei Lions Club,
Renato Nespolo, alla presen-
za, tra gli altri, del vice prefet-
to di Alessandria, dei giornali-
sti, dei dirigenti scolastici, del-
le autorità del Club, ha deli-
neato i l  programma delle
manifestazione che verranno
proposte nei prossimi mesi.

Il presidente ha confermato
il Meeting dei disabilli, che
quest’anno è giunto alla sua
5ª edizione. Un appuntamen-
to che coinvolge parecchi
atleti e che per finalità ha la
volontà di aiutare i ragazzi e
le famiglie di portatori di han-
dicap. Saranno organizzate
attività ricreative e, per i non
vedenti, è in fase di attuazio-
ne “Il libro parlante”.

Tra le varie attività è in pro-
gramma, anche quest’anno, il
concorso riservato alle scuo-
le, “Un poster per la pace” e
la consegna del Tricolore.
Inoltre il Club continuerà l’im-
pegno con le adozioni a di-
stanza. In collaborazione con
il Rotary Club Acqui - Ovada
ci sarà un contributo per la
realizzazione di un centro di
prima accoglienza parroc-
chiale, per aiutare persone in
difficoltà. Per i più piccoli, il
Club fornirà alla scuola per
l’infanzia di via Nenni “Coniugi
Ferrando” un televisore e un
videoregistratore.

Nespolo ha ricordato anche
il buon lavoro che è stato
svolto dai Giovani dei Lions.
infine sono stati consegnati i
riconoscimenti ai soci fonda-
tori dei Lions che nel 1994
fondarono il club in città.

Docenti al
Museo G. Maini

Ovada. L’Associazione Ca-
lappillia, che gestisce il Mu-
seo Paleontologico “G. Maini”
amplia la propria offerta didat-
tica.

Visto il successo riscosso
lo scorso anno scolastico, la
sezione didattica del Museo si
rende disponibile a svolgere
visite guidate, laboratori didat-
tici per ragazzi e un incontro
per insegnanti.

Il progetto è stato ideato
per far conoscere ai ragazzi
la storia antica del territorio
trasportandoli in un viaggio a
ritroso nel tempo alla scoper-
ta di fossili e minerali. Attra-
verso il momento “Giocando a
fare i paleontologi” i parteci-
panti potranno unire un mo-
mento ludico ad un momento
di studio scientifico consisten-
te in una simulazione di ricer-
ca di fossili e rocce unita ad
un’esperienza pratica di
riconoscimento ed attribuzio-
ne degli stessi. È possibile
svolgere anche laboratori al-
l’esterno. Il progetto si diffe-
renzierà in base alle esigenze
degli alunni delle scuole pri-
marie, secondarie e superiori.
L’iniziativa didattica è inserita
in un più ampio progetto sul-
l’educazione ambientale pro-
mosso dall’Assessorato Tute-
la e Valorizzazione della Pro-
vincia di Alessandria.

Intanto sabato 22 ottobre
gli insegnanti delle scuole di
ogni ordine e grado sono invi-
tati a scoprire le collezioni del
museo e le attività didattiche
che si svolgeranno nell’anno
scolastico 2005/2006. Alle ore
15 presentazione gratuita del
museo a cura del Dott. Piero
Damarco, Conservatore del
museo; alle ore 15.45 presen-
tazione delle attività e dei la-
boratori didattici a cura del re-
sponsabile Dott. Alberto Mot-
ta.Seguirà rinfresco. Per la
partecipazione dare conferma
telefonica al numero 347
7520743.

Ovada. Dopo l’inaugurazio-
ne della nuova sede dell’Anpi,
l’associazione ha fissato un ora-
rio di segreteria.

E cioé dal lunedì al venerdì
dalle ore 9.30 alle ore 11.30 e
per la consultazione dell’archivio
il martedì e il giovedì dalle 9 al-
le 11 e dalle 15 alle 17, al sabato
dalle 9 alle 12.

Intanto continuano nuove
adesioni: si è infatti passati dai
150 di gennaio agli attuali 280.
Un dato significativo che viene
anche accompagnato dall’a-
pertura di nuove sezioni in zona.
Accanto a quelle di Rocca Gri-
malda, Molare, Tagliolo, Silvano
si sono aggiunte quelle di Ca-
stelletto e di Montaldeo. La nuo-
va sede di Ovada è stata collo-
cata al primo piano del Palazzo
della Biblioteca, un punto di ri-
ferimento per la cultura non so-
lo ovadese in quanto a fianco
della sede dell’Anpi, si trova,
non casualmente, il Centro per
la Pace Rachel Corrie.

All’inaugurazione erano pre-
senti il Sindaco Oddone, il Pre-
sidente della Provincia Filippi,
l’assessore regionale Borioli, la
senatrice Carla Nespolo, che

hanno posto l’accento sui prin-
cipi e valori della lotta partigia-
na, non dimenticando il ruolo
che in questi 60 anni ha svolto
l’associazione. Entrando nelle
scuole, offrendo la sua testimo-
nianza di vita vissuta, ha reso vi-
ve le pagine di storia e di me-
moria che non vanno dimenti-
cate, ma devono continuare ad
illuminare il percorso politico
della nazione.

Accorate anche le parole del
presidente zonale Olivieri e di
quello provinciale Gemma, che
ha sottolineato come in questo
ultimo periodo le iscrizioni a li-
vello provinciale sono aumen-
tate (1750), ma soprattutto l’inte-
resse dei giovani. Infine il par-
tigiano Talino Repetto ha trac-
ciato in sintesi la figura e il ruo-
lo di Paolo Marchelli, nome di
battaglia fu “Augusto”, a cui è
stata intitolata la nuova sede.

Dopo gli interventi ed alcuni
intermezzi musicali con canzoni
sulla Resistenza, i partecipanti
si sono ritrovati nella piazzetta
dove la figlia di Paolo Marchel-
li e il Sindaco Oddone hanno
scoperto la targa in ricordo.

E. P.

Castelletto
d’Orba
aderisce
al “Baby
parking”

Castelletto d’Orba. La
Giunta Comunale ha deciso
di aderire all’iniziativa “Un...
Due... Tre... Baby parking”,
avviata da alcuni ad Ovada
per cercare di rispondere alla
domanda di strutture dedicate
alla prima infanzia (dai 13 ai
30 mesi di età). Il progetto,
ideato e condotto dagli opera-
tori della cooperativa Azimut,
era stato promosso nell’ambi-
to della legislazione nazionale
di sostegno attivata dall’allora
Ministro Livia Turco, dal Co-
mune di Ovada ed aveva tro-
vato una pronta risposta dalle
Amministrazioni Comunali di
Cremolino, Lerma, Rocca Gri-
malda, Silvano d’Orba, Taglio-
lo Monferrato, Tr isobbio e
ultimamente Belforte Monfer-
rato.

Nonostante i tagli dei finan-
ziamenti nazionali, i comuni
hanno scelto di proseguire
nell’attività del baby parking
che consente di dare una ri-
sposta ai bisogni di 25 fami-
glie. Nelle scorse settimane é
stato effettuato un sondaggio
informale tra le famiglie
castellettesi con bambini in
età pre-scolare e si è riscon-
trata l’esistenza di una do-
manda per questo tipo di ser-
vizio.

“Crediamo - hanno afferma-
to il Sindaco Federico Forna-
ro e l’Assessore alle Politiche
Sociali Amelia Maranzana -
che il baby parking di Ovada
possa essere una corretta ri-
sposta a questa esigenza per
quei nuclei famigliari dove la-
vorano entrambi i genitori”.

Infine, il Comune di Castel-
letto d’Orba ha recentemente
aderito al Centro Rete biblio-
tecario di Ovada nel quadro di
una politica di rilancio del ruo-
lo e dell’attività della Bibliote-
ca Comunale.

Decoupage, perline, patchwork
e pittura su vetro

Ovada. Dal 17 ottobre al 5 dicembre si svolgeranno otto in-
contri per imparare ad esprimersi artisticamente.

“Arteinsieme” è organizzata dall’associazione culturale e
Banca del Tempo “L’Idea” e consiste in corsi di decoupage, per-
line, patchwork, pittura su vetro e ceramica, stencil.

I corsi si svolgeranno al lunedì, alle ore 21, presso la Casa
della Famiglia Cristiana in via Buffa 5, primo piano. Per iscriver-
si rivolgersi allo sportello della Banca del Tempo, presso la Bi-
blioteca Civica, piazza Cereseto, al sabato dalle ore 11 alle 12,
tel. 349 7293324.

Festa leva 1945
Ovada. La leva del 1945 vuole festeggiare alla grande i ses-

sant’anni domenica 6 novembre.
Per questo chi è interessato, dia la sua adesione presso l’Ac-

cademia Urbense in piazza Cereseto entro il 22 ottobre. Oppu-
re telefoni all’Accademia, tel. 0143/81615 o a Giacomo Gastal-
do al cell. 333 3907773.

Il film di Fausto Paravidino in proiezione al Comunale

È il successo di “Texas”
di Ovada e Rocca Grimalda

Per gli interventi della Protezione Civile

Radioamatori e Comune
insieme per l’emergenza

Nuova sede dell’Anpi in piazza Cereseto

Raddoppiano gli iscritti
aumentano le sezioni

Fausto Paravidino, con i protagonisti del film.

Pinuccio Ravera e Angelo
Greco.

Con il sindaco Oddone la sig.ra Marchelli e Talino Repetto.

ANC051023042_ov02  19-10-2005  14:15  Pagina 42



OVADA 43L’ANCORA
23 OTTOBRE 2005

Ovada. I dati parlano chiaro
ed Ovada vede una sostan-
ziale diminuzione del turismo.

Non che ci si potesse mate-
maticamente fidare dei dati
precedenti, ma comunque si
registra un netto rallentamen-
to delle visite forestiere in
città.

Le cause? Innanzi tutto va
ricordato che si vive un perio-
do di ristrettezze economiche:
la provincia di Alessandria è
falcidiata in maniera particola-
re dalla crisi economica, ha
già perso e sta perdendo tut-
tora posti di lavoro ed i sog-
getti industriali abbandonano il
nostro territorio per lidi più be-
nevoli (per loro) in fatto di tas-
se, costo della manodopera.
Che poi non sempre queste ri-
proposizioni siano sempre
convenienti (ne abbiamo un
caso eclatante proprio ad
Ovada) non è certo di confor-
to, anzi. Da parte sua il Gover-
no, sempre per motivazioni
dovute alla persistente, aggra-
vata crisi economica, continua
a tagliare i fondi finanziari, alle
Regioni, Province e Comuni e
quindi rende più deboli le po-
tenzialità promozionali.

Però tutto ciò si scontra con
una evidente caratteristica: il
fatto che si è demandato tutto
alla Pro Loco (e meno male
che c’é), é che non si hanno
altre prospettive, soprattutto
non si hanno idee caratteriz-
zanti la città. Acqui invece
punta sulle terme e Novi - in
ripresa come insediamenti, in
netta controtendenza - ha
ideato le “Dolci Terre di Novi”,
uno slogan per indicizzare tu-
risticamente ed economica-
mente la zona.

Noi non abbiamo nulla di
questo: come iniziative abbia-
mo fotocopie di fotocopie (e
anche in questo caso è bene

che ci siano) ma “l’idea” non
l’abbiamo ancora trovata, for-
se non l’abbiamo ancora cer-
cata.

I negozianti che hanno ade-
rito ai venerdí con aperture
serali di giugno ed agosto
hanno lamentato affari non
notevoli, ma si è trattato di
una iniziativa di promozione
che può essere valida, anche
se non con risultati immediati.

Diversi ovadesi poi hanno
lamentato poi che i complessi
che hanno rallegrato le serate
estive, seppur validi, erano...
troppo giovani. Troppo rock,
troppo rumore, si è detto. For-
se, a imitazione di luoghi o
città che hanno una lunga
esperienza in materia, occor-
rerà un’alternanza di musiche
e complessi più soft, più ripo-
santi per cittadini che non so-
no più giovanissimi.

Ma che sono forse i migliori
clienti dei negozi tradizionali,
mentre i teen-agers (a cui so-
no orientati i complessi rock)
di preferenza comprano nei
supermercati o i più sofisticati
Outlet. F. P.

Rocca Grimalda. Venerdì
14 ottobre è stata una matti-
nata istruttiva ed originale per
i bambini delle classi 1ª, 2ª e
3ª della Scuola Elementare di
Rocca Grimalda, in visita alla
Scuderia San Giacomo dell’o-
monima frazione rocchese
dove la proprietaria Paola
Lerma aveva organizzato una
mattina all’insegna del dres-
sage. I bambini, dopo le prime
normali ore di lezione, arriva-
no in scuderia alle 10 ed assi-
stono subito ad una esibizio-
ne di dressage: una Kür (ov-
vero una ripresa libera con
musica), eseguita da Selene
Scarsi con il suo cavallo ba-
varese di 5 anni Rauten-
schein, con musiche tratte dai
musicals “Jesus Christ Super-
star”, “Cats” e “Il Fantasma
dell’Opera”.

L’esecuzione della ripresa
in perfetta armonia con le mu-
siche ha letteralmente incan-
tato i bambini, che hanno poi
giudicato l’eleganza, la preci-
sione e la bellezza del cavallo
e dell’amazzone proprio come
veri giudici di dressage.

Dopo un intervallo a base
di ottime torte fatte in casa, i
bambini hanno poi avuto la
possibilità di provare perso-
nalmente l’emozione di stare
in sella: Morgana, una bravis-
sima pony Bardigiana di 4 an-

ni, ha instancabilmente porta-
to ciascuno dei bambini, sotto
la guida sicura di Paola, in un
breve giro al passo.

I bambini, decisamente a
loro agio su una pony “alla lo-
ro altezza”, si sono tutti inna-
morati della bellissima Morga-
na e hanno promesso di ritor-
nare nel prossimo futuro per
una conoscenza più ap-
profondita.

Dopo aver aiutato a dare il
fieno ai cavalli, i bambini -
Mattia, Pietro, Lucia, Agnese,
Riccardo, Mounir, Saad, Si-
mone, Filippo, Marco, Alessio,
Serena, Irene, Virginia, Do-
menico, Giorgio, Paolo, Paola
e Alessio - hanno concluso la
loro mattinata equestre leg-
gendo un brano tratto da L’uo-
mo che ascolta i cavalli di
Monty Roberts: “Nella quiete
di un box, durante una pas-
seggiata in campagna, di ri-
torno dal lavoro in campo,
mentre pascolano in un pad-
dock, i cavalli non chiedono
altro che di svelare se stessi
e il loro mondo, di raccontare
l’immensa avventura di vive-
re. Basta saperl i e voler l i
ascoltare. Il buon cavaliere
riesce a sentire quello che il
cavallo gli dice, l’ottimo cava-
liere riesce a sentire quello
che il cavallo gli sussurra”.

E.S.

Festa degli anniversari di matrimonio
in Parrocchia a Carpeneto

Carpeneto. Quale potrà essere “il segreto” di quelle cop-
pie che vivono insieme tanti anni?

“Pazienza, affetto e fede nel Signore” sono le parole che
durante l’omelia hanno rivelato Olga e Stefano per i loro 60
anni di matrimonio.

Interrogati dal parroco don Paolino “Che cosa vi ha aiu-
tati a vivere insieme tutti questi anni?”, essi hanno rispo-
sto con semplicità e verità.

Affermazione accompagnata da un coro spontaneo di ap-
provazione di tutti gli altri.

Con la stessa semplicità ma con una viva e sentita parteci-
pazione è stata celebrata la s. Messa delle ore 11 dome-
nica 16 ottobre, la Festa della Famiglia, ricordando soprat-
tutto le coppie che hanno raggiunto 5, 10, 15... anni di ma-
trimonio fino ai 50 dei coniugi Zunino e ai 60 dei suddetti
coniugi Scarsi.

Tra le 23 coppie presenti 4 erano coppie giovanissime, spo-
si di quest’anno: a loro non è stata consegnata la “perga-
mena”, ma l’invito a prendere esempio dagli altri sposi.

La pergamena se la guadagneranno ... sul campo.
Un simpatico ricordo e il rinfresco al sole sulla piazza del-

la Chiesa hanno concluso la celebrazione che ha raccolto
tutto il paese intorno all’altare.

Incontro sulla riforma scolastica
Ovada. Giovedì 27 ottobre nel Salone Soms di via Pia-

ve 32, alle ore 21, incontro sindacale sulla riforma Moratti.
“ Il tema della serata: Luci (?) ed ombre di una riforma scola-
stica”.

Interverranno Donata Amelotti segretaria provinciale Cgil
scuola e Matteo Viviano presidente Cogede Liguria.

Costa d’Ovada. Dopo la
3ª giornata dei campionati a
squadre due compagini tar-
gate Saoms sono in testa al-
la classifica. Sono la Poli-
coop in serie C2 maschile e
la Imerio Traslochi in serie
D1 maschile mentre in serie
B femminile la CM Roletto
subisce il primo stop.

Convincente la vittoria del-
la Policoop sul Biella per 5/1
con due punti conquistati da
Daniele Marocchi e Franco
Caneva e uno da Paolo Zan-
chetta.

Dopo questa vittoria, e l’i-
nattesa sconfitta del favorito
Vercelli a Casale, i costesi
si ritrovano solitari in vetta;
la prossima di campionato
vedrà proprio o scontro, a
Vercelli, dove si potranno
misurare le ambizioni delle
due società, per la vittoria
finale.

In serie D secca vittoria
della Imerio che tra le mura

amiche di Tagliolo travolge il
Libertas Crescentino per 5/0.

I punti portano ancora una
volta la firma di Mario Dina-
ro, Enrico Lombardo ed En-
rico Canneva.

Con questa vittor ia la
Saoms divide la testa della
classifica a punteggio pieno
con il Novara, compagine al-
la quale andranno a far visi-
ta proprio la prossima di
campionato.

Si arresta invece la corsa
della Roletto sconfitta in ca-
sa 1/4 dalla squadra favori-
ta al salto di categoria Li-
bertas Genova. Ottima co-
munque la prestazione di Sa-
ra Pantani (ha battuto, la na-
zionale Valeria Zefiro con un
3/1) e di Alessia Zola le qua-
li, unite a Federica Grano
dovranno affrontare il pros-
simo week-end ad Alessan-
dria, un altro impegnativo
match nel derby contro il Don
Stornini.

L’acqua di Silvano
e l’informazione col contagocce

Silvano d’Orba. “Dai rubinetti non solo nichel ma anche rug-
gine” oppure “il caso nichel è l’unico in Italia”.

Questi sono titoli di articoli di due settimanali della zona dove
si evidenzia la scarsa affluenza del pubblico all’assemblea con-
vocata per il 20/9 dall’Amministrazione comunale presso la
Soms dove si discutevano le problematiche dell’acqua di Silva-
no e delle frazioni, con gli esponenti dell’Asl e dell’Acos.
Se il dibattito fosse stato adeguatamente pubblicizzato, come è
stato fatto per altre manifestazioni silvanesi avvenute ne corso
dell’anno, ad esempio l’ultima: il premio alla sig.ra Lella Costa,
probabilmente ci sarebbe stata una maggiore partecipazione.
L’argomento acqua ha riscosso un buon interesse, infatti i pro-
motori hanno raccolto circa 500 firme compresa la mia.

Certamente saremmo stati di più ad assistere all’interessan-
te dibattito, peccato non averlo saputo!”

Giuseppina Autelli

Tagliolo Monferrato. Ha
preso il via il 5 di ottobre il
progetto didattico pilota sul
Medioevo che vede protago-
nista il Monferrato e dintorni.

Il territorio, trasformato in
una grande aula senza muri,
si è dimostrato particolarmen-
te idoneo all’iniziativa grazie
alla sua ricchezza di insedia-
menti e testimonianze me-
dioevali, castelli, storie e leg-
gende. L’attività, predisposta
per le scuole elementari e
medie inferiori, è stata inseri-
ta nella programmazione di
un tour operator torinese spe-
cializzato in attività didattiche
che opera con circa 16.000
alunni ogni anno ed ha visto
la collaborazione dell’impresa
Gaia servizi turistici di Lerma.

Gli alunni hanno avuto mo-
do di scoprire nella mattinata
alcune tra le tracce più signifi-
cative del periodo storico in
esame, “Le stanze di Artù” e
l’abbazia di S. Giustina di
Sezzadio; nel pomeriggio, do-
po la visita al Castello di Ta-
gliolo Monferrato, sono invece
stati impegnati, grazie alla
consueta disponibilità del Co-
mune, in un divertente e coin-
volgente laboratorio che li ha
resi interpreti delle leggende
e degli episodi storici medie-
vali.

Hanno così potuto rivivere i
miti dei romanzi cavallereschi,
l’investitura dei cavalieri della
Tavola Rotonda, le gesta di
Artù ed immedesimarsi da
protagonisti nella vita cortese.

Cala il flusso turistico in città

Turismo in crisi
mancano le idee

In visita alla scuderia S. Giacomo

I bambini di Rocca
scoprono il dressage

Tennis tavolo

Due squadre Saoms
sono in vetta

Imparare il medioevo divertendosi

Tagliolo, a lezione
di miti e leggende

L’assessore al turismo
Claudio Anselmi.

Gli scolari e le maestre con un pony.

I bimbi rocchesi con il cavallo Rauti.

Evento storico in paese.

Mario Dinaro con Enrico Lombardo e Enrico Caneva.
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Cremolino. Cremolino ce
l’ha fatta, ed ha conquistato lo
scudetto di serie B 2005, che
affianca a quello vinto nel
1998.

Bottero & C. a San Paolo
d’Argon, non sono andati oltre
al pareggio (12/12) ma aven-
do vinto l’incontro di una setti-
mana prima in casa, hanno
evitato di essere costretti a
ricorrere ai trampolini sup-
plementari, previsti dal rego-
lamento FIPT.

Rispettando pienamente le
previsioni della vigilia, non è
stata una impresa facile an-
che conquistare un solo punto
sul campo bergamasco, per-
ché la formazione dell’Argo-
nese, come aveva fatto già a
Cremolino l’altra domenica,
ha offerto una grossa presta-
zione, trascinata dal gioco po-
tente di Pagnoncelli, dove ha
primeggiato anche il gioco di
Mariani. Cremolino, un po’ giù
di tono, si è visto così costret-
to a rincorrere nella prima
parte della gara, riuscendo
però nell’aggancio, sul 6 pari,
e poi sul 9 pari. Passati a con-
durre i ragazzi del presidente
Bavazzano, sul 10/9, hanno
lasciato però spazio ai padro-
ni di casa, che hanno conqui-
stato tre giochi, consecutivi, e
si sono quindi portati in van-
taggio 12/10. A questo punto
sembrava tutto compromesso
con l’incombente pericolo dei
supplementari, magari da gio-
care in un’altra occasione,
perché dopo oltre tre ore di
gioco, si stava facendo notte
ed il campo di S. Paolo non
dispone di un impianto di il-
luminazione omologato. In-
vece un generoso colpo di co-
sa dei cremolinesi, con un
paio di spettacolari prodezze
di Enrico Berruti, sono riusciti
ad incasellare l’11º ed il 12º
gioco che hanno voluto dire
pareggio ed anche scudetto.

A tante emozioni per gli
sportivi al seguito, non sono
mancati, i festeggiamenti ed il
comportamento sportivo degli
avversari che si sono compli-
mentati con i vincitori, dopo
aver contribuito - gli va dato
atto - ad offrire due grandi
prove, ma questo Cremolino,
è stato il più forte.

Questi tutti i protagonisti
dell’impresa tricolore: Saverio
Bottero, Daniele Ferrero, En-
rico Berruti, Fabio Pareto, Da-
niele Basso, Cristian Boc-
caccio, Alessio Scarsi, Um-
berto Ivaldi. Il team: Claudio
Bavazzano, presidente; Gian-
carlo Marostica e Piero Vi-
gnolo, direttori sportivi; Fabio
Viotti, direttore tecnico; Mauro
Bavazzano, Aldo Casamenti,
Mimmo Basso, allenator i;
Claudio Priarone, preparatore
atletico; Roberto Tasca, mas-
saggiatore; Mauro Bottero,
cambio racchetta; Enzo Frutti,
segnalinee.

Con il Cremolino ed Argo-
nese, il prossimo anno, salvo
rinunce gareggeranno: Callia-
netto e Montechiaro (Asti), Ca-
vrianese, Solferino, Castellaro e
Medolese (Mantova), Somma-
campagna e Fumane (Verona),
Colbertaldo (Treviso), Mezzo-
lombardo (Trento). R. B.

Ovada . Par te bene la
plastipol nel campionato di
serie C maschile incassando
nella gara di esordio 3 punti in
trasferta, disputando una buo-
na gara sotto il profilo agoni-
stico.

Per i ragazzi di Minetto il
campionato è cominciato là
dove era finito quello scorso a
Romagnano Sesia e Quaglie-
ri e C. non si sono lasciati
sfuggire l’occasione di ripete-
re l’impresa contro la rinnova-
ta formazione locale ormai or-
fana dei veterani Pesce e
Carletti. Per nulla intimoriti dal
tifo locale i Biancorossi hanno
faticato un po’ a piegare la re-
sistenza degli avversari, ma
quando Torrielli, in avvio un
po’ latitante, ha iniziato a dare
il proprio apporto di punti per i
padroni di casa non c’è più
stato scampo e la partita non
ha più avuto storia. Score
winner il neo acquisto Dono-
lato, punto di riferimento in at-
tacco e in difesa, ma buona
anche la gara del sempre at-
tento ed efficace Belzer e ot-
tima la ricezione di Umberto
Quaglieri.

Avvio di gara equilibrato e
primo break per gli Ovadesi
con Dutto al servizio che si
portano dal 3/3 al 3/6, vantag-
gio poi dilapidato nel corso
del set con il Romagnano che
recupera sino a portarsi avan-
ti sul 17/15. Recupero dei

Biancorossi sul 20/20, ma
nuovo vantaggio del locali sul
22/20. Recuperato un punto
gli Ovadesi devono annullare
due set - ball prima di chiude-
re sul 26/28. Testa a testa an-
che nel secondo parziale sino
all’8/8 poi Quaglieri e C. pren-
dono saldamente in mano le
redini della gara imponendo il
loro gioco in un costante cre-
scendo:11/14, 13/19, 15/23
sino al 18/25 finale. Terzo set
senza storia con gli Ovadesi
sempre in vantaggio, dallo 0/2
iniziale sino a raddoppiare il
punteggio avversario (7 - 14 e
9/18) per chiudere con un pe-
rentorio 15/24.

Sabato prossimo campio-
nato sospeso per la disputa a
Torino della supercoppa fem-
minile (il turno sarà recupera-
to il 1º novembre) per cui la
Plastipol tornerà in campo il
30 ottobre a Tetti Neirotti per
affrontare la Stella Rivoli lo
scorso anno protagonista del-
la prima parte della stagione
che poi aveva ridimensionato
le proprie aspirazioni.

Pavic Romagnano - Pla-
stipol 0 - 3 (26/28 - 18/25 -
15/25).

Formazione: Donolato,
Torrielli, Crocco, Puppo, Bel-
zer, Dutto. Uti l.: Quaglier i
G.L., Barisone. Libero: Qua-
glieri U. A disp.: Volpe, Cocito,
Basso. All.: Minetto. Acc.: Vi-
ganego

Ovada. Prezioso pareggio a
Calamandrana per la squadra di
Core nel campionato di 1ª ca-
tegoria. La sfida si concludeva
sul nulla di fatto, ma le emozio-
ni non mancavano su di un cam-
po piccolo . L’Ovada si recava
nell’astigiano senza gli indispo-
nibili Facchino e Pelizzari. Per
questi si é trattato di un’assenza
annunciata in quanto la pre-
senza sull’altra sponda del di-
fensore Lovisolo che con Pe-
lizzari erano pervenuti tre sta-
gioni or sono ad uno scontro di
gioco dove aveva la peggio il
giocatore ovadese, consigliava
quest’ultimo a non rispondere
alla convocazione.

In campo dunque dal primo
minuto Carosio e Cairello,
mentre nella ripresa faceva
l’esordio il promettente Peras-
so. Sul finire espulso Marchel-
li per doppia ammonizione,
ma anche l’ex Zunino prende-
va la via degli spogliatoi.

Domenica 24 ottobre alle
ore 15 arriva al Geirino la Ca-
stelnovese con il centravanti
Falzone, ex Asti.

Nell’Ovada qualche dubbio
sul recupero di Facchino,
mentre rientra Pelizzari, fuori
per squalifica Marchelli e an-
cora Piana per infortunio. La

squadra è chiamata a conti-
nuare la serie positiva.

Formazione. Cimiano, Siri,
Marchelli, Capocchiano, Pa-
squino, Cairello, Gaggero,
Morando, Forno, Macario, Ca-
rosio. A disp. Lessi, Ravera,
Pini, Repetto, Perasso, Co-
stantino, Sciutto.

Risultati. Arquatese - Vi-
guzzolese 1-0; Atl. Pontestura
- Fabbrica 3-0; Boschese -
S.Giuliano V. 1-2; Calaman-
dranese - Ovada 0-0; Castel-
novese - Comollo 1-1; Garba-
gna - Vignolese 0-2; Monfer-
rato - Villalvernia 2-1; Roc-
chetta - Villaromagnano 2-3.

Classifica. Vignolese 15;
Arquatese 14; Monferrato 13;
Villaromagnano 11; Comollo,
Calamandranese, S.Giuliano
V 10; Ovada Calcio 9;
Castelnovese 8; Viguzzolese,
Atl. Pontestura 7; Fabbrica 6;
Garbagna 5; Rocchetta 4;
Villalvernia, Boschese 1.

Prossimo turno. Comollo -
Garbagna; Fabbrica - Bo-
schese; Ovada - Castelno-
vese; S.Giuliano V. - Cala-
mandranese; Vignolese -
Monferrato; Viguzzolese -
Rocchetta; Villalvernia - Ar-
quatese; Villaromagnano - Atl.
Pontestura. E.P.

Vince la Juniores
Ovada. Nei campionati gio-

vanili la Juniores regionale
vince la prima gara a Serra-
valle Scrivia con il Libarna per
3-2 con reti di Perasso, Mo-
rello e Cavanna. Formazio-
ne. Lessi, Rossi, Andreanci-
ch, Oddone, Costantino, Ra-
vera, Pini, Sciutto, Perasso,
Zunino, Morello. A disp. Accol-
ti, Cavanna, Mazzarello, Ner-
vi, Marenco, Braibanti, Pasto-
rino.

Vittoria per gli Esordienti di
Sciutto sul Molare per 1-0 con
rete di Orrala.Formazione. Gia-
cobbe, Forte, Pisani, Barisione,
Bala, Benzi, Giacchero, D’Ago-
stino, Orrala J. Pomella Marti-
nez. A disp. Bertrand, Manino,
Nervi, Mantovani, Andreano,
Valente, Samuel, Orrala V.

Pareggio per 0-0 dei Giova-
nissimi con l’Aquanera.

Gli Allievi di Bottero ad Ac-
qui con La Sorgente perdeva-
no per 6-3 con reti di Borsari,
Repetto, Badino.

Battuti gli Allievi regionali di
Avenoso dal Savigliano per 3-0.

Nei Pulcini: i 96 di Rebagliati
perdevano a Cassano per 3-0,
i 95 di Palese venivano supera-
ti dall’Aurora per 5-1 con rete di
Antonio De Simone; infine i 97
seguiti da Brenta subivano da
La Sorgente 17 reti.

Sabato 22 ottobre al Geiri-
no Juniores con la Fulvius
Samp; al Moccagatta i Pulcini
con il Dehon. In trasferta gli
Esordienti a Pozzolo e le due
squadre di Pulcini ad Acqui e
a Serravalle Scrivia. Domeni-
ca 23 trasferta a Ceva per gli
Allievi Regionali; i provinciali
al Moccagatta con l’Olimpia.

Moto club
Ovada

Ovada. Il 1º Motoraduno
della vendemmia” con i 350
partecipanti, a distanza di
giorni, fa ancora parlare di sé
per i numerosi appassionati
che. provenienti da Piemonte,
Liguria e Lombardia hanno
preso d’assalto la città”.

“Un’esperienza felice - af-
fermano gli organizzatori - da
circa un anno e mezzo il Moto
club, costituitosi con 19 soci
fondatori, può contare ora 59
soci e le iscrizioni sono sem-
pre aperte a tutti con tre tipi di
tesseramento: conduttore,
passeggero e simpatizzante.
Dalla costituzione ci siamo
dedicati al turismo con la par-
tecipazione ad una trentina di
raduni tra Piemonte, Liguria e
Lombardia, oltre uno a Siena.
L’attività si è concretizzata an-
che nella collaborazione qua-
le scorta ai raduni di auto d’e-
poca a Silvano e Montaldo,
oltre alla presenza con stand
alle fiere e ai mercatini di auto
e moto d’epoca di Genova”.

Tra gli obiettivi del 2006
una mostra scambio di moto
d’epoca da tenersi al coperto
o in piazza. Per gli sportivi si
prevede una gara di accelera-
zione su un rettilineo che pre-
senti le condizioni ideali.

“Il top -conclude Luca Ma-
renco - sarebbe riproporre la
seconda edizione del Moto
raduno. Noi ci proveremo an-
che perché il nostro Moto
Club, affiliato alla Federazio-
ne, è denominato “12.000 giri”
per cui cercheremo di essere
i più veloci”. E. P.

Ottimo risultato per l’amazzone ovadese Selene Scarsi in sella
al 5 anni bavarese Rautenschein nel concorso di dressage na-
zionale di tipo C tenutosi domenica 16 ottobre alla Società Ippi-
ca Novarese. Il binomio della Scuderia San Giacomo di Rocca
Grimalda ha ottenuto la percentuale del 62,78% classificandosi
al terzo posto nella categoria E200.

Ovada. Ritmo forsennato,
grande difesa, ottimo palleg-
gio, queste le caratteristiche
della squadra alla quale una
discreta Plastipol ha dovuto
arrendersi a Cassato nella
gara d’esordio del campiona-
to 2005/6.

Una formazione, quella lo-
cale, che per certi versi ha im-
pressionato lo stesso tecnico e
che ha sorpreso la formazione
biancorossa che nei primi 2 set
ha giocato alla pari nella prima
parte di frazione prima di ar-
rendersi. Le plastigirls hanno
ben poco da recriminare ma se
il buon giorno di vede dal mat-
tino il girone anche quest’anno
si preannuncia agguerrito.

Bacigalupo per l’occasione
ha potuto disporre di tutte le
ragazze recuperando il libero
Puppo, schierando sin dal pri-
mo minuto capitan Brondolo e
l’opposto Agosto che però nel
3º set ha dovuto arrendersi al
riacutizzarsi del malanno che
l’aff l igge dall ’ inizio della
preparazione. Forfait finale
anche per Visconti per un
infortunio a un dito durante
un’azione a muro. Speriamo

che la paura per il rinvio della
2ª giornata faccia bene alla
formazione biancorossa.

Partenza buona della Plasti-
pol in vantaggio sino a metà set
poi un break di 5 punti delle av-
versarie fa suonare il primo
campanello d’allarme e dà una
nuova impronta alla gara. il Cos-
sato si porta in vantaggio sul
18/16 e poi incassa il primo pun-
to. Equilibrato anche il 2º set
giocato da entrambe le parti su
buoni livello ma Brondolo & C.
resistono solo sino all’8/8 poi le
padrone di casa prendono nuo-
vamente il sopravvento. Brutta
partenza nel 3º set con un svan-
taggio che passa 17/8 prima
del parziale recupero sino al
19/16 purtroppo infruttuoso. Do-
po la pausa si torna a giocare il
29/10 a Cirié contro l’Avis Ca-
dasse, altra trasferta difficile,
prima dei due turni casalinghi.

Splendor Cossato - Pla-
stipol 3-0 (25/19 25/18
25/20) Formazione: Brondo-
lo, Visconti, Senzapaura,
Musso, Perfumo, Agosto, ut.:
Bastiera, Ravera, Laborde,
Poppo. A disp.: Ferraris, Vitale
all.: Bacigalupo 2º Vignolo.

Vincono Oltregiogo e Silvanese
Mornese. Turno decisamente positivo per le squadre locali

in 2ª categoria. La Silvanese di Gollo vinceva sulla Frugarolese
per 2-1 con reti di Andreacchio e Salis. Esordio tra i pali di Vat-
tuone in sostituzione dell’indisposto Masini. Formazione.Vat-
tuone, Camera, Callio, Arata, Perasso, Cioncoloni, Burato, Se-
ricano, Ivaldi, Salis, Andreacchio. A disp. Fariseo, Ottonello,
Millani, Massone, Montaiuti, Perfumo.

Straordinario successo dell’Oltregiogo sulla Nicese per 3-2
con doppietta di Izzi e un goal di Gollo. Annullata sul finire una
rete a Fois con il pallone che era entrato nel sacco e poi uscito.
“Patron” Traverso é soddisfatto per il comportamento dei suoi
ragazzi. Formazione. Monese, Zerbo, Comotto, Romano, Vere-
di, Denzi, Di Costanzo, Repetto, Gollo, Fois, Izzi. A disp. Ca-
bella, Parodi, Bianchi, Bisio.

Infine pareggio per 1-1 del Tagliolo a Volpedo con rete dav-
vero straordinaria di Alessio Parodi. Partita bella e combattuta.
Formazione. Porciello, Minetti, Sciutto, Pellegrini, Ferraro,
Oppedisano, Alloisio, Olivieri, Chiappino, Lazzarini, Parodi. A
disp. Oliveri, Marchesi, Carlevaro, Grillo, Librizi, Pastorino.

Domenica 24 a Tagliolo arriva l’Alta Val Borbera, Silvanese a
Montegioco, Oltregiogo a Mornese con La Sorgente.

Conquistato lo scudetto della serie B

Cremolino da emozioni
è il più forte e va in “A”

Superato per 3-0 il Pavic

Brillante esordio
Plastipol a Romagnano

Domenica al Geirino la Castelnovese

Continua la serie
positiva per l’Ovada

Selene Scarsi su Rautenschein nel dressage

Ottimo piazzamento
di un’ovadese a Novara

Nella gara d’esordio a Cossato

Sconfitta con onore
per le Plastigirls

Saverio Bottero.

La Castellettese batte il Molare
Castelletto d’Orba. Nel derby del campionato di 3ª cat. la

Castellettese faceva suo il derby sul Pro Molare per 4-1. Di Bi-
sio, Malaspina, Oltracqua e Pantisano le reti dei locali, mentre
il Pro Molare segnava con Bo. Formazioni. Castellettese: Boc-
caccio, Gorrino, Danielli, Travaglini, Ponasso, Carrea, Malaspi-
na, Boccalero, Bisio, Facchino, Oltracqua. A disp. Rapetti, Pan-
tisano, Polo, Mazzarello, Filimbaiai, Gallo. Pro Molare: Grillotti,
Rivarone, Vacchino, Bruno, Puppo, Parodi, Simeone, Bo, Stal-
fieri, Pesce, Lucchesi. A disp. Calizzano, Sanna, Kebebew,
Lantero, Pantisano.

Vola la Capriatese dopo il 4-0 alla Pozzolese con doppietta
di Gotta e reti di Guglielmi e Pace. Formazione. Cravera, Cosi-
mo, Repetto, Vigato, Re, Bordini, Cresta, Coco, Pace, Gotta,
Guglielmi. A disp. Vallebona, Vecchione, Vignolo, Bilardelli,
Ronchi.

Ancora al palo l’U.S. Lerma sconfitto dal Castelceriolo per 3-
0. Formazione. Zimbalati, Alloisio, Repetto, Pisaturo, Mazza-
rello G. Scivoletto, Baretto, Albertelli, Perfumo D’Este, Perrone.
A disp. Ravera, Ferrera, Ferrari, Contini, Mazzarello R.Trava-
glia.

Domenica 24 in trasferta la Castellettese a Sarezzano, Ca-
priatese a Tassarolo, Lerma a Carrosio. Molare al Comunale
con lo Stazzano.
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Campo Ligure. Entro la fine dell’anno do-
vrebbero essere appaltate due importanti ope-
re da parte dell’amministrazione comunale.
Una riguarda la ristrutturazione della Casa
della Giustizia, sede del civico museo della fili-
grana “Pietro Carlo Bosio” e della locale asso-
ciazione Pro Loco. Il progetto ha finalmente
avuto tutti i finanziamenti ( gli ultimi 316.000
euro dalla Regione Liguria n.d.r.) e l’architetto
Luigi Fontana ha avuto l’incarico di redigere il
progetto definitivo dell’intero immobile. A lavori
ultimati al suo interno rimarranno sempre l’as-
sociazione Pro Loco e il civico museo della fili-
grana. Quest’ultimo sarà quello che beneficerà
maggiormente di nuovi spazi in modo da ave-
re una degna cornice strutturale in grado di
ospitare sia le opere che il Centro di Docu-
mentazione. La speranza dell’amministrazione
è che il museo diventi sempre più punto di rife-
rimento sia per gli artigiani che per la promo-
zione dell’antica arte orafa e dell’intera nostra
comunità.

La seconda opera che dovrebbe andare in
appalto riguarda i lavori di adeguamento e
messa in sicurezza della scuola di viale San
Michele (ex-Artigianelli). Come si ricorderà
l’amministrazione ha deciso di spostare in
questo edificio, oggi sede dell’istituto tecnico
“Rosselli”, le scuole dell’obbligo: elementari e
medie. Raggiunto l’accordo economico con la
Provincia di Genova, proprietaria dell’edificio,
si è dato corso agli accertamenti per verificare
il rispetto di tutte le normative vigenti sulla si-
curezza e sull’antincendio. Non sono mancate

le sorprese e i progettisti hanno elaborato un
capitolato di un importo di 309.000 euro (ulti-
ma variazione di bilancio n.d.r.). Tutti questi la-
vori hanno portato nell’amministrazione un po’
di apprensione perché si prevedeva di traslo-
care nell’estate 2006 le scuole in modo di ini-
ziare l’anno scolastico 2006-2007 nella nuova
sede, mentre l’ingente mole di lavori necessari
non rende sicuro il rispetto di questa data.

È risultata un successo la
partecipazione della Pro loco
Masone, in collaborazione
con il gruppo Alpini e il Circo-
lo Endas Cri, alla Festa del vi-
no a Canelli nello 24 e 25 set-
tembre in accoppiata eccezio-
nale con gli Amici Pescatori
del centro piemontese.

La Pro Loco è stata invitata
a rappresentare la Liguria con
la sagra delle Cozze alla Ma-
rinara, acciughe fritte e tre-
nette al pesto, il tutto accom-
pagnato dai gustosi vini locali
e dalla cortesia dei collabora-
tori e consiglieri della Pro Lo-
co masonese.

I cittadini di Canelli, per
mezzo dell’associazione gui-
data dal presidente Franco Li-
partiti, hanno potuto così ap-
prezzare particolarmente i ca-
ratteristici frutti del mare ed i
prodotti liguri, primo fra tutti il
pesto di Genova Prà.

Per sottolineare il successo
della par tecipazione basti
pensare che, durante i due
giorni della festa, sono state
servite oltre 1500 porzioni di
cozze, acciughe e trenette.

A rendere ancor più gradita
la presenza masonese è stata

poi l’esibizione canora del
duo “Giaggi e Marita” che
hanno raccolto significativi e
calorosi applausi dal pubblico
intervenuto. Entusiasti si sono
dichiarati gli organizzatori del-
la manifestazione canellese
che già pensano all’edizione
del prossimo anno, sempre
con la presenza della Pro Lo-
co di Masone, in una piazza

centrale e con maggiori spazi.
A conclusione dell’iniziativa

il presidente Franco Lipartiti ha
ringraziato tutti i collaboratori,
il Circolo Endas, il gruppo Alpi-
ni e, in particolare; Luciano,
Zazzu, Giorgio, Bastia, Chiara,
Massimo, Marco, Daniele,
Alessandro, Quintino, “Titò”,
Franco, Rino, Piero, “Strilli”,
Silvia, Federico, “Bepi”.

Masone. Seconda vittoria
in campionato per l’U.S. Ma-
sone che, al Gino Macciò gre-
mito, ha superato per 1 a 0 la
formazione Vecchia Genova
Burgus.

Il risultato, che proietta la
formazione biancoceleste al
comando della classifica, ri-
specchia al meglio l’anda-
mento della gara: è stata in-
fatti una partita molto dura e
tirata che ha visto prevalere il
Masone solo nei minuti finali.

Sono stati gli avversari a
giocare meglio per tutta la
partita, ben disposti in campo
e preparati atleticamente. Il
Masone ha però avuto le più

nitide occasioni da gol, nel
primo tempo con Di Clemente
che sciupa di fronte al portie-
re, poi con l’ottimo D’Angelo
su due calci piazzati. Nella ri-
presa è ancora il numero un-
dici biancoceleste a fallire il
vantaggio, su gran lancio di
Parodi.

Al settantesimo l’episodio
che fa tremare il pubblico su-
gli spalti: D’Angelo atterrato
dai difensori avversari, cade
malamente e si procura una
dolorosa lussazione al gomi-
to. Ne avrà per trenta giorni:
una brutta tegola per mister
Bottero.

Nel finale di partita gli av-
versari spingono maggior-
mente senza però riuscire a
trovare il gol. A tempo ormai
scaduto però, il velocissimo
Ferrando da poco entrato, si
invola verso l’area avversaria
e scarica un sinistro che è ri-
badito in rete dal bomber Di
Clemente. Quarto centro in
due partite per lui, sempre
bravo a farsi trovare pronto
sulla respinta del portiere.
Grande gioia sulle gradinate,
letteralmente piene di spetta-
tori entusiasti per il risultato.

Tra i giocatori di casa da
segnalare nuovamente la pre-
stazione Davide Ariano, vera
colonna del centrocampo
biancoceleste, e dello sfortu-
nato D’Angelo, funambolico
attaccante.

Prossimo incontro sabato
22 ottobre a Genova Voltri,
sul campo del Cà Nova.

Masone. Splendida affer-
mazione della formazione
femminile del T.C. Masone
che, domenica 9 ottobre, si
sono aggiudicate, sui campi
comunali in località Isolazza,
la finale del campionato regio-
nale D2 superando per 2-1 il
T.C. Pegli.

L’inizio, per le ragazze ma-
sonesi, è risultato in salita per
l’inattesa sconfitta per 0-2 di
Elisa Lorenzini ad opera di
Valentina Manzone.

I due set sono finiti entram-
bi 7/6 ma alla masonese è ri-
masto il rammarico dei nume-
rosi errori commessi e di una
prestazione al di sotto del suo
standard abituale.

È stata poi Isabella Puppo
a riequilibrare le sorti dell’in-
contro nel secondo singolare
contro la giovanissima e bra-
va Lorenza Guerrieri, battuta
6/2 – 6/0.

La tennista locale ha dispu-
tato una gara applaudita, con
una facilità di giocate davvero
sorprendente soprattutto se si
pensa al suo lungo periodo di

inattività.
L’assegnazione del titolo re-
gionale è stato così rimanda-
to al doppio nel quale si sono
trovate di fronte le coppie for-
mate da Lorenzini - Ferrari e
da Manzone -  Guerrieri.

Le ragazze del presidente
Roberto Santelli, dopo un pri-
mo set più timoroso, vinto co-
munque con il punteggio di
7/6, si sono ritrovate nel se-

condo mettendo a segno una
serie di pregevoli colpi e chiu-
dendo l’incontro con un netto
6/2. Grande euforia, al termi-
ne della finale, nell’ambiente
biancoceleste per questo ri-
sultato di prestigio ottenuto
già al primo anno di attività
agonistica a conferma dell’im-
pegno dei dirigenti e dei tes-
serati del sodalizio di via
S.Pietro.

Masone. Una bella mattina
di sole ha fatto da cornice,
domenica 9 ottobre, all’intito-
lazione della piazzetta del
vecchio mercato, al partigiano
Ubaldo “Mario” Ottonello, uni-
co masonese trucidato dai
nazisti con i “59 Martiri del
Turchino” nel maggio del
1944.

Inserita nel programma del
raduno annuale del Gruppo
Alpini di Masone, la toccante
cerimonia ha visto il fratello
Andrea scoprire con il sinda-
co la targa dal tricolore, di
fronte alle Penne Nere schie-
rate; il loro cappellano ha im-

par tito la benedizione. La
Banda “Amici di Piazza Ca-
stello” ed il Coro “Rocce Ne-
re”, hanno proposto brani ce-
leberrimi per sottolineare il
solenne momento rievocativo;
oratore ufficiale è stato il sin-
daco Livio Ravera.

La festa degli Alpini è poi
proseguita con la S.Messa
nel centro storico, la deposi-
zione delle corone ai caduti
ed il classico “rancio alpino”
nei locali della Pro Loco.

Nota curiosa: non vi era an-
cora a Masone alcuna via o
piazza intitolata ad un Otto-
nello.

Per il volley
esordio
vincente

Campo Ligure. Partita di
esordio per le giovani pallavo-
liste della Valle Stura tra le
mura amiche contro un’insi-
diosa formazione spezzina. Il
risultato finale di 3-0 (26-24),
(25-23), (25-20) non disegna
l’andamento di un incontro
tutt'altro che facile in quanto
l’emozione dell’esordio ha
condizionato la gara.

Buona nel complesso la
prova nonostante l’assenza
per infor tunio di Eleonora
Bassi e i problemi accusati da
Elisa Galliè poco prima dell’i-
nizio della partita. Bene sia
l’alzatrice Francesca Siro che
le giovani Chiara Pastorino e
Michela Piano.

Sabato a Sanremo l’emo-
zione dovrebbe lasciare spa-
zio al potenziale tecnico che il
gruppo ha dimostrato in Cop-
pa cosicché, a poco a poco,
la compagine potrà esprimere
il buon gioco già dimostrato in
allenamento. Mister Bassi ha
fatto giocare: Francesca Siro
in cabina di regia, a metà del
secondo set sostituita da Gal-
liè; Sara Macciò e Giordana
Rena quali centrali; France-
sca Bassi, Michela Piano,
Chiara Pastorino, Rober ta
Macciò quale libero e Simona
Ottonello.

Tennis Club Masone

Una splendida affermazione
per la formazione femminile

Solenne cerimonia a Masone

Piazza Ubaldo Ottonelli
onorata dagli alpini

Alla “Festa del vino”

Pro Loco a Canelli
iniziativa da bis

In corso di appalto i lavori

Per la Casa della Giustizia
e la scuola ex Artigianelli

L’oratorio preso… in castagna
Masone. Come ogni anno le castagne a Masone sono l’oc-

casione per ritrovarsi ancora una volta insieme all’Oratorio. Già
domenica 9 ottobre un buon numero di ragazzi si è impegnato
nella raccolta delle castagne necessarie per la castagnata di
domenica 16 ottobre, che si è svolta con grande coinvolgimen-
to di animatori, ragazzi e genitori e tante novità (cruciverbone,
“due veline” particolari e “Gabibbo”). Sempre domenica 16, otto
animatori si sono recati a La Spezia per partecipare ai due
giorni di meeeting, proposto dai salesiani della Liguria e Tosca-
na, arricchendosi di tecniche ed esperienze.

Il prossimo appuntamento è per domenica 23 ottobre con
l’annunciato ospite attesissimo: il Mago Sales, Don Silvio, que-
sto il suo nome, è un sacerdote salesiano con la passione per i
giochi di prestigio, inaugurerà ufficialmente l’apertura dell’anno
oratoriano e Catechistico con la S.Messa alle 10,45 in Parroc-
chia e a seguire nel pomeriggio alle ore 15,30 con un grande
spettacolo di magia e non mancheranno le sorprese.

Il Masone vince ma perde D’Angelo

Campo Ligure. Le primarie
del centro sinistra hanno, an-
che in Valle Stura, ottenuto un
notevole successo.

Nei quattro paesi oltre
1200 persone si sono recate
al seggio per esprimere la lo-
ro preferenza. In termini nu-
merici ha stravinto Romano
Prodi ma, per gli esponenti
del centro sinistra, non era
tanto importante questo dato
quanto quello dell’affluenza
alle urne. Sicuramente da
questo punto di vista, le indi-
cazioni ottenute sono molto
confortanti.

Lasciamo volentieri a chi è

più qualificato di noi interpre-
tare questi dati in chiave poli-
tica, se ha giocato la rabbia
contro la recente legge eletto-
rale varata dal centro destra o
la crescente avversione al
premier in carica e al suo go-
verno o, più semplicemente,
che la gente quando gli viene
data la possibilità di esprime-
re il proprio parere non si la-
sci sfuggire l’occasione.

Certo che non si può non
registrare il fatto che chi ha
caparbiamente voluto queste
consultazioni ha avuto ragio-
ne ed ha introdotto, nel pano-
rama politico, un elemento di

novità che difficilmente potrà
essere dimenticato.

Le preferenze della Valle
Stura sono state:

Campo Ligure: votanti 393,
Ber tinott i 47, Di Pietro 7,
Scalfarotto 2, Pecoraro Sca-
nio 6, Prodi 322, Mastella 9.

Masone: votanti 329, Berti-
notti 48, Di Pietro 7, Pecoraro
Scanio 3, Prodi 264, Mastella
5.

Rossiglione: votanti 509,
Bertinotti 60, Di Pietro 10,
Scalfarotto 1, Pecoraro Sca-
nio 6, Prodi 423, Mastella 3

Tiglieto: votanti 80, Berti-
notti 15, Di Pietro 1, Prodi 64.

Primarie in Valle Stura
più di mille i votanti
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Cairo Montenotte. Si pre-
para una vera e propria ri-
voluzione per il quartiere di
Cairo Oltrebormida. Sono in
dirittura d’arrivo, infatti, ben
quattro strumenti urbanisti-
ci attuativi (SUA) su cui ha
lavorato intensamente l’uf-
ficio tecnico e l’assessora-
to guidato da Carlo Barloc-
co.

I quattro piani coordinati
prevedono l ’abbatt imento
del Fantasque, del Palaz-
zetto dello Sport, del Rizzo,
la costruzione della nuova
caserma dei carabinieri e la
realizzazione di una decina
di nuove palazzine, di un’a-
rea verde e una vera e pro-
pria rivoluzione della viabi-
lità con l’allargamento del-
lo svincolo del Ponte Stiac-
cini e la realizzazione di una
rotatoria.

I l  SUA più impor tante
sarà quello concordato con
gli imprenditor i Nucera e
Quarto, che prevede l’ab-
battimento del vecchio pa-
lazzetto dello sport e la rea-
lizzazione di una palazzina
con 45 appartamenti ed una
decina di locali per negozi.

L’accordo prevede la rea-
lizzazione con gli oneri di
urbanizzazione di un mar-
ciapiede sul lato destro di
via XXV Aprile da piazza
della Vittoria fino all’istituto
scolastico “Patetta”.

Inoltre è prevista la per-
muta in favore del Comune
del 20 per cento delle vo-
lumetrie realizzate con le
quali sarà realizzata, nel ter-
reno comunale adiacente
Villa de Mari, la nuova ca-
serma dei carabinieri, che
sarà pertanto di proprietà
comunale e data in affitto
al ministero.

L’accordo prevede anche
l’abbattimento del Fanta-
sque con la realizzazione di
una nuova palazzina e la
sistemazione della viabilità
in uscita dal ponte con la
creazione di una nuova cor-
sia di scorrimento dal pon-
te f ino al la scuola degl i
agenti di polizia penitenzia-
ria.

L’abbattimento del Rizzo
porterà invece alla creazio-

ne di un’ampia area verde e
di parcheggi.

Gli altri tre SUA saranno
realizzati in accordo con le
imprese Ginocchio, Maida
ed Antares.

Verranno così realizzate
altre sei palazzine e due vil-
lette.

Spiega, lo stesso asses-
sore Barlocco: «L’Oltrebor-
mida finora è stato un quar-
tiere estremamente sfran-
giato e poco omogeneo. Il

nostro obiettivo è stato quel-
lo di fornire le direttive per
consentire un’espansione
più razionale, coordinando
tra loro gli interventi dei pri-
vati fornendo dei parametri,
ad esempio su strade, sot-
toservizi ed interventi dove
diversi piani di lottizzazio-
ne si intersecavano, che
consentissero una visione
omogenea e non tante pic-
cole “isole” a sé stanti».

f.s.

Cairo Montenotte. E’ stato
definitivamente approvato il
progetto relativo al recupero
del borgo San Pietro di Ferra-
nia.

Il finanziamento è garantito
da un contributo di 500 mila
euro concesso dal Ministero
dell’Interno, per cui i lavori
possono iniziare.

L’obiettivo del progetto è
quello di recuperare la piazza
antistante la chiesa parroc-
chiale di san Pietro e Paolo.
Su quest’area si affacciano
inoltre un insieme di edifici a
destinazione residenziale.

L’intento sarebbe quello di
conferire una struttura omo-
genea all’insieme architettoni-
co eliminando nel limite del
possibile le tracce dei vari in-
terventi che si sono sussegui-
ti nelle diverse epoche.

Sarà rifatta la pavimenta-
zione in acciottolato di ciottoli

per valorizzare l’ambiente di
notevole pregio storico. Nell’a-
rea che si trova accanto alla
chiesa la pavimentazione
sarà in mattonelle di cotto, at-
tenendosi ai rilievi eseguiti nel
1748 dal geometra muratore
Francesco Pezzano.

Questi interventi richiedono
naturalmente una serie i inter-
venti strutturali come ad
esempio il rifacimento delle li-
nee di raccolta delle acque
nere e delle acque bianche.

A completamento saranno
inseriti elementi di arredo ur-
bano, panchine e piante, tra
la piazzetta in mattonelle di
cotto l’area in acciottolato.

Questi importanti interventi
di restauro contribuiranno a ri-
valutare questo antico borgo
che risale al secolo XI ed era
costituito dall’Abbazia bene-
dettina e dall’annessa chiesa
abbaziale.

Cairo Montenotte. Che cosa
è un’isola ecologica? Niente di
straordinario ma un sistema per
ridurre al minimo l’impatto am-
bientale rappresentato dai di-
versi bidoni della spazzatura
che, pur svolgendo il loro inso-
stituibile compito, rappresenta-
no comunque una visione non
sempre gradevole.

Il problema, come al solito, è
costituito dai costi che conse-
guono ad interventi abbastanza
complessi. Si tratterebbe infatti
di nascondere sottoterra i bido-
ni della spazzatura che riceve-
rebbero il materiale attraverso
bocchettoni sistemati in super-
ficie e di gradevole aspetto.

Il problema consiste nello
svuotamento dei contenitori.

Ed ecco che entra in gioco un
meccanismo a movimento
pneumatico che permette il sol-
levamento e l’abbassamento
sotto il suolo della piattaforma
nella quale sono posizionati i bi-
doni. In parole povere, schiac-
ci un bottone e appaiono i bi-
doni, schiacci nuovamente il
bottone e i bidoni scompaiono
e in superficie rimangono sol-
tanto le colonnine colorate in
ordine alla raccolta differenzia-
ta.

Visto che nell’area dove c’e-
ra la vecchia caserma degli al-
pini, ora demolita, è in corso la
sistemazione del suolo con la
realizzazione di box interrati con
conseguente esecuzione di
opere di scavo si è pensato pro-

prio a questa zona per speri-
mentare la suddetta isola eco-
logica.

Una decisione, tutto somma-
to azzeccata, essendo quest’a-
rea situata in una zona densa-

mente popolata e facilmente ac-
cessibile.

La piattaforma a scomparsa
verrà a costare 55.000 euro e
costituisce il primo esperimen-
to in Valbormida.

Èiniziato ufficialmente l’au-
tunno con l’arrivo delle prime
piogge. Il corso del Fiume
Bormida che attraversa il Co-
mune di Cairo e anche alcune
frazioni lascia molto a deside-
rare a causa di una fitta vege-
tazione che, in alcune zone,
potrebbe essere pericolosa,
ostacolando il regolare deflus-
so delle acque. Mi riferisco, in
particolare, alla frazione di
san Giuseppe, sia all’inizio
della diga che sotto il ponte
che porta a Bragno, nella zo-

na dei Passeggeri alle porte
di Cairo; in Cairo centro, pres-
so il ponte degli aneti alla pe-
riferia di Cairo. Passa il tempo
ma la folta vegetazione non
viene estirpata. Le autorità
competenti devono interveni-
re anche perché è meglio pre-
venire prima di eventuali guai.
Le esperienze degli ultimi de-
cenni lo hanno dimostrato.
Molte persone, preoccupate,
lo segnalano, tramite me, alla
vostra rubrica.

Renzo Cirio

Ferrania. Il centro ippico
“La Marcella”, che è più im-
portante centro ippico della
Valbormida, rischia di sparire
travolto dalla crisi della Ferra-
nia, proprietaria dell’area, che
ne ha rivoluzionato gli assetti
proprietari. Il centro ippico ha
infatti ricevuto lo sfratto e, se
non ci sarà un cambiamento
di idea della proprietà o non
riuscirà a trovare una nuova
area, sarà costretto a sospen-
dere l’attività e forse a chiude-
re. Delle vicenda si è interes-
sata anche la Confesercenti
che, attraverso il presidente
provinciale Franco Zino ed il
rappresentante in Valbormida
Elvio Giribone, è intervenuta
in difesa del centro ippico
esprimendo “la fondata preoc-
cupazione che la sua possibi-
le chiusura possa avere un ef-
fetto negativo sulle strutture
ricettive e turistiche di Cairo e
paesi limitrofi, visto che il cen-

tro ippico richiama circa 15
mila persone l’anno, la cui
mancanza avrebbe contrac-
colpi sull’attività delle aziende
ricettive e di ristorazione della
zona”.

Il centro ippico, attivo dal
1986, è diventato una delle
strutture liguri più importanti
nell’ambito nazionale, presso
la quale si tengono concorsi
nazionali ed internazionali di
salto ad ostacoli. La Marcella
ha ospitato anche le selezioni
per il “Piazza di Siena” e per i
“Giochi della Gioventù”. Nel
centro ippico di Ferrania è
stato organizzato anche un
Trofeo Nazionale con ben 400
partecipanti provenienti dall’I-
talia e dell’Europa. Nella strut-
tura vengono anche organiz-
zate attività didattiche, iniziati-
ve per i diversamente abili ed
escursioni naturalistiche.

La Confersercenti, con una
sua lettera, ha chiesto al Sin-

daco di Cairo Montenotte,
Osvaldo Chebello, di impe-
gnarsi per evitare che lo sfrat-
to diventi esecutivo oppure
reperire un’area idonea alla
prosecuzione dell’attività.

Negozi aperti
anche al giovedì

Cairo Montenotte. Alcuni
commercianti del Centro Stori-
co di Cairo hanno deciso di of-
frire un servizio in più alla loro
clientela, effettuando orario con-
tinuato nella giornata di gio-
vedì. Così le vie medioevali di
Cairo si possono tranquilla-
mente equiparare ad un centro
commerciale a “cielo aperto”,
orari flessibili e la cortesia del-
le botteghe di una volta. Questo
è quello che si può trovare nel
cuore della Valbormida. Il Con-
sorzio Il Campanile aderisce
con i seguenti esercizi com-
merciali: Abracadabra, Alimen-
tari da Nina, Bagatto, Baroso,
Caitur, Oreficeria Delfino, Er
Furmagè, Immobiliare Domus,
La Meridiana, Le Amadriadi,
Miss & Miss, Ottica Ferraro, Pe-
tali & Verde, Poster, Profumer-
beria, Sanitas, Tempo di Carta,
Pharmastore, ed in più La Coc-
cinella, Intimo di Flo, Dolcissi-
ma, Idea Più, Su il Sipario, New
Fantasy, L’Isola che non c’è,
Musica Forte, Calzature Valle,
Biancheria Intimo e Casa Pa-
trizia, 012, IL Grillo, Benetton,
Dolce Peccato, Scatto Matto,
360°, Gastronomia Archimede.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 23/10 : ore 9 -
12,30 e 16 - 19,30: Ma-
nuelli, via Roma, Cairo.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacie di Rocchetta -
Mallare.

Distributori carburante

Sabato 22/10: TAMOIL, via
Sanguinetti; AGIP, corso,
Italia; ESSO, corso Marco-
ni, Cairo.

Domenica 23/10: TAMOIL,
via Sanguinetti.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Al centro ippico è arrivato lo sfratto

La crisi della Ferrania
travolge “La Marcella”

Riceviamo e pubblichiamo

Il corso del Bormida

Sarà realizzata in via Allende a Cairo Montenotte

La prima isola “ecologica”

A Cairo Montenotte, secondo i piani del Comune

Nuovi palazzi e viabilità
nel quartiere Oltrebormida

Dalla Giunta del Comune di Cairo Montenotte

Avviato il recupero di Borgo
San Pietro in Ferrania

Nelle foto l’isola ecologica aperta e chiusa.

Concorso
Il Comune di Loano ha in-

detto una selezione pubblica
per l’assunzione a tempo de-
terminato di “conduttori di mez-
zi complessi”, inquadrati nella
categoria B, posizione econo-
mica B3. I requisiti richiesti e le
modalità di partecipazione so-
no descritte nel bando che è
stato inviato, per la pubblica-
zione, a tutti gli albi pretori dei
Comuni della Provincia di Sa-
vona. La domanda, il cui fac-si-
mile è allegato al bando, deve
pervenire al Comune di Loano
entro le ore 13.30 di lunedì 31
ottobre 2005.
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Cairo Montenotte. Grande parte-
cipazione di pubblico all’iniziativa
che ha visto coinvolte tutte le istitu-
zioni civili e militari che operano sul
territorio nelle grandiose manifesta-
zioni che si sono svolte a Cairo la
settimana scorsa nel 60º anniversa-
rio della Liberazione.

L’intento è stato quello di divulga-
re presso i giovani la conoscenza
della legge relativa al Servizio Mili-
tare Volontario nell’Esercito Italiano
e di dare visibilità alle Forze Istitu-
zionali del comparto Difesa e Sicu-
rezza.

È stata tra l’altro ospitata la mo-
stra itinerante storico-espositiva,
inaugurata lo scorso anno al Vitto-
riano di Piazza Venezia in Roma
per documentare la partecipazione
dell’Esercito Italiano alla Lotta di Li-
berazione. La mostra, allestita nei
locali della Scuola di Polizia Peni-
tenziaria, rimarrà aperta al pubblico
sino a sabato 22 ottobre dalle 10 al-
le 12 e dalle 15,30 alle 18.

Grande successo ha riscosso la
storica Fanfara della Brigata Alpina
“Taurinense” che non ha deluso le
aspettative trasformando la manife-
stazione in un grande evento cultu-
rale. Questa storica giornata ha vi-
sto, sabato 15 ottobre, anche nella
nostra città il raduno delle Penne
Nere che sono sfilate tra l’entusia-
smo generale.

E a scaldare gli animi hanno con-
tribuito le caldarroste del Clan del
gruppo scout Cairo 1, che ha fatto
saltare nelle padelle bucate ben 14
quintali di questi prelibati frutti di bo-
sco, e le squisite frittelle dei reparti
Adelasia e Bellatrix che, insieme,
hanno dato vita all’ormai annuale
tradizionale “Castagnata scout”: ac-
colta con partecipazione ed entu-
siamo da oltre 4 mila persone che si
sono avvicendate a respirare il cli-
ma “fumoso” ma giovanile e pieno di
entusiasmo degli stands dei boys
scout cairesi. pp

Cairo Montenotte. È inizia-
ta a pieno regime l’attività pa-
storale nella Parrocchia di
Cairo con tutta una sere di
appuntamenti mirati alle varie
esigenze della popolazione.

Intanto è da segnalare l’in-
contro del vescovo diocesano
con i laici che avrà luogo mer-
coledì 26 ottobre alle ore 21,
presso la chiesa parrocchiale
di San Lorenzo. Mons. Pier
Giorgio Micchiardi in questa
occasione presenterà il tema
pastorale dell’anno, contenuto
nella lettera “L’avete fatto a
me”.

Viene r iproposta anche
quest’anno la gradevole ini-
ziativa di festeggiare le coppie
che celebrano il loro 25º, 40º,
50º, 60º anniversario di matri-
monio.

Domenica 6 novembre, alle
ore 11,30, durante la celebra-
zione della Santa Messa sarà
ricordata nella preghiera ogni
singola coppia. Dopo la ceri-
monia religiosa sarà allestita
una bicchierata per conclude-

re in allegria questo momen-
to. Per facilitare gli adempi-
menti organizzativi, coloro
che intendono partecipare a
questo evento sono invitati a
comunicare in tempo la loro
adesione.

Par tono anche i corsi di
preparazione al sacramento
del matrimonio. Il primo inizia
a novembre con il seguente
calendario: sabato 5, sabato
12, sabato 19, sabato 26, sa-
bato 3 dicembre e sabato 10.
Gli incontri iniziano alle ore
20,45 presso la sala parroc-
chiale della canonica di Cairo.

L’animazione degli incontri
è curata da una équipe di sa-
cerdoti della zona coadiuvati
da alcune coppie di sposi. Vi
possono accedere le prime
12 coppie iscritte. Il prossimo
corso sarà tenuto nei mesi di
gennaio e febbraio del prossi-
mo anno.

Gli interessati possono pre-
notarsi contattando la parroc-
chia Cairo o di persona o te-
lefonando al 019503837.

Cairo M.tte - Maria Meistro ha compiuto 90 anni ed è stata ad-
dirittura la Pro Loco di Merana a organizzare i festeggiamenti. A
farle gli auguri sono arrivati da ogni parte: parenti, amici, cono-
scenti hanno voluto esprimere a questa arzilla nonnina le loro fe-
licitazioni. I familiari, commossi per questa grande manifestazione
di affetto, esprimono i loro ringraziamenti alla Pro Loco di Mera-
na e a quanti si sono uniti a loro in questa lieta ricorrenza.

Osiglia. Una coppia di coniugi si è persa nei boschi intorno
ad Osiglia, lo scorso 14 ottobre, mentre erano in cerca di
funghi. Con un cellulare hanno allertato i soccorsi, che li
hanno rintracciati nelle prime ore del pomeriggio.
Cengio. È morto Andrea Stratta, 88 anni, fondatore della so-
cietà operaia di mutuo soccorso, assessore comunale negli
anni cinquanta per il partito socialista, ha gestito a lungo con
la moglie un negozio di articoli sportivi.
Savona. Il maggiore Olindo Di Gregorio, 36 anni, sposato, è
il nuovo comandante del nucleo operativo dei carabinieri di
Savona. Subentra al tenente colonnello Vincenzo Giallongo,
attualmente in missione in Kossovo, che assumerà il coman-
do provinciale di carabinieri di Lodi.
Savona. Il capitano di vascello, Maurizio Caccialino di 50 an-
ni, è il nuovo comandante della Capitaneria di Porto, sostitui-
sce il pari grado Giuseppe Magliozzi destinato alla direzione
marittima di Napoli.

COLPO D’OCCHIO

Cena Elisabettiana. Venerdì 21 ottobre, nell’ambito del festi-
val shakespeariano, presso il ristorante “Angolo dei Papi”,
cena elisabettiana a cura della Compagnia Teatrale Salman-
der. Per informazioni: 019854263.
Concerto. Il 22 ottobre a Savona ore 20:30 presso il Teatro
Chiabrera concerto dell’Orchestra Sinfonica della RAI per l’i-
naugurazione del restaurato e rinnovato teatro.
Priamar sotterraneo. Sabato 22 ottobre a Savona, ore 16,
appuntamento presso la Piazza d’Armi della fortezza per l’e-
scursione guidata al Priamar sotterraneo a cura del Gruppo
Speleologico Savonese.
Antiquariato. Domenica 23 ottobre a Savona centro si terrà
il “Mercato straordinario dell’Antiquariato” a cura dell’Asso-
ciazione Restauratori ed Antiquari di Savona Centro.
Museo del Vetro. Dal 1º ottobre ad Altare è iniziato il periodo
di apertura invernale del Museo del Vetro, sito in Villa Rosa. L’o-
rario, in vigore fino al prossimo 30 giugno, tiene conto delle esi-
genze didattiche delle scuole. Apertura: mercoledì e giovedì dal-
le 10 alle 12; venerdì, sabato e domenica dalle 15 alle 18.

SPETTACOLI E CULTURA

Comune Loano. Concorso pubblico per formazione gradua-
toria per l’assunzione a tempo determinato di conduttori
messi complessi (cat. B). Le domande devono essere pre-
sentate entro il 31 ottobre al Comune di Loano. Il bando è
esposto negli albi pretori dei Comuni.
Operaia/o pulizie. Cooperativa di Torino cerca 5 addette/i
alle pulizie per assunzione a tempo indeterminato. Si richie-
de assolvimento obbligo scolastico, età min 20 anni. Sede di
lavoro: Valbormida. Per informazioni rivolgersi a: Centro per
l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento
offerta lavoro n. 1290. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Apprendista cameriera. Ristorante di Cairo Montenotte cer-
ca 1 apprendista cameriera di sala per assunzione con con-
tratto apprendistato. Si richiede assolvimento obbligo scola-
stico, età min. 18 max 26. Sede di lavoro: Cairo Montenotte.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1289.
Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

Sabato 15 e domenica 16 in piazza Della Vittoria

Un fine di settimana di successo
con gli alpini e la castagnata scout

Per fine ottobre e tutto novembre

Iniziative e incontri
in parrocchia a Cairo

Grandi festeggiamenti
per i 90 anni di Maria

“Un medico
per voi” in onda
sulla Radio
Canalicum
FM 89 e 101.1

Cairo M.tte - A Radio
Canalicum San Lorenzo
FM 89 e 101.1 zona Valle
Bormida savonese, ripren-
de la rubrica : “Un medico
per voi”, condotta il studio
dalla d.ssa Bianca Barbe-
ris, il programma andrà in
onda ogni mercoledì alle
ore 19.15, con repliche al
venerdì e al lunedì se-
guente, alle ore 10.15.

Mercoledì 19 ottobre, la
d.ssa Bianca Barberis ha ini-
ziato il nuovo ciclo di incon-
tri e ci ha parlato delle vac-
cinazioni; collaboreranno i
primari e medici dei nostri
ospedali, i responsabili dei
vari servizi, gli specialisti am-
bulatoriali che operano sul
territorio e altri specialisti an-
cora, interverrà anche il dot-
tor Renato Giusto, Presi-
dente dell’Ordine dei Medici
e Odontoiatri della Provincia
di Savona.

Insieme verranno affron-
tate le varie tematiche che
riguardano la nostra salu-
te, conosceremo quali so-
no le prestazioni erogate in
Valle Bormida, quali i ser-
vizi idonei a cui rivolgersi
per le varie patologie, cioè
per le varie malattie, desi-
deriamo dunque occuparci
della salute nella nostra
realtà Valbormidese.

Mercoledì 26 ottobre, avre-
mo con noi il dottor Mauro
Naclerio, dirigente medico
del dipartimento di preven-
zione nell’ambito di Carcare,
che ha competenza per tut-
ta la Valle Bormida; il dottor
Mauro Naclerio, ci parlerà
dell’influenza aviaria, ci illu-
strerà lo stato attuale della si-
tuazione, perché è in conti-
nua evoluzione.

Ricordo ancora ai lettori
l’appuntamento con il pro-
gramma sportivo, al lunedì
alle ore 19.30, con replica al
martedì alle ore 9.30 e alle
ore 19.30 : in studio Renzo
Cirio per la panoramica sui ri-
sultati del calcio in Valle Bor-
mida, con momenti di ap-
profondimento e interviste,
a seguire il baseball caire-
se, in studio i tecnici, i diri-
genti e i giocatori. L’invito
dunque è quello di sintoniz-
zarsi con la nostra emittente.
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Cairo M.tte - Domenica 16
ottobre si è svolta sul dia-
mante di Cairo Montenotte la
Coppa Liguria per la catego-
ria cadetti “stravinta” dalla
Cairese che por ta a Cairo
l’ennesima coppa a sottoli-
neare che in Liguria non esi-
ste avversario alla portata
della squadra biancorossa.

Il r isultato la dice lunga
sull’andamento della partita
con i giovani cairesi in netta
supremazia rispetto agli av-
versari; sul monte di lancio si
sono avvicendati, in sequen-
za, Lomonte che ha confer-
mato le propr ie capacità,
Berretta quasi all’esordio nel-
la categoria con un totale di
20 lanci in due innings e sol-
tanto 6 battitori affrontati, Ve-
neziano Vittorio anch’egli al-
l’esordio nei Cadetti che ha
dimostrato caparbietà e grin-
ta da vendere e, infine De
Bei che ha chiuso in “surpla-
ce” la partita.

Dietro il piatto di casa base
ha esordito Peluso Marco.

Questo incontro chiude de-
finitivamente la stagione sul
diamante: e già domenica
prossima si aprirà il program-
ma indoor con i ragazzi della
Cairese impegnati in un trian-
golare nella palestra di Car-
care con il Genova e lo Star
Cairo per la categoria “under
12”; dalle prossime settimane
inizierà il programma inverna-
le in palestra sempre per la
Categoria Ragazzi con alle-
namenti bi-settimanali (mar-
tedì e giovedì) nella palestra

delle Scuole Medie di Cairo
dalle ore 17.45 al le ore
19.30.

Sabato prossimo sarà or-
ganizzata sul campo di Cairo
la festa di chiusura dell’atti-
vità sul diamante che, come
di consueto, prevede la sfida
tra genitori e figli attraverso
una serie di giochi propedeu-
tici al baseball con partita fi-
nale; in chiusura l’assemblea
annuale dei soci con reso-
conto dell’annata e premia-
zione degli atleti che si sono
distinti durante la stagione.

Carcare - Il comune di Car-
care ha approvato nei giorni
scorsi il piano delle opere
pubbliche relativo al triennio
2006-2008, opere che verran-
no in seguito inserite nel bi-
lancio di previsione 2006 e
sottoposte all’approvazione
del consiglio comunale.

Questi i principali interventi
previsti per il 2006: amplia-
mento della scuola materna e
manutenzione degli edifici
scolastici per complessivi
270.000 euro; manutenzione
delle palestre per 40.000 eu-
ro, che vanno ad aggiungersi
ai 40.000 euro già finanziati
nel 2005; realizzazione della
RSA in via Cornareto per
5.200.000 euro, interamente
finanziata da privati; realizza-
zione del 4º e ultimo lotto del-
la Bretella del Mulino, con un
impegno economico a carico
del Comune di Carcare di
400.000 euro. L’opera è rea-
lizzata insieme alla Provincia
di Savona che ha già predi-
sposto il relativo studio di fatti-
bilità; asfaltature e sistema-
zione di strade e piazze per
190.000 euro; nuovi punti luce
nelle zone perifer iche per
40.000 euro; realizzazione di
un ulteriore tratto del marcia-
piede tra Carcare e Vispa per
60.000 euro che si uniscono

ai 50.000 euro di lavori già
appaltati che inizieranno tra
breve; investimenti sull’acque-
dotto comunale per 90.000
euro; interventi sulla rete fo-
gnaria per 70.000 euro; ma-
nutenzione straordinaria degli
alloggi comunali di piazza
Genta con un intervento al
tetto e la sistemazione del
piano terreno per 40.000 eu-
ro; acquisto di un nuovo scuo-
labus e di un nuovo automez-
zo per la manutenzione ester-
na per 100.000 euro; pulizia
alvei e realizzazione di nuove
aree ecologiche per 20.000
euro; potenziamento e miglio-
ramento della rete informatica
comunale con uno stanzia-
mento di 25.000 euro che va
ad aggiungersi alle somme
già in bilancio per il 2005.

“È un’ottima programmazio-
ne – è il commento del sinda-
co, Angela Nicolini – che rie-
sce a conciliare le esigenze
del territorio con i vincoli di or-
dine finanziario che prevedo-
no un tetto per le spese di in-
vestimento. La possibilità di
spesa di 1.226.300 euro per il
2006 data dalla legge Finan-
ziaria viene sfruttata per inte-
ro. Per gli anni 2007 e 2008
l’impegno economico è di ul-
ter ior i 1.252.434 euro e
1.252.500 euro”. SD

Cairo M.tte - Siamo nel
1801, 9º anno repubblicano,
ovvero in piena occupazione
napoleonica. Il Consiglio della
Municipalità locale rappresen-
tato dal Presidente Gioanni
Ciria e dai Consiglieri Pietro
Pennino, Avv. Gio Batta Ver-
dese, Filippo Poggio, Silvestro
Candelaro e dal Servente
Bartolomeo Genta, si riuni-
sce, in data 26 Aprile 1801,
per discutere la grave situa-
zione del locale ospedale di
Carità.

Il Presidente inizia l’esposi-
zione dei fatti ed elenca i vari
motivi per cui l’ospedale si
trova in difficoltà.

L’elenco delle cause è mol-
to circostanziato: in primo luo-
go il precedente governo lo
ha spogliato di tutti i suoi beni
stabili e dei capitali, il poco
che resta non basta più per ri-
coverare e mantenere “in ca-
so di malattia gl’indigenti e i
miserabili di questo Comune”.
Ancora meno per i forestieri
che potrebbero avere neces-
sità di essere ricoverati e cu-
rati.

Il Presidente fa presente
che durante le scorrerie delle
soldatesche, nelle frequenti
guerre in quei tristi tempi, so-
no scomparsi “letti, lingeria e
mobilio, di modo che da due

anni e più l’ospedale non è
stato in grado di ricoverare un
infermo per mancanza di tutto
il necessario. Né si è potuto
procedere a causa della guer-
ra all’acquisto di nuovi letti,
cosicchè i poveri infermi (tan-
tissimi) non potendo essere
curati sono costretti a perire
in mezzo alla pubblica strada
oppure nelle stalle ove l’uma-
nità le ricovera senza il meno-
mo ajuto ed assistenza”.

Questo era uno spettacolo
frequente, quasi giornaliero a
cui la Municipalità non poteva
porre rimedio causa la man-
canza di fondi.

Il motivo erano i debiti con-
tratti per far fronte alle ingenti
spese causate dal passaggio
e dal soggiorno, sul territorio,
delle innumerevoli truppe.
Nella delibera è testualmente
scritto: “…..attesi i gran debiti
contratti per le molteplici som-
ministranze e contribuzioni
fatte alle ripetute armate belli-
geranti……”.

Cairo, inoltre, a causa della
sua par ticolare posizione
geografica, era un punto ob-
bligato di passaggio delle
truppe, con tutte le conse-
guenze del caso.

Continuando la relazione, il
Presidente afferma che non
potendo disporre di alcuna
somma per ripristinare l’O-
spedale deve rivolgersi al-
l’Amministrazione generale
del Piemonte chiedendo che
venga messo a disposizione
di questa Municipalità il loca-
le, con tutti i suoi effetti, reddi-
ti e ragioni spettantigli, del
Convento di S. Francesco,
esistente in questo territorio
“per valersene del medesimo
e suoi redditi a ristabilire que-
sto Spedali……”.

La petizione viene approva-
ta all’unanimità, quindi una
copia viene inviata al Procu-
ratore Tabasso in Torino che,
dopo, dovrà inoltrarla al Citta-
dino Jourdan, Amministratore
Generale del Piemonte.

Attività motoria
per la terza età

Carcare - Riprenderanno
nel mese di novembre a Car-
care i corsi di attività motoria
per la terza età organizzati
dall’Assessorato ai Servizi
Sociali del Comune nell’ambi-
to delle iniziative del Centro
Anziani.

I corsi sono riservati agli
“over 60”, con due incontri
settimanali per un totale di 20
lezioni, a partire da giovedì 3
novembre prossimo.

Le lezioni sono tenute da
un’insegnante Isef laureata in
Scienze Motorie e si svolge-
ranno sia nella palestra del
Palazzetto dello Sport sia nel
vicino Centro Anziani.

Iscriversi costa 15 euro per
i residenti a Carcare, 30 euro
per i non residenti.

Cairo Montenotte. In occasione dell’inau-
gurazione della nuova sede della Centrale
Operativa del “Servizio 118 Savona Soccor-
so”, che serve anche la Valbormida, sono stati
forniti alcuni dati molto interessanti, riferiti al-
l’anno 2004, sull’attività di questo insostituibile
servizio sanitario.

Sono state ben 32.723 le missioni di soccor-
so delle ambulanze che hanno risposto a chia-
mate di soccorso relative alle diverse patologie
come traumatica (31,47%), cardiocircolatoria
(12,16%), neurologica (7,117).

E tra gli ospedali di destinazione di queste
missioni di soccorso c’è anche quello di Cairo
con il 7,39% contro il 46,34% dell’ospedale di
Savona, il 27,52% del Santa Corona e il
18,76% dell’ospedale di Albenga.

Le principali competenze del 118 sono la
gestione del soccorso territoriale, l’assistenza
organizzativa per il trasferimento interospeda-

liero di pazienti in condizioni critiche, l’assi-
stenza organizzativa per il trasporto di sangue
e farmaci per pazienti in condizioni critiche, la
Guardia Medica, l’attivazione dei Servizi di
Igiene e Veterinaria.

Da sottolineare che il “118” collabora con la
Prefettura e gli altri enti e strutture deputate al
soccorso ed alla sicurezza pubblica come i Vi-
gili del Fuoco, le Forze dell’Ordine, la Capita-
neria di Porto, l’ARPAL ed il Soccorso Alpino.

Numerose sono le missioni delle automedi-
che. Di queste Cairo ne conta ben 1074; 3275
Savona, 2006 Albenga, 101 Pietra Ligure. Per
quel che riguarda la Continuità Assistenziale
(Guardia Medica) si è fatto fronte a 26.975
chiamate.

Sono comunque i mesi estivi quelli che regi-
strano il maggior numero di pazienti trasportati
in ambulanza presso gli ospedali di Savona,
Pietra Ligure, Albenga e Cairo Montenotte.

Cairo M.tte - Anche per
questo anno scolastico è fun-
zionante, presso l’Istituto di Iº
grado “G.C.Abba” di Cairo
M.tte (Scuola Media), il Cen-
tro Territoriale Permanente
per l’istruzione e la formazio-
ne in età adulta (C.T.P.), un’I-
stituzione Statale nata alla fi-
ne degli anni ’90 in linea con
le Direttive Internazionali ed
Europee riguardanti la forma-
zione continua.

Dal 20 settembre, nell’Isti-
tuto diretto dal prof. Giovanni
Bonifacino, hanno preso il via
i Corsi di Alfabetizzazione pri-
maria per stranieri e i Corsi di
Scuola Media per adulti, oltre
al corso di perfezionamento
della lingua italiana (per stra-
nieri); attualmente si stanno
organizzando e raccogliendo
le iscrizioni per i vari corsi
modulari (della durata di 20,
30, 40 ore, a seconda della ti-
pologia). Considerato il suc-
cesso ottenuto da questi ulti-
mi nel passato anno scolasti-
co (oltre 200 partecipanti), le

proposte per il 2005/06 non
potevano che ripartire dalla
conferma dei corsi di lingua
straniera (inglese – Iº e IIº li-
vello –, francese, spagnolo),
informatica (Iº e IIº livello),
storia locale, pronto soccorso,
cucito, découpage e tecniche
decorative, ballo latino ameri-
cano. Ma non mancano nuove
ed interessanti proposte: api-
coltura, canto, ballo liscio.

Quest’anno è stata anche
organizzata una serata di pre-
sentazione dell’attività del
C.T.P. che si terrà mercoledì
26 ottobre, alle ore 20.30,
presso la sede del Centro Ter-
ritoriale Permanente (Istituto
di Iº grado “Abba” – Scuola
Media). Saranno presenti i
docenti dei vari corsi; tutti gli
interessati sono invitati.

L’inizio dei corsi modulari
sarà differenziato: da novem-
bre sarà dato il via ai corsi di
inglese ed informatica, suc-
cessivamente a tutti gli altri, a
condizione che vi sia un nu-
mero sufficiente di iscritti (una

quindicina per corso).
Tramite questa vasta e va-

ria gamma di offerte formati-
ve, alle quali, su indicazione
degli interessati, potranno ag-
giungersene altre, il C.T.P. di
Cairo M.tte si configura sem-
pre più come luogo d’incontro
per tutti coloro che, in genera-
le, desiderano ampliare le
proprie conoscenze attraver-
so un processo di educazione
permanente e, più in partico-

lare, per coloro che intendono
acquisire nuove competenze
e crediti utilizzabili nel mondo
del lavoro.

Per informazioni ed iscrizio-
ni, ci si può rivolgere alla se-
greteria della Scuola Media
“Abba” di Cairo M.tte, Largo
Caduti e Dispersi in Russia,
tel. 019 503160, dalle ore
9.00 alle ore 12.30 di tutti i
giorni feriali.

RCM

Baseball - Domenica 16 ottobre

Coppa Liguria stravinta
dai cadetti della Cairese

Approvato dal Comune di Carcare

Il piano triennale
delle opere pubbliche

A cura di Adriano Goso e Ermanno Bellino

La municipalità cairese
e l’ospedale di carità

Dai dati 2004 pubblicati dall’Asl

I servizi del “118” in Valbormida

Con le proposte del Centro Territoriale Permanente

Gli adulti tornano a scuola a Cairo Montenotte 1985: La Coop emigra da Introini
e la Finanza a Cairo Due

Da “L’Ancora” n. 40 del 27 ottobre 1985.

La Coop Liguria affittava i locali dell’ex-autorimessa Introini
per potervi trasferire il proprio supermercato dalla vecchia e
sacrificata sede di via Colla. L’ex-autorimessa Introini diven-
terà la sede della Coop usata ancora oggi.

Il 1985 fu l’anno di nascita dei grandi supermercati cairesi. In-
fatti nel corso dell’estate era iniziata l’operazione che avreb-
be portato alla nascita del centro commerciale Bormida e del
supermercato che oggi porta l’insegna Conad.

La Guardia di Finanza, sfrattata dalla caserma di via R. Bria-
ta, si trasferiva nell’attuale sede di Cairo Due.

L’Ancora dedicava un lungo servizio al mulino a macine della
famiglia Fasciolo

Anche nel 1985 questa era stagione di funghi e il fungaiolo
altarese Giacommo “Selio” Ferraro si faceva immortalare in
una foto con due grandi funghi porcini bottino di una escur-
sione a Montenotte.

Il cairese Giuseppe Scarsi vinceva il concorso fotografico or-
ganizzato dagli scout cairesi ed avente per tema “Luci e om-
bre della natura”.

Flavio Strocchio

La Cairese con il Chiavari sul diamante di Cairo.

Mensa scolastica
Millesimo. La Provincia di

Savona ha concesso un con-
tributo di 234 mila euro per la
climatizzazione della mensa
della scuola infantile.

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. “In questo momen-
to di particolare difficoltà del
nostro Paese diventa molto
importante che ognuno di noi
si mobiliti per fornire a chi si
candida a sfidare Berlusconi
nelle prossime elezioni nazio-
nali, la maggior forza ed inci-
sività possibile... Noi credia-
mo che votare per le primarie
e votare per Romano Prodi
sia un modo per dare un se-
gnale forte di presenza e per
dimostrare quanto la politica
possa trarre forza dalla parte-
cipazione popolare”. Comita-
to Prodi. Questo l’invito ad
andare a votare domenica 16
rivolto ai Canellesi dal gruppo
fondatori del Comitato Prodi:
Giancarlo Ferraris, Mariella
Sacco, Enrico Gallo, Giorgio
Panza, Claudio Riccabone,
Ignazio Giovine, Fausto Fo-
gliati, Flavio Carillo, Edo Mo-
rando, Giuseppe Giovine,
Stefania Cirio.

L’invito è stato accolto da
393 che sono andati a votare
nel salone della Cassa di Ri-
sparmio di Asti, in piazza
Gancia.
I risultati. Alle 22,30, questi i

risultati definitivi delle urne:
per Fausto Bertinotti (Rifon-
dazione Comunista) 51 voti =
12,98 %, per Antonio Di Pie-
tro (Italia dei Valori) 16 voti =
4,07 %, per Ivan Scalfarotto
(Area civica) 5 voti = 1,27 %,
per Simona Panzino (Disob-

bedienti) 0, per Alfonso Peco-
raro Scanio (Verdi) 8 voti =
2,04%, per Romano Prodi
(Ds) 309 voti = 78,63%, per
Clemente Mastella (Udeur) 4
voti = 1,02 %.
968 euro. “Sono stati raccolti

un totale di euro 968,40, per
una media di euro 2,64 per
elettore”, ci fa sapere Claudio
Riccabone.

Oltre ogni previsione.
Luigi Macario della Marghe-
rita, membro del Comitato
tecnico provinciale, si aspet-
tava 3.000 votanti in tutta la
Provincia, ovvero 111 elettori
per seggio.

Giorgio Panza puntava su
di un milione di votanti in tutta
Italia e quindi su circa 200
elettori a Canelli.

Il Comitato provinciale ave-
va inviato al seggio di Canelli
220 schede che sono state
poi raddoppiate in fotocopia.

Composizione seggio.
Ugo Rapetti era presidente
del seggio di Canelli, Edo Mo-
rando, vice presidente, Mari-
sa Barbero, Roberto Barbero,
Enrico Gallo, Claudio Ricca-
bone, Flavio Garillo scrutatori.

Seggi in zona. Nei 27 seg-
gi con 32 sezioni allestiti in
provincia, nove erano in Asti
città. Nella zona del giornale:
un seggio a Canelli (cui con-
fluiva anche Calosso), uno a
Costigliole, uno a Castagnole
(Coazzolo), uno ad Incisa
Scapaccino (Belveglio, Bruno,
Castelletto Molina, Castelnuo-
vo Belbo, Cortiglione, Fonta-
nile, Maranzana, Mombaruz-
zo, Quaranti, Vaglio Serra,
Vinchio), uno ad Agliano
(Mombercelli, Castelnuovo
Calcea), uno a Calamandrana
(Moasca, San Marzano Olive-
to, Rocchetta Palafea,
Castelboglione), uno a Mona-

stero Bormida (Bubbio, Cassi-
nasco, Castel Rocchero, Ces-
sole, Loazzolo, Mombaldone,
Montabone, Olmo Gentile,
Roccaverano S. Giorgio Sca-
rampi, Sessame, Vesime, Se-
role), uno a Nizza Monferrato.

Piccinerie. Prima, durante
e dopo la votazione si sono
raccolte alcune ridicole ‘picci-
nerie’. Nei corridoi comunali,
un assessore, con tessera di
un par tito al governo, ha
pubblicamente dichiarato di
essere stato invitato ad anda-
re a votare per Mastella del-
l’Udeur. Ed è ciò che ha rego-
larmente fatto.

Commenti. Chiacchieran-
do con i giovani del Comitato
«Gran bella esperienza... E’
l’Italia democratica che cre-
sce... L’affluenza è stata la co-
sa più importante... Una ca-
rica di entusiasmo per chi
crede nella democrazia... La
gente è stufa di Berlusconi e
C... “Partecipo - scelgo - co-
mando” uno slogan che ha
convinto... Quello che conta è
la partecipazione della gen-
te... Il risultato è chiaro: è Pro-
di il capo, è lui che deve gui-
dare la barca... ”.

I tesserati nei partiti dell’U-
nione, in Ital ia, sono
1.100.000. Ora che siano an-
dati a votare oltre quattro mi-
lioni di persone... è una gran
bella voglia di democrazia!

b.b.

La cena benefica del
Comitato femminile Cri

Canelli. La tradizionale, grandiosa cena benefica organizza-
ta dal Comitato femminile canellese della Cri, avrà luogo saba-
to 22 ottobre, alle ore 20, nei locali Cri di via dei Prati.

Tanto per cominciare a gustare, questo il prelibato menù: an-
tipasto, minestrone vecchia maniera, bollito con bagnet, vino. Il
tutto al costo di 15 euro che serviranno a sostenere le numero-
se attività assistenziali del Comitato e del doposcuola.

È gradita la prenotazione: 0141/831616.

Inaugurazione Unitre: 
“Tesori del Museo egizio” 

Canelli. Sabato 22 ottobre, alle ore 15, avrà luogo, a Ca-
nelli, alla Foresteria Bosca, in via Giuliani, l’inaugurazione del-
l’anno accademico 2005/06 dell’Università della terza età. San-
dro Trocco parlerà su “Tut Ankh Amon: anatomia di una sco-
perta”. Interverrà anche Marco Tosi sul tema: “I tesori più
importanti del Museo Egizio di Torino”.

Le lezioni del mese di ottobre e novembre, a Canelli, (ore
15,30 al giovedì) proseguiranno, presso il salone della Cri di
Canelli, in via dei Prati, con il seguente programma: 27 otto-
bre, “Papa Giovanni Paolo II” (rel. Vittorio Rapetti); 3 novembre,
“Trieste, passato, mito e realtà” (rel. Beppe De Paolini); 10 no-
vembre, “I Templari” (rel. Vittoria Ferrando).

A don Minetti conferito titolo
di “cappellano d’onore” di Lourdes

Canelli. A Lourdes, mercoledì 5 ottobre, è stato conferito il
titolo di “cappellano d’onore” di N.S. di Lourdes, a don Stefano
Minetti, parroco di Calamandrana.

Un titolo che viene attribuito ai sacerdoti, ai direttori di pelle-
grinaggi, e ai predicatori che si adoperano al servizio dei pelle-
grini di Lourdes, per irradiare il messaggio che Maria Immaco-
lata ha lasciato a Santa Bernardette alla Grotta.

La cerimonia, semplice e toccante, si è svolta nella Cappella
di S Giuseppe. La celebrazione è stata presieduta, da Padre
Mario Biffi, collaboratore del Santuario per la lingua italiana. Al-
la celebrazione hanno partecipato il fratello di don Stefano, don
Giannino, e il Vicario Generale della Diocesi di Acqui, don Pao-
lino, e alcuni amici di Lourdes.

Cassinasco. Erano mesi
che Gianni Filipetti e Mina
Risotti, ristoratori hobbisti, ti-
tolari de “La Casa nel Bo-
sco” di Cassinasco parlava-
no, entusiasti, di una loro
scoperta sulla robiola di Roc-
caverano.

Ora hanno invitato a cena
(venerdì 21 ottobre, ore
20,30) la stampa, gli amici,
i clienti per presentare al
mondo la loro invenzione:
‘Roccaverano mon amour’,
appunto!

Senza tante parole e spie-
gazioni val la pena riportare
subito il menù:

ravioli di crema di Rocca-
verano alla piastra, involtino
di salmone selvaggio con
Roccaverano fresca ed erba
cipollina, sformato di Rocca-
verano con cavolo rosso ca-
ramellato al moscato, gnoc-
chi di Roccaverano aroma-
tizzati alla lavanda, Rocca-
verano calda con grattata di
tartufo nero, gelato di Roc-
caverano con mostarda di
mele cotogne, caffè, barbe-
ra chinata, vini eccezionali
di Cassinasco e Loazzolo.

“Sarà un’occasione per
mettere in discussione tre
anni di ricerca culinaria sul-
la robiola di Roccaverano -
anticipa Giovanni - Un giusto
riconoscimento al prodotto ti-
pico che più di ogni altro ci

ha ispirato ricette che hanno
creato sorprese ed emozio-
ni nella nostra clientela”.

La robiola di Roccaverano
mette le ali a Gianni che non
dubita di affermare che si
tratta del prodotto tipico che,
“in pochi anni, più di ogni al-
tro, ha letteralmente brucia-
to le tappe guadagnando una
posizione di primissimo pia-
no tra le produzioni casearie
europee di nicchia ed ha
contribuito a invertire la sta-
gnante situazione economica
dei produttori, favorendo la
nascita di nuovi profili im-
prenditoriali, quali gli affina-
tori e gli annessi centri di af-
finatura fino a diventare la
musa ispiratrice di nuove ri-
cette che potrebbero ag-
giungersi al patrimonio della
grande cucina Langarola e
Piemontese”.

L’appuntamento di venerdì
21 ottobre, offrirà a Gianni e
Mina l’opportunità di ester-
nare la loro “passione per
questa Langa diversa, pro-
ponendo una serie di piatti
che avranno tutti come in-
grediente base la robiola di
pura capra”.

Una ricerca che, ci augu-
riamo, possa offrire lo spun-
to a tanti altri chef, nel vero
bene della robiola di Rocca-
verano.

Beppe Brunetto

Canelli. Centotrentasette canellesi re-
sidenti, classe 1935, ed altri venti resi-
denti fuori Canelli sono stati invitati dal
sindaco Piergiuseppe Dus e dal presi-
dente della Provincia Roberto Marmo a
festeggiare insieme, domenica 16 otto-
bre, il loro settantesimo genetliaco e
quello della fondazione della Provincia di
Asti. Dopo la santa Messa nella Chiesa
del Sacro Cuore, nella sala delle Stelle
del palazzo comunale, è avvenuta la
consegna delle pergamene e delle me-
daglie commemorative. Hanno presen-
ziato il presidente della Provincia Rober-
to Marmo, il sindaco Piergiuseppe Dus,
l’assessore provinciale Oscar Bielli, il
vicesindaco Marco Gabusi.

I “giovanotti” si sono poi trasferiti alla
Locanda Gancia in S. Stefano Belbo, per
il “Pranzo d’onore” che li ha visti impe-
gnati in una disfida titanica con la carne
cruda e ‘bagna cauda’, torta di patate e
funghi, sformato di cardi, plin di stufato,
risotto piemontese tartufato, brasato ma-
rinato al barbera, verdure di stagione,
torta della leva, caffè, piccola pasticceria
e i vini di Casa Gancia.

La festa è stata allietata da Paolo To-
malino e dalla magica tromba di Beppe
Bergamasco.

I Canellesi residenti del 1935, invitati
alla festa sono stati 137: Adele Maria
Amerio, Salvatore Aiello, Rosanna Ame-
rio, Domenico Ascone, Carla Maddalena
Assandri, Amalia Baldi, Angela Davidina
Barbero, Franca Nella Barbero, Onorato

Barbero, Pietro Luigi Barbero, Luciana
Barreca, Camillio Paolo Bedino, Carlo
Bera, Lucia Catterina Bersano, Luigi Ber-
ta, Giuseppe Bertola, Giuseppe Bielli,
Sergio Billia, Silvana Margherita Bocchi-
no, Matilde Bogliacini, Pietro Lazzaro
Bottero, Giovanni Brunettini, Luigi Burzio,
Luciana Anna Bussetti, Franco Carlo Bu-
zio, Giuseppe Calì, Giovanni Campi, Bar-
tolomeo Canale, Giuliana Capra, Teresa
Capra, Gian Carlo Carelli, Franco Ca-
sarone, Amalia Castella, Giuseppe Ca-
vallo, Eda Feliciana Celestino, Maria Do-
nata Cillis, Teodosio Cillis, Ezio Cissello,
Concetta Colelli, Luciana Colla, Nella
Colombardo, Giulia Cornaglia, Maria
Corrai, Franca Giuseppina Cortese, Lilia-
na Costa, Caterina Costamagna, Rosa
Anna Dagna, Gian Alberto Faccio, Rita
Espedita Feletto, Anselmo Ferrabone,
Piera Ernesta Fogliati, Franco Forno, As-
sunta Francone, Maria Carla Gallone,
Grazia Gangitano, Mirella Gardinale,
Ester Maria Gatti, Filippo Gentile, Olga
Maddalena Ghiazza, Pierina Giachino,
Nella Anna Giamelli, Maria Gianuzzi,
Piero Gibelli, Pasqualina Gigliotti, Fortu-
nata Giolito, Delfina Maria Giovine, Mar-
gherita Giovine, Silvano Giovine, Santa
Giuffre, Giovanni Gozzellino, Maria Gra-
mola, Piera Grasso, Lidia Maria Grimal-
di, Maria Giuseppina Grimaldi, Pier Ma-
ria Caterina Guazzone, Caterina Iorii, Ol-
ga Ivaldi, Piera Elisabetta Lacqua, Maria
Lanero, Rosetta Margherita Lanfranco,
Fernanda Margherita Lazzarino, Pietro

Lazzarino, Giuseppe Leardi, Maria Car-
mine Losano, Leonardo Marmo, Renzo
Marmo, Rosa Cristina Mazza, Carla Mer-
lino, Pierina Migliore, Pietro Mignone,
Maroia Eva Minardi, Franco Giuseppe
Molinari, Marisa Ottavia Molinaris, Maria
Iolanda Montanaro, Luigina Monticone,
Vincenzo Muratore, Adele Negro, Re-
mando bruno Negro, Biagio Teresio No-
velli, Albina Anna Novello, Maria Agnese
Oddone, Teresa Oliveira, Maria Chiara
Parone, Carla Pasetti, Elide Pasqualato,
Margherita Pavese, Oscar Penna, Lucia-
no Perrone, Maria Piana, Giovanna Pi-
reddu, Pier Carla Pistone, Pierina Poglio,
Edoardo Politanò, Giuseppina Pronzati,
Giuseppe Angelo Racca, Olga Amalia
Ramo, Bruno Paolino Rinaldo, Giuseppi-
na Robino, Pierina Romagnolli, Elena
Rosso, Franco Roveta, Luigi Giuseppe
Sacco, Giovanna Saracco, Laura Sartori,
Rosa Maria Sbersi, Nella Giovanna Sca-
vino, Oreste Sconfienza, Lucia Sguotti,
Angelo Fortunato Soria, Costanza Sura-
ce, Pierino Tardito, Bruna Antonietta Ta-
vasso, Giuseppe Trezzo, Serafino Trinca,
Giovanni Valletti, Franco Pasquale Valsi-
ga, Pasqualina Vezza.

Residenti fuori Canelli presenti: Alfre-
do Gallese, Corrado Giovine, Luciano
Gardino, Marisa Migliardi, Oberti, Argo
Reggio, Lia Sirito, Anna Faccio, Penen-
go, L. Scaglione.

Commentando la foto ricordo, un ami-
co ha rilevato trattarsi di “3.500 anni di vi-
ta e saggezza”.

Anche a Canelli

Primarie... tanta voglia di partecipare

Sorprese ed emozioni con
Roccaverano Mon Amour

Festeggiati i 70 anni della Provincia
e di centosessanta canellesi

Sarà monitorata l’aria 
Canelli. I rilevamenti effettuati dalla centralina mobile con-

sentiranno un ampliamento della rete fissa di rilevamento della
qualità dell’aria della Provincia di Asti, presente nei Comuni di
Asti e Buttigliera, e permetterà l’effettuazione di valutazioni di
qualità dell’aria a livello comunale utili agli amministratori come
supporto per l’adozione di provvedimenti locali in situazioni
specifiche.

I Comuni coinvolti sono quelli individuati sulla base delle indi-
cazioni previste nel Piano Regionale per il Risanamento e la
Tutela della Qualità dell’Aria (L.R. n.43/00) e delle informazioni
presenti nel Catasto Emissioni in Atmosfera. I Comuni selezio-
nati sono: Canelli, Castagnole Lanze, Castello d’Annone, Co-
stigliole d’Asti, Isola d’Asti, Nizza Monferrato, San Damiano,
Villafranca, Villanova.
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Canelli. “Sulla Protezione
Civile della nostra Comunità –
ci telefona, soddisfatto, il pre-
sidente Luigi Solaro - abbia-
mo ricevuto i complimenti da
parte della Provincia e della
Regione. A giorni avremo la
visita di funzionari regionali
che verranno a documentarsi
su come siamo riusciti a far
funzionare la Protezione Civi-
le. Il nostro modello potrebbe
venire applicato, in seguito, a
tutte le Comunità del Piemon-
te”.

“Ed è proprio per questo
che domenica 13 novembre –
ci telefona il sindaco di Canel-
li Piergiuseppe Dus - saremo
lieti di inaugurare i numerosi
mezzi della Protezione unita-
mente alla nuova sede dei Vi-
gili del Fuoco”.

E’ da questa premessa che
siamo ritornati ad interessarci
della Protezione della Comu-
nità “Tra Langa e Monferrato”
che ha la sede operativa in
via Bussinello, a Canelli.

Il responsabile della Sala
Operativa della Comunità,
Diego Zoppini, ci aggiorna su-
gli ultimi avvenimenti.

- Lunedì 10 ottobre nella
Sala Operativa di via Bussi-
nello, a Canelli, è stato illu-
strato il nuovo sistema di al-
lertamento, entrato in vigore il
3 ottobre, con cui la Prefettura
allerterà la Com che, dal 3 ot-
tobre, è stata allineata con i

Comuni appartenenti alla Co-
munità (Calosso, Canell i ,
Coazzolo, Castagnole, Costi-
gliole, Moasca, Montegrosso
e San Marzano Oliveto che
dal 1º gennaio 2006 farà uffi-
cialmente parte della Comu-
nità e che porterà a 25.500 gli
abitanti interessati).

Con il nuovo sistema di al-
lertamento, la Prefettura aller-
terà la sala Com che provve-
derà ad allertare gli otto Co-
muni con tre codici di allerta:
1) codice di preallarme, 2) co-
dice di allarme, 3) codice di
emergenza

- Sempre nella stessa riu-
nione, è stato diascusso il
nuovo regolamento di Prote-
zione Civile intercomunale
che, per ora, comprende i Co-
muni di Calosso e Moasca
(sta nascendo a Coazzolo,
Montegrosso, San Marzano
Oliveto, Costigliole) e i gruppi
di volontariato (Protezione Ci-
vile di Canelli e Associazione
Carabinieri in congedo di Ca-
stagnole).

“Stiamo arrivando ad avere
la Protezione Civile in ogni
Comune - dice il presidente
della Comunità Luigi Solaro –
Il tutto, in caso di emergenza,
sarà coordinato dalla Sala
Operativa della Comunità.

“La creazione di questa
nuova struttura - aggiunge
Diego Zoppini - è stata forte-
mente voluta dal presidente

Solaro e dai sindaci della Co-
munità ed è stata realizzata
grazie ai cospicui investimenti
da parte della Regione, della
Fondazione Crt e della Comu-
nità stessa”.

Gli investimenti, a questo
momento hanno già raggiunto
(altri sono in arrivo) la bella
somma di 380.000 euro che
sono stati spesi per l’impianto
radio che collega la Comu-
nità, tre Mitzubischi L 200, tre
Dajatzu, un trattore, un ce-
stello, un autocarro da 50
quintali, una torre faro, una
motopompa idrovora, un
gruppo elettrogeno da 33 Kw,
otto gruppi elettrogeni da 5
Kw, le divise per il personale,
computer e attrezzature per la
sala operativa.

Al momento il gruppo inter-
comunale della Protezione Ci-
vile si aggira sul centinaio di
volontari.

Uno dei compiti più impor-
tanti dei presidenti dei vari
gruppi sarà quello di provve-
dere alla formazione dei vo-
lontari.

“È proprio per questo – ci
informa il presidente della
Protezione Civile di Canelli
Franco Bianco – che da ve-
nerdì a domenica, 14-16 otto-
bre, con una decina di volon-
tari, parteciperemo alle eser-
citazioni di Vigonza (Pd), un
appuntamento a cui non man-
chiamo dal 1995”.

Iniziata raccolta
rifiuti agricoli
pericolosi

Canelli. E’ iniziata la rac-
colta dei rifiuti agricoli perico-
losi. Per ogni singolo traspor-
to, si potranno conferire fino
a: 5 accumulatori (batterie)
esauste, 30 litri di olio esau-
sto, 30 kg di prodotti fuitosani-
tari, contenitori vuoti di fitofar-
maci, filtri olio.

Il calendario prevede l’atti-
vazione dei seguenti centri
dalle 9 alle 11,30: Costigliole
d’Asti (piazzale del Cimitero),
venerdì 21/10; Bubbio (piazza
del pallone elastico), lunedì
24/10; Mombaruzzo - Cantina
Sociale, (Loc. Stazione), mer-
coledì 26/10; Canelli - (piazza
Unione Europea), giovedì
27/10; Nizza Monferrato
(piazzale Cantina Sociale),
venerdì 28/10; Cunico (piaz-
zale del peso pubblico), lu-
nedì 31/10; Castelnuovo Don
Bosco (Piattaforma, via San
Giovanni, 42), giovedì 3/11;
San Damiano (piattaforma -
via Gamba 5/A), venerdí 4/11;
Casorzo (Cantina Sociale, via
San Lodovico), martedì 8/11;
Moncalvo (piazza Antico Ca-
stello), mercoledì 9/11; Villa-
nova d’Asti (piattaforma, Str.
per S. Paolo Solbrito, 140),
giovedì 10/11; Frinco (piazza-
le Ex Fonderia, Via Asti-Chi-
vasso, 13), venerdí 11/11;
Asti (piattaforma, via Ceca,
Martedo) 15/11; Castagnole
Lanze (piazzale del Cimitero),
giovedì 17/11.

Per ulteriori informazioni gli
imprenditori agricoli potranno
rivolgersi agli Uffici Tecnici
della Coldiretti.

Canelli. Solo in questi gior-
ni il Consorzio di Bacino Rifiu-
ti Artigiano (Cbra) ha definito
le tariffe in vigore per l’anno
2005 per lo smaltimento delle
varie frazioni di rifiuto.

Si è avuto un rilevante au-
mento dei costi di smaltimen-
to della frazione indif-
ferenziata (passati da 175 a
223 euro/tonnellata) ed una
generale riduzione di quelli
relativi alle varie frazioni diffe-
renziate.

“Ciò ha compor tato un
incremento complessivo dei
costi di smaltimento a carico
del nostro Comune che -
spiega l’assessore all’Am-
biente e al Territorio, Giusep-
pe Camileri - passano dai
575.000 euro spesi nel 2004
ai 663.000 euro stimati per il
2005, con un conseguente
modesto ritocco delle tariffe
applicate all’utenza”.

“La differenziata quindi è
una scelta obbligata?”

“Vorrei far rilevare alcuni
dati economici, la cui elabora-
zione è resa possibile dall’at-
tenta analisi finanziaria e ge-
stionale garantita dal compe-
tente Settore Assetto e Tutela
del Territorio:

1. nonostante le tariffe per
l’anno in corso siano state re-
se note solo in questi giorni,
le stime operate in sede di bi-
lancio si sono rivelate sostan-
zialmente corrette, con una
possibile variazione in au-
mento di poco superiore
all’1%;

2. le nuove tariffe dimostra-
no in modo inconfutabile che
la raccolta differenziata, oltre
a costituire un compor ta-
mento positivo dal punto di vi-
sta della tutela dell’ambiente,
rappresenta anche un modo
per realizzare significativi ri-
sparmi economici;

3. infatti i dati evidenziano
che se si fosse mantenuto
costante il metodo di raccolta
e la percentuale di differen-
ziata in atto nel 2002 (meno
del 20%), a parità di quantità
di rifiuti prodotti sarebbe sta-
ta inevitabile una maggiore
spesa nel triennio 2003-2005
pari a complessivi 523.000
euro;

4. tale aumento si sarebbe
inevitabilmente ribaltato sul-
l’utenza, determinando un in-
cremento medio della tassa
rifiuti stimato in oltre 104 euro
pro-capite.

Quindi, la scelta della rac-
colta differenziata è decisa-
mente una scelta obbligata”.

I dati dimostrano quindi che
quando si fondono oculate
scelte amministrative, capa-
cità gestionali e fatt iva
collaborazione dei cittadini, si
possono raggiungere risultati
positivi per l’intera collettività.

Novità in vista?
“All’inizio del 2006 prenderà

avvio una nuova fase della
raccolta differenziata e cioè la
rimozione del maggior nume-
ro possibile di cassonetti dalle
strade e la loro collocazione
all’’interno dei cortili”.

Canelli. Dopo due anni di
lavori, sarà inaugurato, sabato
22 ottobre, a San Marzano
Oliveto, il centro culturale
polivalente, grazie ad un pro-
getto che includeva sia il risa-
namento conservativo della
chiesa dei SS. Pietro e Paolo
(ex chiesa dei Battuti) che il
recupero funzionale dell’area
retrostante.

Il progetto è stato realizzato
dall’architetto Maurizio Testa
di Torino con un contributo di
428 mila euro, concesso dalla
Comunità Europea (l’80 per
cento del costo del progetto),
cui si aggiunse la donazione
di 50 mila euro di Maria Toset-
ti Perotti, in memoria del mari-
to e con grande sforzo finan-
ziario da parte del Comune.

L’area interessata, di circa
500 metri quadri, è di fronte al
Municipio, a ridosso di un mu-
raglione di contenimento, tra
la piazza, via Umberto I, lo
slargo della chiesa e via Duca
d’Aosta (“la Sternia”).

Con la demolizione di “casa
Gallo”, il fabbricato acquisito
dal Comune attiguo all’Orato-
rio, del porticato e di alcuni lo-
cali adibiti a magazzini, è sta-
to realizzato un fabbricato
polivalente a due piani, con
un’aiuola e, al centro, una
maestosa pianta di ulivo, illu-

minata dal basso e quindi par-
ticolarmente suggestiva nelle
ore notturne.

Il nuovo fabbricato, “flessibi-
le”, è destinato ad esposizioni
di prodotti tipici, a mostre d’ar-
te e ad altri eventi culturali.

Con grande soddisfazione
lo ha annunciato il sindaco
Giovanni Scagliola che per
l’occasione ha organizzato un
programma di due giorni ricco
di eventi di grande richiamo.
Nella stessa giornata di saba-
to verrà inaugurata la decima
edizione di “Pittura e Colline”
(che durerà dal 22 al 30 otto-
bre), ma anche la prima edi-
zione dell’OktoberFest all’ita-

liana per festeggiare insieme
al consistente gruppo di artisti
tedeschi che fanno capo al
noto pittore Viktor Müller-
staedt, da anni residente a
San Marzano.

Dal mattino di sabato alla
sera di domenica, molte le
opportunità di intrattenimento
culturale: da un incontro con
uno scrittore, a un concerto di
musica lirica, ad un concerto
di musica classica, ad una
mostra su cinema, televisione
e teatro.
Il programma

Sabato 22 ottobre:ore 10,
inaugurazione struttura com-
posta dalla ristrutturata ex
chiesa di San Pietro e del
nuovo Centro Culturale
polivalente alla presenza del
Vescovo della Diocesi di Ac-
qui mons. Piergiorgio Mic-
chiardi; ore 11.00, inaugura-
zione del 10º Festival Interna-
zionale di arti figurative 2005
“Pittura e colline”; ore 12.00,
aperitivo organizzato dalla
Pro Loco di San Marzano Oli-
veto ed inaugurazione del-
l’Oktober Fest all’italiana con
esposizione dei prodotti tipici
locali in collaborazione con i
produttori, i r istoranti e gli
agritur ismi sanmarzanesi.
Musica, cucina piemontese,
pregiati vini locali.

Birra bavarese offerta dagli
artisti tedeschi, residenti a

San Marzano; ore 17.00, in-
contro con lo scrittore Sergio
Grea. Presentazione del ro-
manzo “Saigon addio” edito
da Sperling & Kupfer ; ore
19.00, vernissage della mo-
stra 10 anni “Pittura e colline”.
Incontro con gli artisti e con il
curatore del Festival Prof.
Vicktor Mullerstaedt. Ingresso
libero; ore 21, nella chiesa
parrocchiale, concerto della
cantante lirica tedesca Anne
Grewe, mezzosoprano, ac-
compagnata alle tastiere dal
maestro Sergio Ivaldi. Ingres-
so libero.

Domenica 23 ottobre: ore
10, apertura centro culturale e
incontro con gli artisti autori
delle opere esposte.

Per l’intera giornata apertu-
ra esposizione dei prodotti lo-
cali; ore 10.30, nel Teatrino
parrocchiale, esposizione di
abbozzi e fotografie per
scenografie e costumi di tea-
tro, televisione e cinema.
Proiezione film documentario,
interpretato da Mario Adorf,
importante attore del cinema
italiano e tedesco, diretto da
Sascha Alexander; ore 21.00,
nella Chiesa parrocchiale,
concerto di musica classica,
eseguito dai solisti dell’orche-
stra del Regio Itinerante di To-
rino. Ingresso libero.
Dieci anni di “Pittura e Colli-
ne”.

Trentatré artisti italiani e
tedeschi hanno collaborato al-
le precedenti edizioni di “Pittu-
ra e Colline”.

La decima edizione torna a
proporre artisti italiani, come
Cristina Botta di Torino, Ales-
sandro Carletto e Mauro
Pelissetti di Asti,Riccardo
Mantovani di Ferrara, Maurilio
Minuzzi di Lucca, e tedeschi
come Rolf Esher di Essen,
Viktor Müllerstaedt, Hinrich
Horstkotte, Robert Metzkes e
Georgios Kitsos di Berlino,
Peter Kneffel e Christian Mi-
schke di Monaco, Manfred Sil-
lner di Ratisboa.

g.a.

Al Centro di accoglienza, in
piazza Gioberti 8, è aperto il
servizio di accoglienza nottur-
na, tutti i giorni, dalle ore 20
alle 7.
Fino al 30 ottobre presso la
casa natale di Cesare Pavese
mostra di scultura, di pittura e
poesia.
Fino al 13 novembre “75ª
Fiera nazionale del Tartufo
bianco d’Alba”.
Venerdì 21 ottobre, al dan-
cing ‘Gazebo’ di viale Risorgi-
mento a Canelli, si danza con
“Bruno Mauri e la band”.
Sabato 22 ottobre, alle ore
15, presso Foresteria boscat,
inaugurazione anno Unitre:
“Tut Ankh Amon” (rel. Sandro
Trocco) e “I tesori più impor-
tanti del Museo Egizio di Tori-
no” (rel. Marco Tosi).
Sabato 22 ottobre, a San

Marzano Oliveto, inaugurazio-
ne mostra “Pittura e Colline”.
Sabato 22 ottobre, ore 20,30
presso Foresteria boscat, Ca-
nelli “Tombola” per ‘Cerchio
Aperto’.
Sabato 22 ottobre, a San
Marzano Oliveto, ore 10 inau-
gurazione ‘Centro culturale
polivalente’ e alle ore 21 Con-
certo della cantante tedesca
Anne Grewe.
Domenica 23 ottobre, ore
16,30, al teatro Alfieri di Asti,
“La carta dei dolci nella risto-
razione italiana” - Premio Ba-
rolo&Co.
Domenica 23 ottobre, a San
Marzano O., ore 21, in par-
rocchia, concerto del Regio di
Torino.
Domenica 23 ottobre, al

dancing ‘Gazebo’ si balla con
‘Ciao Pais”.

Canelli. A tutti i Sindaci e agli amministratori dei Comuni della
diocesi di Acqui, in questi giorni, è arrivato l’invito da parte del ve-
scovo Mons. Pier Giorgio Micchiardi a partecipare ad un incontro
che si svolgerà domenica 23 ottobre, alle ore 15,30 presso il sa-
lone della parrocchia di Cristo Redentore, in via San Defendente,
ad Acqui Terme. Mons. Micchiardi, riprendendo una tradizione in-
staurata nei trascorsi anni, scrive: «Abbiamo affidato al prof. Fran-
co Garelli, docente all’Università di Torino e vice preside della Fa-
coltà di Scienze politiche, l’incarico di aprire i lavori con una rela-
zione sul tema:“Politica e bene comune”.Pur a conoscenza di quan-
ti impegni gravino sugli amministratori comunali mi permetto ri-
volgere a tutti un cordiale invito affinché facciano il possibile per
essere presenti all’incontro. Potremo così discutere con particolare
attenzione ai problemi del lavoro, della famiglia, dei giovani e de-
gli anziani». “E’ intenzione del Vescovo - aggiunge il direttore del-
l’ufficio pastorale del Lavoro, Oldrado Poggio - far incontrare
soprattutto gli amministratori dei paesi che, con la scomparsa dei
partiti, non si conoscono più e si trovano allo sbando, con le im-
maginabili conseguenze sul territorio.Un territorio che presenta mil-
le problemi, quelli di tutti i giorni (Anziani, Sanità, Lavoro, ecc) che
anche il Vescovo ben conosce e deve affrontare nelle sue Visite
Pastorali.”.

Festival scacchistico a Calamandrana
Calamandrana. Il prossimo week-end, da venerdì 21 a do-

menica 23 ottobre, in Biblioteca a Calamandrana si giocherà il
1º Open “La Viranda”, Festival Scacchistico Nazionale che ve-
drà impegnati alcuni dei migliori giocatori italiani.

Per il piccolo circolo del sud-astigiano dopo numerosi riusciti
tornei di gioco rapido ed una squadra arrivata a confermarsi or-
mai da due anni nel campionato di serie “A”, quest’iniziativa è
al tempo stesso un coronamento importante, ma anche un
punto di partenza per un ulteriore incremento dell’attività futu-
ra, che possa coinvolgere nei “Sabati Scacchistici” della Biblio-
teca di Calamandrana sempre più appassionati delle sessanta-
quattro caselle.

Al festival ha confermato la sua presenza il maestro inter-
nazionale Raffaele Di Paolo e ci sarà sicuramente anche il ra-
gazzo prodigio Miragha Aghayev che, da quest’anno, è inserito
negli elenchi nazionali e quindi potrà partecipare al Campiona-
to italiano.

Tombola benefica 
Canelli. L’associazione ‘Cerchio Aperto onlus Canelli’ orga-

nizza, sabato 22 ottobre, alle ore 20,30, presso la Foresteria
boscat, in via G.B. Giuliani 21, una grandiosa tombola, con ric-
chi premi in generi alimentari. Il ricavato sarà destinato alle nu-
merose iniziative che l’associazione porta avanti sul territorio.

Intervista al presidente Luigi Solaro

La Protezione Civile della Comunità 
modello per tutto il Piemonte

Con la differenziata
arriva anche il risparmio

Centro culturale e “Pittura e Colline”a S. Marzano Il Vescovo incontra gli amministratori

Appuntamenti
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Canelli. Azzurri più che mai
convincenti hanno ancora vol-
ta offerta una prova magistra-
le, controllando le sfuriate dei
padroni di casa nella primo
tempo e colpendo in maniera
micidiale nel secondo inta-
scando altri tre punti impor-
tanti.

Il Castellazzo, che tra le sue
file schierava gli ex Graci e Di
Tullio, è subito partito all’at-
tacco; al 3’ faceva venire i pri-
mi brividi alla difesa azzurra
con un calcio di punizione con
Di Gennaro, cross al centro e
Rampanelli di testa mandava di
poco alto.

Al 6’ altro brivido per i ca-
nellesi su corner calciato da
Corsetti era Mirone a spazza-
re via il pericolo. Si arrivava al
10’ per vedere il primo affondo
del Canelli con Mirone che si
involava sulla fascia sinistra,
cross al centro sui piedi di Len-
tini che veniva anticipato dell’ex
Di Tullio.

Al 16’ ancora i padroni di ca-
sa pericolosi con Di Gennaro
che serviva Lambert ed Danzè
che riusciva a rinviare sulla li-
nea. Al 23’ reazione del Ca-
nelli, sgroppata di Lentini, cross
che attraversava tutta la linea
di porta senza che nessuno
intervenisse nel colpo finale.

Al 30’ Il Canelli cominciava a
salire in cattedra con Fuser
che da quaranta metri serviva
Greco che al volo colpiva in
pieno la traversa. Al 35’ puni-
zione dal limite per fallo su
Esposito, Fuser toccava per
Mirone rasoiata e palo. Al 41’
corner calciato da Fuser cross
Danzè non toccava di testa
Greco di un soffio non riusciva
a concludere.

Nel secondo tempo il Ca-
nelli accelerava ma la prima
vera parata la compiva Frasca
su un bel tiro di Anselmi. Al
14’ il Canelli passava in van-

taggio. Fuser impostava per
Lentini il quale appoggiava per
Mirone che veniva atterrato.
Rigore. Dagli undici metri Len-
tini realizzava. Il Castellazzo
andava completamente in
bambola e al 16’ Esposito, si-
curamente il migliore in campo,
conquistava un bel pallone a
centrocampo e serviva Fuser,
passaggio a Greco, la difesa
pasticciava e il pallone finiva in
rete. Al 25’ Graci si superava
con una splendida parata e ne-
gava il gol al suo amico e d ex
compagno Greco. Un minuto
più tardi ancora Graci neutra-
lizzava di forza un bel tiro di
Esposito.

La partita scivolava via e si
arriva al 43’ quando il Castel-
lazzo accorciava le distanze
su calcio di rigore per fallo di
Alestra su Corsetti. Alla battu-
ta Anselmi realizzava. Al 49 ul-
tima emozione Esposito, mat-
tatore della giornata, conqui-
stava un altro pallone a cen-
trocampo, passaggio a Fuser
che serviva l’accorrente Greco,
quest’ultimo scodellava il pal-
lone per Lentini che al volo in-
dirizzava il pallone nel sette
della porta e nulla da fare per
Graci.

Prossimo turno, in casa,
contro la formazione della No-
vese.

Formazione: Frasca, Na-
varra (Martorana), Marchisio,
Lovisolo (Busolin), Alestra,
Danzè, Mirone, Lentini, Espo-
sito, Fuser, Greco Ferlisi. A di-
sposizione: Oddo, Nosenzo,
Carozzo, Russo, Anelli.

Classifica: Borgosesia 16
punti, Canelli 14, Derthona 13,
Asti e Gozzano 12, Acqui 10,
Biella, Castellazzo e Senese 9,
Salepiovera e Santhià 8, Va-
ralpombiese 5, Fulgor e Ver-
bania 4, Novese 1, Sparta Ve-
spolate 0.

Alda Saracco

ALLIEVI
Virtus 0
Orbassano 3

Nulla da eccepire sulla vit-
toria dell’Orbassano che si è
presentato sul terreno di Ca-
nelli in ottima forma ed ha
disputato una buona gara le-
gittimando la vittoria già nel
primo tempo. Gli azzurri, han-
no avuto forse il merito di
non subire una vera e propria
scoppola di gol e di argina-
re innumerevoli attacchi.

Formazione: Cavallaio,
Bosio, Caligaris, Madeo, Fer-
rero, Moiso, Origlia, Freda,
Musso, Cantarella, Mazzapi-
ca. A disposizione: Conti,
Bianco, Ferrero, Lanero, Lika,
Saracco.
GIOVANISSIMI
Virus 0
Ivrea 1

Partita che si è mantenu-
ta equilibrata sino al 30’ del
secondo tempo, quando l’I-
vrea certamente più in parti-
ta degli azzurri ha saputo ap-
profittare di una disattenzio-
ne difensiva e siglare il gol
della vittoria. Gli azzurri for-
se sono mancati un po’ in fa-
se conclusiva merito certa-
mente della difesa avversaria
davvero attenta.

Formazione: Betti, Sca-
glione, PP, Scaglione D., Bo-
sia, Amico Andrea, Grassi,
Dilijesky, Valle, Sosso, Per-
gola, Razzolio. A disposizio-
ne: Balestrieri Amico Alberto,
Boella, Cerrato, Denicolai,
Penengo.
A.C. Canelli 0
Valtiglionese 0

Finita in parità la sfida tra
i fratelli Forno allenatori del-
le due formazioni, anche se
il Canelli ha forse qualche
cosa da rimpiangere anche
perché molte volte è stata
padrona assoluta del gioco.
Gli azzurri hanno prodotto
belle giocate ed è mancato
un pizzico di fortuna in fase
conclusiva.

Formazione: Vinotto, Ali-
berti, Mossino, Marrafino, Gu-

za, Lafi, Sapere, Duretto,
Montanaro, Panno, Caffa. A
disposizione: Romano, Alla-
sia, Baldovino, Bianco, Gu-
za F.
ESORDIENTI
Calamandranese 1
Virus 7

Scorpacciata di gol per la
formazione virtusina che ha
letteralmente strapazzato la
formazione del Calamandra-
na. I parziali parlano chiaro 2-
0 nel primo tempo, 4-1 nel
secondo e 1-0 nel terzo. Le
reti sono state realizzate da
doppietta per Pia e Blando, e
una rete per Lo Scalzo, Bas-
so e Vialotti.

Formazione: Pavese, Gal-
lo, Cigliutti, Amerio M., Via-
lotti, Iovino, Bocchino, Gar-
beroglio, Blando, Basso, Pia.
A disposizione: Lovisolo, Lo
Scalzo, Proglio, Rivetti.
Nova Colligiana 1
A.C. Canelli 1

Buona prestazione degli
azzurri che sul campo ostico
di San Damiano sono riusci-
ta a conquistare un meritato
pareggio, La gara sempre in
costante equilibrio ha giu-
stamente diviso i punti. La
rete per gli azzurri è stata
messa a segno da Balestrieri
su un bel calco di punizio-
ne.

Formazione: Dotta, Ali-
berti, Arzu, Balestrieri, Bor-
riero, Bussi, Duretto, Lazza-
rini, Marchisio, Moreno, Sca-
glione, Zilio. A disposizione:
garbarono, Totu, Tedesca.
PULCINI A
Asti 5
Canelli 0

I piccoli di mister Gonella
nulla hanno potuto contro il
buon attacco dei galletti. La
partita presa subito in mano
dagli artigiani è stata a sen-
so unico. Nulla da fare per la
difesa azzurra che ha dovu-
to soccombere in maniera
pesante.

Formazione: Amerio, Bor-
gogno, Barida, Sosso, Via-
lotti, Fabiano, Magnani, Fi-

lippetti, Ramello, Pergola, Gu-
lino Gatti, Leardi, Bono.
PULCINI B
Villafranca 2
Virus 3

Buona partita quella inter-
pretata dai virtusini di mister
Iorii, gli azzurrini sono sem-
pre stati in vantaggio ed han-
no saputo gestire l’incontro
dosando le forze nei tre tem-
pi. Eroe della giornata senza
dubbio il portiere Madeo che
proprio sul finale parava un
calcio di rigore regalando a
tutti la vittoria. Le reti sono
state realizzate da Stoikovky
e Bertorello.

Formazione: Madeo, Par-
lagreco, Bosia, Vuerich, Psto-
ne, Rizzola, Stoihkovoski, Or-
lando, Ber torello, Sosso,
Mossino, Berra, Borio, Pe-
nengo, Serafinov.
PULCINI C
Virus 1
P.S. Don Bosco 7

Brutta giornata per gli az-
zurrini di mister Bussolino,
che contro un avversario ana-
graficamente più grande, non
ha saputo contenere le sfu-
riate, incassando ben cinque
gol nel primo tempo. Il se-
condo tempo decisamente
più equilibrato terminato con
il risultato di 1-1 e nel terzo
tempo ancora gli artigiani pa-
droni vincerlo per 1-0. La re-
te azzurra è stata di Salietti.

Formazione: Grasso, Mas-
simello, Ponte, Mecca, Ribe-
nedetto, Sosso, Tona, Toriel-
li, Salietti, Amico, Gallo, Ca-
stagno, Franco.

A.S.

Furti a Canelli
Canelli. Ladri in azione in

più punti in città a farne le
spese sono stati un ufficio di
una nota impresa di costru-
zione situato nel centrale via-
le Risorgimento. Qui i ladri
hanno asportato materiale
informatico vario e altre sup-
pellettili. L’altro colpo ai danni
dell’abitazione di G.B. abitan-
te a Canelli in Regione Serra
Masio. I ladri dopo aver forza-
to una finestra si sono impos-
sessati di una stampante, un
pc portatile, gioielli e monili
d’oro. Il furto è avvenuto in
pieno giorno poco prima di
mezzogiorno. I Carabinieri di
Canelli stanno indagando per
scoprire gli autori del furto.
Denunciato per furto e falso

Canelli. Un operaio di 44
anni abitante in città è stato
denunciato dai Carabinieri di
Canelli per furto e falso. L’uo-
mo avrebbe sottratto in casa
di una vicina un libretto di as-
segni, falsificato la firma della
donna su un assegno da 200
euro che era riuscito ad in-
cassare.
Denunciato marocchino

Canelli. Un marocchino di
43 anni è stato denunciato
per furto dagli agenti della po-
lizia municipale di Canelli.
L’uomo è stato trovato in pos-
sesso di generi alimentari per
circa una cinquantina di euro,
nel Centro commerciale il Ca-
stello.
Marocchino cerca di incas-
sare due volte l’assegno

Canelli. I Carabinieri di Ca-
nelli hanno denunciato per si-
mulazione di reato un maroc-
chino disoccupato che aveva
segnalato alle Poste di non
aver potuto incassare un asse-
gno di disoccupazione perchè
già consegnato ad un’altra
persona. Da una serie di con-
trolli da parte dei militari del-
l’Arma di Canelli è emerso che
il giovane extracomunitario
aveva già prelevato personal-
mente i soldi all’ufficio postale.

Ma.Fe.

Calcio giovanile a tutto VirtusBrevi
Canelli inarrestabile a Castellazzo

Furore azzurro nella ripresa
ed ora è secondo

Per necrologi,
inserzioni pubblicitarie

telefonare a

PUBLISPES
3398521504

e-mail

publispes@lancora.com
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Mombaruzzo. Un incontro
affollato di pubblico interessa-
to e par tecipativo è stato
quello di sabato, presso l’A-
zienda vitivinicola Malgrà di
Bazzana di Mombaruzzo. Te-
ma centrale, il servizio civile
volontario, e ospite d’onore
l’ing. Massimo Palombi, Diret-
tore generale dell’Ufficio Na-
zionale per il servizio civile,
giunto tra le nostre colline su
invito della P.A. Croce Verde
di Nizza Monferrato, per in-
contrare e dialogare con gli
enti e le associazioni di volon-
tariato.

Siamo infatti in un momen-
to decisivo per l’affermazione
del servizio civile volontario:
dopo la sospensione degli ob-
blighi di leva, e con la fine an-
che delle obiezioni di coscien-
za, si sta cercando di dare più
rilievo possibile a questa op-
portunità di formazione, cre-
scita e aiuto nei confronti de-
gli altri, a cui ogni giovane
può dedicare un anno della
propria vita, quello stesso an-
no in precedenza deputato al
servizio militare. Correlatori il
presidente della Croce Verde
nicese Pietro Sala, e il geo-
metra Giovanni Bianco, re-
sponsabile della progettazio-
ne, alla presenza in sala di
sindaci e autorità di molti co-
muni del circondario. Il discor-
so di Palombi ha preso il via
dalle origini del servizio civile
volontario quale realtà con-
creta, inizialmente esclusiva-
mente di ragazze, in quanto i
ragazzi per parteciparvi dove-
vano essere militari esenti.

L’Associazione nazionale
che lo cura ha avuto già
un’ottima possibilità di esposi-
zione quando è stata ricevuta,
nel 2003, dal Papa Giovanni
Paolo II in persona. Tale era
l’interesse da parte del ponte-
fice per la questione, da la-
sciar scegliere agli interlocu-
tori la data dell’incontro, finita
per essere l’otto marzo, a sot-
tolineare e celebrare le origini
“in rosa” del servizio civile vo-
lontario.

La legge per la sospensio-
ne della leva militare obbliga-
toria è stata nel frattempo
proposta dal governo di cen-
tro-sinistra, ma varata da
quello di centro-destra suc-
cessivo: un bel modo per se-
gnalare un entusiasmo gene-
rale e apolitico per le nuove
possibilità offerte.

A non mancare di sottoli-
neare l’importanza del servi-
zio civile volontario è il Presi-
dente della Repubblica Ciam-
pi, che lo indica quale un mo-
do più attento al sociale di
servire la patria. Insomma,
con la fine della leva militare
anche ai ragazzi sono state
aperte le porte, e se inizial-
mente si temeva una scarsa
adesione, i numeri sono ogni
anno più confortanti: si parla
di 44.000 volontari in tutta Ita-

lia attivi quest’anno. Interes-
sante la dislocazione più mar-
cata nel Sud Italia che da noi,
principalmente per via del fe-
nomeno degli obiettori di co-
scienza, quasi esclusivo ap-
pannaggio del Centro e Nord,
che si è preferito andare a
esaurire prima di occuparsi
dei nuovi volontari, mentre nel
mezzogiorno si par tiva da
una realtà che non conosceva
il fenomeno obiettori, e ha
aderito con entusiasmo alla
novità. Pur nelle cifre limitate
per il settentrione, il Piemonte
può comunque vantare uno
dei numeri più alti di volontari,
grazie anche all’interessa-
mento delle molte associazio-
ni di volontariato. Ora il feno-
meno è in espansione, e le
stime sono particolarmente
ottimiste.

L’incontro è poi entrato nel
vivo con numerose domande,
raccolte ordinatamente, a cui
Palombi ha dato precise ri-
sposte. Le opportunità sono
per i giovani di rispondere ai
bandi, e per gli enti e le am-
ministrazioni di proporre pro-
getti appositi, all’Associazione
Nazionale. L’approvazione
sarà piuttosto selettiva, ma la
P.A. Croce Verde di Nizza è a
disposizione per indicazioni
sulla progettazione. Per i gio-
vani e per informazioni gene-
riche, il sito web è www.servi-
ziocivile.it.

Fulvio Gatti

Nizza Monferrato. Giovedì
13 ottobre si è svolta presso
l’Auditorium Trinità di Nizza
Monferrato un’assemblea de-
gli agricoltori della Valle Bel-
bo, iscritti alla Cia (Confede-
razione Italiana Agricoltori).
Tema dell’incontro, “La gran-
de crisi: La collina chiude?”.

“Uve e vini ai prezzi più
bassi degli ultimi trent’anni;
Mercato fermo e cantine pie-
ne: Nessuna politica di pubbli-
co sostegno La viticoltura, già
gravemente colpita dalla fla-
vescenza dorata, rischia di
scomparire”.

Presenti al dibattito: il sin-
daco di Nizza con l’assessore
all’Agricoltura, Antonino Bal-
dizzone; i sindaci di Bruno, In-
cisa Scapaccino, Quaranti,
Sessame; il dr. Paolo Guerci,
responsabile settore Agricol-
tura della Provincia di Asti.
Sulle problematiche, descritte
dalla suddetta situazione, è
intervenuto con un’ampia di-
samina il presidente provin-
ciale, Dino Scanavino (aveva
al suo fianco Mario Porta, ex
sindaco di Incisa Scapacci-
no). Partendo dalla constata-
zione della poca attenzione,
nel tempo, da parte di tutte le
istituzioni politiche ed anche
dell’associazionismo agricolo,
alla situazione del lavoro agri-
colo, “oggi dobbiamo rilevare
che la condizione dell’Agricol-
tura sia equiparabile ad una
calamità naturale”.

I prodotti tipici del territorio
vanno adeguatamente tutelati
proprio perché un innumere-
vole numero di aziende me-
dio-piccole sono al servizio
della collettività tutta nel turi-
smo, nell’ambiente, nei pro-
dotti della terra. Secondo
Scanalino, con l’avvento del-
l’euro è avvenuta una riduzio-
ne dei prezzi pari al 40%,
mentre il presso dell’uva vie-
ne pagato, mediamente, dai 2
ai 4 euro, a fronte di un impe-
gno contributivo da parte di
una media azienda di circa
9.000 euro ed è per questo
che l’Agricoltura va sostenuta
perché “gli agricoltori da soli
non ce la possono fare. La si-
tuazione odierna è al limite,
mancano misure di assisten-
za tecnica (sono quasi termi-
nate) e normative di sostegno
non ce ne sono. Di questo
debbono essere consapevoli
sia gli amministratori ma an-
che i cittadini.”

Scanavino ha invitato tutti
gli agricoltori ad essere uniti
per far sentire forte la loro vo-
ce e “qualora fosse necessa-
rio, quale ultima ragione, po-
temmo scendere in piazza
con i trattori per difendere le
nostre richieste ed i nostri in-
teressi”.

Al termine della relazione il
dibattito con alcuni interventi
dei presenti ad evidenziare il
pensiero sulle diverse proble-
matiche presentate.

Nizza Monferrato. Giovedì 13 ottobre presso la Bottega del
vino (in una delle sale nobili di Palazzo Crova, recentemente
restaurate) il coordinatore provinciale de “La Margherita”, Alfre-
do Gastaldo, ha incontrato responsabili e amici nicesi.

Tema dell’incontro: una panoramica sulla politica nazionale,
le “primarie” per la scelta del candidato premier nel raggruppa-
mento di centro sinistra, la nuova legge elettorale in discussio-
ne al parlamento (già approvata alla Camera deve affrontare il
dibattito al Senato), la finanziaria.

Nizza Monferrato. “Pri-
marie” del Centro sinistra an-
che nel nicese ed in Valle
Belbo e risultati del voto che
grosso modo rispecchiano la
media nazionale.

I seggi a disposizione dei
cittadini elettori erano 3: a
Nizza, presso l’Auditorium
Trinità, a Calamandrana ed a
Incisa Scapaccino; in questi
ultimi due paesi hanno vo-
tato anche i cittadini di al-
cune località circostanti.

Il seggio nicese era così
composto: Vincenzo Laspi-
sa, presidente; Francesco
Roggero Fossati, vice presi-
dente; Piera Giordano, se-
gretaria; Luca Quagliotti, Gia-
como Massimelli, Mauro Od-
done, Mario Castino, scruta-
tori; rappresentanti di lista
dei candidati: Giuliana Mu-
da e Luigi Rapetti.

Riportiamo qui di seguito i
dati dei singoli seggi e le
preferenze ottenute dai sin-
goli candidati.

Nizza. Votanti: 483; sche-
de nulle: 1 0,20%). – Fausto
Bertinotti: 82 (16,97%); An-
tonio Di Pietro: 20 (4,14%);
Ivan Scalfarotto: 0; Simona
Panzino: 0; Alfonso Pecora-
ro Scanio: 4 (0,84%); Ro-

mano Prodi: 363 (75,16%);
Clemente Mastella: 13
(2,69%).

Calamandrana: a questo
seggio facevano capo anche
gli elettori di Mosca, S. Mar-
zano Oliveto, Rocchetta Pa-
lafea, Castel Boglione. Vo-
tanti: 209; schede bianche 2
(0,99%). – Fausto Bertinotti:
28 (13,87%); Antonio Di Pie-
tro: 7 (3,46%); Ivan Scalfa-
rotto: 2; Simona Panzino: 0;
Alfonso Pecoraro Scanio: 4
(1,98%); Romano Prodi: 157
(77,72%); Clemente Mastel-
la: 2 (0,99%).

Incisa Scapaccino: nutri-
to il gruppo dei paesi chia-
mati a votare in questo seg-
gio elettorale (Belveglio, Bru-
no, Castelletto Molina, Ca-
stelnuovo Belbo, Cortiglione,
Fontanile, Maranzana, Mom-
baruzzo, Quaranti, Vaglio
Serra, Vinchio). Votanti: 340;
schede bianche: 1 (0,29%);
schede nulle: 1 (0,29%). –
Fausto Ber tinott i: 74
(21,76%); Antonio Di Pietro:
8 (2,35%); Ivan Scalfarotto:
0; Simona Panzino: 1
(0,29%); Alfonso Pecoraro
Scanio: 1 (0,29); Romano
Prodi: 250 (73,53%); Cle-
mente Mastella: 4 (1,18%).

Nizza Monferrato. Sabato 22 ottobre, alle ore 19,30,
presso la Bottega del vino di Nizza Monferrato conferenza
stampa e cena di lavoro per presentare i prodotti enoga-
stronomici del territorio ad una nutrita delegazione di ope-
ratori del Nord Europa, interessati ad inserire il nostro eno-
turismo, oggi tanto apprezzato e di moda nel Nord Europa,
nei loro pacchetti turistici.

Alla serata di presentazione saranno presenti le nostre au-
torità che avranno l’opportunità di salutare i graditi ospiti in
visita ed illustrare loro le “bontà” del nostro territorio.

In parrocchia
a San Siro
novena dei Santi
dal 24 ottobre
al 1º novembre

Nizza Monferrato. Inizia lu-
nedì 24 ottobre la “Novena
dei Santi” presso la Parroc-
chia di San Siro in Nizza
Monferrato con una funzione
mattutina e due funzioni: una
pomeridiana ed una serale.

Questo il programma.
Ore 8: S. Messa tradiziona-

le.
Ore 16: Confessioni
Ore 17: Funzione premi-

nente della novena con Padre
Celestino di Alba – Meditazio-
ne e Benedizione Eucaristica.

Ore 19,45: Lettura della pa-
rola per coloro che lavorano e
vogliono trovare uno spazio,
ogni giorno, da dedicare ai lo-
ro cari.

Domenica 30 ottobre, alle
ore 15,30, S. Messa nella
Chiesetta di Loreto.

Nel giorno dei santi e dei
Morti: Sante messe alle ore
15 e alle ore 16 nella Chieset-
ta di Loreto presso il Cimitero
comunale.

Nizza Monferrato. L’Audito-
rium Trinità di via Cordara an-
golo via Pistone, in Nizza
Monferrato, domenica 23 otto-
bre, alle ore 16,30 sarà il pal-
coscenico di una interessante
sfilata di capi di abbigliamento
della collezione autunno in-
verno 2005/2006 “Un caldo
abbraccio di moda” con pellic-
ce, montoni, abbigliamento in
pelle della famosa Pellicceria
Marpel 2, da oltre 20 anni
specializzata nel settore;
show room e laboratorio in
corso Sebastopoli 207 a Tori-
no.

Non una semplice passe-
rella di modelli di abbiglia-
mento, ma una sfilata-spetta-
colo per “entrare nella casa e
nell’apprezzamento dei nice-
si”. Presenterà la manifesta-

zione: Loredana Barbato che
disegna personalmente tutti i
capi della sfilata e si occupa
della parte artistica, contitola-
re della Marpel 2, con il mari-
to, Orazio Ausino, suo princi-
pale collaboratore e tagliatore
pellicciaio, fondatore dell’a-
zienda, una delle poche ditte
artigianali per la lavorazioni di
pelli e pellicce ancora esisten-
ti nel capoluogo piemontese.
Parteciperanno alla sfilata
con le modelle ed i modelli, le
due giovani figlie, di 14 e 7
anni, Jennifer e Ramona.

Al termine della sfilata, a
tutti i partecipanti, sarà offerto
un aperitivo e la possibilità di
colloquiare con i titolari della
Marpel per eventuali deluci-
dazioni ed informazioni.

Ingresso libero.

Il direttore Palombi incontra le associazioni

Una realtà i volontari
del servizio civile

Assemblea Cia alla Trinità

Pronti con i trattori
per difendere le ragioni

Oltre il 75% dei voti a Prodi

Risultati delle primarie
a Nizza e paesi limitrofi

Giovedì 13 a palazzo Crova

Coordinatore Margherita
in un incontro a Nizza

Domenica 23 ottobre

Una sfilata di moda
all’auditorium Trinità

Ad una delegazione del Nord Europa

Serata di presentazione
prodotti enogastronomici

Mario Porta e il presidente Dino Scanavino.I ragazzi della Consulta Giovanile in sala consiliare.

Il coordinatore della zona di Nizza, Francesco Roggero
Fossati, il coordinatore provinciale, Alfredo Gastaldo, il
sindaco di Nizza Monferrato, Maurizio Carcione.

Per necrologi, inserzioni pubblicitarie
telefonare a PUBLISPES

3398521504
e-mail publispes@lancora.com
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Nizza Monferrato. La se-
zione dell’Aimc di Nizza ha or-
ganizzato, giovedì 13 ottobre,
due conferenze, una dedicata
agli insegnanti ed una per i ge-
nitori, sul tema: “Perché i bam-
bini…  rompono”. Relatore il
prof. Francesco Garzone, con-
sulente presso il Comune di To-
rino.

Buona la partecipazione de-
gli insegnanti che con le loro
domande hanno interagito con
l’esperto, mentre i genitori, nu-
trita la loro presenza, hanno po-
tuto colloquiare e porre do-
mande sulle diverse problema-
tiche. Riportiamo in breve gli ar-
gomenti trattati.

Perché quei bambini rompo-
no? Rompono per dirci qualco-
sa. Ci sono moltissime cause.
L’educatore deve cercare di
guardare alla situazione nel suo
complesso. Viviamo in una so-
cietà “liquida” (Bauman) in cui
l’imperativo categorico è il con-
sumo e anche le relazioni fa-
migliari e affettive sembrano
consumarsi, non reggono più i
legami sociali. Se la televisione
equivale ad un nuovo focolare
domestico che struttura la sog-
gettività dei bambini (Haber-
mans), d’altra parte si registra il
disagio psicologico con genito-
ri “perfetti”, intransigenti, asfis-
sianti, o al contrario che non di-
cono mai di no. E molte altri
esempi si potrebbero fare.

Che cosa fare allora?
Si potrebbe contenere (bloc-

care, abbracciare, consolare…),
accompagnare, oppure punire.
Il mestiere impossibile dell’e-
ducare si barcamena tra la Scil-
la del lasciar fare e il Cariddi
dell’impedire frustrante. Biso-
gnerebbe usare dolcezza e fer-
mezza insieme, spiegare il per-
ché dei no, e nel contempo mi-

rare ad educare a destreggiar-
si nel mare dell’incertezza tra ar-
cipelaghi di certezze.Tenere poi
presente la necessità di lavo-
rare in rete, perché per educa-
re serve un villaggio: quindi non
delegare ma co-progettare

Relazione educativa
Il relatore ha parlato di ascol-

to; empatia (mettersi al posto
dell’altro, ma poi togliersi, se no
diventa con-patire); intenziona-
lità (non agisco da specchio, se
il bambino grida io non grido
istintivamente più forte, ma
oriento la mia azione verso con-
sapevoli obiettivi educativi); sim-
metria; costanza; vicinanza sen-
za soffocare. Ha sottolineato
l’importanza di mettersi in gioco
senza porsi come soggetti per-
fetti, stile maestrina dalla penna
rossa (“quando non mi lasci lo
spazio per l’errore non mi lasci
lo spazio per crescere”).

Bisogna quindi lavorare sem-
pre su due binari: l’altro e se
stessi.

E quando tutto sembra per-
duto?

Bisogna riflettere su questo:
in educazione nessuno vince o
perde; l’insegnante non è da
sola e non può risolvere tutto, ci

sono altre agenzie educative e
figure professionali con le com-
petenze per affrontare i casi di
maggiore disagio; a volte si trat-
ta di rielaborare un’altra imma-
gine del bambino, diversa da
quella in possesso. Poi com-
battere la profezia che si au-
toavvera, che struttura compor-
tamenti e atteggiamenti da
“bambino cattivo” con creatività,
uscire dalla coazione a ripetere

La funzione, il ruolo dell’in-
segnante può offendersi, non
la persona.

In conclusione crescere equi-
vale ad imparare a simbolizza-
re: quindi elaborare le frustra-
zioni che fanno naturalmente
parte della vita, le sofferenze
dei distacchi, ad esempio inte-
riorizzare che l’altro mi vuole
bene anche se non è sempre
con me, e così via.

Nizza Monferrato. Ecce-
zionale raccolta di funghi di
un giovanissimo appassiona-
to “fungaiolo”, Andrea Bussi
di Nizza Monferrato, che nelle
settimane scorse, fra gli altri
esemplari, ha trovato un “fa-
miglia” di porcini, tutti legati
insieme, per un totale di circa
900 grammi. Il più grande
aveva un’altezza di circa 25
cm; il bel gambo sodo e per-
fettamente sano, con una cir-
conferenza di 20 cm. L’insolita
raccolta è stata effettuata in
località Giardini in quel del
Sassello.

Grande la soddisfazione
del giovane appassionato che
ha voluto immortalare in foto-
grafia lo straordinario evento.

Nizza Monferrato. Grande
“festa” venerdì 14 ottobre alla
“Signora in rosso” della Botte-
ga del vino di Nizza Monferra-
to. Amici, colleghi, produttori
vinicoli a rendere omaggio a
Giuliano Noè ed al suo fresco
titolo di “Enologo dell’anno”
per Vini d’Italia 2005.

È stata, anche, una grossa
occasione per tanti addetti ai
lavori di parlare di vino, di
Barbera, di “Nizza”.

Chi è Giuliano Noè? Classe
1936, nato a Monforte d’Alba,
dopo i l  diploma presso la
Scuola Enologica di Alba, ha
subito incominciato il suo “ti-
rocinio” lavorativo presso la
Ditta Guasti Clemente, una
delle più importanti aziende
vinicole nicesi.

Successivamente l’apertu-
ra di un “ufficio” enologico in
proprio. Le consulenza si so-
no presto moltiplicate, ed il
nostro Noè è stato nel corso
del tempo il “padre” di tante
Barbere, ed uno degli artefici
del progetto della costituzio-
ne delle sottozone vinicole in
provincia di Asti, in particola-
re,  quel la r iguardante la
“Sottozona Nizza”,  dal la
quale, poi, è scaturito il “Niz-

za”, una Barbera d’Asti su-
periore, con un suo speciale
disciplinare di produzione,
prodotto dalle aziende che
hanno sede in 18 Comuni
del Sud artigiano.

Con il “Nizza” inoltre è nata
l’omonima Associazione dei
produttori, impegnata nell’o-
pera di promozione della Bar-
bera e del territorio.

Molte aziende si sono av-
valse e tuttora continuano ad
usufruire, per la cura dei loro
vini e per prepararne dei nuo-
vi, dei buoni “consigli” di Giu-
liano Noè, al quale si può far
risalire gran parte del merito
di aver por tato le Barbere
astigiane a superare in qualità
e bontà quelle albesi.

La bella serata di “festa” si
è conclusa con la consegna
del premio all’“Enologo del-
l’anno” e le foto ricordo di rito.

Nella foto che pubblichia-
mo: Tullio Mussa, direttore
della Bottega del vino e re-
sponsabile della condotta
Slow Food di Nizza Monferra-
to, il premiato, Giuliano Noè,
e il produttore vinicolo Miche-
le Chiarlo, presidente dell’As-
sociazione del “Nizza”-Barbe-
ra d’Asti.

Nizza Monferrato. Ad un
mese di distanza dal mio ri-
torno in Italia, eccomi qui a
parlare della mia esperienza
in Brasile, per la precisione a
Corumbà, città del Mato
Grosso del Sud, dove un no-
stro salesiano (nipote di don
Celi), Don Pasquale Forin
porta avanti da quasi vent’an-
ni un progetto di sviluppo e
soccorso per la popolazione
locale, ed in particolare per
bambini (se no che salesiano
sarebbe?!).

La mia giornata (e quella
dei miei quattro compagni di
viaggio: Silvia Botto, Elisa Pa-
vese ed Andrea e Piero Pe-
sce) era quasi completamen-
te dedicata alla collaborazio-
ne presso i centri dove ven-
gono quotidianamente accolti
i bambini malnutriti o affetti
da malattie: la Cripam (casa
di recupero infantile), la casa
per orfani “Marisa Pagge”
(una suora Salesiana dece-
duta recentemente che ha
collaborato molto con l’”Ope-
razione Mato Grosso”) o i ra-
gazzi del Progetto “Crianza e
adolescente feliz” (nel quale
viene offerta assistenza sco-
lastica, tre pasti al giorno, at-
tività varie e la possibilità di
usufruire di una doccia calda
a trecento ragazzi dai sei ai
tredici anni per circa dieci ore
al giorno).

Il nostro aiuto ha avuto il
valore di una goccia nel mare,
ma, per noi volontari, si è trat-
tato di un’esperienza di vita

meravigliosa. Non è facile
riassumere in poche parole le
emozioni provate nello stare
per venticinque giorni a stret-
to contatto con una realtà co-
sì diversa dalla nostra, una
realtà dagli equilibri tanto fra-
gili – e mi riferisco alla lotta
per la sopravvivenza, che
molti degli abitanti di Co-
rumbà devono tutti giorni in-
traprendere – e nello stesso
tempo così forte, così solare
e fiduciosa nell’avvenire. Noi

«cittadini del nord del mondo»
abbiamo tanto da imparare da
brasiliani umili, poveri, spesso
ignoranti, ma ancora tanto at-
taccati ai valori. È questa la
convinzione che mi sono por-
tata a casa da una terra ap-
parentemente così sfortunata:
la capacità di affrontare la vita
con ottimismo e fede non si
può comprare con il denaro.
Grazie agli amici brasiliani e a
don Pasquale per avermi in-
segnato questa grande verità.

Questa settimana facciamo i migliori auguri di “Buon onoma-
stico” a tutti coloro che si chiamano: Orsola, Gaio, Celina, Sa-
lomè, Donato, Teodota, Vero, Daria, Crispino, Floro, Evaristo,
Folco,Umberto, Sabina, Fiorenzo.

DISTRIBUTORI domenica
23 ottobre 2005: Tamoil, via
Mario Tacca, sig. Izzo; Q8, Stra-
da Alessandria, sig.ra Delprino.

FARMACIE turno diurno: dr.
Baldi, il 21-22-23 ottobre 2005;
dr. Fenile, il 24-25-26-27 ottobre
2005.

FARMACIE turno notturno
(20,30-8,30)

Venerdì 21 ottobre : farma-
cia Bielli (tel. 0141 823446) -
via XX Settembre 1 - Canelli.

Sabato 22 ottobre: farma-
cia Baldi (tel. 0141 721162) -
via Carlo Alberto 85 - Nizza
Monferrato.

Domenica 23 ottobre: far-
macia Bielli (tel. 0141 823446)
- via XX Settembre 1 - Canelli.

Lunedì 24 ottobre: farmacia
Sacco (tel. 0141 823449) - via
Alfieri 69 - Canelli.

Martedì 25 ottobre: farmacia

S.Rocco (dr. Fenile) (tel. 0141
721254) - corso Asti 2 - Nizza
Monferrato.

Mercoledì 26 ottobre: far-
macia Baldi (tel. 0141 721162)
- via Carlo Alberto 85 - Nizza
Monferrato.

Giovedì 27 ottobre: farmacia
Marola (tel. 0141 823464) - via-
le Italia / Centro Commerciale -
Canelli.

EDICOLE: tutte aperte
NUMERI TELEFONICI UTILI

- Carabinieri: Stazione di Nizza
Monferrato 0141 721623, Pron-
to intervento 112; Comune di
Nizza Monferrato (centralino)
0141 720511; Croce verde 0141
726390; Gruppo volontari assi-
stenza 0141 721472; Guardia
medica (numero verde) 800
700707; Polizia stradale
0141720 711; Vigili del fuoco
115;Vigili urbani 0141 721565.

Nizza Monferrato. Nella
Parrocchia di “S. Giovanni” la
terza domenica di ottobre è ri-
servata alla “Festa degli anni-
versari di matrimonio”. Vi par-
tecipano gli sposi che ricorda-
no il 5º, 10º, 15º anniversario
fino a quelli che festeggiano il
50º e oltre.

In altre parole, ogni cinque
anni gli sposi si ritrovano ai
piedi dell’altare per ringrazia-
re il Signore del dono della fe-
deltà e rinnovare le promesse
che si sono scambiati il gior-
no delle nozze.

Fare memoria del sacra-
mento del matrimonio è un
aiuto a rinnovarsi nell’impe-
gno della fedeltà reciproca,
l’occasione per implorare dal
Signore la grazia di vivere in
ogni stagione della vita l’amo-
re che si sono giurato a vicen-
da ed essere aiutati ad edu-
care i loro figli.

Le coppie presenti erano
27. Tre di loro festeggiavano il
50º ed una il 55º. Don Gianni
ha notato con soddisfazione
che, giunto al 15º anno di
esperienza di tale celebrazio-

ne, nessuno degli sposi che
aveva partecipato era giunto
allo scioglimento del Matrimo-
nio, segno che la fede e la
preghiera avevano sostenuto
il non facile cammino della fe-
deltà.

La celebrazione eucaristica
delle 11, magistralmente ani-
mata dai canti della Corale,
ha avuto il tono delle grandi
solennità ed è stata seguita
da una riunione conviviale,
che ha fatto sentire ancor più
la Parrocchia come famiglia.

F.LO.

Un convegno per insegnanti e genitori

Qualche no in più e poca tv
contro il disagio giovanile

Venerdì 14 alla “Bottega del Vino”

Festeggiato Giuliano Noè
enologo dell’anno 2005

Emanuela Verri racconta

L’esperienza in Brasile di 5 volontari

Domenica 16 ottobre 2005

Festa degli anniversari di matrimonio
nella parrocchia di San Giovanni

Eccezionale

raccolta

di funghi fatta

da Andrea Bussi

Taccuino

Auguri a...
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Nizza Monferrato. Con la riunione di mer-
coledì 12 ottobre, la Consulta Giovanile di Niz-
za ha cominciato a scaldare i motori, pronta a
lavorare sul serio per dare vita a eventi e atti-
vità nel segno della partecipazione. Il primo
successo della festa musicale, per quanto po-
sitivo, si innesta infatti su una tradizione con-
solidata, ed è tempo per i giovani componenti
di dimostrare alla cittadinanza quanto possono
fare anche nel realizzare qualcosa di total-
mente nuovo.

In un clima informale ma attivo, partecipato
in maniera diretta da tutta l’assemblea, la Con-
sulta si è dedicata a discutere di alcuni eventi
imminenti a cui si potrebbe dare un contributo
decisivo. Primo, una presenza effettiva dell’or-
gano alla Fiera di San Carlo, in corrisponden-
za del prossimo 4 novembre, che possa di per
sé testimoniare che la Consulta sia attiva e vi-
tale.

Si è parlato di un gazebo, in particolare per
la giornata di domenica 6, su cui siano pre-
senti i moduli da compilare per unirsi all’as-
semblea in maniera ufficiale. Recente è infatti
la votazione di una modifica allo statuto della
Consulta: se originariamente potevano farne
parte esclusivamente rappresentanti di asso-
ciazioni, ora la partecipazione è aperta a tutti i
giovani nicesi che possano essere interessati.
La comunità è comunque piccola, e pare giu-
sto non negare a nessuno l’opportunità.

Ecco perciò che i moduli per l’iscrizione e
appositi questionari dedicati all’universo giova-
nile locale saranno a disposizione durante la
fiera di Nizza, presso il gazebo della Consulta.
Altri argomenti trattati nella riunione, non parti-
colarmente imminenti, sono stati l’eventuale
progetto di animazione natalizia, e il ciclo di in-
contri culturali, che nelle intenzioni potrebbero
unire degustazioni, mostre di opere di giovani
artisti e quant’altro potrà risultare interessante

e coinvolgente per tutti. Vista la non urgenza,
si è scelto però di curarsi delle questioni in se-
guito. Una discussione animata e partecipata
ha invece riguardato l’ipotesi di una festa in
occasione di Halloween, nella sera del 31 otto-
bre.

Nel corso della valutazione dei dettagli, è
giunta la proposta, vista la concomitanza con
chissà quante altre feste nella stessa serata,
di impegnarsi piuttosto in un’iniziativa specifica
da realizzare invece venerdì 4 novembre, alla
sera. La votazione ha mostrato un’assemblea
favorevole a questa seconda opportunità, e si
è proceduto quindi a dividere i compiti per l’or-
ganizzazione, scegliere i componenti per un
comitato per la festa e di un coordinatore. La
prossima riunione è fissata per mercoledì 26
ottobre. Fulvio Gatti

SECONDA CATEGORIA
Oltregioco 3
Voluntas 2

Cede la Nicese nella tra-
sferta di Mornese, in maniera
inopinabile, per 3-2. Una gara
sciagurata nella quale i nicesi
offrono una prestazione da
mettere dietro la lavagna e
devono recitare il mea culpa.

Non ci sta che una squadra
dal tasso tecnico dei giallo-
rossi si faccia mettere sotto
da una squadra, si volitiva,
ma nulla di più, come i padro-
ni di casa.

I ragazzi di Mondo, oggi,
sono apparsi latitanti nel re-
parto arretrato, ove solo Qua-
drello si è salvato e nella zo-
na nevralgica del campo solo
Ravera G. ha risposto presen-
te, mentre Giovinazzo è stato
irritante e Sala in avanti èsta-
to latitante e Serafino dopo
l’ottima rete si è fatto caccia-
re, in maniera sciocca, a 10
minuti dal termine, per dire
che i nervi non sono certa-
mente distesi all’interno della
squadra.

La cronaca. La prima azio-
ne degna di nota al 7’ con un
tiro di Sala dai 25 metri che
Monete devia in angolo. Al
primo affondo i locali passano
con la complicità di Cipolla: ti-
ro di Fois, il portiere si lascia
sfuggire la sfera e Izzi mette
dentro per l’1-0. Passano 4
minuti e la Nicese perviene al
pari: Ravera serve Mazzetta
che imbecca Serafino che
salta l’uomo e conclude in re-
te, 1-1. La parità viene inter-
rotta al 40’: Caffa liscia la sfe-
rae Izzi al volo non lascia
scampo a Cipolla, 2-1; altri 4
minuti e la partita ritorna in
parità: Ravera serve Gai, stop
e tiro a giro per il 2-2.

Nella ripresa si pensa ad
una supremazia della Nice-
se,ma le parole non fanno
gioco e così al 5’, su un calcio
d’angolo, Farinetti virgola, e
Gollo fa 3-2. Al 15’, Serafino
viene messo giù in area ma
per l’arbitro non succede nul-
la. I locali potrebbero fare il 4-
2 ,ma il tiro di Fois, batte pri-
ma su un palo e poi sull’altro
dando l’impressione di essere
entrato, ma l’arbitro lascia
proseguire.

L’incontro finisce mesta-
mente con la vittoria dei locali
e con i giallorossi che incasel-
lano la seconda sconfitta in 5
gare: troppe per una squadra
con caratura e ossatura del
genere.

Facendo una analisi forse
si dovrebbe avere più cuore e
attaccamento alla maglia, al-
trimenti: Addio a sogni di alta
classifica!

Formazione: Cipolla, 5;
Quarello, 6; Caffa, 4; Ravera
G., 6; Farinetti, 5; Ronello, 5;
Gai D. 5,5 (Sgotti sv), Giovi-
nazzo, 4 (Ventrone sv); Sera-
fino, 5; Sala, 4; Mazzetta, 5; a
disposizione: Bertas, Mazza-
pica, Lovisolo, Merlino; alle-
natore: Mondo, 5.
JUNIORES REGIONALI
Nicese 3
Sommarivese 1

Recita un famoso detto,
“L’appetito vien mangiando”; i
ragazzi di Musso continuano
nella loro favola di inizio cam-
pionato, vincendo 3-1 contro
la modesta Sommarivese.
Compito del mister, ora, di te-
nere tutti all’erta per evitare le
vertigini dell’alta classifica, in
coalizione con Chieri, Cam-
biano, Moncalvese, tutti a
quota 7. La partita odierna
non ha confermato il solito
brio con il laconico commento
finale del mister “Di buono og-

gi c’è solo il risultato.”
Nicese subito in vantaggio:

passano 60 secondi e Co-
stantino con un gran tiro da
fuori porta in vantaggio i pa-
droni di casa che, poi,si are-
nano sul vantaggio e non pre-
mono adeguatamente, anche
se il raddoppio giunge al 15’
con Pennacino che ribatte in
rete un tiro finito sul palo di
D’Agosto che sfrutta un bel
servizio di Costantino. I giallo-
rossi si addormentano ed al-
cuni minuti dopo permetto a
Reinero di siglare l’1-2. Al 27,
Pennacino (4 reti in 3 gare) di
testa, su pennellata di Zavat-
tero, fa 3-1.

Secondo tempo di pura ac-
cademia con la Sommarivese
che tiene maggiormente il
campo, ma la Nicese porta
via ugualmente la posta, te-
nendo conto della pochezza
tecnica degli avversari.

La prova di maturità nella
prossima trasferta a Carma-
gnola.

Formazione: Spagarino
sv; Abbate, 6; Poggio, 6 (Iaria
6); Serianni, 6,5; Pennacino,
7; Bertoletti, 6,5; Zavattero, 6
(Pelle, sv); Rivata, 6; D’Ago-
sto 6 (Ferrero, 6); Ardizzone,
6 (Spinoglio, 5,5); Costantino,
6,5; a disposizione: Cavagni-

no, Spinoglio; allenatore:
Musso, 6.
ALLIEVI PROVINCIALI
Nicese 2
Calamandranese 2

Finisce con un giusto pa-
reggio l’atteso derby con la
Calamandranese con i nicesi
bravi a recuperare il doppio
svantaggio iniziale.

Dopo una buona partenza
con una traversa colpita da
Torello, gli ospiti si mostrano
cinici e passano alla prima
palla-gol con Varano che
all’11’, con un pallonetto non
lascia scampo a Barbero; al
20’, ospiti al raddoppio con
Alfieri di testa; la Nicese ac-
corcia al 30’, su rigore, tra-
sformato freddamente da To-
rello.

Nella ripresa, il 2-2 è opera
di Ristov. Nonostante le squa-
dre cerchino di vincere il risul-
tato non cambia. Da segnala-
re una traversa ospite di De
Luigi ed errori di mira dei gial-
lorossi, con Roveta e Gallese.

Formazione: Barbero 6;
Rossi M. 6,5; Petrov 6; Rossi
A. 6; Bincoletto 6,5; Santero
6,5; Dodevski 6; Ristov 6,5;
Gallese 6; Torello 6,5; Soggiu
6,5; a disposizione: Garbari-
no, Damiano, Grosso, Roveta.

Elio Merlino

Castelnuovo Belbo. L’Am-
ministrazione comunale di
Castelnuovo Belbo ha reso
noti i dati della raccolta rifiuti
relativi ai primi 9 mesi dell’an-
no in corso e nel medesimo
tempo ha presentatole “com-
postiere” in distribuzione ai
cittadini. Hanno partecipato
alla conferenza stampa, il sin-
daco, Fortunato Maccario, ed
il responsabile di zona
dell’Asp, Franco Garbero; pre-
senti anche due cittadini: il
geom. Pietro Delponte ed il dr.
Massimo Badino, agronomo.

Il sindaco Maccario ha vo-
luto innanzi tutto, esprimere il
più vivo ringraziamento ai cit-
tadini per la fattiva collabora-
zione, a questo raccolta,”Oggi
Castelnuovo Belbo si può de-
finire un comune modello”.

I dati ci dicono che nei pri-
mi 9 mesi del 2005 sono stati
raccolti:47.400Kg. di Rifiuti
solidi urbani; 9.980 Kg.di in-
gombranti; 24.010 Kg. di car-
ta; 2.100 Kg. di plastica;
12.580 Kg. di imb. misti;
24.812 Kg. di vetro; 80 Kg. di
farmaci; 4.570 Kg.di potatura;
40.820 Kg. di rifiuti organici.
In totale i rifiuti raccolti sono
stati Kg. 165.932, di cui Kg.
114.548 di differenziata per
una percentuale del 69,03. Da
segnalare, inoltre Kg.78.500di
fanghi raggruppati nei mesi di
marzo/aprile.

L’Amministrazione comu-
nale d’accordo con l’Asp ha
pensato, per migliorare la rac-
colta, di fornire ai cittadini che
ne fanno richiesta le “compo-
stiere” per il trattamento di er-
ba, foglie, fiori, ecc. Ne sono
state scelte 3 tipi di diversa
grandezza: uno quadratola
420 litri; uno esagonale da
700 litri; ed uno, sempre esa-

gonale, da 1050 litri. Tutte le
compostiere sono a montag-
gio modulare, in materiale
sintetico riciclato con pareti
termiche resistenti e fori di
aerazione; facile il montaggio
e l’apertura per prelevare il
terriccio.

L’Asp controllerà l’uso otti-
male della compostiera e, a
detta del sindaco Maccario,
per chi ne farà un uso ottima-
le sarà possibile “fare uno
sconto sulla tassa rifiuti a par-
tire dall’anno 2006”.

Il responsabile dell’Asp,
Garbero, ha voluto evidenzia-
re anche la collaborazione dei
villeggianti nel periodo estivo
e la risposta positiva. Prima di
chiudere ha voluto ringraziare
l’Asp per la collaborazione
“Siamo contenti di aver scelto
l’Asp.”

Abusi edilizi
Il sindaco Maccario, ha ap-

profittato dell’occasione, per
informare che è stato chiuso il
problema delle famose prati-
che edilizie abusive (oltre
400), concesse in assenza di
un piano regolatore. Con una
delibera di giunta, raccoglien-
do il parere di esperti, le prati-
che interessate vengono chiu-
se e definite senza alcun
provvedimento, non ravvisan-
do nelle pratiche stesse alcun
danno per il Comune. L’invito
del sindaco, a tutti gli interes-
sati è di “regolarizzare” le pra-
tiche edilizie con l’accatasta-
mento.

Intanto è stato approvato il
Piano regolatore è stato ap-
provato e si è in attesa dell’ok
definitivo dalla Regione Pie-
monte. F.V.

Mercoledì 12 ottobre con i giovani nicesi

Primo bilancio della consulta
e nuove proposte per il futuro

Il punto giallorosso

Seconda sconfitta amara
per una Nicese svogliata

Chiusa anche la pratica delle licenze edilizie

Raccolta differenziata al 70%
e nuove compostiere ai cittadini PULCINI 96

Voluntas 4
S. Domenico Savio 1

I neroverdi si impongono
con pieno merito con i sigilli di
Jovanov (2), Avigliano, e Guli-
no. Ottima la prestazione di
questi due ultimi.

Convocati: Serratore,
Spertino, Minetti, Curto, Soa-
ve, Galuppo, Gulino, Jovanov,
Avigliano, Pafundi, Trimarchi,
Costa, Brondolo.
PULCINI 95
Voluntas 1
Esaborgo 3

Cedono dopo aver lottato fi-
no allo spasimo i giovani ora-
toriali contro l’Esaborgo. Il
centro oratoriano è di Serian-
ni.

Convocati: Stoikov, La
Rocca, Pais, Pasin, Molinari,
Conta S., Ser ianni, Rota,
Amelotti, Poggio, Ghignone,
Delprino, Ferrari, Terzano, Ve-
selinov, Pasquale.
ESORDIENTI 94
Voluntas 0
Astisport 4

Il r isultato è bugiardo in
quanto gli ospiti con quattro ti-
ri hanno segnato 4 reti, men-
tre i neroverdi hanno mancato
2 occasioni con Monconi, una
con Baseggio, e centrato la
traversa con Salluzzi.

Convocati: Spertino, Bar-
locco, Russo, Formica, Mon-
coni L., Monconi F., Baseggio,
Amine, Corneglio, Anghelov,
Carpentieri, Saltirov.
ESORDIENTI 93
Astisport 2
Voluntas 1

È un Ristagno adirato per
la prestazione, alquanto in-
sufficiente del direttore di ga-
ra che ha negato un macro-
scopico rigore a Gaffarelli;
colpiti due pali con Mariani e
Pennacino e segnato il pari,
momentaneo, con Mazzeo.
Ma alla fine resta la sconfit-
ta.

GIOVANISSIMI PROV.LI 
Nova Colligiana 0
Voluntas 3

Partita senza storia per il
netto divario tecnico a favore
degli ospiti che dopo aver
sprecato innumerevoli occa-
sioni, passano al 20’ del pri-
mo tempo con Abdouni e nel-
la ripresa raddoppiano con
Boffa e triplicano, nuovamen-
te, con Abdouni.

Convocati: Munì, Carta,
Gregucci, Terranova, ElHarch,
D’Andria, Lanzavecchia, Bof-
fa, Gabutto L., Abdouni, Fer-
rero, Brontolo, Monti, Gabutto
G., Morabito.
GIOVANISSIMI REG.LI
Voluntas 1
Filadelfia 4

Risultato che non rispec-
chia il reale valore in campo.
Ospiti tirano 4 volte e fanno
centro (un rigore) mentreilo-
cali realizzano con Oddino,
centrano due pali con Loviso-
lo e Grimaldi e una traversa
con Pennacino. Nella ripresa
Grimaldi manca una nidiata
occasione:oggi la dea benda-
ta era cieca.

Formazione: Tortelli, Bar-
done, Cortona, Mighetti, Soli-
to (Gianni), Leardi, Pennaci-
no, Lovisolo, Grimaldi, Oddi-
no, Lotta.
ALLIEVI PROVINCIALI
Annonese 1
Voluntas 5

In vantaggio neroverde è
repentino (5’) con Sadiku e
raddoppio, alla mezzora, con
Altamura. Nella ripresa entra
Massimelli che firma una dop-
pietta (10’ e 25’), e quinta rete
di Altamura a fissare il risulta-
to sul 5-1.

Formazione: Dimino, Pa-
vone, Molinari, Mughetti (Fer-
rari), Iaia, Rizzolo, Benyahia
(Massimelli), Altamura, Sa-
diku, Ravaschio (Ravina), Ga-
vazza (Bincoletto).

E.M.

Voluntas minuto per minuto

Fine settimana Giovanile
con risultati altalenanti

L’ing. Massimo Palombi (al centro) con Pie-
tro Sala (a sinistra) e Giovanni Bianco (a
destra)

Si presentano le nuove compostiere: da sin. il dott. Massi-
mo Badino, il geom. Pietro Delponte, il sindaco Fortunato
Macario ed il funzionario Asp Franco Garbero.
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ARISTON (0144 322885), da
ven. 21 a mar. 25 ottobre:
The descent  - discesa nel-
le tenebre (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 16-18.15-20.15-
22.30).
CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 21 a mer. 26 ottobre:
La tigre e la neve (orario:
ven. sab. lun. 20.15-22.30;
dom.16-18-20.15-22.30; mar.
mer. 21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 21 21 a mar. 25 ottobre:
La fabbrica di cioccolato
(orario: fer. e fest. 20-22.10).
Sab. 22 e dom. 23: Herbie il
supermaggiolino (orario:
sab. 16; dom. 16-17.40).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 22 a lun. 24 ottobre: I
giorni dell’abbandono (ora-
rio: fer. e fest. 21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 21 a dom. 23 ottobre:
La fabbrica di cioccolato
(orario fer. 20.15-22.30; fest.
16-18-20.15-22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.
21 a lun. 24 ottobre: Oliver
Twist (orario: fer.20-22.30; fe-
st. 15-17.30-20-22.30).
SOCIALE (0141 701496), da
ven. 21 a lun. 24 ottobre: La
tigre e la neve (orario: fer.20-
22.30; fest. 15-17.30-20-
22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
21 a lun. 24 ottobre: The de-
scent - discesa nelle tene-
bre (orario: fer. 20.30-22.30;
fest. 16.30-18.30-20.30-
22.30); Sala Aurora, da ven.
21 a lun. 24 ottobre: Red eye
(orario: fer. 20.30-22.30; fest.
16.30-18.30-20.30-22.30);
Sala Re.gina, da ven. 21 a
lun. 24 ottobre: Le avventu-
re di Sharkboy e Lavagirl
(orario: fer. 20.30-22.30; fest.
16.30-18.30-20.30-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411), da ven.
21 a mar. 25 ottobre: La tigre
e la neve (orario: fer. 20-
22.15; fest. 16-18-20-22.15);
mer. 26 ottobre  Cineforum:
Quando sei nato non puoi
più nasconderti (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 21 a lun. 24 ottobre:
Texas (orario: fer. 20-22.15;
fest. 16-18-20-22.15).

Cinema

Il condominio dove pos-
siedo il mio alloggio di abi-
tazione ha i garage sotter-
ranei, collegati tramite una
rampa che partendo dalla
strada raggiunge il piano-
fondi dell’edificio. Qui vi è
un corridoio centrale ai cui
lati si aprono le porte ba-
sculanti dei box di proprietà
singola.

La mia domanda riguarda
la possibilità di posteggiare
nei box le auto a gas. Ho
notato che all’ingresso dei
parcheggi pubblici interrati
c’è un cartello che fa divie-
to di parcheggiare le auto-
vetture a gas. Vorrei sapere
se questo divieto vale an-
che per le abitazioni private;
con l’aumento del prezzo
della benzina, alcuni pro-
prietari hanno installato l’im-
pianto a gas delle proprie
auto, che tranquillamente
continuano a posteggiare nei
loro garage.

Ho chiesto notizie in me-
rito all’amministratore, ma lui
si è limitato a riferirmi che il
regolamento di condominio
non prevede questo tipo di li-
mitazione all’uso dei box pri-
vati. Di conseguenza lui non
può intervenire.

***
Con il notevole aumento

del prezzo dei carburanti de-
gli ultimi anni si è assistito
al proliferare delle autovet-
ture alimentate a gas, stan-
ti i più ridotti costi di eser-
cizio.

Se però, da un lato, si può
tener conto di un minore co-

sto del carburante, dall’altro,
si deve avere riguardo al-
l’aumento della pericolosità
dell’impianto, originato pro-
prio dal tipo di combustibile
utilizzato.

Nelle nuove costruzioni i
regolamenti di condominio
vengono già predisposti dal
costruttore, in modo da pre-
vedere il divieto di deten-
zione delle autovetture ali-
mentate a gas nei box sot-
terranei.

Tale previsione non com-
pare di solito nei condomìni
costituiti da qualche anno,
per cui il condòmino che in-
tendesse far valere tale di-
vieto, non potrebbe avvaler-
si del regolamento condo-
miniale.

C’è però una disposizione
normativa costituita dal De-
creto del Ministero dell’In-
terno datato 1° febbraio
1986, in tema di prevenzio-
ne incendi, che consente il
parcheggio degli autoveico-
li alimentati a gas solamen-
te nei piani fuori terra, a con-
dizione che non siano co-
municanti con i piani inter-
rati.

Il Lettore potrà quindi se-
gnalare all’amministratore la
esistenza di tale disciplina,
al fine di impedire l’utilizzo
dei box sotterranei per il par-
cheggio degli autoveicoli ali-
mentati a gas.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa della legge”, piaz-
za Duomo 7 - 15011 Acqui
Terme.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincia.alessandria.it/la-
voro:

n. 2 - impiegato/a add. por-
tineria, centralino, fattorino -
2º livello, cod. 9352; riservato
agli iscritti nelle categorie pro-
tette - disabili; lavoro a tempo
determinato, durata mesi 10;
orario full time; patente B; li-
cenza media inferiore; Coniolo
(AL); offerta valida fino alla fine
del mese corrente;

n. 1 - manovale con pro-
pensione all’apprendimento
del lavoro di aiuto-sondatore
- 1º livello cod. 9351; riservato
agli iscritti nelle categorie pro-
tette - disabili; lavoro a tempo
determinato, durata mesi 10;
orario full time, 40 ore settima-
nali su 5 giorni dalle 8 alle 12 e
dalle 14 alle 18; lavoro in tra-
sferta con partenza il lunedì e
rientro il venerdì; sempre all’a-
perto; sede Piemonte, tutti i can-
tieri sul territorio nazionale ed
estero ove verranno assunte
commesse; offerta valida fino
alla fine del mese corrente;

n. 1 - mungitore cod. 9347;
lavoro a tempo indeterminato;
orario full time; richiesta prece-
dente esperienza per mansione
di custode; offresi eventual-
mente abitazione per mansione
di custode; Spigno Monferrato;

n. 1 - venditore, agenzie di
mediazione immobiliare, cod.
9344; lavoro a tempo indeter-
minato, orario full time; patente
B, titolo di studio istituti superiori,
conoscenza informatica word;

Acqui Terme;
n. 1 - infermiera professio-

nale cod. 9280; lavoro a tempo
indeterminato, orario full time, 38
ore settimanali; Pareto;

n. 1 - addetta pulizie loca-
li cod. 9267; servizi di pulizia; la-
voro a tempo determinato, part-
time: 5 ore settimanali; età mi-
nima 18, massima 25; automu-
nito; preferibilmente con prece-
dente esperienza nel settore;
licenza media inferiore; Acqui
Terme;

n. 1 - produttore e confe-
zionatore di candele cod.
9246; lavoro a tempo determi-
nato, 3 mesi rinnovabili, dispo-
nibilità alla flessibilità di orario,
preferibilmente iscritto nelle liste
di mobilità o disocc. da più di 24
mesi; età minima 18, massima
30; patente B, automunito; mi-
nima conoscenza delle cere e
delle paraffine; studio licenza
media inferiore, lingua inglese;
Alessandria;

n. 5 - consulente bancario -
assicurativo cod. 9214; lavoro
a tempo indeterminato; orario
full time; gestione e amplia-
mento del portafoglio clienti, con
consulenza periodica dei clien-
ti; rapporto di collaborazione oc-
casionale; possibile anche il
part-time; preferibilmente iscrit-
ti alle liste di mobilità; età mini-
ma 23, massima 40; automuni-
to; diploma scuola media supe-
riore o diploma di laurea; cono-
scenza informatica di Windows
NT server / 2000; Acqui Terme,
Alessandria;

n. 1 - commessa abbiglia-
mento cod. 9256; lavoro a tem-
po indeterminato; orario full time,

si lavora sabato e domenica;
età minima 20, età massima 25;
richiesta esperienza nel settore
abbigliamento giovane e bian-
cheria intima; Acqui Terme;

n. 1 - cuoco per Ristorante
di Ovada; cod.9322; lavoro a in-
determinato (tempo pieno); ora-
rio dalle 8.30 alle 14.30 e dalle
19 alle 22.30; richiesta espe-
rienza; Ovada.

n. 1 - operaio addetto ripa-
razione bancali (pallets) cod.
9275; apprendistato, lavoro a
tempo determinato, età massi-
ma 25; Castelletto d’Orba;

n. 1 - apprendista carpen-
tiere cod. 9211; apprendistato,
tempo determinato; orario full
time; età minima 18, età massi-
ma 25; Ovada;

n. 1 - falegname o appren-
dista falegname cod. 9179; la-
voro a tempo determinato; età
minima 18; Tagliolo Monferra-
to;

n. 20 - socio lavoratore
presso Casa di Riposo di
Stazzano; cod. 8284; lavoro a
tempo indeterminato; orario full
time; automunito; disponibile a
turni; richiesto attestato di qua-
lifica Oss; Ovada: il lavoro si
svolgerà a Stazzano.

Per informazioni ed iscrizioni
ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per l’impiego sito in
via Dabormida 2, Acqui Terme
(tel. 0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle 14.30
alle 16; sabato chiuso. E al nu-
mero 0143 80150 per lo spor-
tello di Ovada.

OLIVER TWIST (Usa, 2005) di R.Polansky con B.Kingsley,
J.Swift, T.Baleson, I.Mcneice.

Dopo aver affrontato nella sua carriera i più disparati generi
cinematografici, toccando in ogni campo vette notevoli, “Rose-
mary baby”, “Chinatown”, “Pirati”, “Frantic” punteggiano il suo
percorso fino all’apoteosi de “Il pianista” premiato con il l’Oscar
per la regia e la Palma d’Oro a Cannes. A distanza di tre anni il
regista di origine polacca si cimenta con il cinema in costume
adattando per il grande schermo uno dei romanzi più famosi di
Charles Dickens lo scrittore “vittoriano” per eccellenza della let-
teratura anglosassone, “Oliver Twist”. Non è la prima volta che
le vicende del giovane trovatello Twist approdano al cinema.
David Lean ne rese una notevole versione nel 1948 con sir
Alec Guinnes mentre più recentemente si ricorda una riduzione
televisiva del 1982. Polansky rimane molto fedele al narrato di
Dickens ed Oliver dovrà lottare non poco per sfuggire all’anoni-
mato e alla vita grama cui erano costretti gli orfani del dicianno-
vesimo secolo. Rinchiuso in istituto si ribella alle regole ed è
bollato come fomentatore. Scampato al lavoro di spazzacamino
si trova impiegato di una impresa di pompe funebri.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Acqui Terme. Pubblichiamo
la quarta parte delle novità li-
brarie del mese di ottobre re-
peribili, gratuitamente, in biblio-
teca civica di Acqui.
SPECIALE STORIA LOCALE
- PIEMONTE
Archeologia industriale - Cu-
neo [Provincia]

Chierici, P., Fabbriche, opifici,
testimonianze del lavoro: storia
e fonti materiali per un censi-
mento in provincia di Cuneo,
CELID;
Architettura - sec. 20.

Montanari, G., Architettura tra
ricostruzione e transizione: pro-
getti e realizzazione di Sergio J.
Hutter, Lybra immagine;
Archivi musicali - cataloghi

Boggio, E., Il fondo musiche
dell’Archivio Borromeo dell’Iso-
la Bella, Libreria musicale ita-
liana;
Biellese - storia

Coda Bertetto, A., Biella e il
Biellese tra il primo e il secondo
millennio: indagine e sintesi sto-
rica: allegata carta topografica di
Biella attorno al mille, Ieri e og-
gi;

Case di riposo - Piemonte -
guide

Piemonte: Assessorato alle
politiche sociali, Guida ai presi-
di in Piemonte: case di riposo
aperte: anno 2005, Regione
Piemonte;
Castelli - Piemonte

Seren Rosso, R., I castelli del
Piemonte: le province di Nova-
ra e del Verbano Cusio Ossola,
Gribaudo;
Demografia - Piemonte

Bollettino demografico pie-
montese: informazioni e dati sul-
la popolazione piemontese dal-
la Banca dati demografica evo-
lutiva, s.n.;
Demografia - Piemonte 2002

Dati demografici al 2002: bi-
lanci demografici di comuni, pro-
vince, comunità montane, azien-
de sanitarie, sezioni circoscri-
zionali per l’impiego, area me-
tropolitana piemontese, zone
altimetriche del Piemonte ag-
giornati al 31.12.2002, Regione
Piemonte;
Fotografie - Cuneo [Provin-
cia]

Murialdo, B., Cuneo e la Pro-

vincia Granda, Les points car-
dinaux international Altieri;
Giornali - Val di Susa - sec. 19.

I giornali valsusini dell’Otto-
cento, Segusium;
Ivrea - storia - sec. 17.

Giglio Tos Savino A., Ivrea
nel 17. secolo: le tormentate vi-
cende storiche, economiche e
sociali della città e dei suoi abi-
tanti, Cumbe;
Magliano Alfieri - Banda Mu-
sicale

Aimassi, M., Il paese della
musica: 1854 - 2004: i 150 an-
ni della banda di Magliano Al-
fieri, Banda musicale La ma-
glianese;
Marsh Caroline - 1861 - 1865
- diari e memorie

Marsh, C., Un’americana al-
la corte dei Savoia: il diario del-
l’ambasciatrice degli Stati Uniti
in Italia dal 1861 al 1865, Um-
berto Allemandi;
Mondovì - guide

Cuniberti, G., Mondovì: guida-
ritratto della città, Editris;
Pasticceria - piemontese

Botta, L., Un pasticcere di
provincia nel Piemonte del-

l’Ottocento, Cristoforo Beggia-
ni;
Pianezza - Pieve di San Pietro

Adorno, G., La pieve di San
Pietro: scoprire Pianezza, s.n.
(Alpignano Tip. FB);
Piemonte - agricoltura

Frosini Ghio, G., Un Maira
di…Vino: storie e tradizioni di
uve in Dronero e dintorni, L’Ar-
ciere;
Piemonte - arte

Quaranta, B., Piemonte: il
cuore nobile dell’Italia, White
star;
Piemonte - cultura e tradizio-
ni

Gibelli, L., Veglie serali: rac-
conta tu, che racconto io, Priu-
li & Verlucca;
Piemonte - fotografie

Bianco, M., Emozione Pie-
monte, Priuli & Verlucca;
Piemonte - scultura

Belmondo, R., Davide Ca-
landra: l’opera, la gipsoteca, Co-
mune di Savigliano;
Piemonte - storia

Ponso, A., Venasca: un pae-
se da scoprire, s.n.;
Pinerolo - musei - Museo Sto-

rico della Cavalleria
Piatto, M., Le collezioni unifor-

mologiche del Museo storico
dell’Arma di Cavalleria, R. Chia-
romonte;
Saluzzese - fotografie

Cordero, G., I colori della no-
stra terra, IriEdizioni;
Santuari - Alba [Diocesi]

Accigliaro, W., Santuari in dio-
cesi di Alba: devozione, storia e
arte, Sori;
Savoia [Casa] - collezioni

Affenita, G., The royal resi-
dences and Savoy collections,
Regione Piemonte; Biella Edi-
turist;
Tommaso [Principe di Savoia
- Carignano] - patrimonio

Picco, L., Il patrimonio priva-
to dei Savoia: Tommaso di Sa-
voia Carignano, 1596 - 1656,
Centro studi piemontesi;
Valgrana - Statuti - 1431

Valgrana, Gli statuti del co-
mune di Valgrana, 1431, So-
cietà per gli studi storici;
Viticoltura - Langhe

Vacchetto, P., Le viti per il Ba-
rolo, Arti e sapori.

(segue)

Novità librarie alla biblioteca di Acqui Terme
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